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SCALFARO CHIARISCE IL VALORE DELLE REGIONALI DI FINE MESE | TERZA CONFERENZA PROVINCIALE 


ALLA B.B.C. 


Pure Major 
vittima 
della par 
condicio 


LONDRA — La magi- 
stratura scozzese, 
con un pronuncia- 
mento senza prece- 
denti, ha vietato alla 
BBC di trasmettere 
în Scozia un'intervi- 
sta di quaranta minu- 
ti al premier conser- | 
Vatore John Major. È 

Una corte di Edim- | 
burgo ha dato ragio- 
ne ai partiti di oppo- 
sizione secondo i 
quali il programma, 
ad appena tre giorni 
dalle elezioni Îocali 
scozzesi, avrebbe of- 
ferto ai conservatori 
un SEE Vantag- 

10 e violato indi 
fobbligo dalla te- 
levisivo di assicura- 
Te un'imparziale ed 
equa copertura politi- 
ca durante le campa- 
gne elettoriali. 

Il pronunciamento 
della corte è arrivato 
pochi minuti prima 
dell'ora di inizio del- 
la trasmissione, le 
21.30 dî ieri sera. 

L'intervista è stata 
regolarmente manda- 
ta in onda nelle altre 
Tegioni del Paese, 
tranne alcune zone 
del Nord dell'Inghil- 
terra dalle quali il se- 
nale sarebbe potuto 
arrivare fino in Sco- 
zia. 

La BBC però è deci- 
Sa a dare battaglia 
ed ha annunciato un 
meorso d'urgenza al- 
la Camera dei Lord. 


DUBLINO — Al termine 
del secondo e ultimo 
giorno della visita di Sta- 
to in Irlanda, il Presiden- 
te della Repubblica Scal- 
faro non ha saputo resi- 
stere alla tentazione di 
dire la sua sui principali 
avvenimenti della vita 
politica italiana. E, dopo 
un invito a tutti alla 
«moderazione» e a «lavo- 
Tare per rasserenare il 
clima», una serie di affer- 
mazioni sulla posizione 
che il Quirinale intende 
assumere durante le 
prossime vicende decisi- 
ve per la sorte politica 
del Paese. 

Ad iniziare dalle ele- 
zioni amministrative del 
23 aprile. Non c'è dub- 
bio - ha detto Scalfaro - 
che si tratta di un «test 
politico» che va ben al di 


«UN ACCANIMENTO CONTRO DI ME CHE NON C’ENTRA CONLA GIUSTIZIA» 


Berlusconi attacca Di Pietro 


E tutti i partiti si interrogano intanto sulle intenzioni future dell'ex magistrato 


ROMA — Mentre tutti si 
chiedono se Di Pietro 
scenderà in lizza, Berlu- 
sconi attacca l'ex magi- 
Strato e l'intero pool dei 
giudici di «mani pulite», 
Commentando le afferma- 
zioni del generale della fi- 
nanza Gerciello, secondo 
il quale Di Pietro avrebbe 
fatto pressioni sugli impu- 
tati affinchè facessero il 
suo nome e quello di Ber- 
lusconi, l'ex presidente 
del Consiglio commenta: 
«Mi auguro che la dichia- 
razione di Cerciello al Tri- 
bunale di Brescia non sia 
vera, ma temo che sarà 
vera. Se si dimostrerà ve- 
Ta sarà una prova in più, 
ma ce ne sono tantissi- 


IL PICCOLO 
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Pensioni: 
Dini-sindacati 
alla stretta 


decisiva 


là del futuro governo del- 
le quindici regioni visto 
che chiama alle urne 42 
milioni di italiani. «E' 
un voto che ha uno sco- 
po chiaro» - ha aggiunto 
facendo capire che non 
si potrà non tenere con- 
to del risultato a livello 
nazionale. 

Intanto, le forze di 
centro-sinistra che han- 
no votato la fiducia al go- 


Ime, del fatto che si è aper- 
ta una caccia all'uomo 
che nulla ha a che fare 
con la giustizia». «Il team 
di toghe rosse di Milano - 
prosegue Berlusconi - 
non è nuovo a fatti di 
questo genere, ne ha com- 
messe parecchie di cose 
che non vanno, a partire 
dall'avviso di garanzia 
che mi è stato inviato 
quando ero presidente 
del Consiglio e rappresen- 
tavo il paese a Napoli». 

A fine mese il Consiglio 
superiore della Magistra- 
tura deciderà sulle dimis- 
sioni da magistrato pre- 
sentate da Antonio Di Pie- 
tro. Non ci sono motivi 
per cui la richiesta possa 


SANTO STEFANO MA- 
GRA — Voci, dicerie, sus- 
Surti e bisbigli, il pettego- 
lezzo sguscia nelle stradi- 
ne apparentemente tran- 
quille, ad ogni angolo si 
arricchisce di particola- 
TL, cresce, si deforma, si 
trasforma in leggenda. 
Santo Stefano Magra 
non è Hollywood, è solo 
un piccolo paese al confi- 
ne tra la Toscana e la Li- 
guria che da un paio di 
giorni si è arricchito di 
un nuovo passatempo; 
commentare la scompar- 
sa di due giovani donne, 
fantasticare su questa fu- 
ga di due madri apparen- 
temente serene, prive di 
problemi o preoccupazio- 
ni. Certo è che Gisella B,, 
di 34 anni e Katia T., di 
30, hanno accompagnato 
i loro bambini a scuola 
come ogni giorno, li han- 
no baciati sulle guance e 


verno Dini si compatta- 
no e presentano un pro- 
gramma di impegni da 
attuare subito dopo il vo- 
to regionale. Antitrust, 
pensioni e alcune regole 
istituzionali i punti irri- 
nunciabili ed essenziali 
da sciogliere prima delle 
elezioni politiche. 

E pure il polo sta lavo- 
rando per concordare 
una posizione comune, 
su pensioni, antitrust e 
referendum. Berlusconi 
ha convocato per oggi 
un vertice con i leader e 
i presidenti di deputati e 
senatori. 

Dini intanto, che ieri 
ha ribadito modalità e 
tempi delle grandi priva- 
tizzazioni oggi incontra i 
sindacati per l'inizio del 
round decisivo sulla ri- 
forma delle pensioni. 
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essere respinta. A fine 
mese, quindi, l'ex magi- 
strato del pool «mani pu 
te» sarà un cittadino qua- 
lunque, con gli stessi di- 
ritti di tutti gli altri e 
quindi.anche di poter fa- 
re politica. 

Se scenderà in politica 
- assicura Rocco Buttiglio- 
ne - nel Ppi troverà «mol- 
ti amici». Per Fini potreb- 
be schierarsi con il Polo 
delle Libertà senza rischi 
di contrasto con Berlusco- 
ni» che resta «l'alfiere di 
questo schieramento». E 
D'Alema fa sapere di non 
considerare Antonio Di 
pin un avversario poli- 
100, 
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SENZA DARE SPIEGAZIONI 
Due madtri in fuga 
Verso l'avventura 


hanno aspettato che spa- 
rissero dietro la porta. 
Poi se ne sono andate. 

Sparite nel nulla. Due 
amiche in fuga verso 
non si cosa. O da chissà 
cosa. 

Gisella e Katia si erano 
conosciute poco più di 
un mese fa, un'amicizia 
nata proprio accompa- 

ando i bambini a scuo- 

a; fino a qualche giorno 
fa, ando il compagno 
di Gisella, rientrando dal 
lavoro, ha trovato il bam- 
bino ad attenderlo fuori 
dalla porta di casa in la- 
Crime: «La mamma non 
è tornata», 

Entrambe hanno chia- 
mato a casa per rassicu- 
rare sulla loro sorte ma 
nessuna delle due ha vo- 
luto dire perchè sono 
scappate, nè hanno lasia- 
to intuire se e quando si 
decideranno a tornare. 
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Giornale di Trieste 


ra voto politico» 


definiscono le posizioni su previdenza, antitrust, par condicio, nuove regole 


‘e centro-sinistra a confronto pettilanciatel'economia 


DI SINISTRA 


NSIONI "N 
SrRUST 


Fecondazione artificiale 
| Ginecologo rinviato a giudizio 
| per unà bimba nata talassemica 


Accusata d’infanticidio 


Madre lascia morire la neonata 
nascondendola in un armadio 


\ 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


«Censurato» 
Gambardella 
il city manager 


del Comune 


TRIESTE — Inizio tra le 
polemiche, chiusura an- 
cor peggiore, in un clima 
di piena dispersione e 
marasma di. posizioni. 
Quella che doveva esse- 
re la Conferenza econo- 
mica provinciale della 
svolta, della sintesi e del 
coordinamento delle ca- 
tegorie economiche si è 
confermata ancora una 
volta l'appuntamento 
per le passerelle delle po- 
sizioni, dei particolari- 
smi e delle divisioni. 

Pochi i punti di comu- 
ne visione e molte le oc- 
casioni per frecciate e 
scontri; l'ultimo ieri mat- 
tina con la censura (era- 
no scaduti i dieci minuti 
consentiti) all'intervento 
del city manager del Co- 
mune, Giovanni Gambar- 
della dopo decine di in- 
terventi-fiume che sono 
continuati comunque 
nella giornata. 

Tra le priorità ribadite 
ancora una volta, quella 
del Porto, il coordina- 
mento ‘degli interventi e 
la necessità di dare av- 
vio e concludere la parte 
del Protocollo di intesa 
sulla grande viabilità, la 
Lacotisce-Rabuiese e le 
infrastrutture portuali e 
ferroviarie. 

Ieri sera, in una Marit- 
tima semivuota, la con- 
clusione delle due gior- 
nate. Ma proposte e sin- 
tesi sono state rimanda- 
te: se ne riparlerà dopo 
Pasqua. 


È 
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, | Trieste: piùpolemiche 
che idee e progetti 


u n 

Bosnia, riesplode la guerra 
SARAJEVO — Unimprovviso miglioramento 
delle condizioni meteorologiche ha fatto 
riesplodere i combattimenti nelle zone 
montagnose al Centro e al Nord della Bosnia. 
Gli scontri lungo il fronte vicino Tuzla sono 
ripresi a ritmi elevatissimi con oltre 1.800 
esplosioni di artiglieria pesante e circa 7 

la raffiche di armi automatiche registrate 
in meno di 24 ore nelle montagne di 
TI Nella foto un miliziano 
serbo-bosniaco. 
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TOKYO: GIA” IN POSSESSO DI ARMI CHIMICHE E BATTERIOLOGICHE 


La setta preparava l’atomica 


Sequestrate nelle sedi del gruppo neobuddista sofisticatissime tecnolo gie 


La Vergine: 
nuove 

lacrime 
davanti 

al vescovo 
eaun giudice 


rifiuta 
sigaretta 
a coetaneo 
che l’uccide 
con un pugno 
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TOKYO — La setta sedi- 
cente meobuddista degli 
Aum Shinrikyo (Verità 
suprema), ritenuta re- 
sponsabile degli attenta- 
ti al gas nervino sarin 
nella metropolitana di 
Tokyo del 20 marzo scor- 
so, stava studiando la 
produzione della bomba 
atomica attraverso tec- 
nologie molto aggiorna- 
ek 

E' l'ultima sorprenden- 
te scoperta della polizia 
giapponese dopo due set- 
timane di indagini 
sull'episodio di terrori- 
smo al sarin che ha fino- 
ra causato 11 morti ed 
oltre 5.500 ontossicati. 

Essa viene ad aggiun- 
gersi ai dati ormai certi 
sulle capacità della setta 
di fabbricare armi chimi- 
che e batteriologiche. 

Fra vari documenti 
trovati nell'auto di un 


membro, arrestato il 23 
marzo per aver forzato 
un blocco stradale delle 
forze dell'ordine e tenta- 
to di fuggire, la polizia 
ha annunciato oggi di 
aver scoperto, e fatto de- 
cifrare da esperti milita- 
ri, schemi dettagliati di 
tecniche per l'arricchi- 
mento dell'uranio che 
possiedono solo i paesi 
interessati a dotarsi di 
apparati nucleari. Le car- 
te descrivono i metodi di 
arricchimento dell’ ura- 
nio 235. 

Oltre a tutto ciò nelle 
sedi della setta gli inqui- 
renti hanno trovato an- 
che denaro e oro per ol- 
tre 14 miliardi di lire e 
intestazioni di proprietà 
per oltre 50 miliardi. La 
polizia ritiene comun- 
que che la setta sia anco- 
ra molto più ricca. 
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———k conc OO I I 
SCOPPIA LA POLEMICA PER L'ESECUZIONE IN PROGRAMMA DOMANI NELLO STATO DELLA GEORGIA 


Juve, mezzo passo falso 


TORINO — Clamorosi risultati per l'esordio 
delle squadre italiane nella tre giorni di 
eurocalcio. Il Parma è andato a vincere 
sorprendentemente a Leverkusen sul campo 
del Bayer per 2-1 ipotecandoin pratica la 

‘ale di coppa. La Juventus invece, in 
«ìrasferta» a San Siro, è stata costretta ad un 
tocambolesco pareggio colto in zona Cesarini 
Sul Borussia Dortmund: 2-2 il risultato finale 
che paradossalmente rende più improbabile 
Una finale tutta italiana in Uefa. Stasera 
Intanto è di scena il Milan in Coppa Campioni 
che alle 20.30 scende in campo a Parigi contro 
il Paris St. Germain. E domani sera, in Coppa 
delle Coppe,sempre per la gara di semifinale di 
andata, toccherà alla Sampdoria, che 
affronterà gli inglesi dell'Arsenal. 


InSport 


LONDRA — Domani un uomo di 31 anni sa- 
rà il primo cittadino britannico ad essere 
mandato a morte sulla sedia elettrica negli 
Stati Uniti, facendo scoppiare una polemica 
sulle due sponde dell'Atlantico. 

«E' una barbarie indegna di un paese civi- 
le», sostengono le associazioni britanniche 
per la difesa dei diritti umani che si sono 
Mobilitate insieme con un gruppo di avvo- 
cati e la madre di Nick Ingram, il condanna- 
to, che si è recata di. persona in Usa per ten- 
tare di salvare in extremis il figlio o di otte- 
nere almeno un rinvio dell'esecuzione, La 
sua speranza, peraltro debolissima, è che la 
condanna - nelle poche ore che mancano 
all'esecuzione - sia commutata in ergastolo. 

La tesi di Ann Ingram, posta molto bru- 
talmente, è la seguente: «Alla vigilia del 
2000 non si uccide un uomo abbrustolendo- 
lo con 2500 volt: ciò equivale a torturarlo a 
morte». 


E' emerso di recente che durante il pro- 
cesso Nick, condannato per omicidio, si tro- 
vava sotto l'effetto di antidepressivi e non 
era pertanto in grado -sostiene la madre- di 
difendersi adeguatamente, 

La signora Ingram sì è rivolta al governo 
britannico chiedendo aiuto, ma il primo mi- 
nistro John Major - il quale proprio in que- 
sti giorni si trova in visita negli Stati Uniti - 
le ha risposto: «Spiacente, non posso fare 
niente. Non sono in grado di intervenire 
presso un governo straniero per difendere 
chi si è macchiato di un reato». 

Dal carcere di Jackson, in Georgia, il con- 
dannato a morte ha fatto sapere: «Morire 
non mi spaventa, ma è la sedia elettrica che 
mi fa paura». Così si è riaperta furiosamen- 
te la polemica su questo strumento di mor- 
te che molti vorrebbero bandito. 

Nick, che è nato a Cambridge ed ha la 


Un inglese sulla sedia elettrica negli Stati Uniti 


doppia cittadinanza, è stato riconosciuto 
colpevole di avere ucciso un uomo negli Sta- 
ti Uniti quando aveva 19 anni e si trovava 
in stato di ubriachezza e sotto l'effetto di 
sostanze stupefacenti. Egli ha prima rapina- 
to la sua vittima, poi l'ha trascinata in un 
bosco, l'ha legata ad un albero e l'ha fredda- 
ta a colpi di pistola. 

Il ragazzo è stato identificato senza om- 
bra di dubbio dalla moglie dell'uomo ucciso 
e, durante il processo, la difesa non è riusci- 
ta a fare passare la tesi che il ragazzo al mo- 
mento del delitto di intendere e di volere. 

«Ho esaminato con molta attenzione il ca- 
so- aveva anticipato il premier ad un grup- 
po di giornalisti - e comprendo il profondo 
dolore che attanaglia la signora Ingram, ma 
non credo ci sia alcuno spazio per ulteriori 
iniziative da parte nostra». 
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[2_) Il Piccolo 


Politica 


Mercoledì 5 aprile 1995 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DA DUBLINO INTERVIENE SUI PROBLEMI DEL PAESE E PARLA DELLE PROSSIME ELEZIONI 


«Dalle regionali una sentenza per Dini» 


Sulla consultazione del 23 aprile ha detto chiaramente che «si tratta di un test politico, visto che chiama alle urne 42 milioni di italiani» 


ul 


Scalfaro col portavoce del governo irlandese. 


DUBLINO — Le elezioni 
anticipate, le regionali 
del prossimo 23 aprile, 
la nuova iniziativa par- 
lamentare delle forze po- 
litiche che in Parlamen- 
to sostengono il governo 
Dini, il caso Di Pietro. Al 
termine del secondo e ul- 
timo giorno della visita 
di Stato in Irlanda, il 
Presidente della Repub- 
blica Oscar Luigi Scalfa- 
ro non ha saputo resiste- 
re alla tentazione di dire 
la sua sui principali av- 
venimenti della vita po- 
litica italiana. Nulla di 
clamoroso, ma un invito 
a tutti alla «moderazio- 
ne» e a «lavorare per ras- 
serenare il clima» non- 
chè una serie di afferma- 
zioni sulla posizione che 
il Quirinale intende as- 
sumere durante le pros- 
sime vicende decisive 
per la sorte politica del 
Paese. 

Ad iniziare dalle ele- 
zioni amministrative 
del 23 aprile. Non c'è 
dubbio - ha detto Scalfa- 


To - che si tratta di un 
«test. politico» che va 
ben al di là del futuro go- 
verno delle quindici re- 
gioni visto che chiama 
alle urne quarantadue 
milioni di italiani. «E* 
un voto che ha uno sco- 
po chiaro», ha aggiunto 
facendo capire che non 
si potrà non tenere con- 
to del risultato a livello 
nazionale. 

Ma il tema che più sta 
caro a Scalfaro, ma an- 
che ai giornalisti che lo 
braccano, è quello dello 
scioglimento delle Came- 
re e delle elezioni politi- 
che che il leader di For- 
za Italia Silvio Berlusco- 
ni e i suoi alleati invoca- 
no da mesi. Ecco allora 
un nuovo richiamo alla 
centralità del Parlamen- 
to che «ha in ogni mo- 
mento la possibilità» di 
determinare le elezioni 
anticipate. C'è però an- 
che il contemporaneo 
«dovere di determinare 
le condizioni» di parità 
tra le forze politiche. So- 


lo allora (evidente il ri- 
chiamo al provvedimen- 
to sulla par condicio te- 
levisiva, ndr) si potrà ar- 
rivare a «tirare le som- 
me della legislatura». 
«In questo regime par- 
lamentare il Capo dello 
Stato ha il dovere di 
prendere atto di ciò che 
fa il Parlamento e trar- 
ne le conseguenze». 
«Chiunque poi vinca va 
bene perchè quello che 
conta è la volontà del po- 
polo», volontà che «tro- 
verà il Capo dello Stato 
doverosamente indiffe- 
rente e oggettivamente 
al di fuori e al di sopra». 
Il Parlamento lavori 
al di là di ogni altra que- 
stione, sembra dire Scal- 
faro che ha citato in pro- 
posito l'approvazione 
avvenuta ieri della sia 
pur discussa proroga dei 
termini per le liste delle 
regionali. Diversa inve- 
ce la posizione sull'im- 
portante documento 
messo a punto ieri pome- 
riggio nello studio di 


Umberto Bossi alla Ca- 
mera dalle forze che 
stanno appoggiando il 
governo di Lamberto Di- 
ni. «E' il classico caso - 
ha detto - in cui il Capo 
dello Stato deve stare so- 
lo a guardare». «Se que- 
sto è un documento che 
si rivolge al presidente 
del Consiglio - ha ag- 
giunto - io credo che il 
dialogo avverrà certa- 
mente tra chi imposta il 
problema e chi ne viene 
investito. 

«No comment» infine 
per quanto riguarda le 
dimissioni di Di Pietro 
dalla magistratura. 
«Non mi sento assoluta- 
mente di dare valutazio- 
ni su decisioni di carat- 
tere personale di un cit- 
tadinoy, ha affermato 
spiegando di voler pri- 
ma leggere la lettera in- 
viata dal giudice al Csm. 
Ma quel riferimento a 
un «cittadinoy è già di 
per sè una presa di posi- 
zione chiara. 

Valerio Pietrantoni 


MENTRE TUTTI I PARTITI «CORTEGGIANO» L’EX MAGISTRATO SIMBOLO DI «MANI PULITE» 


Di Pietro nel mirino di Berlusconi 


D'Alema nono considera «un avversario» - E Buttiglione annuncia che nel Ppi troverebbe molti amici 


ROMA — A fine mese il 
Consiglio superiore della 
agistratura deciderà 
sulle dimissioni da magi- 
strato presentate da An- 
tonio Di Pietro. Non ci so- 
no motivi per cui la ri- 
chiesta possa essere re- 
spinta. Lo stesso Di Pie- 
tro, in una lettera al pre- 
sidente della commissio- 
ne parlamentare che in- 
daga sulle stragi, confer- 
ma invece che continue- 
rà a fare il consulente. A 
fine mese, indi, l'ex 
magistrato del pool «ma- 
ni pulite» sarà un cittadi- 
no alunque, con gli 
stessi diritti di tutti gli al- 
tri e quindi anche di po- 
ter fare politica. E tutti 
si chiedono se Di Pietro 
scenderà in lizza. 

Un attacco indiretto 
all'ex magistrato ed 
all'intero pool dei giudici 
di «mani pulite» arriva 
comunque da Silvio Ber- 
lusconi. Commentando le 
affermazioni del genera- 
le della finanza Cerciello 
che Di Pietro avrebbe fat- 
to pressioni sugli imputa- 
ti affinchè facessero il 
suo nome e quello di Ber- 
lusconi, l'ex presidente 
del Consiglio commenta: 
«Mi auguro che la dichia- 
razione di Cerciello al 
Tribunale di Brescia non 
sia vera, ma temo che sa- 
rà vera. Se si dimostrerà 
vera sarà una prova in 
più, ma ce ne sono tantis- 
sime, del fatto che si è 
aperta una caccia all'uo- 
mo che nulla ha a che fa- 
re con la giustizia», «Il te- 
am di is rosse di Mila- 
no - prosegue Berlusconi 
- non è nuovo a fatti di 
questo genere, ne ha com- 
messe parecchie di cose 
che non vanno, a partire 
dall'avviso di garanzia 
che mi è stato inviato 

ando ero presidente 

lel Consiglio e rappresen- 
tavo il paese a Napoli». 

Se scenderà in politica 
Di Pietro nel Ppi troverà 
«molti amici», fa sapere 
Rocco Buttiglione, per- 
chè Di Pietro «ha molti 
punti in comune con la 
nostra cultura». Alla do- 
‘manda se ha già incontra- 
to l'ex magistrato, Butti- 
glione risponde però in 
modo molto secco: «Sono 
fatti miei». Il procurato- 
re co della Repubblica 
di Milano Saverio Borrel- 


li continua a ripetere che 
Di Pietro gli ha assicura- 
to di non voler fare politi- 
ca. Ieri però l'alto magi- 
Strato è stato meno cate- 
gorico. «Non so - precisa 
- per quanto tempo terrà 
fermo il suo proposito e 
non posso dire quello che 
Di Pietro farà tra sei me- 
si, un anno o due anni». 

Il presidente di An 
Gianfranco Fini invita co- 
munque a «non tirare 
per la giacca» Di Pietro 
eda permettergli di pren- 
dere una decisione in tut- 
ta tranquillità. Fini, pe- 
Tò, non esclude che 
magistrato scelga l'impe- 
gno politico ed in questo 
caso, lascia chiaramente 
intendere, potrebbe 
schierarsi con il Polo del- 
le libertà. Questo perchè 
Di Pietro, ricorda Fini, 
«ha contribuito alla de- 
molizione del vecchio as- 
setto partitocratico e il 
Polo è oggi garanzia di 
rinnovamento della poli- 
tica». In ogni caso, assicu- 
ra anche Fini, «non c'è in 
prospettiva alcun contra- 
sto con Berlusconi» che 
resta «l'alfiere, il leader 
di questo schieramento». 
Anche il segretario del 
Ccd Pier Ferdmando Casi- 
ni non vede alcun duali- 
smo fra Berlusconi e Di 
Pietro ed auspica che con 
Di Pietro scenda in politi- 
ca anche Mario Monti. 
Massimo D'Alema, co- 
munque, fa sapere di non 
considerare Antonio Di 
Pietro un avversario poli- 
tico. E perchè mai, si 
chiede il segretario del 
Pds, dovrei considerarlo 
ora un avversario politi- 
co, visto che continua a 

egare voler fare 
politica? Per D'Alema, 
quindi, il problema si 
porrà se e quando Di Pie- 
tro dirà di voler fare poli- 
tica. «La sua decisione di 
lasciare la toga - conclu- 
de - è soprattutto un dan- 
no per la magistratura». 
Romano Prodi è molto 
cauto: se Di Pietro entra 
in politica, è il suo com- 
mento, ben venga. Se in- 
vece non lo fa «è una scel- 
ta che va rispettata». E 
conclude che comunque i 
suoi programmi politici 
non cambieranno anche 
se Di Pietro entrerà in po- 
litica. 

Elvio Sarrocco 


Assindustria conferma: 
Fex giudice il 22 a Udine 


UDINE — Antonio di Pietro interverrà il 22 
aprile prossimo all'assemblea dell'Associazio- 
ne degli industriali della provincia di Udine. 
La sua presenza, annunciata da tempo, è sta- 
dall'Assindu- 


ta confermata ufficialmente 


stria. 


L'ex magistrato Di Pietro terrà una relazio- 
ne a conclusione degli interventi del sindaco 
di Udine Claudio Mussato, del presidente de- 
gli industriali Carlo Melzi e della presidente 
della giunta regionale del Friuli-Venezia Giu- | 


lia Alessandra Guerra. 


L'assemblea si svolgerà al Palasport «Primo 
Carnera» di Piazzale Argentina ed inizierà al- 
le 10. 30. Nell'occasione l'Associazione degli 
industriali della provincia di Udine celebrerà 
il cinquantesimo anniversario della sua costi- 


tuzione. 


Di Pietro non lascerà la Commissione stragi. 


ROMA — Mattioli esul- 
ta: «Oggi ho visto cre- 
scere una vera maggio- 
ranza politica». E' acca- 
duto nello studio del 
leader della Lega a 
Montecitorio ove si so- 
no confrontati per più 
di due ore Umberto 
Bossi, Massimo D'Ale- 
ma, Luigi Berlinguer 
(Progressisti), Gianni 
Mattioli (Verdi), Diego 
Novelli (Rete), Ottavia- 
no del Turco (SI), Fran- 
co Marini, Vittorio Cec- 
chi Gori e Roberto Pin- 
za per i popolari di 
Bianco. Al termine del- 
la riunione il leader del- 
la Quercia canta vitto- 
ria: è stato varato un 
progetto comune di an- 
titrust. Ma si è trovato 
anche un minimo co- 
mune denominatore 
sulle pensioni e sulle re- 
gole da cambiare prima 
delle elezioni politiche. 
Il fronte antiberlusco- 
niano si va dunque 
compattando. La sinte- 
si raggiunta nello stu- 
dio di Bossi a Monteci- 
torio in serata è stata 
tradotta in un docu- 
mento da un comitato 
ad hoc, 

Il testo dell'intesa 
verrà ilustrato oggi in 
‘una apposita conferen- 
za stampa. «Con questo 
documento - spiega 
D'Alema - noi diciamo 
che cosa per noi è indi- 
spensabile cambiare 
prima delle elezioni po- 
litiche, Abbiamo fatto 
una comune assunzio- 
ne di responsabilità. 
Chiediamo agli altri di 
valutare le nostre pro- 
poste per quello che so- 
no». Mattioli precisa 
che non si è arrivati al- 
la stesura di un artico- 
lato di legge. C'è un te- 
sto che indica il conte- 


UN DOCUMENTO COMUNE DA METTERE IN PRATICA SUBITO DOPO IL 23 APRILE 


Il Centro-sinistra: basta con le risse 


Pds, Lega e Ppi di Bianco vogliono risolvere con questo governo l’antitrust e le pensioni 


ROMA — Le forze di cen- 
tro-sinistra che hanno vo- 
tato la fiducia al governo 
Dini si compattano e pre- 
sentano un programma 
di impegni da attuare su- 
bito dopo il voto regiona- 
le. Antitrust, pensioni e 
alcune regole istituziona- 
li i punti irrinunciabili 
ed essenziali da scioglie- 
re prima delle elezioni 
politiche. In un inatteso 
incontro negli uffici della 
Lega Nord a Montecito- 
rio ieri pomeriggio Bossi 
e Petrini per il Carroccio, 
D'Alema, Berlinguer, 
Mattioli e Novelli per i 
progressisti, Marini, Ac- 
quarone, Pinza, e Cecchi 
Gori del Ppi, Del Turco 
della Sinistra indipenden- 
te, Bordon di Alleanza de- 
mocratica, hanno: deciso 
un programma comune, 
col quale si presenteran- 
no al giudizio degli eletto-. 


ri. Sarà illustrato oggi in 
‘una conferenza stampa. 
«In questo documento 
congiunto - ha spiegato 
Massimo D'Alema - indi- 
chiamo quello che per 
noi è indispensabile rea- 
lizzare tassativamente 
prima delle elezioni poli- 
tiche anticipate. Noi fac- 
ciamo una comune assun- 
zione di responsabilità e 
chiediamo anche alle al- 
tre forze di fare altrettan- 
to. Vedremo chi sarà ‘di- 
sponibile...). Il leader 
progressista è ottimista 
sulle Regionali, convinto 
che la Destra non otterrà 
la maggioranza assoluta 
dei voti, ma al massimo, 
potrà arrivare al 44-45%. 
Sulle regole quindi il 
Centro-sinistra chiama a 
un confronto il Polo delle 
libertà e Rifondazione co- 
munista, con l'invito allo 
schieramento avversario 


per andare al voto politi- 
co in un clima meno ris- 
soso. Dal partito di Berti- 
notti sì attende l'adesio- 
ne per l’antitrust, ma 
non sulle pensioni, dove 
ha già annunciato una 
dura opposizione parla- 
‘mentare. Questa iniziati. 
va dunque sembra conso- 
lidare una maggioranza 
politica a sostegno del 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini con l'am- 
bizione di costruire pro- 
E per dopo il voto 
el 23 aprile. Il ricompat- 
tamento potrebbe servire 
a bloccare gli annunciati 
tentativi del centro-de- 
stra di provocare la cadu- 
ta del governo, soprattut- 
to se confortato dal suc- 
cesso delle urne, e di otte- 
nere così elezioni politi- 
che a giugno. da 
Nona caso infatti i pri- 
mi commenti del polo la 
bocciano drasticamente. 


Gianfranco Fini ha defini 
to il documento «inquie- 
tante» nella «Tribuna 
Stampa» di ieri sera su 
Raitre. «L'armata Branca- 
leone che ha consentito a 
Dini di far passare la ma- 
novra pretenderebbe di 
arrivare al rinnovo del 
Parlamento soltanto do- 
po aver approvato altre 
eggi, e leggi importanti, 
quali l'antitrust e addirit- 
tura delle garanzie costi- 
tuzionaliy, commenta. il 
leader di An. «Noi - ag- 
iunge - a questo gioco 
lelle tre carte non ci stia- 
mo perchè se c'è una 
maggioranza allora go- 
verni, se ne è capace, al- 
trimenti siamo perfetta- 
mente legittimati a dire 
che hanno stracciato il 
voto del 27 marzo e allo- 
ra non cerchino copertu- 
re del polo». Fini è con- 
vinto che le Regionali sia- 
no «il trampolino di lan- 


cio per la successiva tor- 
nata elettorale», perchè 
un inequivocabile succes- 
so del polo «avrà inevita- 
bili riflessi sulla situazio- 
ne nazionale», 

Insomma, le politiche 
a glugno sono un obietti- 
vo «difficile, ma non da 
escludere a priori». An- 
che Rocco Buttiglione, se- 
gretario di mezzo Ppi, e 
Roberto Formigoni candi- 
dato presidente della Re- 
gione Lombardia, ritengo- 
no che si possa ancora vo- 
tare prima dell'estate. Pu- 
re il Polo sta lavorando 
per concordare una posi- 
zione comune, tra l'altro, 


‘su antitrust e referen- 


dum, e comunque offrire 
agli elettori un'îÎmmagine 
il più unita possibile. Sil- 
vio Berlusconi ha convo- 
cato per oggi un vertice 
con i leader e i presidenti 
di deputati e senatori. 
Marina Maresca 


La Rai avra un segretariato permanente sul sociale 


z Ù 


Letizia Moratti 


ROMA — La presidente 
della Rai Letizia Moratti 
istituirà un segretariato 
permanente sul sociale 
«che avrà come obietti- 
vo quello di essere uno 
strumento di interazio- 
ne continua tra le istan- 
ze degli operatori del so- 
ciale e gli obiettivi della 
programmazione», L' an- 
nuncio è stato dato dalla 
stessa presidente nel cor- 
so di un incontro orga- 
nizzato dalla Rai sull' in- 
formazione sociale. Per 
la Moratti l' iniziativa 
rientra in un «patto del- 
la Rai con il Paese che si 
deve sviluppare su temi 
concreti). «Recepire le 


esigenze, elaborarle e 
trasformarle in program- 
mi che sappiano parlare 
ad un pubblico vasto ed 
attento - ha precisato la 
presidente - è un proget- 
to che impegna tutta l' 
azienda». 

A questo proposito ha 
dato appuntamento a 
tutti i partecipanti al 
convegno fra un mese 
per un ulteriore confron- 
to sui prossimi palinse- 
sti sociali della Rai ed a 
giugno per un apposito 
incontro sul rapporto te- 
levisione e minori. 

La presidente Moratti, 
di fronte a una platea 
composta quasi esclusi- 


vamente da associazioni 
impegnate nel sociale, 
ha detto che al segreta- 
riato parteciperà tutta l' 
azienda, «le stesse strut- 
ture dialogheranno tra 
loro, io posso dare delle 
indicazioni, ma è |’ 
azienda che deve elabo- 
rare le proposte». Il se- 
gretariato - ha precisato 
Ta presidente - è inoltre 
«la risposta strutturale 
ad un dialogo costante e 
permanente con le asso- 
ciazioni che operano nel 
sociale». Per la Moratti 
le esigenze di qualità del 
programma e gli indici 
di ascolto si possono con- 
ciliare ed è proprio su 


questo che la Rai «in 
quanto servizio pubblico 
si distingue dalle altre 
emittenti). 

«La televisione - ha ag- 
giunto ancora la Moratti 
- deve farsi carico della 
evoluzione sociale. No al- 
la televisione solo spetta- 
colaristica, sensazionale 
ed emotiva. Dobbiamo 
fare una televisione edu- 
cativa, non noiosa, ma 
in senso positivo del ter- 
mine». 

Pieno consenso alle 
proposte emerse ieri all’ 
incontro della Rai dal mi- 
nistro per la Famiglia, 
Adriano Ossicini. Il mini- 
stro ha sottolineato l'esi- 


Sroza in questo settore 
giungere ad un nuovo 
linguaggio in cui i pro- 
blemi siano presentati 
nella loro «interezza, al 
di là delle emozioni». Os- 
sicini, che si è offerto co- 
me collaboratore tecnico 
delle nuove iniziative 
della Rai (è psichiatra in- 
fantile), ha detto: «Non 
possiamo evitare di Tap- 
presentare il dramma in 
televisione nella sua cru- 
dezza, ma se la giusta 
drammaticità è legata a 
corretti contenuti, an- 
che il problema cam- 
bia». 

La presidente della 
Rai ha fatto sapere che 
si ripromette di leggere 


«con estrema attenzio- 
ne) il documento del 
consiglio degli utenti sul- 
le trasmissione televisi- 
ve per i minori. «Ho par- 
lato con il garante que- 
sta mattina (ieri, ndr) - 
ha detto la Moratti - leg- 
gerò con estrema atten- 
zione il documento per- 
chè credo che sia estre- 
mamente utile capire an- 
che le critiche, Non pen- 
so che si debba in manie- 
Ta aprioristica escludere 
di non aver operato al 
meglio. Devo però dire - 
ha concluso - che la Rai 
è fortemente impegnata 
sui programmi per i ra- 
gazzi e penso che questo 
sia giusto riconoscerlo». 


IL POLO OGGI IN VIA DELL’ANIMA 


Antitrust, la sinistra 
si schiera compatta 


nuto delle riforme rite- 
nute necessarie e che 
«può costituire la base 
di una scarna leggina, 
di pochi articoli, su cui 
crediamo che si potrà 
ottenere anche il con- 
senso di Rifondazione 
comunista». 

‘Anche il Polo è mobil- 
tato. I capigruppo si in- 
contreranno oggi pome- 
riggio nella casa roma- 
na di Berlusconi in via 
dell'Anima per mettere 
a punto una posizione 
comune su antitrust e 
par condicio in vista 
della discussione in 
Commissione affari co- 
stituzionali e nella 
Commissione speciale 
per le Tv. Anche in ca- 
sa Berlusconi il discor- 
so si allargherà a pen- 
sioni e referendum. 
«Dobbiamo mettere a 
punto tra l'altro - ha 
precisato Beppe Pisa- 
nu, deputato di FI - 
una strategia comune 
per evitare di farci scip- 
pare i referendum, sia 
quello sulla ritenuta 
sindacale sia quelli sul- 
le televisioni. Noi que- 
sti referendum voglia- 
mo farli. Invece in Par- 
lamento la maggioran- 
za del ribaltone sta la- 
vorando per trovare la 
strada normativa per 
evitarli, perchè teme di 
perderli». 

E Berlusconi da Tori- 
no insiste. una sola.te- 
levisione non la vendo. 
Chiedermi di farlo è lo 
stesso che chiedere a 
qualcuno di vendere 
una ruota della sua 
macchina. Potrebbe an- 
che farlo, «ma molto 
più verosimilmente 
venderebbe tutta la 
macchina». Intanto il 
relatore del decreto leg- 
ge. sulla par condicio in 


SCALFARO 
Denunciarono 
il Presidente: 
infondate 
leaccuse 


ROMA— Il comitato par- 
lamentare per i procedi- 
menti di accusa ha deciso 
all’ unanimità di archivia- 
re «per manifesta infon- 
datezza) le denunce con- 
tro il Capo dello Stato 
Oscar Luigi Scalfaro pre- 
‘sentate dall'avvocato 
Giovanni Maria Arturo Pi- 
ras e da Garmelo Cazza- 
to. Nelle denunce si parla- 
va di attentato alla Costi- 
tuzione da parte di Scalfa- 
To per non aver sciolto il 
cio dopo l’ uscita 
della Lega Nord dalla 
maggioranza. scaturita 
dalle elezioni del 27 mar- 
zo scorso. Su proposta 
del senatore leghista Mat- 
teo Brigandì, il comitato 
ha deciso di trasmettere 
la denuncia dell' avv. Pi- 
ras alla Procura della Re- 
pubblica. per. accertare 
eventuali reati commessi 
nei riguardi del Capo del- 
lo Stato. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Commissione affari co- 
stituzionali della came- 
rta Domenico Nania, di 
An, ha annunciato che 
chiederà al governo 
l'adozione immediata 
di un decreto-bis sulla 
par condicio in sei pun- 
ti. Centrali: propagan- 
da gratuita in Tv per 
una quota giornaliera 
non inferiore al 5 per 
cento della programma- 
zione e corrispettiva 
possibilità di trasmette- 
Te propaganda a paga- 
‘mento. Nania propone 
infine che le emittenti 
e la stampa locale pos- 
sano offrire pubblicità 
elettorale a pagamento 
limitatamente alla de- 
nominazione e al con- 
trassegno delle liste dal 
trentesimo al decimo 
giorno antecedente le 
elezioni. H 
Anche la Fininvest si 

prepara ai prossimi ap- 
puntamenti. parlamen- 
tari e/o referendari: le 
società finanziarie e as- 
sicurative che fanno ca- 
po a Fininvest Italiae a 
Fin3 di Ennio Doris en- 
tro il 1996 saranno uni- 
ficate in un'unica socie- 
tà e quotate alla Borsa 
di Milano. Lo ha annun- 
ciato ieri alla stampa 
l'amministratore dele- 
gato di Programma Ita- 
lia. L'obiettivo, ha spie- 
gato Doris, è arrivare 
in piazza Affari con 
una quota di minoran- 
za' già mel. 1006 dopo” 
‘aver portato a quote di- 
rette paritetiche gli ‘at- 
tuali soci e aver creato 
una «holding» che con- 
trollerà le società della 
divisione. La ristruttu- 
razione societaria del 
gruppo, valutato 1.600 
miliardi, sarà curata 
dalla banca d'affari 
Warburg. 

Salvatore Arcella 


RAI 
«Abbonato 
alza la voce»: 
hanno firmato 
in300 mila 


ROMA — Sono oltre 300 
mila, tra firme, fax, lette- 
re e telefonate, le adesio- 
ni alla campagna «Abbo- 
nato alza la voce», che si 
è conclusa ieri. Il sinda- 
cato giornalisti Rai (Usi- 
grai), promotore dell'ini- 
ziativa, insieme ad altre 
associazioni, ha annun- 
ciato in una conferenza 
stampa che chiederà un 
incontro al Presidente 
della Repubblica per con- 
segnargli l'elenco delle 
adesioni. La campagna, 
è stato ricordato, è parti- 
ta nel febbraio scorso 
per protestare contro 1’, 
attuale gestione della 
Rai. «Questo risultato - 
ha detto Giorgio Balzoni, 
segretario dell'Usigrai - 
è stato ottenuto nono- 
stante la scarsissima in- 
formazione e le censure 
subite». 
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Mercoledì 5 aprile 1995 
BIOGRAFIA: LABRIOLA 
Teresa e suo padre 
Lafedeltà le costò 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 
Albero dalle molte fronde, la storia delle donne in 
Italia possiede uno dei rami più belli a vedersi: l'in- 
dagine storico-letteraria sul rapporto delle figlie con 
Padre. Curato da Luisa Accati è uscito da qualche 
Mese un volume di saggi («Padre e figlia», Rosem- 
berg & Sellier, pagg. 285, lire 40 mila), che a Trieste 
avrebbe possibilità di sviluppo nient'affatto trascu- 
Tabili (con papà Schmitz e papà Saba almeno due so- 
Ro i casi «da manuale»). Tuttavia è sul piano della ri- 
cerca biografica che si incominciano a vedere i frutti 
Più saporiti. Dopo il libro di Delfina Dolza sulle fi- 
glie di Lombroso, nella stessa collana, esce adesso 
una biografia politica e intellettuale della figlia del 
MAIO teorico del marxismo italiano Antonio Labrio- 
a (Fiorenza Taricone, «Teresa Labriola», Franco 
Angeli, pagg. 224, lire 30 mila). i i 
Teresa Labriola nacque nel 1873 a Napoli, dove il 
Padre s'era recato per completare gli studi. Il rappor- 
to con la figlia, intensissimo sul piano affettivo, sarà 
assai complicato sul piano intellettuale. Marxista 
Critico, Labriola guardò sempre con distacco le vi- 
Cende del partito socialista italiano e questo distac- 
co sfociò, con la figlia, in traumatica rottura. 
Laureatasi in giurisprudenza, Teresa fu la prima 
donna in Italia a ottenere nel 1902 la libera docenza 
e a esercitarla a Roma, alla cattedra di Filosofia del 
diritto. Pochi anni dopo si pose un analogo problema 
con l'accesso all'albo degli avvocati e ti ermesso, 
sempre rigorosamente vietato alle donne, di esercita- 
re la Ogni no La battaglia combattuta da 
Teresa fra il 1912 e il 1919 (quando la legge Sacchi 
risolse la questione facendo cadere le limitazioni) è 
senza dubbio la pagina più nobile della sua vita. 
Non si può dire la stessa cosa a proposito di altri 
grandi momenti della storia dell'emancipazione fem- 
minile: Teresa fu per esempio più indecisa e dubbio- 
sa con il divorzio; fin dai pionieristici disegni di leg- 
ge dei deputati socialisti Berenini e Borciani cercò pi 
Mantenere una specie di equidistanza fra i riforma- 
tori del Psi el conservatori: la matrice hegeliana, da 


“cui. Toveniva, attribuiva alla famiglia, alla società 


paglele allo Stato un ruolo importante che il divor- 
{10 rischiava d’incrinare. Identica equidistanza la 
Ì abriola cercò di mantenere nella battaglia per il di- 
titto di voto alle donne, di nuovo contrapponendo il 
Suo idealismo al giusnaturalismo egualitario delle 
Suffragiste. Con la Kuliscioff e la Balabanoff fu sem- 
Pre in aperta polemica, pur aderendo alle stesse as- 
Soclazioni femminili. I suoi scritti sia contro gli anti- 
femministi dichiarati come Schopenhauer sia contro 
ì denigratori nascosti come Michelet e Comte — che 
consideravano la donna una divinità, e dunque così 
glustificavano la pretesa di tenerla lontana dalla vi- 
ta reale Proprio perché creatura superiore — si rileg- 
Sono con estremo interesse ia uno spes- 
sore filosofico ben maggiore di quelli, supponiamo, 
dell'Aleramo o di Anna M. Mozzoni. ; 
Ma il suo anti-illuminismo, il suo disprezzo per il 
razionalismo moderno avevano delle contraddizioni 
che prima o poi sarebbero esplose. Si può essere 
d'accordo con la Taricone là dove giustamente riven- 
dica un margine di autonomia a guelle militanti 
emancipazioniste che accettarono l'interventismo. 
L'equazione astorica pacifismo=donna è stata fino a 
oggi un luogo comune della storiografia targata don- 
na, un ritornello che l'autrice di questo volume giu- 
Stamente vuole ridimensionare. Si fatica di più a se- 
Suda là dove tenta di giustificare l'adesione al fasci- 
Accettato il regime, la Labriola dovrà trangugiare 
«la santità del matrimonio» del Concordato e altri 
amari bocconi (compresa l'eugenetica razziale). La 
Sua equidistanza, un tempo segno di saggezza, di- 
venne gioco acrobatico per salvare un minimo di co- 
erenza con il passato. Che le contraddizioni derivas- 
sero da un prolungato atto di fedeltà al padre è un 
problema psicologico, se non psicoanalitico, che Te- 
Tesa non colse, ma che lo storico non può non porsi. 


ARTE: PORDENONE 
Tendenze di oggi 
esposte In fiera 


PORDENONE — Si terrà 


Pecci) e Giuliano Gori 


dal 7 al 10 aprile la terza 
edizione di «Arte a Por- 
denone», fiera d'arte con- 
temporanea (le numero- 
se gallerie partecipanti 
Presenteranno opere di 
De Chirico, De Pisis, 
Morlotti, Turcato, Tan- 
credi, Afro, Zigaina, Mu- 
Ter, Fontana, Morandi e 
tanti altri artisti). Ver- 
Tanno inoltre esposte set- 
te grandi tavole di Corra- 
do Gagli, mai viste dal 
1937, anno della loro ese- 
Cuzione per la Mostra in- 
ternazionale di Parigi. 

. Tra le altre iniziative, 
,Sì terrà sabato alle 9,30 
un convegno dal titolo: 
«Collezionare arte con- 
temporanea: realtà pub- 
blica © privata a confron- 
to», cui prenderanno par- 
te Gillo Dorfles come mo- 
deratore, e Amnon Bar- 
zel (fondatore del Museo 


GIORNALISMO: PREMI 


(collezionista) come rela- 
tori. Nel padiglione B 
della Fiera verrà allesti- 
ta un'antologica del pit- 
tore friulano Luigi Del 
Sal, mentre arte e tecno- 
logia s'‘incontreranno 
nella mostra «Castello in- 
cantato», a cura di Ma- 
ria Campitelli, che ospi- 
ta opere di artisti d'avan- 
guardia come Gilardi, 
Bertrand, Jannini, Vo- 
gel, Fogliati, Guzzetti, 
Camerani, Tozzi. 

Il centenario del cine- 
ma sarà ricordato con la 
manifestazione «Sembra 
‘un secolo... Omaggio alla 
giovane arte». e infine 
verranno ospitate altre 
due iniziative: «Blocco 
per artisti» (mostra itne- 
rante internazionale di 
opere su cartoncini) e «Il 
cerchio delle fate», rasse- 

a di giovani artisti ita- 
uo sloveni e austriaci. 


« Hemingway»: in finale 
Ferrari, Feltri e Cacianti 


LIGNANO — Antonio Ferrari, inviato del 
i n «Cor- 
fare della Sera», Vittorio Feltri, direttore del 
«Giornale» (che ha vinto anche il «Casale- 
0»), e Paola Cacianti, inviata del Tg1, sono î 
Ù Sti del Premio «Ernest Hemingway» 
995 per il giornalismo, Per la narrativa sono 
Stati selezionati Luca Doninelli con «Le deco- 
Tose memorie» (Garzanti), Davide Ferrario 
Con «Dissolvenza al nero» (Longanesi) e Piero 
eldini con «L' avvocata delle vertigini» 
(Adelphi). Sono stati, inoltre, assegnati due 
Premi speciali: a Saverio Vertone per la sua 
attività pubblicistica e di editorialista politi- 
Co, a Gianni Amelio e Piera Detassis per il lo- 
ro libro «Lamerica. Film e storia dei » (Ei- 
audi). I riconoscimenti verranno consegnati 
a Lignano Sabbiadoro il 13 maggio, quando sa- 
tanno annunciati e premiati î vincitori delle 
due terne di giornalismo e narrativa. 


Cultura 


LAGER/STORIA 


Perfidia perfetta. Ma umana 


un primato di donna | Un'analisi riassuntiva dell’ Olocausto che ne spiega con originale lucidità prassi, regole e motivi 


LAGER/TESTIMONIANZA 
Piazza, un triestino 
che tornò soltanto 

per poter ricordare 


Due drammatiche immagini riportate nel volume «I bambini della Shoah», a cura di Sebastiana Papa (la seconda fu scattata nel 
ghetto di Varsavia), pubblicato dalle Edizioni Scientifiche Italiane: una raccolta di foto e di testimonianze agghiaccianti. 


LAGER 
Biblioteca 
infinita, 

di infinita 
tristezza 


Mentre la cronaca 
orta notizie di dub- 
io gusto (a Tel Aviv 

s'era sparsa voce che 

sarebbero andate al- 
l'asta, assieme ad al- 
tri cimeli, saponette 
fatte con il grasso del- 
le vittime dei campi 

concentramento: 
ma le analisi negano 

Che esse siano mai esi- 

Stite, e comunque il 

sindaco della città ha 

proibito quell'asta), le 
nostre librerie non 
sanno più come conte- 

nere la quantità di li- 

bri che indagano sen- 

za tregua nel torbido 

e violento mondo del 

nazismo e della perse- 

cuzione. Giascuno ag- 
giunge una parte ch 
conoscenza, ma citar- 

li tutti è quasi impos- 

sibile. 

A cura di tre editori 
(Thàlassa de Paz, Lu- 
ca Gentili, Tranchida) 
esce la traduzione del 
numero monografico 
francese «Pardès», de- 
dicata a un convegno 
di ne Au- 
schwitz» (pagg. 329, 
lire 22 MARI 
letteratura, psicoana- 
lisi per andare al di là 
della mitografia. Mur- 
sia pubblica una me- 
moria: «Flossen- 
buerg. Ricordi di un 

renerale deportato» 

oa . 206, lire 25 

mila) di Gaetano Can- 

Definito al 

processo di Norimber- 

ga «fabbrica della 
morte», questo cam- 
o della Baviera non 
molto noto, eppure 
yl morirono tremila 

italiani. Cantaluppi e 

il figlio riuscirono a 

sopravvivere. 

Dal Mulino esce in- 
vece una testimonian- 
za diversa, fuori dal 
lager: di Aldo Zarga- 
ni, «Per violino solo. 
La mia infanzia nel- 
I :CA SISdsitgrura 
1938-1945» _( agg. 
237, lire 20 mila). Fu- 
ga, perdita del.lavoro 
per il padre violini- 
sta, arresto e deporta- 
zione dei parenti, ma 
anche un'infanzia ri- 
cordata con freschez- 
za nonostante i sette 
anni di patimento. 
Rusconi ristampa 
«Frau von Weber» 
di Renato Barneschi 
(pagg. 201, lire 15 
to la tragica sto- 
ria di Mafalda di Sa- 
voia, internata a Bu- 
chenwald sotto falso 
nome, e morta il 28 
agosto 1944. 

In edizione econo- 
mica Rizzoli ripropo- 
ne il famoso romanzo 
di Luce d'Eramo, «De- 
viazione» ( Agg: 368, 
lire 14 mila), che ha 
come sfondo Dachau. 
Una ragazza, Lucia, 
cresciuta nel mito fa- 
scista, non crede al- 
l'esistenza dei lager, 
e va a vedere di perso- 
na... La Tea offre 
quindi in nuova edi- 
zione lo studio di Su- 
san Zuccotti, «L'Olo- 
causto in Italia» 
(page. 340, lire 19 
pine che ha in co- 
pertina la Risiera di 
San Sabba. 


taluppi. 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 


La deportazione e lo 
sterminio nei lager nazi-. 
sti ha prodotto una va- 
sta letteratura che conti- 
nua tuttora ad arricchir- 
si, alimentandosi soprat- 
tutto di memorie e testi- 
monianze di sopravvis- 
suti. È in questi ultimi 
anni che esse si sono 
moltiplicate, dopo che a 
lungo si era preferito in- 
vece il silenzio. 

Abbiamo avuto quindi 
la capacità di conoscere 
parecchio della vita nei 
lager, ed è probabile che 
nella memoria storica di 
ciascuno di noi almeno 
qualche episodio si sia 
stabilmente fissato. 
Quanto è più difficile è 
invece il connetterli a 
una interpretazione, a 
un giudizio complessi- 
VO... 

E quanto ci viene ora 
proposto dalla traduzio- 
ne italiana di un impo- 
nente saggio di un auto- 
re tedesco, Wolfgang So- 
fsky, «L'ordine del ter- 
rore. Il campo di con- 
centramento» (Later- 
za, pagg. 512, lire 38 
mila). Di esso siamo por- 
tati a ripercorrere gli 
spazi e le strutture inter- 
ne, a considerare funzio- 
ni e ruoli, norme e san- 
zioni, a individuare i 
gruppi e le loro relazio- 
m, a osservare il fluire 
del tempo e i suoi ritmi, 
il lavoro, la comunica- 
zione, la socialità, feno- 
meni come il mercato 
nero, e infine l'orrida ca- 
sistica della violenza e 
delle morte. 

Non è esagerato defi- 
nirlo una specie di «sum- 
ma» di tutto ciò che è 
quotidianità nel lager, 
con i suoi aspetti ripetiti- 
vi seriali, come li chia- 
ma l'autore —, pianifica- 
ti, deliberati oppure ca- 
suali, imprevedibili. È 
una lettura che qua e là 
riesce a inquietare, 
quando non ad ango- 
sciare, proprio per il ri- 
gore — si direbbe fotogra- 
fico — con il quale Sofsky 
ricostruisce fatti e situa- 
zioni. D'altra parte l'au- 
tore stesso ci permette 
di andarvi oltre, per la 
sua capacità di vedere, 
dentro ogni fatto e ogni 
situazione, gli elementi 
costitutivi del lager, ap- 
punto. 

Come si è detto, a lun- 
go si è scritto e parlato 
dei campi di sterminio, 
ma molti hanno provato 
la sensazione che la ca- 


pacità di comprensione 
del fenomeno a un certo 
punto si arresti, che si 
arrivi a una soglia oltre 
la quale non si riesca a 
penetrare nelle ragioni 
dell'agire umano. Un 
«muro cognitivo», lo 
chiama l'autore, prodot- 
to sia da consapevoli 
strategie di difesa o di ri- 
mozione ma anche dal- 
l'inadeguatezza dei cri- 
teri d'analisi. A lungo 
boi si è discusso, in chia- 
ve spesso ideologica, se 
la deportazione e lo ster- 
minio nazista siano 0 
no un fenomeno peculia- 
re. £ 

Come. scavalcare il 
«muro cognitivo», libe- 
randosi al tempo stesso 
da apriorismi 
ideologici? È questa la 
sfida alla quale Sofsky 
cerca di rispondere (in 
maniera » convincente, ' 
va subito aggitato) muo- 
vendo dall'analisi del la- 
ger «in quanto sistema 
di potere del tutto pecu- 
liare», basato sul terro- 
re. 

La peculiarità del la- 
ger va dunque ricondot- 
ta a ciò che ne ispira la 
creazione e la gestione; 
il principio del potere as- 
soluto, che. ritroviamo 
sin dai primi esperimen- 


LAGER/INCHIESTA 
Spielberg va avanti 
ecreaunarchivio 
di tragedie vissute 


ti, condotti già nel 1933, 
fino all'esplosione del fe- 
nomeno fra 1941 e 1945, 
secondo le due tipologie 
di fabbriche dello stermi- 
nio e campi di concen- 
tramento. 

E potere assoluto quel- 
lo che viene esercitato 
nel lager, ma ha poco a 
che vedere con l'Ancien 
Regime; nella storia del 
‘potere rappresenta anzi 
«una cesura storica e an- 
tropologica»; è unica- 
mente fine a se stesso. 

Quali ne sono, allora, 
i connotati? Il potere as- 
soluto del lager fa della 
violenza la sua espres- 
sione tipica, liberandola 
da tutti gli impedimenti 
e tollerandola anche co- 
me espressione di capric- 
cio momentaneo; rompe 
il nesso frà infrazione e 
sanzione. La scansione 
del tempo non si fonda 
sulla ripetitività (e preve- 
dibilità)ma sulla libera 
variazione dei ritmi. La 
vita è regolamentata fin 
nei minimi particolari, 
ma ciò crea disordine e 
dà ai sorveglianti carta 
bianca per ogni arbitrio. 
A volte sono le stesse SS 
a provocare disordine 
per poter poi interveni- 
re. 

Ciò che così si crea è 


PARIGI — Dopo «Schin- 


dler's List», il bellissi- 
mo film sul «salvatore 
di ebrei», Steven Spiel- 
berg (nella foto) conti- 
nua il suo lavoro sul- 
l'Olocausto. Sta racco- 
gliendo in un gigante- 
sco archivio elettroni- 
co il maggior numero 
di testimonianze di so- 
pravvissuti nel campo 
di sterminio. «Le Mon- 
de» ha definito il pro- 
getto «storico, planeta- 
rio, spettacolare». 
L'obiettivo del regista 
è di intervistare 50 mi- 
la persone prima del 
1977, e 150 mila entro 
la fine del secolo (cioè 
la metà dei 300 mila su- 
perstiti della persecu- 
zione nazista ancora vi- 
venti). Ora Spielberg è 
a Parigi, dove organiz- 
za la parte francese del- 
l'operazione. 


LAGER/EDIZIONE 


La Frank? Compromettente 


WASHINGTON — Esce in America una 
versione più completa (rispetto a quel- 
la «purgata» data alle stampe nel dopo- 
guerra da suo padre) del diario di Anna 
Frank, e c'è una testimone ecceziona- 
le: Miep Gies, la donna che aiutò la fa- 
miglia Frank a nascondersi sopra l'uffi- 
cio e magazzino, ad Amsterdam, e che 
trovò il diario della ragazzina nell'ago- 
sto ‘44. La Gies ha oggi 86 anni. E dice, 
sorprendentemente, che se al tempo 
avesse letto le confessioni di Anna, pri- 
ma di nasconderle e poi darle al padre, 
le avrebbe distrutte. Ha capito in segui- 
to, a diario pubblicato, che se in quel 
momento fossero state trovate, le deli- 
zione pagine della fanciulla avrebbero 
‘messo in pericolo più di un ebreo, con- 
tenendo «prove compromettenti». 

La Gies si è detta però favorevole al- 
la pubblicazione, adesso, anche di quei 


assi censurati in cui Anna Frank ri- 

ette sulla sua sessualità nascente: 
«Capisco», ha detto, «che Otto Frank 
abbia voluto salvaguardare l'intimità 
di sua figlia, ma la sua decisione è sta- 
ta presa cinquant'anni fa. Noi viviamo 
ora in un'altra epoca, e credo che il 
pubblico e i bambini abbiano diritto a 
tutta la verità». L'anziana Soa (au- 
trice a propria volta di un bellissimo li- 

ro di memorie sui Frank) ha aggiunto: 
«Anna è stata una giovane viva e curio- 
sa di tutto, molto in avanti rispetto ai 
suoi tempi e alla sua epoca, i membri 
della sua famiglia non se ne sono resi 
conto, perché vivevano nella paura e 
nella clandestinità». Intanto ad Amster- 
dam infuria la polemica: troppi olande- 
si collaborarono coi nazisti contro gli 
ebrei, e Anna Frank sarebbe diventata 
una «bandiera» internazionale per di- 
mostrare il contrario... 


un universo di incertez- 
za assoluta: in tal modo 
né l'obbedienza assoluta 
né il servilismo sono di 
per sé garanzia di so- 
‘pravvivenza. Essa diven- 
ta una sorta di privile- 
gio in sé, tant'è che chi 
riesce ‘a sopravvivere a 
lungo per ciò stesso ac- 
quisisce rispetto e presti- 
gio agli occhi degli altri. 

Con l'uso gratuito del- 
la violenza il potere as- 
soluto elimina ogni ca- 
pacità di resistenza o ri- 
bellione, genera anzi im- 
‘potenza assoluta e scate- 
na una spietata lotta 
per la sopravvivenza. 
Cancella infine ogni de- 
marcazione fra la vita e 
la morte, e fa di quest’ul- 
tima un fatto assoluta- 
mente anonimo. 

Chi sprofonda  nel- 
l'abisso della degrada- 
zione — quelli che vengo- 
no definiti i «musulma- 
ni) — viene segregato e 
disprezzato dagli altri, 
che in lui vedono l'anti- 
cipazione del proprio de- 
stino. E la morte deve es- 
sere onnipresente: nep- 
pure i moribondi posso- 
no mancare all'appello. 

Come interpretare 
una tale realtà? E sem- 
‘plicemente un ritorno al- 
la barbarie? Sofsky non 
tende a vedere il lager 
in chiave meramente re- 
gressiva. Tutt'altro. 

La modernità — egli os- 
serva — ha creato il mo- 
nopolio statale della for- 
za e luoghi preposti al di- 
sciplinamento, le cosid- 
dette istituzioni totali 
(caserma, prigione, ospe- 
dale, manicomio), Il la- 
ger riprende il loro mo- 
dello organizzativo e di 
funzionamento ma, a 
differenza di queste, eli- 
mina ogni finalità che 
non sia il terrore. Esso 
pure è assoluto, privo di 
limiti: ha come scopo se 
stesso. Inoltre pretende 
complicità e correità: 
non si incarna in una 
faccia, ma in mille facce 
anonime. A differenza 
degli altri è comunque 
potere che non, produce 
nulla, salvo che la degra- 
dazione totale e lo ster- 
minio della proprie vitti- 
me. 

Della modernità, in 
definitiva, è figlio dege- 
nere sì, ma pur sempre 
figlio. Per dir così, la mo- 
dernità ci può tendere 
degli agguati: è questo 
che. non va dimenticato, 
che non volevano fosse 
dimenticato coloro che 
sui lager hanno comin- 
ciato a scrivere. Il libro 
di Sofsky ci aiuta indub- 
biamente a farlo. 


Olocausto? Uffa! Triste 
ma vero: l'overdose da 
informazione ha (so- 
prattutto fra i giovani) 
effetti simili a quelli 
della disinformazione 
totale. L'ignoranza di 
chi non sa è uguale e 
contraria a quella di 
chi chiude gli occhi e le 
orecchie: per rigetto. 
Figurarsi nell'anno del 
cinquantenario di Au- 
schwitz, con il bombar- 
damento di informazio- 
ni (che rischiano di de- 
ragliare in bla-bla ri- 
tuale) e di immagini 
(che sotto gli occhi ti si 
trasformano da testi- 
monianze atroci a car- 
toline logorate dal déjà 
vu). 

Basta poco, e l’orro- 
re diventa abitudine, e 
poi noia, e poi fastidio. 
Eppure, basta poco an- 
che per rimettere le co- 
se a posto, nella giusta 
luce e nelle giuste pro- 
porzioni. Bastano (sen- 
za altre parole, senza 
alcuna immagine) le 
duecento paginette di 
un libro come «Perché 
gli altri dimentica- 
no» di Bruno Piazza 
(Feltrinelli, pagg. 
200, lire 12 mila), la ri- 
stampa della testimo- 
nianza che quest'avvo- 
cato e giornalista trie- 
stino scrisse appena 
tornato a casa da Au- 
schwitz, tra il ‘45 e il 
‘46, anno in cui (per 
raffinata beffa del de- 
stino, degna dei suoi ex 
aguzzini del Lager) mo- 
rì a soli 57 anni. 

Che dire, che non sia 
già stato detto quando 
Il libriccino uscì per la 
prima volta, nel ‘56, di 
questo raggelante 
documento? Che, nel ri- 
evocare i suoi undici 
mesi di prigionia, Piaz- 
za usa l'unico tono pos- 
sibile: quello della rie- 
vocazione asciutta, cro- 


nistica, perfino distac-. 


cata, pressoché priva 
di facili pietismi e di ac- 
centi autocommiserati- 
vi, così come di ogni en- 
fasi e drammatizzazio- 
ne, E' come se egli 
avesse superato da 
tempo quel tremendo 
trauma e parlasse di 
un altro se stesso («per 
un fenomeno psicologi- 
co che un medico sa- 
prebbe forse spiegare», 
sono parole sue, «la 
mia anima usciva qua- 
si dal corpo e, dal di 
fuori, considerava con 
un sorriso di compas- 
sione quel povero fan- 
toccio stracciato e ma- 
landato che io ero di- 
ventato»), 

A cinquant'anni dai 
fatti, a quasi quaranta 
dalla prima uscita del 
libro, con tutta la va- 
stissima letteratura 
che ad esso è seguita, 
si può dare per certo 
che sia questa l'unica 
chiave possibile per 
dar voce all'indicibile, 
per spiegare un qualco- 
sa che la mente è im- 
preparata e inadeguata 
a recepire. Solo sroto- 
lando lentissimamente 
il filo del ricordo, gior- 
no dopo giorno, quasi 


| col timore di spezzarlo 


LAGER/ATTUALITA’ 


Se avete avuto i beni, male! 


BERLINO — Sono donne, sono nate do- 
po la guerra, e hanno dato vita a una 
Fondazione che si chiama «Restituire». 
Lo scopo? Sensibilizzare i tedeschi su 
uno spinoso problema: quanti di loro 
pellettili che, le. 
dalla famigerata otte dei cristalli» in 
poi, furono sequestrati agli ebrei e 
venduti? Centinaia di migliaia di tede- 
schi approfittarono allora dei beni dati 
via a prezzi stracciati dagli emigranti 
sul piede di partenza o sequestrati dopo 
le violente «visite» della Gestapo. Altri 
presero i posti di lavoro degli 3 

ciati. Come di può guardare con racca- 
priccio le immagini di Auschwitz, dico- 
no alla Fondazione, e nello stesso tem- 
po tenere nelle credenze porcellane di 
a ebrei 


hanno in casa mobili e suj 


Meissen 


._ appartenute 
deportati?», 


Ma poiché la voglia di dimenticare, in 
Germania, è sempre alta, questa iniziati- 


Il Piccolo [_3] 


irrimediabilmente e di 
mandare la propria 
mente in corto circuito 
(e riandando dunque 
dall’arresto a Trieste al- 
la detenzione nella Ri- 
siera di San Sabba, dal 
trasferimento ad Au- 
schwitz alle varie fasi 
dell'allucinante prigio- 
nia), l'autore può man- 
tenere la lucidità neces- 
saria a oggettivare una 
materia che, altrimen- 
ti, rischierebbe di tra- 
volgerlo sotto un peso 
psicologico schiaccian- 
te, insostenibile. 

Così, nel sommesso 
ripercorrere le stazioni 
del calvario, Piazza tro- 
va la forza e la volontà 
di riferire: non solo per 
fornire agli altri la più 
precisa e capillare testi- 
monianza (perché gli al- 
tri, si sa, dimenticano), 
ma anche per tenere a 
bada i propri fantasmi, 
i mostri generati da 
quel lungo sonno della 
ragione e dell'umanità. 
Scrittura, insomma, an- 
che come terapia, co- 
me  disintossicazione, 
come esorcismo. 

Ghe dire, ancora, di 
questo angoscioso «rap- 
porto»? Che non uno, 
ma molti e molti mira- 
coli messi in fila pote- 
vano far uscire vivo un 
internato dal Lager. Ne 
è ben conscio l'autore, 
che vede fioccare attor- 
no a sé, come grandine 
cieca, delitti, nefandez- 
ze e brutalità d'ogni 
sorta e che tuttavia, 
già rinchiuso con altri 
ottocento disgraziati 
nella camera a gas, 
sfugge in extremis al- 
l'esecuzione in massa, 
e ritorna infine a casa, 
incredibile a dirsi, 
avendo subìto sulla 
propria pelle, in quegli 
undici mesi, solo un pa- 
io di ceffoni e qualche 
leggera botta. Tanto 
più assurda, tanto più 
crudele appare la sua 
scomparsa, poco dopo 
la stesura di questo li- 
bro. 

In appendice, Sergio 
Franco spiega chi sia 
stato Bruno Piazza: ri- 
corda la sua apparte- 
nenza a una famiglia 
ebraica di viva passio- 
ne patriottica e di gran- 
de fervore intellettua- 
le, riassume i meriti let- 
terari del padre Giulio 
(giornalista, poeta, 
commediografo di lar- 
ga fama), rammenta co- 
me la passione per il 
giornalismo e le lettere 
si sia irradiata alla ge- 
nerazione successiva 
(il figlio Brunetto, la fi- 
glia Maria  Luisa...). 
«Nel cimitero ebraico 
di Trieste». conclude 
Franco, «un monumen- 
to ricorda i 687 israeli- 
ti triestini trucidati nei 
lager nazisti. A quella 
lunga lista si dovrebbe 
aggiungere il nome di 
Bruno Piazza e di molti 
altri suoi compagni che 
il lager ha ucciso poco 
dopo la loro liberazio- 
ne e il loro ritorno. Sia- 
mo certi che in Italia, a 
Trieste, nel mondo, 
molti, troppi, non ab- 
biano dimenticato?». 

r. ber. 


va non ha avuto grande risonanza, e le 
offerte in denaro sono abbastanza scar- 
se. L'esistenza della Fondazione, dicono 
i suoi membri, viene avvertita dalla gen- 
te come una sorta di rimprovero mora- 


Intanto però viene alla luce la storia 
toccante di un altro «salvatore di 
ebrei», un altro Schindler, insomma: si 
tratta dell'americano Varian Fry, che 
dal ‘39 in poi portò in salvo 1500 intel- 
lettuali ebrei, con l'aiuto di Eleanor Ro- 
osevelt. Tra questi, Heinrich Mann, fra- 
tello dello scrittore, Marc Chagall, Max 
Ernst, Hannah Arendt, Andrè Breton, 
Franz Werfel. A proprio rischio, Fry, 
con tremila dollari in contanti in tasca, 
sbarcò in Francia, e si mise subito al- 
l'opera. L'unico che fece difficoltà fu 
Chagall: odiava l'America, e volle esser 
sicuro, prima di partire, che anche oltre- 
oceano avrebbe trovato delle mucche. 


rei cac- 


| 
| 
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cieazionzi 


[AJ Il Piccolo 


IL GINECOLOGO RAFFABLE MAGLI RINVIATO A GIUDIZIO PER TRUFFA E LESIONI PERSONALI GRAVISSIME 


Interni 


Nei guai il mago della provetta 


La vicenda della piccola Giada nata talassemica per uno scambio di seme - Davanti al pretore il 4 ottobre 


NAPOLI — «Il rinvio a 
giudizio era scontato, 
ma quello che ci fa pia- 
cere è che l'autorità giu- 
diziaria abbia sequestra- 
to lo studio di Magli per 
impedire il verificarsi di 
altri casi come il nostro 
a danno di altre coppie». 

Roberto Minucci, 33 
anni, il padre di Giada, 
la bimba talassemica na- 
ta da fecondazione artifi- 
ciale, commenta le deci- 
sioni adottate dalla ma- 
gistratura. «Il provvedi- 
mento del pm Ciccarelli 
darà la possibilità ad al- 
tra gente di evitare gli 
stessi drammi che abbia- 
mo vissuto io e mia mo- 
glie Cristina; lei aspetta 
un altro figlio che nasce- 
Tà a maggio e che è stato 
generato naturalmente 
senza nessun tipo di ma- 


nipolazione, e questa è 
un' altra soddisfazione 
che ci siamo presi e che 
giro a chi affermava che 
io e mia moglie non pote- 
vamo avere bambini». 
«So di non essere il pa- 
dre biologico di Giada - 
ha continuato - ma pro- 
prio per questo la sento 
ancora più mia figlia, e 
ho lotatto, e lotterò, non 
solo con le denunce, per 
smascherare chi appro- 
fitta dell’ ansia delle cop- 
pie sterili di avere figli». 
La bimba talassemica 
si sottopone a terapia a 
base di trasfusioni: «Ten- 
teremo una terapia con 
il trapianto di midollo 
osseo - ha detto Roberto 
Minucci - anche se sarà 
molto difficile, ma noi 
non ci arrendiamo». 
Intanto un provvedi- 


mento disciplinare di 
censura è stato emesso 
dall’ Ordine dei medici 
della provincia di Napo- 
li, nei confronti del gine- 
cologo napoletano Raffa- 
ele Magli, rinviato a giu- 
dizio dalla Procura Cir- 
condariale di Napoli, 
per i reati di lesioni e 
truffa, riguardo alla vi- 
Sol della piccola Gia- 
a. 

«Magli è stato ascolta- 
to ieri dal Consiglio dell’ 
Ordine - ha detto il presi- 
dente Giuseppe Del Baro- 
ne - e la censura è stata 
comminata perchè il gi- 
necologo ha avanzato, 
tra le ipotesi fatte per 
spiegare la nascita della 
bambina talassemica, 
quella di un rapporto ex- 
traconiugale, dichiara- 
zione che va. contro la 


I CONIUGI MINUCCI SODDISFATTI - CENSURA DELL’ORDINE 
«Giusta chiusura del suo studio» 


deontologia professiona- 
le». 

Magli, inoltre, sarà 
ascoltato dal Consiglio 
di disciplina dell’ Ordine 
dei medici che valuterà 
la possibilità di una so- 
spensione, ma soltanto 
dopo che giungerà a con- 
clusione il procedimento 
SUA che lo riguar- 

a. 

Va ricordato che per i 
reati contestati al gine- 
cologo non è prevista nè 
la custodia in carcere, 
nè l'interdizione tempo- 
ranea della professione 
medica, 

Tra i documenti acqui- 
siti dal pubblico , vi è an- 
che un estratto conto 
del 1991 del dott. Magli, 
in cui risulta un saldo at- 
tivo di sei miliardi e 144 
milioni. 


NAPOLI — In un perio- 
do in cui si parla tanto 
di fecondazione artificia- 
le, con autoregolamenta- 
zioni più o meno condivi- 
se della stessa delicata 
‘materia, ecco il primo ca- 
so di «mago» della pro- 
vetta finito nel mirino 
della magistratura. Si 
tratta di Raffaele Magli, 
uno dei più noti ginecol- 
gi che hanno dedicato la 

ropria carriera allo svi- 
luppo, della fecondazio- 
ne assistita. 

Teri la Procura di Na- 
poli lo ha rinvito a giudi- 
zio (è stato disposto an- 
che il sequestrato del 
suo frequentatissimo 
studio cittadino): dovrà 
comparire davanti al 
Pretore il 4 ottobre pros- 
simo. L'accusa per lui è 
di truffa e lesioni perso- 
nali gravissime. Il pm 
che si occupa del caso, 
Nicola Ciccarelli, affer- 
ma addirittura che Ma- 
gli «costituisce un perico- 
o pubblico per le pazien- 
ti che a lui si affidano». 

A denuciarlo, nei mesi 
scorsi, una coppia di gio- 
vnni napoletani che si 


0 


era rivolta a lui per con- 
cepire un figlio. Solo che 
Giada, la bimba nata 


«grazie» all'intervento 
del medico alcuni anni 
orsono, è risultata talas- 
semica. E, guarda caso, 
solo la madre è portatri- 
ce sana di anemia medi- 
terranea. Come dire: il li- 
quido spermatico utiliz- 
zato dal ginecologo non 
è quello di Roberto Mi- 
nucci, marito di Cristina 
Iervolino. Uno scambio 
che sarebbe stato messo 
in atto senza neanche ve- 
rificare le condizioni dèl 
donatore e le incompati- 
bilità con la donna. 


Il camice bianco, per 
la verità, si è difeso nel 
più classico dei modi; 
contrattaccando. Denun- 
ciando, cioè, i suoi ex 
clienti: avrebbero chie- 
sto danaro. Secondo la 
sua versione, infatti, i 
Minucci avrebbero pro- 
messo di non alzare un 
«imbarazzante» polvero- 
ne. E poi, agli investiga- 
tori, avrebbe parlato di 
una possibile relazione 
extraconiugale della Ier- 
volino (versione non cre- 
duta dai giudici). 

In terza battuta, il ma- 
go della fecondzione in 
vitro, ha paventato l'ipo- 
tesi di un errore da adde- 
bitare a un suo collabo- 
ratore. Lui, difatti, ha 
sempe respinto ogni ac- 
cusa. La stessa procura, 
però, si sta occupando 
anche di altri casi ricon- 
ducibili all'opera del fa- 
moso ginecologo. Infine, 
prendendo spunto dalla 
vicenda di Giada, il Pm 
afferma: «Le circostanze 
emerse indicano che Ma- 
gli nel suo laboratorio si 


. sostituisce alla natura, 


contro il consenso dei pa- 
zienti). 
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A ROMA LA MADRE (19 ANNI) E° ACCUSATA DI OMICIDIO VOLONTARIO E OCCULTAMENTO DI CADAVERE 


Neonata lasciata morire in un armadio 


I genitori e gli zii della giovane negano di aver saputo che la giovane aspettasse un bambino, ma gli inquirenti hanno dei dubbi 


La giovane madre accusata di omicidio. 


ROMA -— Fiocco nero. 
Un'altra neonata lascia- 
ta morire. In un arma- 
dio. La madre, Pasquali- 
na Gosco Mazuco, ha 19 
anni e, da ieri, un’accu- 
sa di omicidio volonta- 
rio e occultamento di ca- 
davere da condividere 
probabilmente con geni- 
tori e zii, che secondo gli 
investigatori sapevano. 

Ai poliziotti della squa- 
dra mobile che, avvertiti 
dall'ospedale, . avevano 
iniziato le ricerche della 
piccola, aveva detto di 
aver lasciato il cadavere 
della figlia per strada, in 
un sacco, accanto a un 
distributore della via 
Anagnina. 

Fatali gli esiti delle ri- 
cerche: il ritardo causa- 
to dal depistaggio è co- 
stato la vita alla bimba, 
che abbandonata a se 


stessa, al freddo e senza 
il massaggio respiratorio 
che si fa ai neonati, è sta- 
ta trovata già cianotica 
dagli agenti, e non è riu- 
scita a sopravvivere alla 
corsa in ospedale. 

Ercole Cosco Mazuco, 
di 45 anni e sua moglie, 
Giuseppina Ventre, di 
39, negano di aver sapu- 
to persino che la loro fi- 
glia aspettasse un bambi- 
no. 

Così pure gli zii della 
ragazza Giuseppe Cosco 
Mazzuco e sua moglie 
Anna Magliulo. «Abbia- 
mo saputo tutto in ospe- 
dale» insistono con il so- 
stituto procuratore Dia- 
na De Martino, titolare 
delle indagini. 

Adesso sarà disposta 
l'autopsia sul corpicino 
della bimba, La perizia 
dovrà stabilire se il de- 


UNDICI ARRESTI NEL COSENTINO IN UN GIRO MILIARDARIO 
Di nuovo in manette per usura 
il padre di Lorella Cuccarini 


COSENZA — Undici per- 
sone, tra cui Vero Cucca- 
rini, di 70 anni, padre 
della soubrette televisi- 
va Lorella, sono state ar- 
restate la scorsa notte 
dai carabinieri. Gli arre- 
stati, secondo l’ accusa, 
avrebbero fatto parte di 
un' organizzazione di 
usurai che aveva la sua 
base nella zona di San 
Marco Argentano, un 
centro a cinquanta chi- 
lometri da Cosenza, ma 
con diramazioni anche 
fuori dalla Calabria, ed 
in particolare a Roma 
ed in provincia di Cata- 
nia. A Vero Cuccarini so- 
no stati concessi gli ar- 
resti domiciliari. 

Gli arresti sono stati 
fatti in esecuzione di or- 
dinanze di custodia cau- 
telare emesse dal Gip 
del Tribunale di Catan- 
zaro, Nadia Plastina, su 
richiesta dei sostituti 
procuratori della Repub- 
blica Salvatore Curcio e 
Simone Luerti. Tra gli 
arrestati anche un fun- 
zionario di un istituto 
di credito locale, profes- 
sionisti e commercianti. 
Le indagini che hanno 
portato all'operazione 
della scorsa notte erano 
state avviate nello scor- 
so mese di ottobre dai 
carabinieri della Compa- 
gnia di San Marco Ar- 
gentano. 

Il lavoro investigativo 
è iniziato dopo che alcu- 
ne vittime della banda 
di usurai, in particolare 
professionisti e commer- 
cianti di San Marco Ar- 
gentano, si erano rivol- 
te ai carabinieri per de- 


Vero Cuccarini 


nunciare le richieste 
estorsive che avevano 
subito a causa della 


mancata restituzione 
della somme avute in 
prestito. 


Successivamente si so- 
no rivolti ai carabinieri 
anche le vittime della 
banda di usurai residen- 
ti a Roma e nel Catane- 
se. Nei circa due anni di 
attività, l' organizzazio- 
ne avrebbe ottenuto 
guadagni per oltre sei 
miliardi di lire. 

Tra i promotori del gi- 
ro di usura anche un 
funzionario di banca, 
Antonio Pulice, di 59 an- 
ni, direttore generale 
della Banca popolare di 
San Marco Argentano, 
arrestato anche lui dai 
carabinieri. Pulice 
avrebbe sfruttato la pro- 


pria posizione all' inter- 
no della banca per favo- 
rire e fare sviluppare l' 
attività dell’ organizza- 
zione di usurai, alla qua- 
le sarebbero stati inte- 
ressati anche elementi 
della criminalità orga- 
nizzata, ed in particola- 
re della cosca Muto. Al- 
cuni affiliati della co- 
sca, secondo quanto 
hanno riferito i carabi- 
nieri, sarebbero stati ti- 
tolari di conti correnti 
presso la Banca popola- 
re di San Marco. 

Gon Vero Cuccarini a 
Roma è stato arrestato 
Oberdan Spurio, di 68 
anni, al quale sono stati 
concessi gli arresti do- 
miciliari. Spurio e Cuc- 
carini erano già stati 
coinvolti nel marzo del 
1993 in un' altra vicen- 
da di usura che aveva 
portato al loro arresto. 

Tra gli arrestati della 
scorsa notte c' è anche 
un avvocato civilista, 
Francesco Conforti, di 
46 anni, del Foro di Co- 
senza, ed un agente del- 
la Mediolanum assicura- 
zioni, Giuseppe Mancu- 
so, di 30 anni, di Castro- 
villari (Cosenza). 

Un'altra persona, 
Francesco  Battendieri, 


di 48 anni, medico, al © 


quale i carabinieri, nell’ 
ambito dell’ indagine 
sull’ usura, avevano no- 
tificato un' informazio- 
ne di garanzia, è stato 
arrestato dopo che nella 
sua abitazione, a Roggia- 
no Gravina, sono stati 
trovati due fucili ed al- 
cune munizioni risultati 
illegalmente detenuti. 


NOMADI 


Un nuovo 
arresto 
perillibro 
bomba 


PISA — Un idraulico 
di 21 anni, Nilo Anto- 
nioli, di Latignano di 
Cascina, è stato arre- 
stato dalla squadra 
mobile di Pisa con 
l'accusa di aver preso 
parte alla realizzazio- | 
ne del libro-bomba 
esploso il 24 gennaio 
scorso tra le mani di 
Matteo Salkanovic, 


un piccolo nomade 


che vive in un accam- 
pamento alle porte di 
Pisa, Antonioli, finito 
in manette è accusato 
di detenzione e fabbri- 
cazione di ordigno 
esplosivo e di lesioni 
personali. Gli stessi 
Teati sono stati conte- 
stati, con avvisi di ga- 
ranzia, al nonno del 
ragazzo, Lido Anto- 
nioli, 67 anni, un pa- 
store di Latignano e a 
Romar Corradini, 20 
anni, paracadutista 
di leva alla caserma 
Smipar di Pisa, en- 
trambi già indagati 
da alcune settimane 
per detenzione di 
esplosivo. Dalla fine 
di febbraio è in carce- 
Te con le stesse accu- 
se Daniele Corbizzi 
Fattori, 20 anni, uno 
studente di Latigna- 
no. 


L’autopsia 


sarà decisiva 
per stabilire 
la causa di morte 


cesso della piccola mor- 
te sia sopravvenuto ‘a 
causa del freddo, per il 
mancato soccorso Oppu- 
re per altre cause. 

Secondo , la. sostituta 
del direttore sanitario 
dell'ospedale di Frascati, 
Valeria Dandini, «la neo- 
nata è arrivata morta al 
pronto soccorso dell’ 
ospedale, verso le 23.45 
portata dagli agenti di 
polizia». 


«I medici - ha prose- 
guito Dandini - hanno 
cercato di rianimarla, co- 
me si fa sempre per non 
lasciare nulla di intenta- 
to, ma non c' è stato 
niente da fare, Dall'esa- 
me esterno non si pote- 
va vedere se la piccola 
fosse nata morta o se 
avesse respirato. Sarà il 
riscontro diagnostico ad 
accertare il momento 
della morte, attraverso 
un esame dei polmoni». 

Stamane la madre «sta 
benino», ha detto il pri- 
mario della divisione di 
BRIONZA dell'ospedale 

i Frascati, Renzo Conti. 
«Ieri la donna stava piut- 
tosto male - ha prosegui- 
to il primario - a causa 
di una forte anemia pro- 
vocata dall'emorragia 
del parto, per cui è stato 
necessario ricostituire il 
patrimonio ematochimi- 
CO). 


Conti ha detto, inol- 
tre, che «psicologicamen- 
te la giovane donna era 
molto confusa, soprattut- 
to a causa della notevole 
perdita di sangue». 

Anche per lo stato 
emotivo scosso, ha preci- 
sato il primario, la giova- 
ne non ha fornito ai me- 
dici particolari sulle mo- 
dalità del parto. 

Decisivi per le indagi- 
ni saranno i prossimi 
giorni quando la giovane 
avrà ricuperato le forze. 
a quel punto non sarà 
difficile per gli inquiren- 
ti confrontare le diverse 
versioni sull'accaduto 
fornite dalla giovane ma- 
dre e dai suoi parenti. 
Contraddizioni e possibi- 
li reticenze dovrebbero 
emergere senza difficol- 
tà. 

V.p. 
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nare libero. 


periori alle valutazioni. 


Sii INBREVE MS 
Delitti politici: 
chiesto Fergastolo 
per Riina e gli altri 


PALERMO - Sette ergastoli per Totò Riina e altri 
boss della «cupola» e due assoluzioni per gli estre- 
misti neri «Giusva» Fioravanti e Gilberto Cavallini 
sono stati chiesti dal pubblico ministero Giuseppe 
Pignatone al processo per i delitti politici di Paler- 
mo: l’ uccisione tra il 1979 e il 1982 del segretario 
della Dc palermitana Michele Reina, del presiden- 
te della Regione Mattarella e del segretario regio- 
nale del Pci Pio La Torre. La condanna a vita è sta- 
ta chiesta anche per il latitante Bernardo Proven- 
zano, indicato come il nuovo capo di Cosa nostra. 


La tentata estorsione al Vaticano: 
rimesso in libertà don Intiso 


ROMA - E' tornato in libertà don Tonino Intiso, il 
sacerdote coinvolto nel tentativo di estorsione 
che, in margine alla ‘vicenda di Emanuela Orlan- 
di, è stata tentata da un gruppo di foggiani ai dan- 
ni del Vaticano. Accogliendo le richieste del difen- 
sore, prof. Maurizio Lemme e dopo un confronto 
che il sacerdote ha avuto ieri con Francesco Pio 
Sbrocchi, considerato la mente del gruppo di 
estorsori, il procuratore Luigi Gennaro ha dato 
parere favorevole alla messa in libertà di Intiso e 
ieri mattina il gip Adele Rando ha firmato il prov- 
vedimento, che ha consentito a don Intiso di tor- 


Accusato della morte dei genitori 
é assolto dopo 4 anni di carcere 


TORINO - Processato e già condannato a 25 anni 
di reclusione (quattro dei quali già scontati) per- 
chè accusato di aver ucciso i genitori a coltellate il 
21 marzo del ‘91 a Chanpex (Aosta), ieri Eliseo Jo- 
rioz, è stato assolto in Corte d' Assise d'Appello a{ 
Torino, Il procuratore generale aveva chiesto per 
lui la conferma della sentenza di primo grado, ma 
l'accusa non è riuscita a dimostrare la colpevolez- 
za del giovane. Nuove perizie e nuove testimonian- 
ze hanno messo in discussione la condanna. La pe- 
rizia ha dimostrato, tra l’ altro, che Jorioz aveva 
un' artrosi alle mani tale da rendergli difficile, pur 
se non impossibile, infliggere i colpi mortali ai ge- 
nitori. I cadaveri, secondo nuovi accertamenti, era- 
no stati rimossi dal letto dopo essere stati uccisi. 


Le lampade firmate Raul Gardini 
non «accendono» i collezionisti 


MILANO - Due grandi lampade da terra disegna- 
te da Raul Gardini sono state battute per solo 2 
milioni, contro una valutazione daiziai.12 milfo” 
ni, oggi nel corso di un’ asta svoltasi alla 
Sotheby's di Milano. Sono in fibra tancara e l' au- 
tore le aveva intitolate «Il Moro di Venezia»: in- 
fatti ricordano nella forma lo scafo della famosa 
barca a vela di Gardini che disputò la Coppa Ame- 
rica. Facevano parte di un blocco di arredi prove- 
nienti da residenze e tenute del gruppo Ferruzzi. 
Un anno fa un' analoga asta degli arredi dei Fer- 
ruzzi, sempre alla Sotheby's di Milano, attirò una 
gran folla e furono spuntati prezzi nettamente su- 


GIOVANI DI UN PAESE TRA TOSCANA E LIGURIA EMULE DI THELMA E LOUISE 


atia e Gisella, madri in fuga 


Dopo aver accompagnato i figli a scuola si sono dileguate - Alcune telefonate a casa 


SANTO STEFANO MA- 
GRA — Voci, dicerie, sus- 
surri e bisbigli, il pettego- 
lezzo sguscia nelle stradi- 
ne apparentemente tran- 
quille di Santo Stefano 
Magra, un piccolo paese 
tra la Toscana e la Ligu- 
ria. Ad ogni angolo, la 
«storia» si arricchisce di 
particolari, cresce, si de- 
forma, si trasforma in leg- 
genda. «Gisella e Katia 
non sono come Thelma e 
Louise, le due eroine del 
film, qui non siamo ad 
Hollywood», dicono i gio- 
vanotti che fanno la sie- 
sta nei bar nei pomeriggi 
troppo lunghi. —_ 

Certo è che Gisella B., 
trentaquattro anni e Ka- 
tia T., trent'anni hanno 
accompagnato i loro bam- 
bini a scuola come ogni 
giorno, li hanno baciati 
sulle guance e hanno 
aspettato che sparissero 


dietro la porta, Poi se ne 
sono andate. Sparite nel 
nulla. Due amiche in fu- 
ga verso non si a cosa. O 
da chissà cosa. 

Gisella e Katia si erano 
conosciute poco più di 
un mese fa, quando 
quest'ultima si era trasfe- 
rita a vivere a Santo Ste- 
fano Magra da Albiano 
Magra, insieme al marito 
e al figlio di sette anni. 
La prima amicizia che ha 
stretto è stato proprio 
con Gisella, anche lei ma- 
dre di un bimbo di sei an- 
ni e all'apparenza felice 
convivente di A.T. il pa- 
dre del piccolo. Un'amici- 
zia nata proprio accom- 
pagnando i bambini a 
scuola, non ostacolata 
dai rispettivi compagni. 
Un saluto, qualche chiac- 
chiera e poi ognuna per 
la sua strada. Ma negli 
ultimi tempi, dicono in 


Uno dei mariti 
abbandonati 


teme il «plagio» 


della moglie 


paese, erano quasi sem- 
‘pre insieme, a fare la spe- 
sa, a passeggiare. Un 
amicizia che si è consoli- 
data giorno dopo giorno. 
E° stato proprio A.T., il 
compagno di Gisella a de- 
nunciare la scomparsa 
della sua compagna 
quando rientrando dal la- 
voro, ha trovato il bambi- 
no ad attenderlo fuori 
dalla porta di casa con 
un'unica spiegazione sul- 


le labbra. «La mamma 
non è tornata». 

‘Alla perplessità inizia- 
le e subentrata l'appren- 
sione, che cresceva @ 
ogni telefonata ‘a vuoto. 
Prima i parenti, poi gli 
ospedali, ‘i carabinieri, 
poi le amiche. E la verità 
si è fatta strada di colpo, 
ascoltando il marito di 
Katia che rivelava la 
scomparsa della moglie. 
Uno schiaffo in pieno vi- 
so colpiva le due fami- 
glie. Gisella ha chiamato 
a casa solo sabato matti- 
na e ha parlato col bam- 
bino che si è messo a 
piangere. Ha lasciato un 
messaggio dicendo che 
tornerà presto. Katia, in- 
vece, ha chiamato più 
volte dicendo che si tro- 
vavano a Parma, a Savo- 
naea Genova. 

Nessuna delle due ha 
voluto dire perchè sono 


scappate, nè hanno lasia- 
to intuire se e quando si 
decideranno a tornare. 
In apparenza, tutte e due 
avevano un'esistenza se- 
rena, priva di problemi o 
‘preoccupazioni che pos- 
sano spiegare un gesto 
così clamoroso. «Forse si 
erano stancate dei loro 
compagni, del solito tran 
tran casalingo, ma chis- 
sà ci potrebbero essere al- 
tre storie...» ‘dicono con 
malcelata eccitazione e 
molta fantasia in paese. 

Ma non la pensa così il 
Compagno di Gisella che 
parla di una sorta. di 
«plagio psicologico» fatto 

a ‘Katia nei confronti 
della sua compagna. In- 
somma sarebbe stata Ka- 
tia, la più giovane, a con- 
vincere la sua amica Gi- 
sella a tagliare i ponti 
con la famiglia, fuggire 
‘per provare nuove emo- 
zioni e sensazioni. 


ORRIBILE FINE DI UN TUNISINO GIUSTIZIATO DALLA MAFIA CON UN CONNAZIONALE A PALERMO 


Seviziato, evirato e ucciso con un compagno 


PALERMO — Una maca- 
bra esecuzione, Una fine 
orrenda. Sono due extra- 
comunitari le ultime vit- 
time della mafia a Paler- 
mo. Forse colpevoli di 
aver commesso uno 
«sgarro».I loro corpi mar- 
toriati sono stati trovati 
ieri mattina tra i rifiuti 
in via Macello, la strada 
secondaria che fiancheg- 


gia il mattatoio. Uno, © 


Mehorez Jelassi, 29 an- 
ni, originario di Tunisi è 
stato legato e ucciso con 
un colpo di pistola alla 
tempia. Poi la testa anco- 
ra sanguinante è stata 
chiusa m un sacco di pla- 
stica. L'altro, Kamel Az- 
zaoudi, 30 anni, anche 


lui tunisino, è morto per 
soffocamento dopo esse- 
Te stato «incaprettato». 
Ossia legato con una cor- 
da'stretta attorno al col- 
lo e ai piedi. 

Ma prima i suoi carne- 
fici lo hanno evirato con 
un coltello affilato e gli 
hanno messo i genitali în 
bocca. Uno dei macabri 
segnali nel gergo della 
mafia 


Il medico legale, du- 
rante il primo sommario 
esame delle salme, avreb- 
‘be accertato che i due sa- 
rebbero stati appunto se- 
viziati e torturati a lun- 
go, Vendetta (o) 
punizione? Il mistero è 
ancora fitto. Ma gli inve- 


stigatori visto il tratta- 
mento feroce riservato 
ai due tunisini sospetta- 
no che dietro il duplice 
omicidio ci possa essere 
un regolamento di conti 
tra trafficanti di stupefa- 
centi probabilmente vit- 
time di un clan. Insom- 
ma gli uccisi potrebbero 
essere implicati in una 
delle attività illecite, co- 
me la prostituzione, con- 
trollate dalla criminalità 
organizzata. 

C'è però il particolare 
dell'evirazione e del pe- 
ne infilato in bocca. Di 
solito questo trattamen- 
to viene riservato a chi 
deve essere punito per 
aver violentato, o anche 


semplicemente disturba- 
to una donna sulla quale 
non avrebbe dovuto nem- 
meno alzare gli occhi. La 
moglie, la madre, la so- 
rella o la fidanzata di un 
boss, di un detenuto per 
reati di mafia, o comun- 
que imparentata con 
una famiglia vicina ai 
clan. Ad armare la mano 
dei killer potrebbe essere 
stata la volontà di puni- 
Te uno «sgarro» a sfondo 
sessuale. Non è escluso 
erò, in questo caso, che 
i tanga abbia. voluto 
semplicemente oltraggia- 
re il cadavere. 
I cadaveri massacrati 
sono stati trovati ieri 
mattina. 


Già a guardarli si capi- 
va che erano stati selvag- 
glamente picchiati; i loro 
cOn terrei erano pieni 
di lividi e di gonfiori. E' 
probabile che gli extraco- 
munitari, che erano due 
clandestini e quindi sen- 
za permesso di soggior- 
no. siano stati uccisi al- 
trove e poi in un secondo 
momento, durante la not- 


te o all'alba, abbandona- | 


ti in una zona dove più 
alta è la presenza delle 
cosche mafiose e dove il 
18 ottobre dell'84 c'era 
stata una strage con otto 
morti. Furono uccisi in 
mezzo a una mandria di 
cavalli destinati alla ma- 
cellazione. 


FANTI TIRI AREE 


SAITTA CS 


n 


Mercoledì 5 aprile 1995 


Catturato l’imprendibile 


interni / Cronache 
TERINO' ERA TRA L’ALTRO COINVOLTO NEL SEQUESTRO DI ROBERTA GHIDINI 


Dirigeva dalle montagne della Calabria gli affari della «famiglia», traffico di droga compreso 


NAPOLI — E' prosegui- 
to ieri l'interrogatorio 
di Giovanni Marone da 


Parte del difensore 
dell' ex ministro Fran- 
Cesco De Lorenzo, 


all'udienza del proces- 
SO per la tangenti nel 
Settore Sanità che si 
Sta svolgendo al tribu- 
Nale di Napoli. Rispon- 
dendo alle domande 
del legale, l’ ex segreta- 
Tio di De Lorenzo ha ri- 
adito, come aveva già 
dichiarato nel corso del- 
le Imdagini e successiva- 
Mente al pm in aula, 
che ha utilizzato una 
Parte del denaro prove- 
Niente dalle tangenti 
versate dagli imprendi- 
tori farmaceutici, per 
pagare le spese delle 
campagne elettorali del 
Pli negli anni tra il 
1990 e il 1992, In parti- 


Il «sistema bulgaro» di De Lorenzo 
nella gestione del Pli napoletano 


colare Marone ha sotto- 
lineato che De Lorenzo 
provvedeva a coprire le 
spese sostenute dai can- 

dati che egli stesso 
aveva segnalato e che 
«contribuiva alle spese 
generali sostenute dal 
partito». L' ex segreta- 
rio ha poi aggiunto che 
«a Napoli il Partito libe- 
rale e Francesco De Lo- 
renzo erano la stessa 
cosa e pertanto vi era 
una confusione di ruo- 
li. La posizione di De 
Lorenzo — ha precisa- 
to Marone — era di as- 
soluta egemonia e la li- 
nea politica che passa- 
va era sempre quella 
decisa dal ministro». A 
tale proposito Marone 
ha parlato di «sistema 
bulgaro». Riferendosi 
alle spese sostenute da 
De Lorenzo per le cam- 


pagne elettorali, Gio- 
vanni Marone ha inol- 
tre affermato che «le ec- 
cedenze di denaro che 
non venivano utilizza- 
te per le spese elettora- 
li venivano da me con- 
vertite, su indicazione 
di De Lorenzo, in Cct in 
revalenza intestati al 
ratello Renato». Su 
questo punto l’ avvoca- 
to difensore ha posto 
un'ulteriore domanda 
per sapere se i titoli di 
credito venivano suc- 
cessivamente riconver- 
titi in favore del Pli. 
Marone ha risposto 
che, per quanto gli ri- 
sulta, ciò «non è mai ac- 
caduto». Alla prossima 
‘udienza, fissata lunedì, 
li avvocati difensori 
anno annunciato la 
presenza di Francesco 
De Lorenzo. 


E' SANGUE UMANO SECONDO LE ANALISI 


Madonna: nuove lacrime 


CIVITAVECCHIA — «E' 
un fenomeno che farà ri- 
flettere molto la commis- 
sione teologica». E' que- 
sto il laconico commen- 
to del vescovo di Civita- 
Vecchia, mons. Grillo, ai 
primi risultati degli esa- 
mi dei periti della Procu- 
ra sulla statua che pian- 
ge sangue. Le ‘analisi 
ematiche hanno confer- 
mato che si tratta di san- 
gue umano; mentre la 
Tac ha escluso la presen- 
za di trucchi interni. Di 
più, il vescovo non dice, 
per rispetto dell' indagi- 
ne della magistratura an- 
cora in corso. 

Il mistero sull origine 
della lacrime si fa di 
giorno in giorno più affa- 
scinante e di difficile 
Spiegazione, E' definiti- 
vamente caduta anche l' 
Ipotesi di una sostituzio- 


CONTRATTO 


Giornalisti 
delle agenzie 
duegiorni 
insciopero 


ROMA — La giunta 
della Federazione na- 
zionale della stampa 
(Fnsi) ha indetto per 
Oggi e domani altre 
due giornate di scio- 
Pero nell'ambito della 
Vertenza per il rinno- 
Vo del contratto. A 
ca Rerare questa vol- 
ta, dopo l'astensione 
dal lavoro la scorsa 
Settimana di alcuni 
dei principali quoti- 

ani, saranno le 
agenzie di notizie e di 
Servizi (tra cui Ansa, 

1, Adnkronos, Asca, 
‘adiocor, Dire, Quoti- 

ani Associati, Ag], 


Uovo che 
hanno però. ticusato 
lo scio) i 
pero «ritenen- 
so Una provocazione 
accostamento del 
Giornale all'Unità» 
Pel dare notizia 
‘0 sciopero, la Fnsi 
afferma in un comuni: 
Sato che «la decisione 
© Stata assunta dalla 
Slunta, in applicazio- 
ne delle azioni di scio- 
Pero articolato a suo 
tempo decise. 

. Con queste azioni i 
Biornalisti intendono 
Sollecitare il rinnovo 

el loro contratto, ma 
ancor prima intendo- 
no opporsi al proget- 
to della Fieg la quale 
Punta a tagliare e 

luzioni, a elimina- 
Te gli spazi di autono- 
mia delle redazioni, a 
Omogeneizzare l'infor- 
mazione nel Paese, Il 
Successivo calendario 
, degli scioperi articola- 
1 Sarà reso stamane. 


ne della prima statuina 
che aveva pianto nel 
giardino di Fabio Grego- 
ri con un’ altra identica 
che sarebbe stata utiliz- 
zata per gli esami. Già 
nei giorni scorsi una si- 
mile possibilità era stata 
fermamente smentita da- 
gli inquirenti e ora se ne 
comprendono i motivi. Il 
prof. Giancarlo Umani 
Ronchi ha affermato 
che, quando si è recato 
nell' abitazione del ve- 
scovo con gli altri periti 
per. prelevare i nuovi 
campioni di sangue, si è 
reso conto che la statua 
aveva pianto di nuovo. 
Versione accreditata da 
ben cinque testimoni 
che lo stesso Ronchi ha 
definito «molto autorevo- 
li». A quanto pare tra lo- 
ro ci sarebbero anche lo 
Stesso vescovo e un ma- 
gistrato. Ora si attendo- 


FORMIA — Solo per una 
sigaretta. Per poche boc- 
cate di fumo, da aspira- 
re lentamente. Un piace- 
re breve, effimero. Pochi 
attimi. Solo per una 
«bionda» è morto ieri un 
ragazzo di 21 anni, ucci- 
so con un pugno da un 
coetaneo. Una morte as- 
surda, innaturale, inac- 
cettabile. 

La tragedia dell'ira e 
della. follia è scoppiata 
senza preavviso, inaspet- 
tata, a Formia, una città 
di mare a un centinaio 
di chilometri dalla capi- 
tale. } 

La vittima è Mario Ve- 
neziani. A colpirlo in pie- 
no viso, con un pugno 
violento, provocandone 
la morte è stato un gio- 
vane come lui, Vincenzo 
De Martis, 23 anni, Il 
suo gesto inconsulto gli 
ha già aperto le porte del 


t 


Il giorno 31 marzo è manca- 
to 


Gualtiero Sigovesi 


Affranta dal dolore lo pian- 
ge la sua ALICE. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 6 aprile alle ore 
10.30 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Il: cognato CALLISTO si 
unisce al dolore di ALICE 


per la scomparsa di 
Gualtiero 


Trieste, 5 aprile 1995 
fees cc ccupuuii 


‘nella casa delvescovo 


no,i risultati delle ulte- 
riori perizie sul gruppo 
sanguigno e sul Dna. 

All’ interno della chie- 
sa di Pantano sono ini- 
ziati i lavori per la co- 
struzione della nicchia, 
finanziati con 10 milioni 
del Comune di Civitavec- 
chia. Li dirige l'ing. Car- 
lo Boccianti e dovrebbe- 
To essere conclusi entro 
Pasqua. Tra i parrocchia- 
ni c' è grande attesa per 
il ritorno della Madonni- 
na di Medjugorie. 

«Cercheremo di accon- 
tentarli al più presto — 
spiega mons. Grillo — 
non appena avremo il 
nulla osta della magistra- 
tura per disporre di nuo- 
vo della statua. Inoltre, 
sarà proprio questa la 
prima richiesta che farò 
anche alla commissione 
di teologi non appena si 
sarà insediata». 


ROGCELLA JONICA — Ie 
ri, la fine di un altro mi- 
to. Giuseppe Ierinò, fra- 
tello di Vittorio, impren- 
dibile primula della 
‘ndrangheta, è stato ac- 
ciuffato dai carabinieri. 
Per anni, a partire dal 
1983, le forze dell'ordine 
gli davano la caccia in 
Aspromonte e tra i monti 
delle Serre. Tutto inutile. 
Giuseppe Ierinò veniva 
avvistato, gli uomini del- 
lo Stato erano sempre lì lì 
per prenderlo ma il boss 
sembrava un fantasma. 
Mentre si snodava 
l'eterno dramma di guar- 
die e ladri, don Peppino 
continuava a dirigere gli 
affari della «famiglia», 
della quale fanno parte i 
sette fratelli Terinò diven- 
tati sempre più potenti 
nella zona a sud di Locri. 
Lui era inseguito da cin- 
que ordini di cattura. 
Sequestri di persona 
(sono stati coinvolti non 
solo in quello di Roberta 
Ghidini, la figlia del re 
del tondino rapita vicino 
Salò), traffico di droga in 
collegamento con gli ami- 
ci di Medelin, un'attività 


estortiva impiantata e di- 
retta con la precisione pi- 
gnola e l'efficienza di una 
rande industria, faida 
lei boschi e contrabban- 
do del legno rubato. 
Giuseppe Ierinò nono- 
stante la caccia spietata 
che gli davano era sem- 
pre lì, era sempre in mon- 
tagna, non aveva voluto 
scontare una condanna 
definitiva a 13 anni di 
carcere per estorsione. 
Pochi hanno avuto mai 
dubbi sul fatto che fosse 
lui a suggerire mosse e 
strategie, alleanze e guer- 
re di ‘ndrangheta per far 
diventare sempre più for- 
te la cosca. < 
Teri mattina il boss è 
stato intercettato a Mar- 
tone, uno dei paesini at- 
torno a Gioiosa Jonica, 
centro dei territori domi- 
nato dai fratelli Ierinò. E' 
scattata un'operazione 
complessa. L'ordine era 
quello di ridurre in antici- 
po quasi a zero il rischio 
che don Peppino si dile- 
guasse, Insomma, niente 
colpi di testa nenache per 
le forze dell'ordine. I ca- 
rabinieri dei Ros hanno 
avvertito il comando. Gli 


uomini delle caserme del- 
la zona hanno comineiato 
un'avanzata a cerchio 
per assediare il casolare 
in cui si trovava il boss e 
solo all'ultimo si sono al- 
zati in volo gli elicotteri 
collegati via radio alle 
pattuglie dei «cacciatori» 
a terra per evitare che il 
capomafia riuscisse a na- 
scondersi. 

Terinò era con sei perso- 
ne. Il SERE S'è accorto 
solo all'ultimo momento 
che su di loro stava per 
chiudersi una trappola. 
Nessuno ha reagito tran- 
ne il capo che s'è dato al- 
la fuga. Intrappolato non 
ha rinunciato a fuggire. 
Alla fine di un viottolo 
s'è trovato di fronte un'al- 
tra pattuglia. Ha tentato 
di estrarre la pistola ma 
uno dei carabinieri l'ha 
centrato a un polpaccio 
con grande freddezza. 
Tutto s'è svolto in una 
manciata di secondi dopo 
anni di inutili fatiche. 
Ora Ierinò è piantonato 
all'ospedale di Locri, anzi 
superpiantonato (con lui 

atti le precauzioni non 
sono mai troppe). 

Donato Morelli 


IL MAGISTRATO NELLA PISTA DELL’USURA 


Anche un collaboratore Rai 
nel giallo dello 007 ucciso 


ROMA — Top secret sul nome del colla- 
boratore Rai che doveva due miliardi al 
detective ucciso nella cap. 


le. «L'avete già scritta» 


letect Le itale. Alla no- 
tizia il magistrato si stringe nelle SL 

- Ù spiega ai so 
sti che gli danno Tato de SO Ta 
quando l'ho ascoltato. Il suo nome na- 
turalmente non ve lo dico. Ma è Falso 
che devo riascoltarlo. Per me è già tutto 
chiaro». Ma è solo il normalée riserbo 
delle indagini. Nessuna suspence ‘per 
una pista che a, pare già in via di chiu- 
sura. Da quell'interrogatorio non è 
emersa alcun elemento interessante. TI 
giallo della morte di Duilio Saggia Civi- 
telli, trovato con un colpo in testa ac- 
canto a un binario della Stazione 
Ostiense, nello scorso febbraio, non su- 
bisce alcun colpo di scena. Gli elementi 


ballerine. E il profumo di questa vicen- 
da è poco charmant, ma abusato dalle 

ellicole di cassetta: il profumo dei sol- 
di. Civitelli aveva un giro di soldi anco- 
ra misterioso per gli inquirenti. Un me- 
se fa sono stati sequestrati assegni po- 
stdatati e cambiali per 5 miliardi, trova- 
ti in casa della vittima e di suoi paren- 
ti, I titoli, tutti siglati e mai firmati, fan- 
no sospettare prestiti concessi dal detec- 
tive ad alcuni commercianti. Ma sui 
conti bancari di Civitelli non c’è traccia 
di grandi movimenti di denaro. In tutto 
la vittima possedeva Bot e Cct per un 
miliardo e duecento milioni e cinque 
RENANIA, E la soluzione del giallo 

lella sua morte inizia da alcune do- 
mande chiave. 
denaro? E come lo impiegava? I due fi- 


Perchè ‘aveva quel 


sono gli stessi dei primi giorni dell'inda- gli alla notizia del sequestro dei 5 mi- 


gine. Solo che quel commerciante, di 
cui si era parlato un mese fa, aveva 
una duplice attività: collaborava anche 
dietro le quinte a un programma televi- 
sivo. Tutto qua. Sfuma lo scenario da 
sangue e paillettes che aveva entusia- 
smato ieri un quotidiano della capitale. 
Non c'è nessuna pista da film ‘noir’ che 


mescoli crimine e show o pallottole e 


ere e ew o pelle e 
TRAGEDIA DELLA FOLLIA NELLA VIA CENTRALE DI FORMIA 


Rifiuta una sigaretta al coetaneo 
Viene preso a pugni, cade e muore 


«E? aperto il buffet della stazione, 


puoi andare lì a comperarle». 


Ce ea A 
L'altro lo aggredisce: cade a terra 
SORDO, e 
e batte la testa sul marciapiede 
EI ARIE, 


carcere con un'accusa 
pesantissima: omicidio 
preterintenzionale. 

Un attimo che ha get- 
tato nella disperazione 
la famiglia del suo coeta- 
neo e anche la sua, che 
non riesce a trovare una 
Spiegazione per tanto or- 
rore. 

Era una sera come 
un'altra ed entrambi i 
giovani, secondo quanto 
hanno ricostruito gli in- 


t 


Si è spenta serenamente 


Natalia Candusio 
ved. Mislei 


Lo annunciano la figlia 
CLAUDIA, il nipote PAO- 
LO con MAURA, le proni- 
poti GIORGIA ed ELISA, 
le sorelle ROBERTA, NA- 
DIA, il cognato STANI- 
SLAO con LUIGIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore a LIVIA 
e NEDDA. 


I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 5 aprile 1995 
ti 


Vestigatori, stavano pas- 
Seggiando con i rispetti- 
vi amici lungo via Vitru- 
vio, il corso della cittadi- 
na, piuttosto affollato a 
quell'ora, soprattutto da 
Tagazzi. De Martis, se- 
condo quanto hanno rac- 
contato vari testimoni, 
si è avvicinato a Venezia- 
no, che stava fumando, 
chiedendo una sigaretta. 

«E' aperto il buffet del- 
la stazione — gli avreb- 


BESTEN SEAN CRETE LOI 
6.4.1994 6.4.1995 


Nel I anniversario della 
scomparsa del 


RAGIONIER 


Elisa Leone 
in Visintin 


il marito SERGIO, il figlio 
RICCARDO e i familiari 
tutti la pensano sempre con 
infinito rimpianto. 


Domani, giovedì 6 aprile, 
alle ore 19, verrà celebrata 
una Santa Messa nella chie- 
sa della Beata Vergine del 
Rosario, in Piazza Vecchia 
1. 


Trieste, 5 aprile 1995 
cc 


be risposto Mario Vene- 
ziano —. Puoi andare a 
comprarle lì». 

Offeso dal rifiuto, De 
Martis ha reagito sfer- 
rando al coetaneo un pu- 
gno, che lo ha colpito in 
faccia, e un calcio allo 
stomaco. Veneziano è ca- 
duto a terra battendo la 
testa sul marciapiede, 
Ed ha perso conoscenza. 

Gli amici lo hanno tra- 
sportato in fretta al po- 
sto di pronto soccorso 
dell'ospedale cittadino. 
Ma per Mario non c'era 
più niente da fare, Il suo 
giovane cuore ha cessa- 
to di battere poco dopo. 

Ora chiuso in cella 
Vincenzo De Martis è di- 
sperato. Sa che quello 
scatto d'ira e quella mor- 
te orribile peseranno co- 
‘me un macigno sulla sua 
vita. Una vita distrutta. 

r.i 


—rr——_—— 
18.8.1987 


Vita Rener 
Di Lucia 
5.4.1988 
DOTTOR 


Alfonso Di Lucia 


Le figlie LAURA e DA- 
NIELA li ricordano con 
grande rimpianto. 


Trieste, 5 aprile 1995 
fr ceo retti 
XX ANNIVERSARIO 


Etta Cargneluiti 


Con immutato affetto. 

I familiari 
Trieste, 5 aprile 1995 
e e 


iardi sono caduti dalle nuvole. Loro 
escludono che Civitelli si fosse dedica- 
to, in chiusura di carriera, all'usura. 
Ma proprio per una una storia di usura 
e di estorsione il detective stava per es- 
sere processato, la morte lo ha strappa- 
to alla prima udienza di un processo 
che doveva iniziare il 20 marzo. 


v. pic. 


T 


Con un soffio è salita in 
Cielo 


Santa Ruginetti 
ved. Rota 


Lo annunciano 
BRUNA, ROMANA e 
BIANCA, i 
BERTO e DES, i nipoti 


le figlie 


generi UM- 


ROBERTO, ELISABET- 
TA con RICCARDO, GE- 
RARDO, DAMIANO, 


BARBARA, le  pronipoti 
VERA e AJESHA, la co- 
gnata ANNA, le famiglie 
TEMINI e QUAIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 5 aprile 1995 
SRI III 


Stana Bolcic 


Il professor CAMERINI e 
il personale medico e para- 
medico della Divisione di 
cardiologia sono vicini a 
NEVA in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Partecipano al dolore 
dell'amica NEVA per la 
perdita della mamma 


Stana 


FRANCESCO, CRISTIA- 
NA, MILA. 


Trieste, 5 aprile 1995 


t 


"Ha lasciato la vita, non 

la mia vita, potrò mai cre- 

der morto chi vive nel mio 
cuore"? 

(S. Agostino) 

Ha raggiunto il suo amato 


marito 


Emma Duhaz 
Sain 

Con infinita tristezza nel 
cuore lo annunciano le fi- 
glie ROSANNA, ELVIA e 
LIANA, la tata GILDA, i 
generi GIORGIO e SER- 
GIO, le sorelle EDE e MA- 
RIA, il fratello NINO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 6 aprile alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa del cimitero di 


Sant'Anna. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Mamma 


il vuoto che ci hai lasciato 
è Immenso ma sappiamo 
che ci seguirai sempre. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Si associano al dolore: RA- 
NIERO, MIRIAM, ALES- 
SIA. 


Trieste, 5 aprile 1995 


PAOLO BUDINICH parte- 
cipa al lutto della signora 
ROSANNA SAIN. 


Trieste, 5 aprile 1995 


La Fondazione internazio- 
nale Trieste e il Laborato- 
rio dell'Immaginario Scien- 
tifico sono vicini a RO- 
SANNA e ai suoi familiari 
in questo triste momento. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Il direttorato e il personale 
del Centro internazionale 
di fisica teorica partecipano 
al lutto che ha colpito la si- 
gnora ROSANNA SAIN 
per la perdita della madre. 


Trieste, 5 aprile 1995 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Tullio Chierego 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AUGUSTA, la fi- 
glia LUCIANA, i nipoti 
DANIELA e SERGIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

T funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 5 aprile 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie RIZZO e ZINNANTI. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Con dolore partecipa fami- 
glia PELARZ. 


Trieste, 5 aprile 1995 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Mariuccia Arbulla 
in Santich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUCIANO, i figli 
ANTONELLA e ANTO- 
NIO con i parenti tutti. 

T funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 5 aprile 1995 
trecce 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Giulio Zhepirlo 
già suo apprezzato dipen- 
dente. 
Trieste, 5 aprile 1995 
[__—m__mci 


X ANNIVERSARIO 
Maria Cozzolino 


Sei sempre con noi. 

Ti ricordano il marito PI- 
NO, figlio FRANCO, le ni- 
poti SARA ed ELENA, la 
nuora NADJA. 


Trieste, 5 aprile 1995 
-<-s<= 


t 


Si è spenta serenamente 


Libera Perissini 
ved. Caracoi 

Lo annunciano con immen- 
so dolore i figli BETTY, 
PIERO, GIOVANNA, i ge- 
neri, la nuora, le sorelle e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Ciao 


nonna Gigi 
MICHELE, FEDERICO, 
ALESSIA, DAVIDE, 
MARLENE 


Trieste, 5 aprile 1995 


Si associa al lutto famiglia 
NARDI. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Sono affettuosamente vici- 
ni a BETTY e familiari: 
ADRIANA, CLAUDIO e 
FIORETTA, ERASMO e 
ASTRID, FERRUCCIO e 
ADRIANA, GIANGI e ME- 
LITA, PIERO e ORNEL- 
LA. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Partecipano al dolore 
dell'amica GIOVANNA le 
famiglie DIMINI e SCRI- 
GNER. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Partecipano commossi al 
lutto fam. SILVIO DOLLI- 
NAR, ANTONIO CERLE- 
NIZZA, FRANCO ZAFUT- 
TA. 


Trieste, 5 aprile 1995 


+ 


Si è spento serenamente 
Luigi Giorgi 

Lo piangono con affetto la 
moglie LUCIANA con 
BRUNA e CLAUDIO, i ni- 
poti MASSIMO. e _AN- 
DREA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.15 


dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Partecipano al lutto la co- 
gnata ADELE, i nipoti NI- 
VES, VITTORINO, STEL- 
LIO TOMIZZA. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Al dolore si associano i ni- 
poti MARIO e ROSY. 


Trieste, 5 aprile 1995 


F 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari n 


Miroslavo Petar 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote LIVIA con PINO 
e MORENO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga, per la chiesa di Baso- 
vizza. 


Trieste, 5 aprile 1995 
n cen] 


Nel ricordo di 


Gianni Grimalda 


una S. Messa sarà celebrata 
giovedì 6 aprile alle ore 
18.30 nella cattedrale di S. 
Giusto. 


Trieste, 5 aprile 1995 
PT ———sd 


Nel V anniversario della 
scomparsa di 


Ida Masiola 
la ricorda con immutato 
amore 
PIERO 
Genova, 5 aprile 1995 
e 
IV ANNIVERSARIO 

Livio Mainardi 
Sempre vivo nel nostro cuo- 
re. 

Moglie e figli 

Trieste, 5 aprile 1995 
TIRI E SRI EIN ZII 


Il Piccolo [5] 
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E' mancata ai suoi cari 


Mattea Nedoclan 
in Apostoli 
(Tea) 


La piangono il marito 
SPARTACO, la figlia AL- 
BERTA, il. genero CAR- 
LO, i nipoti FABIO con 
CRISTIANA e DARIO con 
CRISTINA, fratello SER- 
GIO, sorella MARIOLI- 
NA, cognate BRUNA e 
LUIGIA, nipoti, parenti tut- 
ti 


Si ringraziano i dottori 
AGOSTINO FALZONE, 
GIUSEPPE FURLAN, 
SERGIO. LUPIERI per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 5 aprile 1995 


Ricordano la cara 
zia 
ROBY, DELIA, ELENA, 


MARISA, GIANNI, LU- 
CA. 


Muggia-Martano (Le), 
5 aprile 1995 


Ciao 
mama Tea 


- ELENA 
Muggia, 5 aprile 1995 


Si associano le famiglie 
ZULIANI e COFONE. 


Muggia, 5 aprile 1995 


Partecipano al lutto SER- 
GIO e STANA. 


Trieste, 5 aprile 1995 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Stelia Zamarian 
ved. Rota 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NICOLETTA con 
GIANCARLO, i nipoti 
STEFANO e PAOLO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 aprile 1995 


Mi unisco al dolore di NI- 
COLETTA e famiglia per 
la perdita della cara 


Stelia 
- PINO 
Trieste, 5 aprile 1995 


Ricordano la cara 


Stelia 
- DUILIO, CESIRA 
Trieste, 5. aprile1995 


+ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Stefania Vizin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANNA e familiari, 
il nipote MARIO e fami- 
glia. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 6 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 5 aprile 1995 
[| 


1990 1995 
La moglie, i figli e i parenti 
ricordano sempre 


Carlo La Rosa 
Monfalcone, 5 aprile 1995 


fe 


ATA AAA 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI' 


8.30- 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


(6_| Il Piccolo 


SLOVENIA /SEMPRE PIU’ COMPLESSA LA VICENDA DEI BENI ABBANDONATI 


Esteri 


Mercoledì 


aprile 1995 


DOPO IL SUMMIT PERRY-KOZYREV 


Lubiana prepara il conto |Ritomail «gelo» 
Roma attende gli sviluppi, mentre gli sloveni parlano di controrichieste «qualitative» Tr (| Usa & A uUSSsSIA 


in B a: ed è proprio il 


no 


lo scorso anno. 


campagna di primavera. 


Due mosse vincenti. 


BELGRADO - Ancora scontri diffusi 


glio ampio (da nord a sud, da est ad 
hiaro risultato di una scelta 
precisa) che sembra stia 
in difficoltà i serbo bosnia- 
iti a tamponare offensive 
;oranee su più fronti. Ed in- 
ambienti ambienti militari 
informati di Belgrado circola la 
a che i serbo bosniaci abbiano 
iniziato a far ricorso per la prima vol- 
ta a nuovi e più sofisticati tipi di ar- 
mi che ufficialmente tenevano di ri- 
serva, ma che in realtà potrebbero es- 
sere giunte di recente, quanto in ma- 
niera molto discreta, dalla Russia. 
D'altronde, anche i bosniaco musul- 
mani ed i croato bosniaci appaiono 
molto meglio equipaggiati rispetto al- 


In questa luce, la tregua d'armi en- 
trata in vigore a Capodanno e concor- 
data per quattro mesi, ormai solo un 
ricordo, non solo appare una grande 
occasione fallita per trovare nuovi 
margini negoziali; ma anche, come 
qualche osservatore aveva temuto, 
una pausa che tutte le parti hanno 
usato non per cercare un accordo, 
ma solo per svernare, riorganizzare e 
riarmare. le truppe in attesa della 


Scattata puntuale, con l'offensiva, 
lanciata il 20 marzo dai bosniaco mu- 
sulmani su due direttrici: nord est, 
partendo da Tuzla e muovendo verso 
il monte Majevica; e centro.ovest, 
avanzando verso le montagne Vlasic. 
Nell'area dei 


Bosnia: si moltiplicano i fronti 
serbi adesso sono in difficoltà 


Sarajevo: un bambino si ripara dietro un blindato dell'Onu, 


loro venta: 


cato. 


Vlasic, in particolare, le truppe bosni- 
aco musulmane si sono ormai ben as- 
sestate, con il controllo dei picchi 
principali, che dovrebbero consenti- 
re loro ulteriori avanzate, e del ripeti- 
tore radio che vi si trova, fondamen- 
tale per le comunicazioni. Un pò più 
incerto l'esito a nord est, dove dopo 
essere inizialmente arretrati, i serbi 
sembrano aver utilmente contrattac- 


Ma il problema è che ci sono molti 
altri fronti, ed il più delicato è emer- 
so proprio ieri: quello di Brcko, nell 
estremo nord, ovvero dell'unico stret- 
to corridoio che unisce la parte occi- 
dentale a quella orientale della Bo- 
snia controllata dai serbi. Sempre 
‘punzecchiatò dalla vicina artiglieria 
croato bosniaca (sembra con l'appog- 
gio di quella di Zagabria), dalla scor- 
sa notte è sotto un attacco più deci- 
so, anche se è difficile comprendere 
se è l'inizio di un tentativo di taglia- 
re il corridoio, o semplicemente l’esi- 
genza tattica di tenere il nemico sot- 
to pressione in un punto strategica- 
mente decisivo. 

Ed ancora, l'Erzegovina nord occi- 
dentale, l'area di Gradacac, dove an- 
che da molto tempo i croato bonsiaci 
(anche qui, sembra, con l'aiuto delle 
truppe di Zagabria) stanno mettendo 
sotto pressione i serbo bosniaci. Sen- 
za tralasciare la sacca del nord ovest 
del Bihac, dove anche i serbo bosnia- 
ci sono impegnati: e non possono cer- 
to trascurarla, puntando ad una af- 
fermazione dei loro alleati locali, che 
stanno avanzando in zona. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - La Slovenia 
starebbe predisponendo 
una nota diplomatica da 
consegnare alla contro- 
parte italiana in cui ven- 
gono formalizzati gli im- 
pegni finanziari di inden- 
nizzo relativi ai beni ab- 
bandonati dagli esuli ita- 
liani nel dopoguerra e re- 
lativi agli accordi di Ro- 
ma del 1983. Lubiana, 
quindi, vuol mettere ne- 
To su bianco le cifre da 
versare all'Italia e speci- 
ficare la propria porzio- 
ne di debito, visto che 
‘una parte spetta alla Cro- 
azia. 

Ricordiamo che a Ro- 
ma, nel 1983, l'indenniz- 
zo fissato con Belgrado 
fu di 110 milioni di dolla- 
ri. L'ex Jugoslavia ha 
già pagato qualche rata. 
Rimarrebbero da saldare 
all'incirca una novanti- 
na di milioni di dollari. 
Lubiana si accollerebbe 
l'onere del 60 per cento, 
mentre il rimanente 40 
per cento verrebbe paga- 
to dalla Croazia che sem- 
bra pienamente in accor- 
do con la Slovenia, alme- 
no su tale tematica. Oc- 
corre. altresì precisare 
che la Slovenia sempre 
in tema di risarcimento, 
forte del ragionamento 
che gli accordi di Roma 
sono pienamente validi 
e vanno rispettati (lo sta 
ripetendo dall'inizio dei 
negoziati, fatto peraltro 
mai negato dall'Italia), 
ha già versato su di un 
conto della filiale lus- 
semburghese della «Dre- 
sdner Bank) 20 milioni 
307 mila e 692 dollari. 

Lubiana vorrebbe, 
dunque, con questa nota 
diplomatica, da una par- 
te comunicare alla Far- 
nesina la propria solvibi- 
lità, mettendola contem- 
poraneamente di fronte 
a un fatto compiuto 
(l'Italia, dicono in Slove- 
nia, almeno verbalmen- 
te non si sarebbe detta 
contraria a questa volon- 
tà di pagamento), dall'al- 
tra cercherebbe di otte- 
nere una risposta ufficia- 
le da Roma sulla questio- 
ne finanziaria degli in- 
dennizzi, il che sposte- 
rebbe l'attuale fase del 
negoziato da una pro- 
spettiva generale, a 
un'ottica più particola- 
re, strettamente connes- 
sa con quelle chè potreb- 


SI DELINEA UN’INTESA ALLA CONFERENZA DI BERLINO 
Emissioni d’anidride carbonica: 
verranno ridotte di un quinto 


NATO, CLAES 
Niente 
dimissioni 
BERLINO - Nonostan- 
te le ombre proiettate 
su di lui dallo scanda- 
lo degli elicotteri Agu- 
sta, im dichiarazioni 
ad un giornale tede- 
sco il segretario gene- 
rale della Nato, il bel- 
ga Willy Claes, ha re- 
spinto l'ipotesi di sue 
dimissioni e ha riaf- 
fermato la propria 
«incolpevolezza». Cla- 
es afferma di non 
aver nulla da rimpro- 
verarsi. Articola la di- 
fesa in quattro punti. 
Anzitutto la decisione 
favorevole all'Agusta 
fu presa da uffici mili- 
tari prima ancora che 
egli avesse modo di 
pronunciarsi in quali- 
tà di ministro dell'eco- 
nomia. Inoltre la posi- 
zione del suo ex-mini- 
stero venne definita 
unicamente dalla divi- 
sione competente sen- 
he egli apportasse 
i sorta. In 
la decisio- 
itiva sugli eli- 
e assunta 
o nel suo 
ricor- 
di po- 
nistero 
‘onomia venne 
:sa nota cinque setti- 
mane prima dell'in- 
contro della direzione 
del partito socialista 
durante la quale l'al- 
lora tesoriere Etienne 
Menge parlò per la 
prima volta dell'offer- 
ta dell'Agusta. 


BERLINO — Alla confe- 
renza dell'Onu sul clima 
in corso a Berlino si deli- 
nea un'intesa su di un 
punto qualificante: alla 
vigilia dell'apertura del- 
la sessione ministeriale 
con l'intervento del Can- 
celliere tedesco Helmut 
Kohl, trova sempre mag- 
giore sostegno la propo- 
sta di ridurre del 20 per 
cento le emissioni di ani- 
dride carbonica delle na- 
zioni industrializzate en- 
tro il 2005. 

La proposta sulla ridu- 
zione delle emissioni, 
avanzata nel fine setti- 
mana da una parte del 
cosiddetto «G-77», il 
gruppo di paesi «in via 

i sviluppo» o «alle so- 
ER di una compiuta in- 

lustrializzazione, sem- 
bra ora appoggiata da ol- 
tre 70 paesi. Sforzi ven- 
gono compiuti per otte- 
nere ulteriori adesioni 
mentre cominciano ad 
arrivare, le delegazioni 
ministeriali degli oltre 
130 paesi rappresentati, 
Per l'Italia è atteso il sot- 
tosegretario Emilio Ge- 
relli. Anche se, come al- 
tri osservatori, il deputa- 
to ‘verdè tedesco Micha- 
el Hustedt ha parlato di 
un «barlume all'orizzon- 
te», si esclude però che 
già alla conferenza di 
Berlino venga sottoscrit- 
to un «protocollo» che 
fissi. obiettivi. concreti 
per la riduzione delle 
emissioni di CO2, consi- 
derate nocive per il cli- 
ma. 

In serata le delegazio- 
ni erano ancora impe- 
gnate a decidere in via 

reliminare quale città 
(cono in lizza soprattut- 
to Ginevra e Bonn) deb- 
ba ospitare la sede del se- 

retariato permanente 
ella conferenza delle 
Nazioni unite sul clima. 


Maitempi 
d’attuazione 


restano 


molto lunghi 


Circa i negoziati, le 
fonti precisano che si 
punta al varo di un 
«mandato di trattativa» 
che potrebbe avere co- 
me base la proposta del 
«G-77»: la firma di un 
protocollo vincolante 
verrebbe quindi riman- 
data ad un'ulteriore con- 
ferenza da tenersi a To- 
kyo nel 1997. Dal canto 
suo il «G-77» rifiuta di 
impegnarsi a ridurre le 
proprie emissioni di ani- 
dride carbonica (conside- 
rata uno dei principali 
responsabili dell’ effetto 
serra) e chiede al nord 
del pianeta nuovi aiuti 
sotto forma di tecnolo- 
gie e di finanziamenti da 
impiegare per rendere 
meno inquinante lo svi- 
luppo. Nonostante que- 
sto e altri limiti, «la pro- 
posta del G-77 è l'unica 
possibilità di ottenere 
un risultato), ha detto 
Hermann-Josef Tenha- 
gen, esponente di una le- 
ga di organizzazioni eco- 
Ogiste, «Klimaforum». 

La conferenza, aperta 
il 28 marzo scorso, pro- 
segue da oggi con la par- 
tecipazione di ministeri 
dell'ambiente. Questi so- 
no chiamati a tra l'altro 
confermare a livello «po- 
litico», salvo soprese, la 
decisione «tecnica» atte- 
sa per stasera circa la se- 


de del segretariato. per- 
manente sulla tutela del 
clima. 

Dalla loro presenza si 
attendono indicazioni 
anche sulla sorte della 
proposta del «G-77», si- 
mile a quella avanzata 
alla vigilia della confe- 
renza dall’ «Oasisy, l'Al- 
leanza dei piccoli stati 
insulari. Questi, come le 
Maldive o le Samoa, sa- 
rebbero i primi a risenti- 
re di un aumento della 
temperatura terrestre. 

Tale aumento, nel cau- 
sare lo scioglimento di 
parte delle calotte pola- 
ri, AEEONOLI EDLo un in- 
nalzamento del livello 
dei mari rischiando, se- 
condo molti scienziati, 
di far sparire le isole più 
piccole dalla carta geo- 
grafica. 

Per ricordare la minac- 
cia di questo e molti al- 
tri effetti perversi causa- 
ti dallo sviluppo, anche 
ieri la conferenza ha 
avuto un colorito il con- 
torno delle manifestazio- 
ni ecologiste. Nel quar- 
tiere popolare di Kreuz- 
berg circa 200 manife- 
stanti tedeschi e stranie- 
ri, alcuni muniti di ma- 
schere antigas, hanno in- 
scenato una breve e paci- 
fica protesta con accom- 
pagnamento musicale 
contro i «criminali 
dell'anidride carbonica». 
Dal canto suo il ministro 
dell'ambiente tedesco, 
Angela Merkel, ha inau- 

urato la prima fiera per 
a difesa del clima: circa 
360 espositori hanno 
messo in mostra numero- 
se «soluzioni pratiche», 
tra cui il biodiesel o le 
auto a energia solare, 
utili a limitare l'inquina- 
mento atmosferico e il 
conseguente aumento 
della temperatura sul 
pianeta. 


bero essere le modalità 
operative di restituzione 
dei beni confiscati agli 
esuli e attualmente anco- 
ra in mani statali. 

La Slovenia conferma, 
peraltro, la negoziazione 
relativa a tale restituzio- 
ne (si tratterebbe di una 
settantina di immobili), 
ma precisa che il tutto 
deve essere interpretato 
«come gesto umanita- 
rio», al quale, come affer- 
mato nei giorni scorsi 
dallo stesso ministro de- 
gli esteri Zoran Thaler, 
Lubiana attribuisce un 
valore di reciprocità. An- 
che se per ora, si sostie- 
ne nella capitale, il di- 
scorso sloveno è stato 
unicamente «qualitati- 
vo) e non «quantitati- 
vo». Il che, tradotto dal 
gergo diplomatico, signi- 
fica che la Slovenia chie- 
de sì una contropartita 


HAIL CANCRO 
Bambino 
verso l’Italia 


SPALATO - Ha inizia- 
to ieri il suo viaggio 
verso la speranza 
Nihad Vile, il bambi- 
no bosniaco malato di 
tumore che verrà cu- 
rato in Italia, Il ragaz- 
zino è giunto ieri a 
Spalato, sulla costa 
dalmata della Croa- 
zia, dove stasera si 
imbarcherà per Anco- 
na, Lo hanno detto 
fonti diplomatiche ita- 
liane. 

Il viaggio è stato re- 
so possibile. grazie 
all'aiuto della coope- 
razione ‘italiana di 
Spalato e all’interes- 
samento dell'amba- 
sciatrice italiana a Sa- 
rajevo signora Elisa 
Pennarola, che acco- 
glierà Nihad a Anco- 
na. 

Nihad. Vile, di 13 
anni, è originario di 
Jablanica, in. Bosnia 
Erzegovina. Affetto 
da tumore a una gam- 
ba, il mese scorso a 
Sarajevo ha subito 
l'amputazione dell'ar- 
to. Ora verrà ricovera- 
to in un ospedale ita- 
liano nei pressi di Bo- 
logna. 


all'eventuale restituzio- 
ne di immobili agli esuli, 
ma la sua quantificazio- 
ne è aperta alla trattati- 
va e alla discussione. 

Il ministro Thaler ha 
pero di una lista di 25 

eni immobili consegna- 
ta all'Italia. Sembra ora 
che una lista vera e pro- 
pria non esista, ma ci sia 
solamente un'ipotesi 
operativa in cui sono 
comprese alcune case 
del popolo slovene bru- 
ciate dai fascisti, alcune 
biblioteche, istituti ban- 
cari chiusi o confiscati, 
ma anche alcuni terreni 
che l'Italia ha espropria- 
to ai contadini sloveni 
per poter edificare i cam- 
pi profughi negli anni 
Cinquanta (un terreno 
questo che non manche- 
rà di suscitare polemi- 
che). 

Ma a Lubiana dicono 
che l'Italia considera la 
restituzione dei beni 
una mecessità politica». 
Per lo stesso motivo, ri- 
spondono, anche noi 
non possiamo tornare a 
mani vuote di fronte alla 
nostra opinione pubbli- 
ca. Si tratta, comunque, 
ripetono gli sloveni qua- 
si alla noia (noi registria- 
mo, non sta a noi espri- 
mere valutazioni sulla 
sincerità della posizione 
Rig Di (NOE di Lubiana 
ndr.) di controrichieste 
«qualitative», sulle quali 
siamo pronti a discutere 
e a confrontarci. Gesti 
paralleli di buona volon- 
tà, dunque. 

Dalla capitale slovena 
giungono altresì confer- 
me sulle grosse pressio- 
ni esercitate sulle parti 
in causa (Italia e Slove- 
nia) affinché il conten- 
zioso venga risolto quan- 
to prima. Gli Stati Uniti 
puntano moltissimo su- 
gli equilibri militari rela- 
tivi alla sicurezza nel- 
l'area. centro-orientale 
dell'Europa anche in fun- 
zione di creare un vallo 
a quella che è la sfera 
d'interesse di Mosca che 
ha in Belgrado un baluar- 
do quanto mai saldo. 

Sul contenzioso si è 
espresso anche il presi- 
dente della repubblica 
Milan Kucan il quale, in 
un'intervista al settima- 
nale«Mladina», ha ribadi- 
to che il dialogo bilatera- 
le non deve utilizzare ar- 
gomenti storici, scomodi 
per entrambi i paesi, per- 
ché così operando non si 
approderebbe ad alcun 
Tisultato concreto. 


nali del momento. 


di produrre armi distruti 
questo il momento giusto 
ni», ha detto Clinton. 

due hanno convenuto che 


do fluido, aperto e ‘sen 
Major hanno cercato di m: 


re stata che vi 
‘edey tra le parti BENSEE 
Ulster per «una seria di 


ministeriale. 
Sul problema generale 


tale relazione «è stata stri 


do tra me ed il presidente 
Anche la decisione di G. 


Bretagna, pur se Major ha 
l'incidente. 


si incontreranno a Mosca 
9 maggio. 


Gingrich. Il colloquio ha 
dor 


sidente Clinton, ha messo 


novrava per prepararsi al 


alcuni fusti di plastica e 
ton e il pubblico. 


INCONTRO TRA CLINTON E MAJOR 
Stati Uniti e Gran Bretagna, 
«cancellata» ogni frizione 


WASHINGTON - Il presidente americano Bill 
Glinton e il premier britannico John Major hanno 
dato ieri un certificato di buona salute ai rapporti 
tra i due paesi, sottolineando di aver riscontrato 
simili posizioni sui maggiori problemi internazio- 


In una conferenza stampa alla Casa Bianca, al 
termine della loro colazione di lavoro, Clinton e 
Major hanno detto di essersi trovati in accordo di- 
scutendo le questioni della espansione della Na- 
to, dei rapporti con la Russia, del conflitto in Bo- 
snia, delle sanzioni all' Iraq e del medio oriente. 

Clinton e Major hanno espresso, in particolare, 
«profonda preoccupazione» per la possibilità che 
l'Iraq possa tornare a riconquistare la possibilità 


Per quanto riguarda l' pecaia: della Nato, i 
e 


renze sull’ Irlanda del Nord. La decisione dell’ 
amministrazione Clinton di concedere alcune set- 
timane fa un visto d' ingresso, senza restrizioni, 
al leader del Sinn Fein Gerry Adams aveva irrita- 
to Major, che per una settimana si era rifiutato di 

parlare al telefono col presidente americano. 
Clinton, rispondendo ieri ad una domanda, ha 
affermato che la posizione degli Stati Uniti è sem- 
SS essere «un accordo in buona 


iscussione 
del disarmo». Major ha ribadito a sua volta che 1’ 
Tra dovrà consegnare le sue armi prima che i ne- 
goziati sull’ Ulster possano riprendere a livello 


Uniti e Gran Bretagna, Major ha sottolineato che 


da poter superare qualsiasi occasionale disaccor- 


celebrazioni del 50/mo anniversario della fine del- 
la seconda guerra mondiale, a Mosca anzichè a 
Londra ha provocato un certo malumore in Gran 


Teri Clinton ha affermato che a Londra andrà il 
vice-presidente Al Gore, mentre Major e Glinton 


Major si era incontrato questa mattina anche 
con lo speaker repubblicano della Camera Newt 


jamo creato una relazione speciale», aveva 
sottolineato con un sorriso Gingrich, 
Da rilevare che l'Air Force One, l'aereo del pre- 


na l'aeroporto di Little Rock. Mentre il jumbo ma- 


dell'aria causato dalle turbine ha fatto volar via 
un pezzo da un veicolo di servizio, che è finito 
contro una vetrata della centrale di controllo. Le 
schegge di vetro hanno ferito alle caviglie una 
componente dello staff presidenziale, Sheila Bron- 
sman. Un'altra persona ha riportato danni super- 
ficiali. Durante la manovra sono volati via anche 


erano servite a creare uno sbarramento fra Glin- 


tive di massa. «Non è 
per allentare le sanzio- 


‘ve proseguire in mo- 
za sorpresè. Clinton e 
Inimizzare le loro diffe- 


ate nei Re per l' 
el problema 


dei rapporti tra Stati 
etta per così tanti anni 


Clinton» 
linton di recarsi, per le 


cercato di minimizzare 


per le celebrazioni del 


avuto molto successo. 


in subbuglio ieri matti-,. 


decollo, lo spostamento 


la fila di bandiere che 


Il ministro russo 
Andrei Kozyrev. 


MOSCA - Il mondo ri- 
schia di fare da testimo- 
ne a una ripresa della 
corsa agli armamenti se 
Boris Eltsin e Bill Glin- 
ton durante il prossimo 
vertice non bloccheran- 
no lo sviluppo dei siste- 
mi antimissili, confer- 
mando la validità del 
Trattato Abm. L'avverti- 
mento è stato lanciato 
dal ministro degli esteri 
russo Andrei Kozyrev, 
all'indomani dei delu- 


denti colloqui avuti a © 


Mosca dal segretario 
Usa alla difesa William 
Perry con i governanti | 
russi su tutta una serie 
di questioni, fra cui la ra- 
tifica di uno dei più im. 
portanti accordi sul di- | 
sarmo, lo Start 2. «Rus- 
sia e Stati Uniti hanno di 
fronte una scelta e un 
passo sbagliato potrebbe 
riaccendere la corsa agli 
armamenti», ha afferma- 
to il capo della diploma- 
zia russa, di ritorno da 
una missione in Medio 
Oriente. 

Alludendo ai «falchi» 
che in America lanciano 
inviti «irresponsabili) a 
non trattare con Mosca 
e a andare avanti con lo 
sviluppo di «sistemi stra- 


| tegici antimnissili difensi 


vi e di sistemi spaziali of- 
fensivi), Kozyrev ha am- 
monito che è in ballo il 
processo di disarmo in 
questo settore. «Al trat- 
tato antimissile è vinco- 
lata la ratifica dello 
Start 2», ha rilevato. «E 
senza la ratifica dello 
Start 2 non sarà possibi- 
le negoziare lo Start 3. » 


DELEGAZIONE TURCA FRA I CURDI DELL'IRAQ 


Ora Ankara decide di dialogare 


L'obiettivo è quello di creare una «zona di sicurezza» nel Nord del Paese di Saddam 


. .. 


Una colonna corazzata turca in territorio iracheno a caccia di curdi. 


Venduta inuna moschea tedesca 
la versione turca di «Mein Kampf» 


BERLINO - La magistratura di Man- 
nheim ha aperto un'inchiesta sulla 
vendita, alcune settimane or sono, 
di copie di una versione turca del 
«Mein Kampf) fatta durante l'inau- le 
gurazione in quella città della più 
grande moschea finora costruita in 
Germania, Lo hanno reso noto ieri 


fonti ufficiali. 


Il libro nel quale Adolf Hitler espo- 
se i principi alla base dell'ideologia 
nazista è stato posto in vendita nel- 
la versione turca con il titolo «Comu- 
nismo ed ebraismo internazionale». 

Il testo, ha precisato il procurato- 
re della Repubblica Hans Heiko 
Klein, è però in larghisssima parte 


identico a quello del «Mein Kampfy 
e l'inchiesta è stata avviata per dif- 
fusione di propaganda nazista anti- 
semita e incitamento all'odio razzia- 


Secondo il settimanale ‘Der Spie- 
gel‘, che ha segnalato la vicenda, mi- 
litanti dell'organizzazione di estre- 
ma destra turca dei «lupi grigi» uti 
lizzano la moschea di Mannheim co- 
me tribuna per svolgere propaganda 
antisemita. 

L'edificio venne inaugurato ai pri- 
mi del mese scorso; capace di acco- 
gliere fino a 2.500 fedeli, la moschea 
è la più grande finora costruita in 
Germania ed è costata 11 milioni di 
marchi. 


NICOSIA - Una delega- 
zione di alti funzionari 
del ministero degli Este- 
ri turco è in viaggio nel 
Nord dell'Iraq per incon- 
trare i leader curdi ira- 
cheni Masoud Barzani e 
Jalal Talabani, secondo 
quanto riferiscono fonti 
del Congresso nazionale 
iracheno (Inc), un cartel- 
lo dei principali gruppi 
di opposizione al regime 
di Baghdad solitamente 
bene informato, 

La delegazione, che se- 
condo fonti turche è 
composta da due diplo- 
matici, avrà colloqui con 
ileader del Partito demo- 
cratico del Kurdistan 
(Pdk) e dell'Unione Pa- 
triottica del Kurdistan 
(Upk) incentrati sull’ in- 
vasione militare avviata 
due settimane fa da 
Ankara per liquidare le 
basi nel nord dell'Iraq 
dei guerriglieri indipen- 
dentisti curdi turchi del 
Partito dei lavoratori del 
Kurdistan (Pkk). 

L'altroieri, il quotidia- 
no arabo ‘al-Hayat', ci- 
tando anonime fonti di- 
plomatiche turche a Da- 
masco, ha scritto che 
Ankara sta cercando di 
realizzare nel nord 
dell'Iraq una «zona di si- 
curezza» che potrebbe 
essere. controllata dalle 
forze curde irachene do- 
po il ritiro delle truppe 
di Ankara. Talabani e 
Barzani si sono combat- 
tuti per mesi per il con- 
trollo del potere nella re- 
gione curda dell'Iraq set- 
tentrionale. 

L'Alto commissariato 
dell'onu per profughi 
(Unhcr) ha definito a Gi- 
nevra «pericolose e sen- 
za alcun fondamento» le 
insinuazioni turche se- 


condo le quali nei campi 
profughi gestiti dall'Onu 
in Iraq settentrionale 
avrebbero trovato rifu- 
gio anche combattenti 
curdi, 

«Nel campo di Atrush 
(Nord Iraq), che conta or- 
mai 13.000 profughi cur- 
di della Turchia, la gen- 
te è terrorizzata dalle vo- 
ci insistenti su un immi- 
nente attacco dell'eserci- 
to turco nel campo. 

I profughi - ha spiega- 
to il portavoce 
dell'Unher Ron Red- 
mond - sono a conoscen- 
za delle informazioni 
pubblicate dai media tur- 
chi secondo le quali com- 
battenti del Pkk ( Partito 
dei lavoratori del Kurdi- 
stan) sarebbero tra i pro- 
fughi. Tali affermazioni 
- ha insistito - sono total- 
mente infondate e costi- 
tuiscono una minaccia 
per la sicurezza dei cam- 
pi, gestiti dall'Unher e 
dove non sono ammesse 
le persone che intendo- 
no condurre attività in- 
compatibili con lo status 
di profughi. 

Tutti i profughi pre- 
senti sono stati registra- 
ti dall'Unhcr, inoltre il 
nostro personale è pre- 
sente nel campo e non 
ha mai constatato alcu- 
na attività di tipo milita- 
Te)». 

L'unher ha. inoltre 
espresso preoccuazione 
per la sorte di 209 profu- 
ghi curdi turchi rifugiati 
nel villaggio di Shiladi- 
zia, a Nord di Zakho, 
nell'Iraq settentrionale. 
«Dall'inizio dell’offensi- 
va turca, lo scorso 19 
marzo, non abbiamo po- 
tuto visitare il villag- 
gio», ha concluso Red- 
mond. 
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IFANATICI GIAPPONESI STAVANO LAVORANDO ALLA PRODUZIONE DELL’ATOMICA 


ALMENO CENTO MORTI 
Filippine: banditi musulmani 
assaltano una cittadina 


ZAMBOANGA — Almeno 100 morti e 80 feriti. 
Questo il bilancio dell'attacco sferrato da circa 
200 uomini armati, molto probabilmente appar- 
tenenti al gruppo musulmano Abu Sayyaf, a Ir- 
pil, nelle Filippine meridionali. x 

Tutto è cominciato ieri alle 12.45 (le 6.45 ita- 
liane), con assalti simultanei a quattro delle set- 
te banche della cittadina. Si 

A quell'ora diversi estremisti avevano già pre- 
So posizione, ma altri continuavano ad arrivare 
Via mare e via terra. L'esercito ha immediata- 
mente impiegato i blindati e i combattimenti so- 
No stati da subito violentissimi. Il piccolo centro 
dell'isola di Mindanao si è trasformato per ore 
în un vero e proprio campo di battaglia e le for- 
ze armate hanno fatto arrivare rinforzi con gli 
elicotteri. Oltre alle banche è stato preso di mira 
un grande magazzino e diversi edifici sono stati 
dati alle fiamme per confondere le forze dell'or- 
dine. Nel tardo pomeriggio sull'abitato si stende- 
va ancora una densa nube di fumo. 

La gravità dell'attacco, il primo contro un'in- 
tera città compiuto dai ribelli musulmani negli 
ultimi 11 anni, ha indotto il governo a reagire 
con la massima fermezza. Il presidente Fidel Ra- 
mos ha dato l'ordine di eliminare tutti i presunti 
militanti di Abu Sayyaf, ha proclamato lo stato 
d'emergenza nella zona e ha autorizzato lo stan- 
ziamento di 15 milioni di pesos (980 milioni di li- 
re circa) in aiuti alla popolazione della cittadina. 

Il capo dello stato ha inoltre posto in stato 
d'allerta le truppe su tutto il territorio dell'isola 
di Mindanao. 

Secondo Edwin Angeles, un ex di Abu Sayyaf 
che di recente si era consegnato alle autorità, 
l'attacco a Irpil è una rappresaglia per l'arresto 
di sei presunti estremisti musulmani alla perife- 
ria di Manila. In una dichiarazione alla tv Ange- 
les si è detto convinto del fatto che vi saranno al- 
tre azioni dello stesso genere. Il segretàrio alla 
difesa Renato de Villa ha comunque tenuto a 
precisare che non vi sono elementi per collegare 
ERE quanto accaduto a Irpil con gli ar- 
resti. 

E un'emittente radiofonica ha messo in rela- 
zione la cosa con il mancato pagamento del ri- 
scatto per la liberazione del figlio di un commer- 
ciante sequestrato qualche tempo fa nella stessa 
zona. 

Vi sono invece pochi dubbi sul fatto che la re- 
sponsabilità dell'attacco vada attribuita a Abu 
Sayyaf, un gruppo dell'estremismo islamico cui 


negli ultimi anni sono stati attribuiti numerosi 
Kapimenti e attentati dinamitardi. 
L'organizzazione ha anche legami con Ramzi 
Yousef, uno degli imputati al processo per l'azio- 
ne terroristica al World Trade Center che nel 
1993 provocò sei morti, Il segretario all'interno 
Rafael Alunan si è mostrato irritato per il fatto 
che gli estremisti siano riusciti a raggiungere Ir- 
pil senza che nessuno se ne accorgesse: «Sembra 
che non ci sia stata comunicazione nè coordina- 
mento. Non vogliamo che una cosa del genere si 


ripeta». 


TOKYO — La setta neo- 
buddista degli Aum Shin- 
rikyo (Verità suprema), ri- 
tenuta responsabile degli 
attentati al gas nervino 
sarin nella metropolitana 
di Tokyo del 20 marzo 
scorso, stava studiando 
la produzione della bom- 
ba atomica attraverso tec- 
nologie molto aggiornate. 
E' l'ultima sorprenden- 
te scoperta della polizia 
giapponese dopo due set- 
timane di indagini 
sull'episodio di terrori- 
smo al sarin che ha fino- 
ra causato 11 morti ed ol- 
tre 5.500 ontossicati. 

Essa viene ad aggiun- 
gersi ai dati ormai certi 
sulle capacità della setta 
di fabbricare armi chimi- 
che e batteriologiche. 

Fra vari documenti tro- 
vati nell'auto di un mem- 
bro, arrestato il 23 marzo 
per aver forzato un bloc- 
co stradale delle forze 
dell'ordine e tentato di 
fuggire, la polizia ha an- 
nunciato ieri di aver sco- 
perto, e fatto decifrare da 
esperti militari, schemi 
dettagliati di tecniche per 
l'arricchimento dell'ura- 
nio che possiedono solo i 
paesi interessati a dotarsi 
di apparati nucleari. Le 
carte descrivono i metodi 
di arricchimento dell’ ura- 
nio 235, un tipo che vie- 
ne usato per costruire 
bombe nucleari e non nel- 
le centrali per la produ- 
zione di energia. 

Il metodo, il più moder- 
no, prevede l'impiego di 
raggi laser e rientra nella 
cosiddetta tecnologia di 


arricchimento di ‘terza 
generazione’. 4 
Gli. inquirenti non 


escludono che la setta di- 
sponesse già dei laser. 
Ma finora non ne sono 
stati trovati. 

Teri la polizia ha per- 
quisito altri tre centri del- 
la setta. Uno in particola- 
re, quello di Tomizawa vi- 
cino al quartier generale 
di Kamikuishiki ai piedi 
del monte Fuji, si è rivela- 
to come il più attrezzato 
laboratorio scientifico 
del gruppo. In questo la- 
boratorio, che sembrava 
un innocuo stabilimento 
di apparecchiature elettri- 
che, adepti laureati in chi- 
mica nelle migliori uni- 
versità del Giappone met- 
tevano a punto i progetti 
elaborati da capi e ricer- 
catori scelti nel 'satian’ 
FESATo. numero sette 

Kamikuishiki, 

Assieme alle armi chi- 
miche, batteriologiche e 


atomiche, tante da poter 
scatenare l'apocalisse pre- 
vista dal santone Shoko 
Asahara per il 1997, la 
setta aveva anche tanti 
soldi. Oltre ai 700 milioni 
di yen in contanti (quasi 
14 miliardi di lire) e 10 
lingotti d'oro trovati a Ka- 
ono la polizia ha 
appurato che alla setta so- 
no intestate proprietà im- 
mobili sparse in tutto il 
Giappone per ben 2,5 mi- 
liardi di yen, 50 miliardi 
di lire. Ma sembra che ci 
sia molto altro ancora. 

Il guru ricercato intan- 
to è sempre uccel di bo- 
sco assieme a 30 seguaci 
esperti dei laboratori chi- 
mici e dei centri di ricer- 
ca responsabili per la pro- 
duzione delle armi. 

Per venire a capo 
dell'intricata faccenda, 
su cui Son giorno si al- 
lungano le ombre del so- 
spetto di ruoli oscuri gio- 
cati dai servizi segreti, il 
ministero degli esteri ha 
chiesto la collaborazione 
di altri paesi. 

Due inviati sono partiti 
leri per Washington e al- 
tri due si erano recati a 
Mosca durante il fine set- 
timana per chiarire i lega- 
mi internazionali del 
gruppo che viene sospet- 
tato anche del tentato as- 
sassinio del capo della po- 
lizia a colpi di pistola da- 
vanti alla sua abitazione 
a Tokyo giovedì 30. An- 
che in questo caso, esecu- 
zione perfetta e tecnica 
da esperti. Forse adde- 
strati all'estero, sospetta 
la polizia. 

L'Asahi rivela inoltre, 
citando fonti della polizia 
russa, che questi religiosi 
di destra dai gusti parti- 
colari e dai sogni catastro- 
fici, sebbene forti di tan- 
to dispiego di sofisticate 
tecnologie per le armi chi- 
miche, batteriologiche e 
atomiche, non disdegna- 
vano neppure di esercitar- 
sì all'uso delle armi tradi- 
zionali. 

Lo scorso settembre 
avevano tentato di orga- 
nizzare per membri e sim- 

atizzanti un campo scuo- 
a paramilitare segreto in 
Russia, vicino a Mosca, 
con l'uso di mitra d'assal- 
to Ak-47 e armi anticar- 
ro. ÎÌn varie università 
avevano distribuito vo- 
lantini di invito per grup- 
Pi di 15 persone al costo 
li 10 milioni per due set- 
timane. «Poi per ragioni 
misteriose — scrive il quo- 
tidiano da Mosca — l'orga- 
nizzazione russa si è vi- 
sta cancellare l'ordine», 


USA, TERRORE A CORPUS CHRISTI (5 ASSASSINII E UN SUICIDIO) 
Dopo i funerali della cantante 


un folle texano fa un’altra strage 


WASHINGTON — Le pi- 
stole hanno parlato anco- 
Ta a Corpus Christi, la cit- 
tà del Texas dove l'altro- 
leri si erano svolti i fune- 
Tali di Selena, la cantan- 
te assassinata da una del- 
le sue collaboratrici. La 
gente tornava dal cimite- 
To Magno è scoppiata 
un'altra sparatoria, per 
Un motivo identico. Un 
Impiegato licenziato ha 
atto irruzione in ufficio 
con due pistole, una per 
mano alla maniera dei 
cow boy, e ha freddato 
tre ex colleghi, il princi- 
pale e la moglie prima di 
Uccidersi con l'ultima 
pallottola, che aveva ri- 
Servato per sè. 
L'omicida-suicida è 
Abin mpson, di 28 anni, 
aste a El Paso. «Ha 
porta di servizio — È 
contato lo ISTE 
TY Garrett — ed è passato 
senza fretta da una scri- 
Vania all'altra, sparando 
su chiunque gli capitava 
a tiro. Alla fine è corso a 
Nascondersi in un magaz- 
RO © qui si è tolto la vi- 


Sotto i suoi colpi 
caduti Walter Rossler, 62 
Dal, . Proprietario dello 
di Ilimento per la revi- 
pone di impianti petroli- 
ci dove è avvenuta la 
CE, la moglie Joann, 

essa età, gli impiegati 

'erek Harrison di 35 an- 
Dì, UA Gilmore di 41 
5 Richard Tomlinson di 
o) Simpson aveva perdu- 
9 il lavoro in settembre. 
di Erano le 16,30 di lune- 
(le 23,30 in Italia) 
quando ha aperto il fuo- 


SOR testimone lo ha vi- 
Scendere all'auto e 
areiare verso lo stabili- 
d; ©nto con due pistole 
eMianate: una calibro 38 
Ri automatica da 9 mil- 
&tri. Prima di entrare 


ha sparato un colpo in 
aria. 

Per le strade non c'era 
Molta gente. Praticamen- 
te tuttii giovani della cit- 
tadina erano appena tor- 
nati dal cimitero, dove 
avevano accompagnato 
Selena, la diva della can- 
SUO ammazzata vener- 

ì. 

A 23 anni, Selena ave- 
va vinto un premio Gram- 
my (l'Oscar della musica) 
ed era l'astro in ascesa di 
un nuovo stile, un pò 
rock, un pò folk, nato al 
confine tra Texas e Mes- 
sico. Soltanto a Corpus 
Christi, dove era cresciu- 
ta, la gente conosceva il 


È suo cognome, Quintanil- 


la Peres. Per il pubblico 
era Selena e basta. . —. 

Decine di, migliaia di 
ragazzi, gridando questo 
nome, avevano invaso la 
cittadina lo scorso fine 
settimana. La tensione 
era al culmine. .— 

Corpus Christi è una lo- 
calità sonnacchiosa sul 
golfo del Messico, con 
una spiaggia bordata di 
palme che all'ora della 
siesta è quasi sempre de- 
serta. Ha la reputazione 
di città ordinata, pacifi- 
ca. Molti abitanti girano 
armati, ma nel Texas è 
normale. Sta diventando 
normale anche in altri 
Stati. Secondo quanto ha 
confermato oggi Tanya 
Metaksa, portavoce della 
National Rifle Associa- 
tion «le restrizioni sul 

orto d'armi stanno ca- 
lendo, una ad una». 

Il partito repubblicano 
ha lanciato una campa- 
gna per annullare anche 
legge federale, pre- 
sentata l'anno scorso co- 
me un successo persona- 
le dal presidente Bill Clin- 
ton, che impone alche 
controllo prima della ven- 
dita di una decina di tipi 
di armi da guerra. 


DOPO IL DIVORZIO DEI GENITORI 
Arrestato il figlio di Camilla 
pizzicato conla droga 


LORDO — Il figlio ventenne di Camilla Parker 
0W.es, Tom, è stato arrestato assieme a un amico 


sabato scorso 


all'uscita di un locale notturno di 


Woolwich Road perchè trovato în i 
N R Ossesso di ma- 
riJuana e di alcune pasticche di SER 


Tom Parker, che frequenta l'Universita di 


Oxford, e il suo amico, di cui non è stato reso noto 


il nome, sono stati rilasciati 
un SARCA avvertimento e 


che la 
personale. 


oche ore dopo con 
opo aver dichiarato 


0ga serviva esclusivamente per consumo 


Secondo la stampa londinese Tom era rimasto 


molto scosso l'anno scorso 
ditario Carlo aveva ammes, 


quando il principe ere- 


iso in televisione di aver 


tradito la moglie con Camilla. Per la messa in piaz- 
za della relazione di sua madre col principe Carlo, 
il ragazzo, a detta dei suoi amici, era stato ripetu- 
tamente preso in giro dai compagni del college. I 


genitori 


i Tom, Camilla e Ani 


‘ew, hanno di re- 


cente divorziato dopo oltre 20 anni di matrimonio. 


Una maxi-operazione di polizia a Tokyo Ovest 
sulle orme dei seguaci della setta assassina. 


sulla Tanzania 


NAIROBI — Nuove testimonianze 
emergono sui massacri di centinaia 
di hutu compiuti la scorsa settimana 
nel nord-est del Burundi dall’eserci- 
to e dalle milizie tutsi, mentre noti- 
zie preoccupanti giungono anche dal- 
la frontiera con la Tanzania assedia- 
ta dai profughi. 

Alcuni dei 50.000 hutu ruandesi, 
fuggiti dai campi del Burundi per ti- 
more delle violenze interetniche, 
hanno tentato di forzare il blocco 
della frontiera tanzaniana e sono sta- 
ti respinti dall'esercito. Nemmeno 
un appello dell'Alto commissariato 
Onu per i rifugiati ha fatto recedere 
le autorità della Tanzania dalla deci- 
sione di mantenere chiusa la frontie- 
ra. 

«La nostra è una decisione irrevo- 
cabile», ha detto il ministro di stato 
alla difesa, «sarà riconsiderata solo 
quando cesserà la pressione dei pro- 
fughi». 


La situazione resta dunque esplosi-. 


va nel paese centroafricano. L'Unhcr 
‘ha detto di non disporre di informa- 
zioni sul massacro di Gasorwe, de- 
nunciato dall'ambasciatore america- 
no a Bujumbura, ma di aver saputo 
da alcuni profughi che nuove uccisio- 
ni sarebbero avvenute domenica nei 


due villaggi di Gitaranya e di Tula. 
L'ambasciatore Robert Krueger, in 
uit bilancio ribadito dal dipartimen- 
to di stato nonostante le smentite 
dell'esercito del Burundi secondo il 
quale i morti sarebbero 20, ha affer- 
mato che che gli hutu trucidati, in 
maggioranza donne e bambini, sono 
complessivamente 400. 

L'eccidio è avvenuto tra il 29 e il 
31 marzo e ha provocato solo a Ga- 
sorwe 150 morti. 

«Quando avete davanti il cadavere 
di un bambino che è stato colpito 
con tale violenza da spaccargli il cra- 
nio, si può essere sicuri che non è ri- 
masto vittima di uno scambio di ti- 
ri», ha precisato l'ambasciatore dopo 
un giro nella provincia di Muyinga. 

L'Unhcr da Ginevra da parte sua 
riferisce che, secondo il racconto di 
alcuni profughi domenica sarebbero 
avvenuti nuovi massacri in almeno 
altri due villaggi, Gitaranya e Tula. 
Non si conosce il numero di persone 
uccise e in questo caso mancherebbe 
la conferma che si tratti di operazio- 


+ ni compiute dall'esercito che è domi- 


nato dai tutsi. Sarebbero proprio i ri- 
fugiati che hanno parlato di questi 
massacri a essere stati respinti con 
la forza dai soldati tanzaniani alla 
frontiera. 


DISORDINI CON DIVERSI MORTI IN UNA CITTA’ SATELLITE DELLA CAPITALE 


Rivolta del pane a Teheran 


Si è ripetuto il copione dell’estate scorsa, quando la polizia sparò sui manifestanti 


TEHERAN —. Diverse 
Persone sono morte e 
molte altre sono rimaste 
ferite ieri in scontri av- 
venuti a Islamshahr, 
una città satellite a 30 
chilometri a sudovest di 
Teheran, tra polizia e 
manifestanti che prote- 
stavano per il carovita. 

Non è ancora possibile 
fare un bilancio preciso 
degli incidenti, anche 
perchè le fonti ufficiali 
hanno praticamente 
ignorato quanto avvenu- 
to. Fonti informate han- 
no riferito ai giornalisti 
che almeno sei persone 
sono state uccise e 15 fe- 
rite quando la polizia ha 
aperto il fuoco. In un co- 
municato del Consiglio 
Nazionale della Resisten- 
za Iraniana, che riunisce 
diverse forze di opposi- 
zione tra cui i ‘Mujahed- 
din del Popolo', si parla 
di almeno nove morti e 
un numero imprecisato 
di feriti. La radio e la te- 
levisione non hanno an- 
cora accennato agli scon- 
tri, avvenuti ieri matti- 
na. ; 
L'agenzia 'Irna' si è li- 
mitata a dare notizia di 
una manifestazione de- 
gli abitanti di un villag- 
gio vicino alla capitale 
per la mancanza di ac- 
qua potabile, dicendo 
che essi hanno infranto 
le vetrate di due banche. 
I disagi per la carenza 
del rifornimento idrico 
sembrano essere stati ef- 
fettivamente all'origine 
degli incidenti, che poi 
hanno però assunto ‘un 
significato politico. Se- 
condo diversi testimoni i 
manifestanti, che scandi- 
vano slogan contro il ca- 
rovita, hanno appiccato 
il fuoco ad alcuni uffici 
governativi e a un distri- 
butore di benzina e han- 
no incendiato cataste di 
pneumatici poste sulle 
strade. 

Nel comunicato delle 
forze di opposizione, dif- 
fuso a Nicosia, si parla 
di una stazione di poli- 
zia assaltata dai dimo- 


L’aumento vertiginoso dei prezzi 


sta causando gravi disagi alla popolazione. 


Il regime è talmente preoccupato 


da proporre la pena di morte per gli speculatori 


stranti a Robat Karim, 
non lontano da 
Islamshabr; ma la noti- 
zia non trova conferma 
a Teheran. 

Le fonti hanno riferito 
che nel pomeriggio le for- 
ze di sicurezza hanno ri- 
preso il controllo della si- 
tuazione, presidiando le 
vie di accesso alla zona 
teatro degli scontri. 


re il 21 marzo. L'aumen- 
to del carburante (da 50 
a 100 rial, circa 90 lire) 
si aggiunge a quelli di 
energia elettrica, gas e 
telefono e incide sul po- 
tere d'acquisto delle clas- 
si popolari, già colpite 
da un'inflazione galop- 
pante. 

Secondo i dati ufficiali 
l'aumento dei prezzi dal 
giugno dell'anno scorso 
è stato del 36 per cento, 


dell'Islam) è un agglome- 
rato uguale a tanti altri 
nati negli ultimi anni in- 
torno a Teheran come 
conseguenza dell'esplo- 
sione demografica della 
capitale iraniana, che 
conta tra i dieci e i 12 
milioni di abitanti. In 
ciascuno di questi cen- 
tri, dove sorgono nume- 
rose costruzioni abusi- 


gliaia di persone che 
spesso soffrono per le ca- 
renze di servizi essenzia- 
li come la fornitura di 
energia elettrica e ac- 


a 

Oggetto della protesta 
dei manifestanti era in 
particolare l'aumento 
delle tariffe dei mezzi di 
trasporto seguito al rad- 
doppio del prezzo della 


Islamshahr (Gittà 


ve, vivono decine di mi- 


benzina entrato in vigo- 


Forse erano destinate ad Arafat 
lebombe esplose a Gaza 


GAZA — Erano destinate a un atten- 
tato contro Yasser Arafat le bombe 
che sono esplose mentre venivano 
confezionate facendo saltare in aria il 
covo dei terroristi islamici di Hamas 
a Gaza domenica. E' stato il capo del- 
la polizia di Gaza, Ghazi el-Jabali a 
dichiarare che il bersaglio dei terrori- 
sti di Hamas era il presidente dell'Au- 
torità nazionale palestinese, colpevo- 
le, agli occhi degli integralisti, di vole- 
re la pace con Israele. 

Uno dei cinque corpi dilaniati tro- 
vati tra le macerie dell'edificio ad ap- 
partamenti sventrato dall'esplosione 
potrebbe essere quello di Yehiya 
‘Ayash, un professore di chimica dato- 
si al terrorismo in nome del Corano e 
soprannominato «mohandes» (inge- 
gnere in arabo) per la sua maestria 
nella confezione di ordigni esplosivi. 

Nell'esplosione di domenica si sono 
stati sei morti, compreso un bimbo di 
4 anni, e cinque militanti islamici, 
tra cui è stato identificato Kamal 
Kahil, 34 anni, considerato un «disce- 
polo» dI Ayash e anch'egli molto in al- 
to sulla lista dei ricercati dello Shin 
Bet, la polizia segreta israeliana. 

Oltre a Kahil, sono stati identificati 
i corpi di altri tre attivisti di Hamas 
mentre il sesto, secondo la polizia pa- 
lestinese, non ha ancora un nome e si 


attendono i risultati dell'autopsia. E’ 
su questi resti che convergono i so- 
spetti che possa essere «l'ingegnere», 
che, originario di Rafat, un villaggio 
della Cisgiordania, si sarebbe rifugia- 
to di recente a Gaza per sfuggire alla 
caccia che gli davano gli eo 

La polizia palestinese spera di sa- 
perne di più dall'interrogatorio di Ni- 
dal Dabbabish, guardia del corpo di 
Kabhil, rimasto ferito nell'esplosione. 

Gli inquirenti hanno anche acquisi- 
to delle carte con appunti relativi ad. 
attentati in programma contro obiet- 
tivi isareliani. 

A Gerusalemme, il primo ministro 
Yitzhak Rabin ha escluso ogni coin- 
volgimento israeliano nell'episodio di 
Gaza. «Non abbiamo nulla a vedere 
con questa esplosione, avvenuta per 
un incidente mentre i capi di Hamas, 
questi terroristi assassini, sa 
vano esplosivi per uccidere israelia- 
ni). Rabin ha messo in guardia con- 
tro il rishcio che Hamas cerchi di ri- 
farsi con un clamoroso attentato in 
territorio israeliano per difendere il 
suo prestigio davanti ai simpatizzan- 
ti palestinesi. Per questo il governo 
ha messo in stato di massima allerta 
le forze di sicurezza in vista di atten- 
tati nell'imminenza delle feste pa- 

ali che attirano un gran numero 
dî turisti e pellegrini. 


L’AFRICAN NATIONAL CONGRESS INTENDE ELIMINARE IL CONCETTO DI DIVISIONE FORZATA DEL POTERE 


Sud Africa: l’Anc asso pigliatutto nella futura Costituzione 


CITTA' DEL CAPO — 
L'African national con- 
gress (Anc), partito di 
maggioranza nel Parla- 
mento e nel governo di 
unità nazionale del Sud 
Africa, ha intenzione di 
eliminare dalla Costitu- 
zione definitiva del pae- 
se, che entrerà in vigore 
nel 1999, il concetto di 
divisione del potere, pur 
«non chiudendo la porta 
ad una forma di coopera- 
zione interpartitica .vo- 
lontaria», come ha detto 
il primo vicepresidente 
Thabo Mbeki. 

L'Anc ha tenuto la 
scorsa fine settimana 
una conferenza costitu- 


zionale per stabilire le 
direttive del partito du- 
rante il dibattito all'as- 
semblea costituente (for- 
mata dai 400 deputati e 
90 senatori) incaricata 
di redigere la Costituzio- 
ne definitiva del nuovo 
Sud Africa. 

Mbeki ha detto che 
l'Anc non si oppone alla 
collaborazione tra parti- 
ti ed ha precisato che 
l'attuale governo di uni- 
tà nazionale (formato ol- 
tre che da esponenti del 
partito del Presidente 
Nelson Mandela, da na- 
zionalisti e della forma- 
zione a maggioranza et- 
nica Zulu Inkhata), è ne- 


cessario Per assicurare 
una peri000 di transizio- 
ne tranquillo. 

«Giò che non vogliamo 
perpetuare è una coali- 
zione forzata che neghi 
alla maggioranza politi- 
ca il diritto di decidere li- 
beramente come occu- 
parsi dei problemi della 
maggioranza democrati- 


ca), ‘a sostenuto 
Mbeki. ù 

La continuazione di 
una forma divisione 


del potere anche dopo le 
seconde elezioni demo- 
cratiche nella storia del 
Sud Africa e l'avvento 
della nuova Costituzione 
tra quattro anni, era sta- 
ta proposta dal partito 


nazionale del secondo vi- Mbeki nel suo discorso attualmente diviso il 
cepresidente Frederick alla conferenza dell'Anc. Sud Africa godono di va- 
de Klerk. L'altro problema solle- ri poteri di ordine ammi- 
Gli osservatori sono vato dall'Anc e che tro-.nistrativo e spesso an- 
concordi nel ritenere verà agguerrite opposi- che legislativo. 


che le direttive dell'Anc 
sulla nuova Costituzione 
accenderanno un ampio 
ed aspro dibattito in se- tra 
no all'assemblea costi- 
tuente che dovrà presen- 
tare la bozza finale del 
documento nella metà 


del 1996. 
. «Sicuramente la mag- 
gioranza democratica 


non merita di governare 
sotto la tutela di una per- 
petua e forzata combina- 
zione costituzionale. Noi 
siamo pronti e capaci di 
governare), ha detto 


zioni è quello definito 
dal partito come «una 
maggiore cooperazione 
governo centrale e 
province» per rimpiazza- 
re quello che l'Anc consi- 
dera come una i 
sa spinta verso il federa- 
lismo. La politica del 
partito di maggioranza è 
sempre stata quella per 
uno stato unitario, non 
razziale e senza discrimi- 
nazioni di sesso. 

Sotto l'attuale costitu- 
zione provvisoria, le no- 
ve province nelle quali è 


L'Anc ha il governo di 
sette provincie, mentre 
il partito nazionale reg- 
ge la provincia occiden- 
tale del Capo di Buona 
Speranza e l'Inkhata di 
Mangosuthu Buthelezi 
quella del KwaZulu-Na- 
tal. Quest'ultima è la re- 
Fiona dove più forti sono 
e spinte autonomiste, 
tanto che qualche setti- 
mana fa Buthelezi guidò 
i suoi deputati e senatori 
fuori dell'Assemblea ac- 
cusando Ant e nazionali- 
sti di non aver «onorato» 


ericolo- 


ma gli osservatori riten- 
gono che il tasso di infla- 
zione sia ben superiore. 
Secondo una ricerca sta- 
tistica resa nota dall' 'Ir- 
na' a metà marzo, in 
una sola settimana il 
prezzo della carne era 
aumentato di oltre il set- 
te per cento, i legumi tra 
l'otto e il 13 per cento e 
il riso del 6,8 per cento. 

L'andamento del caro- 
vita preoccupa a tal pun- 
to il regime che il mese 
scorso un centinaio di 
deputati ha presentato 
un disegno di legge che 
prevede la pena di morte 
per chi specula sui prez- 
zi. Gli incidenti di ieri so- 
no i più gravi avvenuti 
in Iran negli ultimi me- 
si. Nell'estate dello scor- 
so anno per diversi gior- 
ni manifestanti e forze 
di sicurezza si scontraro- 
no a Qazvin, una città a 
140 chilometri a ovest di 
Teheran, con un bilan- 
cio di diversi morti e fe- 
riti. Anche in quell'occa- 
sione le motivazioni ini- 
ziali (la richiesta di costi- 
tuire per Qazvin una pro- 
vincia separata da quel- 
la di Zanjan) lasciarono 
presto il posto ad una 
più vasta protesta con- 
tro il governo. 

La stessa situazione si 
era verificata nel 1992 
per tumulti scoppiati a 
Shiraz, Mashhad e Afsa- 
nieh, un sobborgo popo- 
lare a sudest di Teheran. 


.Nel primo caso a provo- 


care gli incidenti era sta- 
ta una protesta di invali- 
di di guerra per le caren- 
ze nell'assistenza; negli 
altri due la causa scate- 
nante era stata la demo- 
lizione di alcune decine 
di costruzioni abusive. 


un accordo precedente 
le elezioni dell'aprile 
1994 su una mediazione 
internazionale circa il fu- 
turo della monarchia 
Zulu e del KwaZulu-Na- 
tal ed avrebbe intenzio- 
ne di farlo di nuovo nei 
prossimi giorni. 
Parlando sempre nella 
conferenza dell'Anc la 
scorsa fine settimana, il 
segretario generale del 
artito e presidente 
lell'assemblea costituen- 
te Gyril Ramaphosa, ha 
definito Gai SE il 
rogetto federale vagheg- 
Dato dall'Inkhata, È, 
quanto le singole regioni 
non sopravviverebì (ero 
economicamente. 


Il Piccolo 


Uccide madre, padre e fratello 


COSINA — Uccide col «Kalashnikovy 
madre, padre e fratello e poi si presen- 
ta alla polizia. È successo lunedì sera 
a Klanec, nei pressi di Cosina, protago- 
nista un giovane di 22 anni. Una trage- 


dia familiare, la sua, per 
senza spiegazione. 


Tremava, Daniel C., quando intorno 
alle 18 di lunedì sera, si è presentato 
alla questura di Lubiana. Con un filo 
di voce informava i poliziotti di aver 
appena sterminato, vicino a Gorizia, 


l'intera sua famiglia. 


«Perché?» gli chiedono. «Non lo so 
— risponde — forse mi lascio coinvol- 
gere troppo dai programmi in tv). 

In un primo momento non gli hanno 
creduto, poi dopo un sopralluogo, ef- 


fettuato da una pattuglia 


dell'ordine di Capodistria, si è consta- 
tato che quanto affermato era tutto ve- 
ro. Nella casa di Klanec (Clanez), pae- 
setto a due passi da Cosina, davanti 
agli agenti si è presentata una scena 
raccapricciante: riversi in un bagno di 
sangue i corpi esanimi del padre, della 
madre e del fratello di Daniel, caduti 
sotto i colpi di un «Kalashnikov». 
Daniel (22 anni disoccupato), che 
era stato dotato del fucile automatico 
dopo essere diventato «riservista» del- 
l'esercito sloveno, secondo una prima 
ricostruzione lunedì sera era solo in 
casa con il fratello, Mitja. E Mitja è 


ora ancora 


__——__—__—————___—’_rrt—____@—____—t—e@ 
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AGGHIACCIANTE TRIPLICE OMICIDIO LUNEDI’ SERA IN UNA CASETTA DI CLANEZ (COSINA) 


pena diciottenne, è stato raggiunto da 
una raffica al petto. Poi, mezz'ora do- 
po, è stata la volta dei genitori che era- 
no appena rientrati dall'Italia (se per 
shopping o per lavoro, la polizia non 
lo dice). Daniel si sarebbe precipitato 


verso la porta freddando prima la ma- 


dre, Neva C. di 51 anni, e poi il papà, 
Aloiz GC. di 48 che aveva ancora in ma- 
no le chiavi della Golf appena parcheg- 
giata. Daniel gliele strappa, sale in 
macchina imbracciando l'arma del de- 


litto che tenterà di occultare ai bordi 


delle forze 


stato la prima vittima. Il ragazzo, ap- 


dell'autostrada 
Raggiunta la capitale slovena il venti- 
duenne si presenta in questura e si au- 
todenuncia. 

Dopo i rilievi del sangue e alcuni in- 
terrogatori di fronte al giudice istrutto- 
re, il ragazzo è in carcere, sottoposto a 
cure psichiatriche, 

Questo è quanto la polizia ha reso 
noto ieri nel corso di una conferenza 
stampa nella sede dell'ufficio affari in- 
terni di Capodistria. Di più potranno 
dire le perizie balistiche e l'autopsia 
sui cadaveri. Va aggiunto che a Klanec 
(Glanez) la gente, manco a dirlo, è alli- 
bita e non sa spiegarsi l'origine di que- 
sta tragedia. «Era una famiglia norma- 
le» dicono. Ma la vicenda apre un in- 
terrogativo di fondo: quello sull’oppor- 
tunità che semplici cittadini tengano 
delle armi da guerra in casa. 


Capodistria-Lubiana. 


a.C. 


LO ASSICURA IL MINISTRO DELL’INTERNO CROATO JARNJAK 


Attentato a S. Domenica: 
«La politica non c’entra» 


POLA — L'attentato di 
Santa Domenica (Albo- 
na), che la settimana 
scorsa ha completamen- 
te distrutto la discoteca 
«Big N) e danneggiato la 
sede del Comune, non 
avrebbe un movente poli- 
tico. E' la tesi sostenuta 
ieri a Pola dal ministro 
SE Interni di Zagabria, 
Milan Jarnjak, incontra- 
tosi col presidente della 
Regione istriana, Lucia- 
no Delbianco, e col que- 
store polese, Milan Pem- 
per. Secondo il ministro, 
la deflagrazione sarebbe 
dovuta a vendette incro- 
ciate tra due gruppi con: 


MOVIMENTATA ASSEMBLEA A SPALATO DEI REGIONALISTI 
Azione Dalmata si spacca: 
espulsi i due vice presidenti 


Mira Ljubic Lorger confermata 


alla presidenza. Scambio di accuse: 


«E° un’accentratrice». « Sono 
stati evidentemente istruiti dall’alto» 


SPALATO — Mira Lju- 
bic-Lorger continuerà a 
rivestire la carica di presi- 
dente di Azione dalmata, 
il partito di orientamento 
regionalista sorto cinque 
anni fa. Lo ha deciso l'as- 
semblea del partito, svol- 
tasi a Spalato. Un'assise 
particolarmente tormen- 
tata, che ha segnato forse 
il culmine della grave cri- 
si interna che da più mesi 
sta sconvolgendo la terza 
forza politica in Dalma- 
zia (dopo Accadizeta e 
Partito liberale). 

Da maretta, la crisi ha 
assunto le sembianze di 
un vero e proprio sommo- 
vimento, sfociato il mese 
scorso nella sospensione 
dei due vicepresidenti, Zo- 
ran Erceg e Davor Mari- 
cic. Prima della seduta in 
cui alla TEIL è 
stata rinnovata fiducia, 
Erceg e Maricic hanno te- 
nuto una conferenza 
stampa, accusando la pre- 
sidente Ad di essere una 
accentratrice, con atteg- 
giamenti monopolistici 
che lascerebbero scarso o 
nullo spazio di manovra 
agli altri dirigenti. «Nei 
nostri confronti è stato 
perpetrato un abuso — 
questa l'opinione di Er- 
ceg e Maricic — soltanto 

erché abbiamo criticato . 
‘a Ljubic-Lorger e il nuo- 
vo statuto del partito, 
che riteniamo centralisti- 
co e non adeguato agli in- 
tendimenti originari di 
Azione dalmata. Inoltre 
non possiamo più accetta- 
re il concetto di regionali- 
smo professato dalla pre- 
sidente e dai suoi fedelis- 
simi. Un concetto troppo 
estremistico, di cui uno 
dei fini principali è quel- 
lo di accrescere a dismisu- 
ra l'animosità tra Zaga- 
bria e la Dalmazia». 

Dopo l'incontro con i 
giornalisti (ma la decisio- 


ne era stata presa in pre- 
cedenza), a Erceg è stato 
vietato di partecipare ai 
lavori assembleari (l'uo- 
mo sarebbe stato persino 
minacciato), mentre Mari- 
cic si è rifiutato di assiste- 
re alla seduta, preferendo 
apprendere di seconda 
mano l'annunciata vitto- 
ria della Ljubic-Lorger. E 
infatti la «pasionaria re- 

ionalista» ha ottenuto 

appoggio degli altri dele- 
gati, che comunque non è 
stato plebiscitario. Due i 
voti contrari, in entrambi 
i casi si è trattato di con- 
siglieri spalatini, e sette 
gli astenuti, a conferma 
che Azione dalmata non è 
più compatta come in 
passato. 

«Maricic ed Erceg — 
ha risposto la presidente 
Ad— si sono dati da fare 
per spezzare l'unitarietà 
del partito, evidentemen- 
te istruiti dall'alto. Sono 
tentativi barbari, ai quali 
ci opponiamo e ci oppor- 
remo senza indugi. Mi ac- 
cusano di essere monopo- 
lista e di non fare gli inte- 
ressi del partito. Settima- 
ne fa avevano chiesto le 
mie dimissioni nel Comi- 
tato regionale di Azione 
dalmata. Poi, constatato 
che la sottoscritta aveva 
ricevuto il sostegno ne- 
cessario, non hanno avu- 
to neppure il coraggio e 
la coerenza di rassegnare 
le dimissioni, costringen- 
doci a sospenderli». 

Anche se la notizia non 
è stata ancora resa uffi- 
ciale, è ormai certo che i 
due dissidenti abbandone- 
ranno il partito, sancen- 
do ‘una spaccatura che 
rammenta per molti versi 

anto accaduto un anno 

‘a alla Dieta democratica 
istriana con l'uscita di 
Elio Martincic e Ivan He- 


rak. 
Red 


Mira Ljubic Lorger, rieletta presidente di Ad. 


trapposti, con questioni 
di saldi come «detonato- 
re» principale. 

«Tra un paio di giorni 
— ha sottolineato Jarnjak 
ai giornalisti — l'opinione 
pubblica sarà informata 
sin nei minimi dettagli 
sull'atto dinamitardo di 
Santa Domenica e sui 
suoi retroscena. Escludo 
pertanto qualsiasi conno- 
tato politico». 

Jarnjak, che a Pola era 
accompagnato dal vice- 
ministro dell'Interno, 
Marijan Benko, è giunto 
in Istria per valutare di 
persona il quadro dell'or- 
dine pubblico della peni- 


VISITA DI UNA DELEGAZIONE DELL’ ANCE 


sola, deterioratosi in se- 
guito all'episodio di San- 
ta Domenica Albona e 
per coordinare con i diri- 
genti della questura pole- 
se tutto quanto riguarda 
l'operazione di polizia 
«Turs ‘95», ribadendo in- 
fatti che l'Istria è troppo 
importante dal punto di 
vista turistico e che qual- 
siasi atto estremistico 
può compromettere se- 
riamente la riuscita del- 
la stagione. 

«Ci sono gruppi o sin- 
oli che FOO desta- 
ilizzare la situazione in 

Istria. E' nostro dovere 
neutralizzarli, consen- 


tendo agli ospiti un sog- 
jorno senza atemi 

‘animo». Jarnak si è sof- 
fermato pure su alcuni 
avvicendamenti ai verti- 
ci della Polizia polese, 
che copre tutto il territo- 
rio istriano: il viceque- 
store Branko Puljizevic è 
stato sostituito da Anto 
Prgomet (sinora viceque- 
store di Osijek), mentre 
Marijan Grudic (di recen- 
te comandante della Sta- 
zione di polizia di Lud- 
breg) subentra a Veljko 
Zenzerovic, che ricopri- 
va l'incarico di responsa- 
bile del dipartimentodi 
polizia. 


Capodistria, potenzialità 
da sfruttare nell'edilizia 


CAPODISTRIA — È prose- 
guita ieri a Capodistria la 
visita di due giorni alla 
Slovenia della delegazio- 
ne dell'Associazione na- 
zionale italiana di co- 
struttori edili guidata da 
Guido Crespi. Accompa- 
gnato da Luca Maestripie- 
ri, dell'ambasciata italia- 
na di Lubiana, promotri- 
ce dell'incontro tra i co- 
struttori sloveni e italia- 
ni, e dal console d'Italia, 
Michele Esposito, Grespi 
e i suoi.collaboratori so- 
no stati ospiti della Came- 
ra d'economia intercomu- 
nale di Capodistria e poi 
hanno visitato anche le 
strutture del porto. 
Tomaz Moze, a nome 
della locale Camera d'eco- 
nomia, ha illustrato agli 
ospiti le potenzialità del- 
la regione e in particolare 
le diversità esistenti ri- 
spetto a quelli che sono i 
problemi dell'edilizia na- 


zionale slovena. Quello 
delle costruzioni, ha ri- 
cordato' Moze, è un setto- 
re dove minore è stata la 
collaborazione tra Italia 
e Slovenia negli anni pas- 
sati ma dove, a ogni mo- 
do, esistono notevoli po- 
tenzialità, Crespi ha par- 
lato degli incontri avuti a 
Lubiana, lunedì, ammet- 
tendo che alcuni proble- 
mi sono ancora aperti ma 
che esiste la volontà di 
superarli. Ha ricordato 
che l'Ance, da lui presie- 
duta, ha 20 mila affiliati 
e in questo momento ha 
400 cantieri in 90 Paesi 
del mondo e che non capi- 
sce come mai le ditte ita- 
liane abbiano avuto pro- 
blemi proprio in Slove- 
nia. Ha auspicato un mi- 

lioramento dei canali 

‘informazione e in gene- 
re ha indicato nella reci- 
procità una via di soluzio- 
ne dei problemi aperti. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 16,37 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 339,44 Lire 


SLOVENIA 
Talleri73,20= 1.285,10 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.357,77 Lire/l 


Benzina 


SLOVENIA 
Talleri/66,40 = 1.120,37 Lire/I 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.289.88 Lire/l 
(%) Dato fornito della Splosna Banka Koper di Capodistria 
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sis __INBREVE __M@ 
Giochi Mediterranei 


Fiume non digerisce 
L'assassino (22 anni) non ha saputo spiegare i motivi del gesto: «Forse - ha detto - mi lascio condizionare dalla tv» | |a « bocciatura» 


FIUME — Il capoluogo quarnerino non digerisce la 
bocciatura ai Giochi Mediterranei del 2001. Le prese 
di posizione si susseguono, e il bersaglio è Antun Vr- 
doljak, presidente del Comitato olimpico croato, accu- 
sato, senza mezzi termini, di aver sabotato la candida- 
tura fiumana. Contro Vrdoljak è insorta tutta la giun- 
ta comunale, affermando che l'ha fatto «per ingraziar- 
sii vertici del comitato olimpico internazionale» (han- 
no rilevato Lempl e Maurovic, rispettivamente asses- 
sore allo sport e vice sindaco). E il sindaco Linic, nel 
riferire sulla riunione di Bari dov'è stata scelta Tunisi, 
ha ricordato che Vrdoljak sapeva da prima che Fiume 
avrebbe dovuto cedere, ma non l'ha detto, comportan- 
dosi ambiguamente. Ora Fiume guarda al 2005. 


Storman (accusato ditraffico d’armi) 
«La polizia ha montato questo caso» 


GAPODISTRIA — Torna temporaneamente in libertà 
e subito si scaglia contro l'operato delle forze dell'or- 
dine. Adolf Storman, il leader del Partito repubblica- 
no sloveno, finito in carcere dopo il recente seque- 
stro di armi a Senosecchia, ha partecipato lunedì se- 
ra a una trasmissione televisiva durante la quale ha 
accusato la polizia di aver «montato» il caso nei suoi 
confronti. «Perché avrebbero voluto incastrarla?», 
gli chiede il conduttore. «Perché in Slovenia c'è po- 
chissimo crimine — ha risposto l'ex leader di partito 
- dunque se gli organi di polizia eseguono questo ti- 
po di arresti e si inventano dei casi solo per farli ap- 
parire sui media, lo fanno per poter chiedere più sol- 


di allo Stato». 


Domenica delle Palme e Pasqua: 
i preparativi nelle chiese fiumane 


FIUME — In tutte le parrocchie di Fiume fervono i 
preparativi per la massima solennità dell'anno litur- 
gico: la Pasqua, che quest'anno ricorre il 16 aprile. 
Particolarmente solenne l'atmosfera nella cattedrale 
di San Vito, al santuario mariano di Tersatto, nella 
chiesa dell'Assunzione di Maria, ossia in Duomo, e 
nella chiesa dei Cappuccini. Nella notte tra il sabato 
santo e la domenica di Pasqua nel Decanato fiuma- 
no a un centinaio di adulti e di catecumeni verrà am- 
ministrato il battesimo. Grande festa anche per la 
domenica delle Palme, il 9 aprile, quando ci sarà la 
processione e la benedizione dei ramoscelli d'olivo. 
La messa solenne di Pasqua avrà luogo a San Vito 
con inizio alle 10. Successivamente, sempre a San Vi- 
to, alle 11.30, messa in italiano. 


Slovenia, rincara l'energia elettrica 
male bollette restano invariate 


LUBIANA — In Slovenia è rincarata l'energia 


elettrica. Ad ogni modo le bollette rimarranno in-, 


variate 0 persino saranno inferiori ai Mesiprece- 
denti. Infatti, se da una parte il governo sloveno 
ha concesso un aumento del costo del chilowatto- 
ra pari al 15 per cento, è anche vero che con il 
primo aprile è scattata la tariffa estiva, inferiore 
di un terzo rispetto a quella invernale. In questo 
modo il consumatore sloveno dovrebbe pagare 
mediamente il 14,7 per cento in meno. Il segreta- 
rio di Stato per l'energia, Boris Sovic ha spiegato 
che l'Ente per l'energia elettrica della Slovenia 
aveva chiesto in più di quanto concesso dal go- 


Verno. 


BOCCIATA LA SECONDA FASE DEL PIANO DI RISANAMENTO ECONOMICO DEL GOVERNO CROATO | NOVA GORICA — 


Sindacati autonomi, «no» a Valentic 


Troppo alto Il costo sociale: le organizzazioni dei lavoratori preannunciano una primavera «calda» 


ZAGABRIA — La federa- 
zione dei Sindacati auto- 
nomi, la più rappresenta- 
tiva organizzazione dei 
lavoratori in Croazia, 
con oltre mezzo milione 
di iscritti, ricusa il suo 
appoggio alla seconda fa- 
se del programma di risa- 
namento e rilancio eco- 
nomico ideata dal gover- 
no del premier Valentic. 
Lo ha annunciato il pre- 
sidente della federazio- 
ne, Dragutin Lesar. 

Il sindacato, dopo l'in- 
contro con il premier del 
22 marzo scorso, ha vo- 
luto prendersi quasi due 
settimane di tempo pri- 
ma di pronunciarsi in 
via definitiva e ha deci- 
so per il no a Valentic e 
al suo programma: la 
sua attuazione — ha pre- 
cisato Lesar — comporte- 
rebbe sacrifici eccessivi 


e oneri ingiusti per i la- 
voratori, in primo luogo 
forti riduzioni dei posti 
di lavoro. 

Difficile dire, per il 
momento, se l'atteggia- 
mento assunto della fe- 
derazione dei Sindacati 
autonomi indurrà anche 
le altre organizzazioni 
sindacali a far fronte co- 
mune. Se ciò avvenisse 
Valentic e il suo «mnume- 
ro due», il vicepremier 
Skegro (considerato il ve- 
ro autore della «mano- 
vra economica») potreb- 
bero trovarsi alle prese 
con una primavera inopi- 
natamente «calda». Infat- 
ti il leader della federa- 
zione dei Sindacati auto- 
nomi, ha detto che la se- 
conda fase della «mano- 
vra» governativa denota 
una preoccupante e inac- 
cettabile coerenza con 


quella che sembra una li- 
nea strategica dell'attua- 
le potere politico: la cre- 
azione di una «muova 
classe» di privilegiati, 
con nelle mani l'intero 
potere economico e poli- 
tico, e una massa di dise- 
redati o nullatenenti, 

La seconda fase del 
programma-Valentic 
comporterebbe principal- 
mente la chiusura di un 
certo numero di imprese 
o aziende attualmente in 
difficoltà, ma in buona 
parte «recuperabili», e 
quindi la creazione di 
una nuova massa di di- 
soccupati. Ai quali il pro- 
gramma assistenziale 
predisposto dallo stesso 
governo non offre, in 
pratica, alcuna garanzia. 
A rassicurare i lavorato- 
ri sui reali intendimenti 
del governo — sottolinea 


infine il leader dei Sinda- 
cati autonomi — non pos- 
sono essere sicuramente 
i 200 mila occupati se- 
mi-abusivi, privi di qual- 
siasi forma di previden- 
za e assicurazione so- 
cial-sanitaria, che affol- 
lano i cantieri di lavoro 
in Croazia, né i 94 mila 
tra neolaureati e specia- 
lizzati che hanno lascia- 
to il Paese per cercarsi 
una sistemazione  al- 
l'estero. Tutto questo — 
aggiunge Lesar — l'attua- 
le potere politico lo sa 
benissimo, ma finge di 
ignorarlo per poter con- 
tare su una massiccia of- 
ferta di manodopera a 
basso costo. L'attuazio- 
ne della seconda fase del 
programma di stabilizza- 
zione equivarrebbe per- 
tanto solo a esasperare il 
fenomeno. 


Il capo del governo croato Nikica Valentic. 


Kromberk: 
mostra 
storica 
sulvino 


NOVA GORICA — Un 
tuffo nella tradizione vi- 
tivinicola del passato lo 
spirito della mostra che 
s'inaugura domani, 6 
aprile, alle 19 al castello 
di Kromberk, sede del 
museo di Nova Gorica. Il 
museo ospiterà infatti 
un'esposizione di stam- 
pe e disegni che riprodu- 
cono macchinari, reci- 
pienti, metodi di distilla- 
zione utilizzati per la 
produzione del vino ne- 
gli ultimi due secoli, Gli 
schizzi e i disegni sono 
stati recuperati da vec- 
chie pubblicazioni, tede- 
sche, italiane, francesi, 
croate e, ovviamente, 
slovene. Un modo per 
comprendere quella che 
per molti è un'arte, che 
si rinnova di secolo in se- 
colo ma anche un'occa- 
sione per assaggiare i vi- 
ni prodotti oggi dalle 
cantine di Vipacco. 


adi 


La «Regina della pace», che riprenderà la linea Trieste-Spalato-Makarska. 


PARTENZE OGNI SABATO DELLA «REGINA DELLA PACE» DA TRIESTE PER SPALATOEMAKARSKA 


Riparte a maggio la «strada azzurra» perla Dalmazia 


TRIESTE — Bianca, di 
modesta grandezza, do- 
tata di tutti i servizi atti 
ad offrire una piacevole 
navigazione, la nave tra- 
ghetto «Regina della pa- 
ce» («Kralijca mira»), pro- 
veniente da Spalato, nel- 
la Dalmazia centrale 
(Croazia), sabato 6 mag- 
gio, alle ore 13, attrac- 
cherà per la prima volta 
quest'anno, al molo 
Quarto del Porto Vec- 
chio di Trieste, da dove 
ripartirà alle 22 dello 
stesso giorno alla volta 
di Spalato e Makarska, 
capoluogo dell'omonima 
riviera. Riprenderà così, 


per il secondo anno, la 
cosiddetta «strada azzur- 
ra» sino alla fine di set- 
tembre, con la nave di 
proprietà della Società 
marittima privata. «Sem 
Maritime Company» di 
Spalato, rappresentata a 
Trieste dall'Agenzia Ma- 
rittima «Mediterranea». 
Una linea regolare, set- 
timanale, avviata in 
maggio dello scorso an- 
no, in collaborazione tra 
la società marittima spa- 
latina e le catene alber- 
ghiere di Makarska a Tu- 
cepi, con l'appoggio del 
ministero per il Turismo 
della Croazia, allo scopo 


di riportare l'abituale 
utenza turistica in una 
zona considerata vera- 
mente «un'oasi di pace», 
dalle indubbie bellezze 
paesaggistiche. Una 
«tranquilla fortezza) ver- 
de, vigilata dalla corona 
delle isole di Brazza, Cur- 
zola e Lesina e dalla pe- 
nisola di Sabbioncello, ai 
piedi del massiccio mon- 
tuoso del Biokovo, che 
orgogliosamente domina 
tutta la Riviera. 

Un impegno che lo 
scorso anno ha avuto 
una rispondenza quasi 
inattesa e oltremodo po- 
sitiva. Nel corso dei 23 


viaggi, la nave traghetto 
ha trasportato 3.400 pas- 
seggeri, dei quali più di 
mille dal Friuli-Venezia 
Giulia, al secondo posto 
dopo cechi e ungheresi e 
seguiti da tedeschi e au- 
striaci, e 922 veicoli. 
Un'iniziativa che ha of- 
ferto e, che offrirà agli 
stranieri anche l'oppor- 
tunità d approfondire la 


conoscenza di Trieste o . 


di riscoprirla. 

Ora si riparte con buo- 
ne proiezioni, con una 
variazione dell'orario di 
arrivo e partenza nel ca- 
poluogo giuliano per con- 
cedere all'utenza dalma- 


ta il tempo per effettua- 
re dello shopping. «La re- 
gina della pace» arriva a 
Spalato la domenica alle 
13 e quindi alle 16 a 
Makarska, dopo quindi- 
ci ore di navigazione che 
si propone come una mi- 
ni crociera, perché la na- 
ve è dotata di due ponti 
panoramici, di 126 cabi- 
ne, di 250 poltrone, di ri- 
storante, snack-bar, du- 
ty free shop e mini Casi- 
nò, nonché di cappella e 
può trasportare 140 vei- 
coli. Da rilevare che del 
collegamento ne appro- 
fittano anche molte co- 
mitive che raggiungono 


il Santuario di Medjugo- 
rie. 

Come lo scorso anno, 
poi, sono proposti dei 
pacchetti preconfeziona- 
ti con prezzi (albergo di 
categoria «A» compreso), 
in bassa stagione, dalle 
340.000 Lire alle 
406.000, in luglio da 
413.000 a 448.000 e in 
agosto da 455.000 a 
518.000 lire. Il costo del 
solo biglietto di andata e 
ritorno in cabina con 
due letti è di 100.000 li- 
re, per il passaggio in 
poltrona: 70.000 e per 
l'automobile, andata e ri- 
torno, 130.000 lire, 

malu 


/ 
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Il Piccolo [_9] 


UDINE — conto alla 
Tovescia per le elezioni 
che terranno banco in 
molti Comuni e Provin- 
ce della nostra regione 
€. tradizionale «piog- 
Sla» di prese di posizio- 
ne da parte delle varie 
Tealtà socio-culturali 
chiamate in vario mo- 
do ad ad esprimere la 
Propria posizione poli- 
tica. «I recenti avveni- 
menti politici, dalle 
turbolenze all'interno 
del Ppi alla crisi della 

‘a e delle monete del- 
l'area del marco, alla 
Preoccupazione di la- 
Voratori e pensionati 
sul calo del potere di 
acquisto di salari e 
pensioni, agli accorati 
appelli del presidente 
Scalfaro sul problema 
della parità di diritto 
di accesso ai mass me- 
dia, impongono una ri- 
flessione a noi aclisti, 
ai lavoratori, ai cittadi- 
ni tutti sull'attuale fa- 
se politica». 

Si apre così un comu- 
nicato stampa delle 
Acli friulane che è una 
Tiflessione sull'attuale 
momento politico. Per 
Quanto riguarda la si- 
tuazione all'interno 
del Ppi, «i recenti som- 
movimenti — secondo 
le Acli — confermano 
Quanto rimanga am- 
pio, dalle province al 
centro, il ventaglio di 
forze e gruppi fedeli al- 
la tradizione sociale 
dei cattolici democrati- 
ci). 

Dalla macro-politica 
a problemi più terreni, 
più locali, dove in cam- 
po ci sono i piccoli, 
grandi problemi di un 
paese. Parliamo di Do- 
gna, centro montano 
chiamato a rinnovare 
il proprio consiglio co- 
munale. Sono state pre- 


Cina-Fernetti. 


Opicina-Fernetti. 


Orario d'ufficio. 


la definizi 
47 del D. 
Modifiche. 
Le domande di 


Il Ppi? Un ventaglio 


Dogna sottosopra 
Barazza al telefono 


REGIONE AUTONOMA. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale della viabilità e dei trasporti 


AVVISO DI GARA. 
A LICITAZIONE PRIVATA 


per l'affidamento dei lavori di fornitura e posa in 
Opera di barriere di sicurezza sul lotto 8B, in corso 
di esecuzione, del collegamento autostradale Si- 
Stiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opi- 


L'assessore alla Viabilità e ai Trasporti 
ai sensi dell'articolo 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, e successive modifiche; 
avverte 

che questa Direzione procederà all'affidamento a 
licitazione privata dei lavori di fornitura e posa in 
opera di barriere di sicurezza sul lotto 3B, incorso 
di esecuzione, del collegamento autostradale 
Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione 


L'importo a base di gara è di lire 1.192.912.240. 


Le condizioni dell'appalto sono contenute negli 
elaborati progettuali consultabili presso la Dire- 
zione regionale della viabilità e dei trasporti in 


L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 1, lett. 
a) della legge 2.2.1973, n. 14 e dell'art. 73, lettera 
©) del R.D. 23.5.1924, n. 827 e con il procedimen- 
to previsto dal successivo art. 76, commi 1,263. 


E' richiesta l'iscrizione all'A.N.C. categoria 7 per 
l'importo di lire 1.500.000.000. 


Si avverte sin d'ora che questa Amministrazione 
applicherà la procedura di esclusione automatica 
| offerte anomale alle condizioni e nei casi pre- 
Visti dall'art. 5, comma8, del D.L. 81.1.1995, n.26 
e che viene esclusa la competenza arbitrale per 
‘one delle controversie, ai sensi dell'art. 

«R. 16.7.1962, n. 1063 e successive 


; partecipazione alla gara, redatte 
In carta bollata e corredate dal Cortiiczio di iscri- 
zione A.N.C. per la categoria e l'importo richiesti 
(in originale o copia autentica) nonché da una di- 
Chiarazione resa nelle forme indicate dall'art. 4 
della legge 4.1.1968, n. 15 di non trovarsi in alcu- 
Na delle condizioni ostative all'affidamento di la- 


sentate, all'ultimo mo- 
mento, due liste, for- 
mate interamente da 
non residenti, quella 
dei Verdi e quella della 
Lega Friuli. Un fatto 
che la dice lunga sulla 
necessità di giungere 
al più presto a un ac- 
corpamento di piccoli 
comuni per restituire 
alle comunità, al di là 
dei campanilismi, la 
possibilità di esercita- 
re i diritti democratici 
più elementari. Adesso 
un gruppo di dognesi 
punta il dito contro 
chi ha inteso partecipa- 
re alla competizione, 
«per soli scopi politici 
e di poltrona». Le ele- 
zioni comunali costi- 
tuiranno tema di dibat- 
tito in un incontro or- 
ganizzato per domeni- 
ca alle 10.30 nella sala 
riunioni del prefabbri- 
cato «Della Valentina». 
Nell’invito si specifica 
che la riunione sarà 
aperta solo agli abitan- 
ti di Dogna e che sono 
esclusi dall'assemblea 
coloro che sono candi- 
dati. 

Sempre sul fronte 
elettorale si segnala da 
parte del candidato sin- 
daco di Udine del Cen- 
tro sinistra, Enzo Ba- 
razza, di un filo diret- 
to telefonico con i cit- 
tadini per rispondere 
in maniera esaustiva a 
tutte le domande e ri- 
solvere dubbi e per- 
plessità sul meccani- 
smo elettorale. Da do- 
mani a martedì 11 i cit- 
tadini che telefoneran- 
no allo 0432/21506 dal- 
le 15 alle 16 potranno 
rivolgere le loro do- 
mande a qualificati 
professionisti. Inizierà 
domani Marco Marpil- 
lero, docente universi- 
ino di diritto regiona- 
e. 


va Pubblici di cui all'art. 24, primo comma della 
Irettiva 93/37/CEE del Consiglio del 14.6.1993, 


‘Ovranno pervenire all'Ufficio protocollo di questa 
Irezione ( 


(9) | l termine di 20 (venti) giorni dalla 
Pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia e sui 
Quotidiani "Il Piccolo" e "Corriere della Sera". 


Le richieste di invito non vincolano l'Amministra- 
zione appaltante. 


Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro 
0 (quaranta) giorni dalla pubblicazione del pre- 
Sente avviso. 


In caso di pubblicazione non contemporanea del 
Presente avviso, i predetti termini decorrono dal- 


l'ultima di tali pubblicazioni. 


L'ASSESSORE 
Cristiano Degano 


MALUMORI E ANSIE TRA GLI SPEDIZIONIERI PER LE «VISITE» AI CAMION 


Dogane verso il caos 


I mezzi adibiti ai trasporti internazionali controllati sia vuoti che con la merce 


PORDENONE — Per otte- 
nere la messa in Tir delle 
merci, i camion dovran- 
no giungere alla dogana 
vuoti, essere controllati, 
tornare in azienda, esse- 
re ricaricati e passare al- 
l'ulteriore verifica doga- 
nale. E' questa in sintesi 
la conseguenza pratica 
delle disposizioni conte- 
nute in una circolare 
emessa dal capo reparto 
spedizionieri doganali di 
Trieste, Vincenzo Sirugo, 
che ha giurisdizione su 
tutto il territorio regiona- 
le. Disposizioni che da 
qualche giorno fa trascor- 
rere notte insonni agli 
Jaco doganali 

lella regione. La circola- 
re riguarda i camion adi- 
biti a trasporto interna- 
zionale e sottoposti a nor- 
mative particolari siglate 
da più stati. Il dirigente 
di Trieste ha sollecitato 
le direzioni circoscrizio- 
nali a richiamare l'atten- 
zione degli uffici dipen- 
denti, ud istruzioni di 
servizio del volume IV in 
materia di «Convenzione 
doganale relativa al tra- 
sporto intenazionale del- 
le merci accompagnate 
da carnet Tir». La disci- 

lina fu emanata nel ‘75, 
Integrata nell'82 e solo 
adesso, a tredici anni di 
distanza, a detta degli 
spedizionieri, il comparti- 
mento attua rigorosamen- 
te un codicillo, che sta 
provocando malumori e 
ansie per il trasporto in 
regime Tir. «In sede di ac- 
cettazione del carnet Tir 
— si legge — la dogana 
di partenza deve assicu- 
rarsi di alcuni punti in 
via preliminare». A ciò si 
aggiunge — e questo è il 

unto cruciale — il passo 
in cui il legislatore dice 
che deve quindi «avere 
luogo, sotto la vigilanza 
permanente della doga- 
na, l'accertamento che il 
veicolo o il contenitore 
presentino caratteristi- 
che conformi a quelle in- 
dicate sul certificato di 
approvazione e non offra- 
no possibilità di mano- 
missione, sostituzione od 


occultamento della mer- 
ce». La legge è chiara. Ed 
è stata applicata alla let- 
tera. Cosa otrà 
accadere? «Un vertigino- 
so aumento dei costi — 
ha detto il referente di ca- 
tegoria dell'Assindustria 
di Pordenone, Zanus — e 
‘una paralisi per i quali si 
dovrà correre immediata- 
mente ai ripari». 

La conseguenza prati- 
ca della circolare è evi- 
dente anche se l'interpre- 
tazione del codicillo non 
è del tutto chiara. «Do- 
vranno essere i dipenden- 
ti della dogana — s'inter- 
Toga uno spedizioniere 
— a recarsi nelle singole 
aziende per verificare la 
regolarità delle procedu- 
re di carico? È se sì, 
quanto tempo ci vorrà?». 
Ma gli operatori si chie- 
dono anche se ai clienti 
non converrà orientarsi 
in altre sedi, come a 
esempio a Treviso, in Au- 
stria o in Slovenia, dove 
la messa in Tir delle mer- 
ci è esente dalla normati- 
va introdotta in Friuli- 
Venezia Giulia. Si direb- 
be di sì, visto che all'este- 
ro hanno già approfittato 
della situazione, facendo 
lievitare quasi del doppio 
1 costi per il disbrigo del- 
le pratiche. Entreranno 
in gioco, secondo gli spe- 
dizionieri, anche i tempi 
di stallo della merce, che 
in un regime di trasporto 
sottoposto a tali control- 
li, e con una congestione 
del traffico, potrebbe re- 
stare bloccata, a rigor di 
logica, per giorni e gior- 
ni. A Udine è tutto fermo 
già da due giorni, mentre 
Jeri il traffico Tir di Por- 
denone è stato dirottato 
su Treviso. «Nessun allar- 
mismo — dicono dal com- 
partimento doganale di 
Trieste — noi abbiamo 
l'obbligo di puntualizza- 
Te una norma che viene 
rispettata da 13 anni. 
Quando si verificano casi 
di irregolarità, è nostro 
dovere ribadire agli ope- 
ratori l'osservanza delle 
regole». 

Massimo Boni 


GRANA PERINUOVI VERTICI DELL'UNIONE 


Rifiuti solidi urbani 
Province scippate 


UDINE — Il presidente 
della Provincia di Gori- 
zia, Monica Marcolini, è 
il nuovo presidente del- 
l'Unione Province del 


Friuli-Venezia Giulia: 
l'ha designata il consi- 
glio direttivo adempien- 
do a quanto prescritto 
dalla norma statutaria 
dell'Unione che prevede 


a rotazione, con turno di 
un anno, i presidenti del- 
le Province della regione 
a guida dell'ente. Nel 
corso. della riunione i 
consiglieri hanno solle- 
vato forti perplessità sul- 
l'intenzione della Giun- 
ta regionale di presenta- 
re un ddl sullo smalti- 
mento dei rifiuti solidi 


urbani che di fatto sot- 
trarrebbe alle Province 
la competenza in mate- 
ria. Il consiglio direttivo 
ha invitato la neo presi- 
dente a chiedere un in- 
contro con la Guerra e 
D'Orlandi per conoscere 
quali linee l'esecutivo in- 
tenda proporre al Consi- 
glio regionale. 


MANDATO DI CATTURA INTERNAZIONALE PER GIOBATTA MECCHIA 


Caccia «totale» perun ex big 


Era vicepresidente delle Autovie e numero uno dell’Usl: è latitante da un mese 


PORDENONE — Gli in- 
quirenti lo ricercano 
da almeno un mese ma 
lui sembra essersi vo- 
latilizzato nel nulla. 
Per questo motivo, il 
sostituto procuratore 
della Repubblica Raffa- 
ele Tito, ha richiesto 
al giudice per le indagi- 
ni preliminari un ordi- 
ne di arresto provviso- 
rio all'estero a fini di 
estradizione - nei con- 
fronti del tolmezzino 
Giobatta Mecchia , ex 
vicepresidente delle 
Autovie venete e un 
tempo anche numero 
uno dell'Unità sanita- 
ria locale di Tolmezzo. 
Circa quattro setti- 
mane fa, il giudice per 
le indagini preliminari 
Antonello Maria Fab- 
bro, emise nei suoi con- 
fronti un ordine di cu- 
stodia cautelare per 
corruzione. Ma quan. 
do il «braccio armato» 
del Tribunale, giunse a 
Tolmezzo per portarlo 
a Pordenone, Mecchia 
non c'era già più. Il 
pubblico ministero Ti- 
to lo accusa di aver 
‘percepito in più solu- 
zioni una tangente da 
cinquanta milioni. 


Per il momento non 
si conosce a quale tron- 
cone di indagine sia as- 
sociato il nome di Mec- 
chia, ma soprattutto 
quale sia la parte do- 
nante. Stando a indi- 
screzioni non confer- 
mate, l'ex funzionario 
si troverebbe in un Pa- 
ese dell'Est europeo, 
Qualche mese fa anche 
l'ex sindaco di Caorle, 
Giannino David, colpi- 
to da analogo provvedi- 
mento ma per tutt'al. 
tra inchiesta, si trova- 
va fuori dal Paese in 
Romania. Raggiunto 
dalla polizia locale, ri- 
mase chiuso in carce- 
Te per quattro mesi 
prima di poter rientra- 
re in Italia. 

Sempre in tema giu- 
diziario, intanto, si re- 
gistra lo slittamento 
ad altra data del pro- 
Cesso previsto per ieri 
mattina a carico di 
Giuliano Visentin, am- 
ministratore della Ci- 
sa di Udine accusato di 
aver pagato, in concor- 
so con altri imprendi- 
tori, una mazzetta da 
cento milioni all'ex se- 
natoré della Dc, Gio- 
vanni Di Benedetto. 

Ma.Bo. 


Stop a incentivazioni e straordinari 
Sindacati medici ospedalieri infuriati 


UDINE — Le organizzazioni sindacali 
dei medici ospedalieri della azienda sa- 
Nitaria numero 4 Medio Friuli prote- 


stano per il ritardo e la sostanziale ina- ‘94. 


dempienza con cui la direzione regio- 
nale della Sanità e le Usl numeri 5-6-7 
hanno affrontato una serie scottante 


di problemi. 


In un comunicato nel quale i sinda- 
cati proclamano lo stato di agitazione 
si rileva che le questioni irrisolte sono, 
tra le altre, il Pagamento delle incenti- 
vazioni per il ‘94, la riproposizione cor- 
retta della delibera, rigettata dalla Re- 


gione, riguardante le incentivazioni 
del ‘95 e il pagamento delle ore di stra- 
ordinario già maturate al 31 dicembre 


Nella nota - inviata al presidente 
del Consiglio regionale, all'assessore 
regionale alla Sanità, al direttore gene- 


rale dell'azienda sanitaria numero 4 


Medio Friuli e al direttore generale del- 
l'azienda ospedaliera «SMM» di Udine 
- si sottolinea che le organizzazioni 
sindacali oltre allo stato di agitazione 
si riservano anche di intraprendere 
«successive azioni di lotta». 


Ricostruzione zone terremotate: 
dubbi sulle promesse di altri fondi 


TRIESTE — Il consigliere 
regionale del Ppi Martini 
ha interpellato la Giunta 
in merito alla ricostruzio- 
ne delle zone terremota- 
te. Martini si dice preoc- 
cupato dalle attese susci- 
tate negli amministratori 
e nelle popolazioni a se- 
guito della notizia appar- 
sa sulla stampa di recupe- 
rare copiose cifre di fondi 
per la ricostruzione a 
fronte, invece, di una co- 


da. della ricostruzione 
che si prefigura dramma- 
tica, anche in relazione al 
taglio delle esenzioni fi- 
scali, alla complessità del- 
la rendicontazione, alla 
casistica rimasta irrisolta 
per quanto riguarda l'edi- 
lizia abitativa, le opere 
pubbliche e gli interventi 
di sviluppo. 

Martini vuole conosce- 
re le iniziative che la 
Giunta intende adottare 
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INDETTO UN CONCORSO MIRATO A FAVORIRE IL RISPETTO DELLA NATURA 


Ambiente e turismo, gran premio europeo 


TRIESTE — La commis- 
sione europea, nell'am- 
bito del piano di azioni 
comunitarie in favore 
del turismo, ha deciso 
la creazione di un gran 
premio europeo «Turi- 
smo e ambiente» desti- 
nato a tutti i paesi del- 
l'Unione europea. 

Il premio ha lo scopo 
di sensibilizzare gli ope- 
ratori pubblici e privati, 
nonché i consumatori, 
sul problema di una mi- 
gliore e corretta integra- 
zione tra ambiente e tu- 


rismo. La finalità del’ 


premio è anche quella 
di responsabilizzare tut- 


ti gli Stati interessati 
sulla necessità, per il 
settore del turismo, di 
prendere debitamente 
in conto l'ambiente, sia 
naturale che culturale, 
da cui appunto dipende 
il turismo, tenendo an- 
che presente che il turi- 
smo stesso può svilup- 
parsi solamente in un 
ambiente favorevole. 

In questo senso ver- 
ranno premiate «le desti- 
nazioni turistiche» che, 
da almeno due anni, ab- 
biano perseguito una 
complessa politica di at- 
tenzione nei confronti 
delle risorse ambientali, 


culturali, Paesaggisti- 
che del territorio e di ri- 
spetto della cultura del- 
la popolazione residen- 
te. 
Le ‘candidature, che 
potranno essere presen- 
tate da comuni, provin- 
ce, aziende di promozio- 
ne turistica, comunità 
montane, enti gestori di 
parchi, o altri enti ed 
istituzioni con compe- 
tenza sul territorio, do- 
vranno essere presenta- 
te alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia — Direzio- 
ne regionale del com- 
mercio e turismo, viale 
Miramare 19, 34135 Tri- 


este, entro il 15 maggio 
1995. 

Per informazioni più 
dettagliate, e per pren- 
dere visione dei dossier 
di pubblicizzazione del 
gran premio europeo 
«Turismo e ambiente» 
nonché per ritirare le 
cartelle sulle condizioni 
di partecipazione e i dos- 
sier di candidatura con 
le istruzioni per la com- 
pilazione gli interessati 
possono rivolgersi alla 
Direzione regionale del 
commercio e turismo 
(dott. Carlo Luisa — tel. 
040/3775710 —. fax 
040/3775796). 3 


per sopperire all'interru- 
zione creatasi con i tagli 
della finanziaria ’95, qua- 
li. certezze finanziarie 
possano ancora essere da- 
te ai settori dello svilup- 
po previsti dalla legge na- 
zionale sulla ricostruzio- 
ne e quali, infine, sono i 
piani che possono essere 
messi in atto per il com- 
pletamento del recupero 
dei beni ambientali nelle 
zone terremotate, 


sisi INBREVE MM 
«Camia Alpe Verde» 
prorogati termini 

per scendere in gara 


UDINE — Sono stati prorogati fino al 15 aprile i ter- 
mini per la presentazione dei progetti partecipanti 
alla terza edizione del premio «Carnia Alpe Verde» 
promosso dall'Azienda turistica della Carnia, dalla 

rovincia di Udine con il Sn di Wwf e Legam- 

iente. Lo ha reso noto il comitato organizzatore il 
quale ha anche precisato che fino ad oggi gli elabora- 
tl pervenuti sono circa 200. «Un recori presenze 
rispetto alle edizioni precedenti - si legge nella nota 
del comitato - che è il segno di un consolidarsi della 
notorietà del premio e del diffondersi dell'interesse 
verso le tematiche della salvaguardia dell'ambiente 
e dell'utilizzo razionale delle risorse naturali». Per 
partecipare si dovrà inviare la seguente documenta- 
zione: una scheda sintetica di presentazione del pro- 
getto o dell'attività, che precisi motivazioni, ‘obietti- 
vi e fasi della ricerca, con indicazione sull'impatto 
ambientale del progetto; una scheda esplicativa; 
una scheda tecnica; alle schede si potranno allegare 
tutti i materiali utili a un miglior chiarimento del 
progetto quali immagini, didascalie, viedocassette, 
prototipi e modelli. 


Centro lattiero caseario regionale: 
proposto un polo di targa friulana 


PORDENONE — Un «polo friulano»: è questa la pro- 
posta avanzata dalla Coldiretti di Pordenone in meri- 
to alla vicenda del Polo lattiero caserario regionale. 
Il presidente della Federazione provinciale di Porde- 
none, Luciano Martinuzzo, a tale proposito sostiene 
che il progetto dovrà essere concretizzato nel più 
breve tempo possibile, tenendo conto di alcuni obiet- 
tivi fondamentali. Tra questi Martinuzzo ricorda il 
progetto economico di sviluppo, le garanzie per i 
produttori, soprattutto sotto il profilo del reddito. 
Per quanto rigarda l'occupazione, se il «polo friula- 
no» non sarà realizzato, secondo il presidente della 
Coldiretti non saranno in pericolo venti posti di lavo- 
To ma molti di più in quanto oltre al personale dipen- 
dente sono «a rischio» anche gli allevatori. 


Nella mappa delle piste ciclabili 
nuovi itinerari anche oltre confine 


UDINE — Tredici piste a livello provinciale (con 
escursioni in Slovenia e in Carinzia), sei a carattere 
locale e cinque sistemi di collegamento per un totale 
di diverse centinaia di chilometri: sono le piste cicla- 
bili della provincia di Udine (alcune già appaltate, al- 
tre in corso di appalto per oltre tre miliardi) presen- 
tate ieri alla stampa. Gli itinerari provinciali sono 
quelli del parco del Torre (28 km), del parco del Cor- 
mor (27 km), dei colli morenici (80 km), della Carnia 
(27 km), del Tagliamento (147 km), dei boschi della 
Bassa (48 km), del Medio Friuli (31 km), del canale 
Gormor (36 km), della laguna di Grado e Marano (46 
km), di Aquileia (42 km), dei colli eocenici (22 km), 
dei vecchi confini (60 km), del Natisone (33 km) e la 
ciclovia di Alpe Adria di 65 km. 


Lanuova costituzione economica 
Incontro a Udine con l’on. Pagliarini 


UDINE — L'Alia, il sindacato autonomista degli im- 
prenditori, organizza un incontro con l'onorevole 
Giancarlo Pagliarini, ex ministro al Bilancio sul tema 
«Dall'analisi della grave situazione del Paese, alle 
tendenze e soluzioni della nuova costituzione econo- 
mica». L'incontro si terrà domani, alle 15, al ristoran- 
te Astoria Italia, in piazza XX Settembre a Udine. 


Inaugurato il maxi-serbatoio pensile 
dell’Acquedotto perl Friuli a Visco 


UDINE — Ha una capienza di 800 metri cubi il ser- 
batoio pensile dell'Acquedotto del Friuli Centrale 
inaugurato dal presidente del Consorzio, Giovanni 
Petris, a Visco. Petris ha precisato che il Consorzio 
ha già programmato interventi straordinari per tre 
miliardi. La struttura di Visco servirà anche i comu- 
ni di Aiello, Campolongo al Torre, Tapogliano, San 
Vito, Ruda, Villa Vicentina e Chiopris Viscone. 


Collezioni d’arte contemporanea: 
tesori pubblici e privati a confronto 


PORDENONE — Sabato, alle 9.30, nella sala con- 
gressi della Fiera di Pordenone si terrà il convegno 
intitolato «Collezionare arte contemporanea. Realtà 
pubblica e privata a confronto». Interverranno, tra 
gli altri, Gillo Dorfles, Amnon Barzel (direttore del 
Berlin museum), Maria Masau Dan, Isabella Reale, 
Giuliano Gori, Luciano Padovese, Gilberto Ganzer, 
Daniele del Bianco e Rino Bianchini. 5 


Centotrenta produttori vinicoli 
alla Fiera «Vinitaly» di Verona 


UDINE — Centotrenta produttori vinicoli prove- 
nienti dal Friuli-Venezia Giulia parteciperanno al 
«Vinitaly» di Verona, il più importante appuntamen- 
to fieristico del settore enologico a livello interna- 
zionale che aprirà i battenti venerdì. Si tratta di 
una grande vetrina che - su una superficie di 3 mila 
€ 650 metri quadrati - per cinque giorni (fino a mar- 
tedì 11 aprile) presenterà il meglio delle diverse re- 
gioni italiane. 


Parchi: visite guidate più frequenti 
nelle dieci meraviglie della regione 


TRIESTE — L'Azienda 
regionale delle foreste 
ha realizzato finora, nel 
corso degli anni, dieci 
parchi naturali dei quali 
cura direttamente la ge- 
stione. Un maggior nu- 
mero di visite guidate 
per il pubblico sono pre- 
viste tra breve, con l’arri- 
vo della bella stagione. 
Si tratta dei parchi di 
Fusine, Villa Manin, Vil- 
la Varda, Villa Rizzani, 
Bosco di Plessiva, delle 
Risorgive, Bosco Roma- 
gno e Piuma-Isonzo. A 
questi parchi si aggiun- 
gono le riserve naturali 
del Cansiglio orientale e 
del Bacino sperimentale 


del Prescudin. Quest'ulti- 
mo è collocato nel comu- 
ne di Barcis e ricopre 
mille e 650 ettari. Costi- 
tuito nel ‘74, oggi è uti- 
lizzato quale area di ri- 
cerca e meta di studiosi 
dell'ambiente provenien- 
ti da tutto il mondo. 

Il Parco di Fusine, nel 
comune di Tarvisio, è il 
primo costituito in ordi- 
ne di tempo (risale al 
‘71) su una superficie di 
45 ettari. E' situato trai 
due omonimi laghetti al- 
pini e ricopre un cordo- 
ne morenico sul quale 
crescono una fustaia mi- 
sta di abete rosso, abete 
bianco e faggio. Minor 


afflusso ma non meno 
elevato interesse suscita- 
no i parchi della Villa 
Varda nel comune di 
Brugnera e Villa Rizza- 
ni, nel comune di Pa- 
gnacco. Il parco del bo- 
sco di Plessiva, nel co- 
mune di Cormons, è sta- 
to realizzato nell'81 sul- 
l’area di una polveriera 
abbandonata che misu- 
ra circa 33 ettari. Ogni 
anno viene visitato da 
circa 40 mila visitatori. 
Un'altra polveriera di- 
smessa ha consentito di 
realizzare il parco dei 
Bosco Romagno nel co- 
mune di Cividale che si 
estende su 58 ettari. 
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LA SECONDA GIORNATA DELLA CONFERENZA ECONOMICA CONFERMA GLI SCREZI TRA LE CATEGORIE, EGAMBARDELLA SISFOGA — 


«Trieste, una vera Babele» 


Servizio di 
Giulio Garau 


TRIESTE - Non amato in 
città, bocciato ancor pri- 
ma di essere inserito nel- 
la fatidica terna dei nomi 
per la presidenza dell'Au- 
thority portuale, addirit- 
tura censurato. A Giovan- 
ni Gambardella, ingegne- 
Te, ex amministratore de- 
legato dell'Ilva, uomo che 
ha gestito miliardi, il ven- 
ditore di imperi siderurgi- 
ci, city manager del Co- 
mune messo a tacere da 
un impertinente segna- 
tempo allo scattare dei 
dieci minuti. Gambardel- 
la di minuti ne avrebbe 
chiesti forse altrettanti, 
ma il commissario della 
Provincia Mazzurco, con 
puntigliosità burocratica, 
non ha concesso deroghe. 
«Ingegner Gambardella, 
mi dispiace... giunga alle 
conclusioni a 
rego..... quando ascolto 
fa mattina su radiotre 
“prima pagina” il giornali- 
sta chiede a chi intervie- 
ne: faccia la domanda. 
Ora in due parole, giunga 
al dunque». 

L'ingegnere ha ripiega- 
to i suoi appunti, le copie 
di articoli, ed è ritornato 
in platea. Se il primo atto 
della commedia "terza 
conferenza . economica 
provinciale” aveva stupi- 
to, il secondo, quello di 1e- 
Ti, non è stato da meno. Il 
retroscena stavolta, al- 
l'uscita di Gambardella, 
si è animato davvero. 
Hanno fatto la fila per 
stringergli la mano, per 
solidarietà. Per porgergli 
le scuse, ma soprattutto 
per proporgli un incon- 
tro, una lezione, una con- 
tro-conferenza alternati 
va. Anche il sindaco di 
Muggia Milo: lo ha invita- 
to a parlare in Comune 
«senza censura e senza li- 
miti di tempo». 

Fino ad ora si era trat- 
tenuto, non voleva com- 
mentare, replicare. Sta- 
volta non è più possibile, 
ma non per polemica. Le 
cose che voleva dire ieri 
erano troppo importanti, 
per la città, per la gente, 
«Il dottor Mazzurco è 
una persona degnissima, 
in ottima fede - esordisce 
- ma in effetti quella è 
sembrata una censura 
perchè effettivamente io 
sono un corpo estraneo e 
quella reazione in realtà 
è stata l'immagine del 
“sentire” dell'establish- 
ment della città. Se è ve- 
ro che, come dice Illy, so- 


4 


no un consulente non 
amato in questa città è 
pure vero anche che mi 
paragono all'olio di rici- 
no. Se non lo prendi tutto 
d'un fiato non ti passa il 
male di pancia. E' una 
contraddizione su cui io 
conto perchè cambi la cit- 
tà. Sono un professioni- 
sta, non sono venuto qui 
a. mescolarmi  politica- 
mente. Mentre noto però 
le contraddizioni contem- 
poranemente sento che 
una certa breccia si sta 
creando). 

Lo hanno definito con 
mille epiteti perchè fa 
sentire la sua «ingom- 
branza». Quando entra in 
una cristalleria tintinna 
tutto e sono tutti concor- 
di sul fatto che se fosse 
stato lui alla fine designa- 
to alla presidenza dell'Au- 
torità portuale ci sarebbe 
stata davvero la svolta 
energica che in molti si 
attendono. Da city mana- 
ger a psicologo di una cit- 
tà annichilita, paralizza- 
ta. Ha preso per mano 
quasi tutte le categorie 
economiche della città, 


«Mi hanno eletto 
aparafulmine, 


mail problema è 
la laboriosità» 


ha proposto un metodo di 
lavoro e il frutto della 
«catarsi» collettiva si è 
tradotto nel Progetto Tri- 
este. Non un progetto di 
Gambardella, ma «il» pro- 
getto Ge delle catego- 
rie che hanno scoperto di 
avere cose da proporre. 
«Progettare la città og- 
gi non vuol dire imporre 
grandi scenari, regole o 
mega-progetti - spiega - 
ma fare un discorso ap- 
ropriato. Che faccia sen- 
tire la gente nel suo e per 
questo pensare che un 
progetto della città sia 
avulso da un progetto di 
SUEpDA economico è 
una follia. Turismo, rivi- 
talizzazione del centro 
storico, spazi commercia- 
i e industriali: sono con- 
seguenze di un progetto 
di sviluppo. E quando il 
sindaco mi ha chiamato 
mi ha fatto pure un deca- 
‘ogo: laboriosità, tecnolo- 
gia, mercato, finanza, in- 
ternazionalizzazione. Tri- 
este è diversa da Bassano 
del Grappa, ma i principi 
del decollo sono gli stessi 
e sono i filoni di chi sta al- 
l'avanguardia nel dibatti- 


ona: 


to politico economico 
mondiale». Bassano: lag- 
iù, a 200 km di distanza 
a Trieste, si è fermato il 
Nord Est, lo sviluppo. 
Tutti gli studiosi cercano 
di capire questo fenome- 
no «Un esempio ruspante 
- ha gridato Gambardella 
in mattinata nel suo in- 
tervento interrotto, sven- 
tolando un articolo appar- 
so su La Voce - da lì pos- 
sono essere tratti gli ele- 
menti fondamentali di un 
moderno modello di svi- 
luppo industriale. Voi, in 
questa città, cercate il pa- 
rafulmine, me ne sono ac- 
corto, ma non è quello 
che vi serve a risolvere i 
problemi. E' la laboriosi- 
tà, Il primo gradino 
"L.A.B.O.R.I.O.S.LT.A' ”. 
Secondo passo è la tecno- 
logia, il mercato e la fi- 
nanza. Il terzo è l'interna- 
zionalizzazione, | saper 
stare sul mercato come a 
casa propria», Non si fre- 
na più Gambardella, è co- 
me un vulcano, si sfoga: 
«A Bassano si dice che 
“incomincia a farsi senti- 
re la crisi quando la gen- 
te lavora 9 ore al giorno 
invece che dieci”. Qui a 
Trieste pensano tutti di 
essere chiusi in una torre 
di avorio; macchè! E‘ una 
torre di Babele! Stanno 
espellendo me addebitan- 
domi delle colpe, come 
un parafulmine. Perchè 
colpevole di aver agitato 
il problema, di aver tocca- 
to i nervi di chi dei pro- 
blemi parlava ma non li 
affrontava. Io sono transi- 
torio, soldato di nessuno, 
CRU Ma i pro- 
lemi della città non cam- 
biano e il problema è vo- 
stro, non mio, e vi resta 
tutto intero. Il problema 
è della gente di Trieste e 
lo può risolvere solo Trie- 
ste. Bassano interpreta di 
più la cultura vera della 
gente, perchè è un popolo 
che “fa” modelli di svilup- 
Fo. Ed è per questo che 
0 provato un'attrazione 
quasi morbosa verso que- 
sta città, verso la grande 
intuizione di Illy. Solo 
che ora si deve andare ai 
fatti e i fatti non sono le 
conferenze con la logica 
delle messe cantate. I fat- 
ti sono mettere le cose 
una dietro l'altra». 

«Io vorrei continuare a 
lavorare a Trieste, mi 
“intriga”, mi eccita, ma 
solo se qualcuno mi chie- 
derà di continuare. E sol- 
tanto con il metodo usato 

er la Ferriera, con tutte 
‘le proposte in campo e 
ognuno integrato nel suo 
ruolo. Per portare i fatti). 


IL MONDO FINANZIARIO i 
Generali, «un capitale di fiducia» 
CrT: bisogna muoversi da qui 


TRIESTE - Generali, 
Lloyd Adriatico, Sasa, di 
più recente costituzione 
AdriaVita (Generali) e 
Giuliana (Lloyd Adriati- 
co). Una volta c'era pure 
la Ras. Trieste vanta una 
nobile tradizione nel 
comparto assicurativo, 
tradizione - a differenza 
di altri settori - non del 
tutto ingrigita. Eppure - 
lamentava ieri nel suo in- 
tervento (letto da Arman- 
do Zimolo) il presidente 
delle Generali, Eugenio 
Coppola di Canzano - al- 
l'attività assicurativa gli 
studi preparatori della 
Ill Conferenza dedicano 
il minor spazio di analisi. 
Ecco un'altra critica che 
va ad aggiungersi a un 
debordante “cahier de 
doleance” riguardo prepa- 
Tazione e organizzazione 
della Conferenza. In com- 
plesso il comparto assicu- 
rativo - evidenzia la rela- 
zione -, laddove si calcoli- 
no anche i dipendenti del- 
le agenzie e degli uffici di 
brokeraggio, dà lavoro a 
Trieste a oltre 2500 per- 
sone, 800 delle quali as- 
sorbite dalla sede centra- 
le delle Generali. Il patri- 
monio immobiliare con- 
trollato dalle compagnie 
assicurative supera i 120 
stabili per un ammonta- 
re - iscritto a bilancio - 
di 430 miliardi, una cifra 
cui le Generali contribui- 
scono per un quarto. E 
Coppola di Canzano ha te- 
nuto a chiarirlo: le Gene- 
rali non sono semplice- 
mente un 


‘presentano 
capitale di fiducia di cui 
Trieste può disporre per 
invogliare altri a qui 
stabilirsi”. 

C'è la partita a Est da 
giocare, cui Trieste non 
può sottrarsi e sulla qua- 


le le Generali hanno inte- 
so fungere da battistrada 
con la recente riaperture 
delle sedi in Ungheria, in 
Romania, nella Cechia. 
Con l'auspicio - conclude- 
va la relazione del presi- 
dente Generali - che 
"Trieste ... abbia più peso 
a Roma presentando 
un'immagine di una città 
compatta ... nella difesa 
dei propri interessi e... 
sappia dialogare con i Pa- 


Coppola: 
”A Est 


passaggio 
obbligato” 


esi del proprio hinter- 
land naturale”. 

Dalle assicurazioni al- 
le banche. Al presidente 
della CrT, Roberto Vergi- 
nella, il compito di snoc- 
ciolare una serie di nume- 
ri: dal '90 al ‘93 il nume- 
ro di sportelli in provin- 
cia di Trieste è passato 
da 92 a 102 (+10,9%), il 
rapporto impieghi-deposi- 
ti è salito dal 53,9% al 
62,5%, la consistenza de- 


Tra assenze elitigi 
un'occasione mancata 


Un'inondazione oratoria. Numerosi rettori univer- 
sitari. Parecchie pagine di studio (talvolta con trac- 
ce di muffa, purtroppo la Conferenza avrebbe dovu- 
to tenersi un po' di tempo fa ...). Troppi politici. Po- 
chi e distratti gli operatori economici. Assente Fin- 
cantieri, che - piaccia o no - è la più grossa presen- 
za industriale sul territorio triestino. Litigi, “gaffe” 
organizzative, astiosi forfait. Una Conferenza sca- 
turita qUESI contemporaneamente alla preparazio- 


ne e al 


a presentazione del "Progetto Trieste" a cu- 


ra del Comune: due corpose elaborazioni per 
un'area abitata da 260 mila persone. Conclusioni 


rimandate a dopo SETE 
‘ei 


tardato. Proposta per 


a: convegno a scoppio ri- 
dizione nel 2050: quattro 


quinti di interventi in meno, studi e relazioni me- 
no compilativi, meno scoperte dell’acqua calda, 
uno sforzo di fantasia, un imprenditore di fuori 
che spieghi perchè lui non investe a Trieste. 


ma.gr. 


gli impieghi ba raggiunto 
nel ‘93 i 3410 mld conun 
aumento rispetto al '90 
di oltre il 35%; sempre a 
fine ‘93, i depositi hanno 
toccato i 5461 mld, con 
un incremento del 16,6% 
rispetto al ‘90, sensibil- 
mente inferiore ai livelli 
regionali (+24,6%). La 
GrT, ha detto Verginella, 
dinnanzi a una situazio- 
ne di forte degrado del- 
l'economia locale, non 
può quindi rimanere fer- 
ma, da qui l'impegno fuo- 
ri dalla provincia e dalla 
regione, le iniziative in 
Slovenia, Croazia, Unghe- 
ria, Cechia. 

Ancora in ambito fi- 
nanziario, assente il pre- 
sidente Pressacco, il con- 
sigliere d'amministrazio- 
ne Luciano Russo Cirillo 
ha tratteggiato l'attività 
di Friulia a Trieste: 26 le 
società partecipate, le 
partecipazioni ammonta- 
no a 9,1 mld, finanzia- 
menti erogati per 12,2 
mld. Presenza modesta - 
ha riferito Russo Cirillo - 
ma equilibrata laddove 
si consideri l'incidenza 
dell'industria privata in 
DIONDGE, Il consigliere 

Friulia ha ricordato 
l'attenzione esercitata 
nei confronti del Lloyd e 
della Ferriera e ha sottoli- 
neato l'azione - concerta- 
ta assieme a Spi, Gepi, 
Fincantieri - per sostene- 
re le piccole imprese 
sub-fornitrici delle gran- 
di aziende in crisi. Fonda- 
trice del Bic, Friulia se- 
gue da vicino - ha conclu- 
so Russo Cirillo - lo svi- 
luppo dell'imprenditoria 
innovativa legata al com- 
parto della ricerca: in 
cantiere la creazione di 
una società vocata ad at- 
tività i “venture 
capital” in questo ambi- 
to. 

Massimo Greco 


I RISULTATI DOPO UN VERTICE DA BORGHINI - LE PRIORITA’ DEL SINDACATO 
Infrastrutture e viabilità, i soldi non bastano 


TRIESTE - Individuare 
le priorità, un leit motiv 
che suona ancor prima 
della ricerca delle siner- 
gie, da quandfo i sinda- 
cati avevano iniziato a 
' premere per giungere al- 
la stesura del Protocollo 
di intesa. Anche Gambar- 
della lo ha ribadito ieri: 
«Abbiamo individuato al- 
cuni nodi» parlando del 
Progetto Trieste, pensa- 
to per integrarsi al Proto- 
collo: «logistica, le comu- 
nicazioni della città». 
Ma ha anche aggiunto: 
«Son finiti i soldi centra- 
li e i finanziamenti devo- 
no essere generati dal si- 
stema». L'assessore re- 
gionale ai trasporti Dega- 
no, ha riferito del verti- 
ce di lunedì a Roma con 
Borghini sul nodo infra- 
strutture e grande viabi- 


lità. «Per quest’ultima, 
secondo l'Anas servono 
180 miliardi - ha detto - 
ne abbiamo a disposizio- 
ne 68. Restano 120 mi- 
liardi da reperire. Anche 
per l'altro fronte, la La- 
cotisce-Rabuiese, il co- 
sto è di 150 miliardi. 
Non ci sono ma si può 
procedere a lotti funzio- 
nali». I soldi non ci sono, 
bisognerà dar battaglia 
per ottenerli. E il segre- 
tario della Cgil, Bruno 
Zvech, insistendo sugli 
obiettivi prioritari ha ri- 
badito la necessità della 
«coerenza operativa per 
realizzarli, e ciò si può 
ottenere solo attraverso 
il Protocollo di intesa, in- 
dividuando attribuzioni 
di competenze e respon- 
sabilità di gestione». 
«Senza infrastrutture 
ferroviarie, viarie e por- 


tuali queste impostazio- 
ni sono risbili - ha ag- 

iunto Zvech - come non 
è realistico parlare di in- 
frastrutture senza legar- 
le a una previsione di in- 
vestimenti che vanno ve- 
rificati, traguardando an- 
che alla rpossima finan- 
ziaria (che di per sè sarà 
prevedibilmente molto 
avara) e mirando ai ne- 
cessari accordi di pro- 
gramma Stato-Regione. 
Siamo allora d'accordo 
che la regia unitaria si 
esplica su questa prima 
priorità?». Una chiamata 
alla responsabilità quel- 
la del segretario della 
Cgil, rivolta a tutte le ca- 
tegorie. Subito dopo è 
toccato al segretario del- 
la Gisl, Paolo Coppa. 
Quest'ultimo ha puntato 
l'attenzione su due temi 
specifici, il problema del- 


la ricerca e quello del 
terziario, in particolare 
alle problematiche lega- 
te al turismo e al com- 
mercio. «ma prima di 
parlare della ricerca e 
del terziario - ha detto 
Coppa - è doveroso non 
trascurare il terreno del- 
le iniziative industriali. 
Va incrementata e svi- 
luppata ogni ulteriore 
possibilità per il setto- 
rey. E sul fronte ricerca 
Coppa ha affermato che 
«E' impensabile preten- 
dere di vedere a breve 
termine una ricaduta im- 
portante in termini so- 
ciali, occupazionali sen- 
za preoccuparsi di radio- 
grafare e censire il patri 
monio e le prospettive di 
ogni singolo ente e istitu- 
zione sul territorio. Per 
individuare il loro ruolo 
nell'ottica di cooperazio- 


ne con i paesi vicini), Da 
ultimo la segretaria del- 
la Uil, Adele Pino, si è 
soffermata sul tema di 
fondo della Conferenza 
economica: l'esigenza 
del coordinamento tra i 
vari soggetti per lo svi- 
luppo della città. Dopo 
un'analisi dell'attuale la 
Pino ha puntato sui Pat- 
ti territoriali. si tratta di 
una fase sperimentale di 
proposta avviata dal 
Gnel che parte da uno 
studio, la ‘società di 
mezzo”, una ricerca per 
verificare se a fronte del- 
la chiusura dell’interven- 
to straordinario su un 
territorio inizia un pro- 
cesso sociale di uscita 
dalla logica di assistenza 
che tende ad affermare 
di essere «localmente at- 
tori e protagonisti del 
proprio sviluppo). 


RIBADITA L’IMPRESCINDIBILE RILEVANZA DELL’«INDUSTRIA DEL MARE» 


Prima di tutto viene il porto 


Riva Traiana, collegamenti ferroviari, grande viabilità: partite da chiudere 


L'ANALISI DI AZZARITA 
E l’Assindustria: 
«Non ci affidiamo 
solo ai fondi Ue» 


TRIESTE - Una disoccupazione complessiva che 
dal gennaio '92 al.dicembre ‘94 è passata dall'8,7 
al 12 per cento, e nello stesso periodo un numero 
di occupati diminuito in tutti i settori, in valore 
assoluto, di 5 mila e 21 unità di cui 4 mila 119 nel 
solo settore industriale. Un decremento che per il 
solo comparto industriale è pari all'82 per cento 
di quello complessivo. Un'analisi schietta e seve- 
ra che l'Associazione deghli industriali, per bocca 
del suo presidente, Mauro Azzarita, non ha esita- 
to a mettere in luce, E ha lanciato nuovamente 
l'allarme sui rischi di sfondare una certa soglia 
del «declino industriale»: non si può andare sotto 
il 20 per cento. Ma Azzarita ha anche aggiunto 
che occorre «evitare attese messianiche sui con- 
tributi) parlando dell'Obiettivo 2 e dei Fondi 
strutturali comunitari. E su questo fronte il presi- 
dente dell'Assindustria ha denunciato «l'imperdo- 
nabile ritardo con cui la Regione ha avviato le 
procedure di attuazione (legge regionale, conven- 
zione con Friulia e bandi)» e che la Regione «appa- 
Te orientata a considerare tutte le aree dell'Ob2 
come un unicum omogeneo, con l'intento di esclu- 
dere qualsiasi criterio di equa distribuzione pon- 
derata delle risorse su base provinciale». 

Azzarita poi ha parlato dell'alta velocità affer- 
mando che «si potrebbe forzarne la realizzazione 
in due direzioni partenti da Trieste verso venezia 
e verso Lubiana», ma anche dell'Area di ricerca, 
del Porto e sul negoziato per l'adesione della Slo- 
venia all'Ue. Su quest'ultimo punto in particolare 
bisognerà individuare «esattamente quelli che so- 
no gli interessi di Trieste» ed esprimerli in manie- 
ra univoca a Roma. «Sul piano dei rapporti bilate- 
rali e comunitari - ha aggiunto Azzarita - Trieste 
non è stata finora in grado di esprimere coral- 
mente questo indispensabile pacchetto di propo- 
ste rivendicazioni sul piano economico». 

Un discorso a tutto campo quello di Azzarita 
che ha puntato soprattutto a mettere in luce la 
grave situazione del comparto industriale in de- 
clino, anche nel comparto delle ex partecipazioni 
statali. E su questo fronte è risultata significativa 
l'assenza alla due giorni degli esponenti della più 
grossa. realtà exPPSS locale, la Fincantieri. 

Azzarita infine ha concluso parlando del ruolo 
trainante che potrebbe essere svolto dall'indu- 
stria edilizia. Nel pomeriggio è toccato al presi- 
dente del Collegio costruttori, Sergio Venuti, in 
un intervento di accusa denunciare che nella pre- 
parazione dei vari studi e soprattutto il Progetto 
Trieste un importante segmento produttivo quale 
quello dell'edilizia (285 imprese, 2 mila dipenden- 
ti, 200 miliardi di fatturato senza contare l'indot- 
to) non è stato chiamato e nemmeno consultato. 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE - Certo, la ri- 
cerca è importante, è il 
futuro, dà prestigio. Cer- 
to, la prospettiva di una 
Trieste turistica, che sap- 
pia finalmente valorizza- 
Te paesaggi marini e car- 
sici, non può che attrar- 
re e affascinare. Certo, 
l'industria non deve ri- 
manere agli attuali, 
drammatici livelli di 
guardia. Ma - questa è 
una significativa costan- 
te delle relazioni Forte 
(‘64), Parrinello ('77), Ce- 
Ress-Isdee (‘95) - il per- 
no imprescindibile del- 
l'economia triestina ri- 
mane sempre il porto. 
La "due giornate” del- 
la III Conferenza econo- 
mica confermano, nelle 
relazioni come nel dibat- 
tito, che senza sviluppo 
dei traffici marittimi 
non ci sarà sviluppo di 
Trieste. La soluzione dei 
problemi portuali, come 
già aveva ricordato Bor- 
tuso lunedì pomeriggio, 
assume veste indiscuti- 
bilmente prioritaria. I 
nodi sono noti e Dumero- 
si: gli assetti direttivi 
dell'Autorità, la destina- 
zione di Portovecchio, la 
privatizzazione delle 
banchine (Sinport sem- 
pre più vicina al Molo 
VII?), la trasformazione 
della Compagnia, la sten- 
tata vita in un mare 
“povero” come l'Adriati- 
co dove molti approdi si 
contendono un tozzo di 
pane. Senza contare l'in- 
certo domani dell'unico, 
vero soggetto armatoria- 


Degano (foto): non scordiamoci 


del Lloyd. Nomina del presidente 


dell’Autorità: resistenze a Roma? 


Romanò: difendere i punti franchi 


le sulla piazza: il Lloyd 
Triestino. ri 

All'’industria del 
mare” giuliana hanno de- 
dicato in particolare i lo- 
ro contributi l'assessore 
regionali ai trasporti, 
Cristiano Degano, e il 
commissario  dell'Eapt, 
Giuseppe Romanò. Per 
Degano la nomina del 
presidente, condizione 
essenziale per il ripristi- 
no dell'ordinaria gestio- 
ne, è questione di giorni. 
In verità le voci, riguar- 
do un presunto altolà 
del ministro Garavale al- 
l'‘ambo” Lacalamita-Vol- 
li, sono circolate anche 
ieri, nonostante le ribadi- 
te contrassicurazioni di 
Illy; come annunciato, i 
parlamentari triestini 
del Polo (Menia, Vascon, 
Niccolini) hanno presen- 
tato un'interrogazione a 
Caravale, nella quale si 
sollecita la nomina del 
presidente, si chiede una 
breve proroga dell’attua- 
le commissariamento 
senza ricorrere a ulterio- 
ri designazioni indivi- 
duate “sulla base di vec- 
chie amicizie o colloca- 
zione politica allineata 
al governo del 
ribaltone”. 

Chiuso l'inciso, tornia- 
‘mo a Degano. Completa- 
mento di Riva Traiana 
(38 mld, 27 già spesi), 
raddoppio della Ponteb- 
bana entro il ‘97, inter- 
venti sulla tratta Trie- 
ste-Monfalcone, grande 
viabilità cittadina: un si- 
stema infrastrutturale, 
essenziale per funziona- 
mento e collegamenti 
portuali, che va definito 


rapidamente. I 100 mld, 
che il decreto legge 
10/95 stanzia a favore 
delle Compagnie, verran- 
no ripartiti tenendo pre- 
sente per il 60% della 
somma la necessità di 
agevolare investimenti e 
non risanamenti gestio- 
nali: una chance senz'al- 
tro giocabile dalla Gom- 
pagnia triestina. Degano 
ha inoltre ribadito il 
“no” dell'amministrazio- 
ne regionale alla fusione 
Lloyd-Italia: ci si adope- 
ri, piuttosto, per attenua- 
re il peso degli oneri fi- 
nanziari che gravano sul- 
l'azienda triestina. 

Il porto - ha invece 0s- 
servato il commissario 
Romanò - ha sicuramen- 
te occorrenza di una pro- 
fonda riorganizzazione, 
ma qualche segnale inte- 
ressante sul fronte dei 
traffici esiste: è il caso 
dei traghetti da/per la 
Turchia, un flusso com- 
merciale che ha cono- 
sciuto un autentico 
boom negli ultimi anni. 
Sulla destinazione delle 
aree, con chiaro riferi- 
mento al Punto franco 
vecchio, Romanò ha ri- 
cordato la costituzione 
di una commissione tec- 
nica consultiva per lo 
Studio di utilizzi alterna- 
tivi, rimarcando però la 
necessaria e prioritaria 
salvaguardia della voca- 
zione portuale. Il regime 
di "punto franco” rischia 
di essere un ostacolo, 
una volta ampliato il ba- 
cino Ue? Romanò non è 
d'accordo, la disciplina 
normativa dei punti 
franchi non incatena gli 
operatori. 


ICONTRIBUTI DI CAMERA DI COMMERCIO, EZIT, UNIONE COMMERCIANTI, ENTE FIERA 


Terziario, un settore vitale che dovrà aggiornarsi 


TRIESTE - Riassumere 
più di 40 interventi è un 
compito obiettivamente 
improbo. Una ribalta 
oratoria debordante, dal- 
la quale cercheremo di 
estrarre i contributi più 
significativi. Il presiden- 
te dell'ente camerale Do- 
naggio è malato, in sua 
vece ha parlato Roberto 
Ferretti. Il ventaglio di 
occasioni sul quale lavo- 
rare è ampio: porto, com- 
mercio (non basta più il 
consueto servizio al det- 
taglio), turismo (diporto, 
traghetti), industria (ad 
alto contenuto tecnologi- 
co). Fondo Trieste, Frie, 


benzina agevolata: gli 
strumenti di supporto fi- 
nanziario non mancano 
e debbono essere coordi- 
nati. 

Francesco Slocovich, 
da poco presidente del- 
l'Ezit, ritiene che questa 
struttura, per funziona- 
re, abbia bisogno di mez- 
zi finanziari (l'Ezit cam- 
pa sulle vendite del pa- 
trimonio, indebolendo in 
questo modo la capacità 
di controllo sull'utilizzo 


«di quanto esiste nel com- 


prensorio) e di strumen- 
ti normativi aggiornati 
(la Regione se ne faccia 
carico). Slocovich ha ri- 
cordato l'infrastruttura- 


zione nella Valle del- 
l'Ospo e della Valle delle 
Noghere, mentre sono 
stati progettati il IV e V 
lotto dell'armamento fer- 
roviario relativo al colle- 
gamento tra Aquilinia e 
Valle delle Noghere. Tra 
le principali opere da va- 
rare, il presidente del- 
l’Ezit ha citato il comple- 
tamento delle banchine 
del canale industriale. 


In rappresentanza del- . 


l'Unione commercianti, 
Giulio Petrucco ha evi- 
denziato come le attività 
«terziarie - complessiva- 
mente intese - occupino 
a Trieste l'80% della for- 
za-lavoro, il 30% se ci si 


riferisce ai soli comparti 
del commercio e del turi- 
smo. Senza considerare 
gli 8 mila imprenditori 
lavoratori autonomi che 
operano in tali branche. 
Secondo Petrucco, il 
commercio triestino - in 
relazione al graduale in- 
gresso della Slovenia nel- 
la Ue e lo spostamento 
del confine verso Est - 
passerà "dall'attuale im- 
postazione basata sul- 
l'import export a una 
maggiore specializzazio- 
ne nel commercio all'in- 
grosso destinato a rifor- 
nire i nuovi mercati pro- 
gressivamente sempre 
più interni”. 


Infine al commissario 
dell'Ente fiera, Luca Sa- 
vino, il compito di impo- 
Stare un nuovo program- 
ma di manifestazioni. Sa- 
vino ha indicato in pro- 
spettiva tre 
“contenitori”, articolati 
lungo una trama stagio- 
nale primavera-estate- 
autunno. In primavera 
temi-base saranno nauti- 
ca e turismo estivo, in 
estate si prevede la clas- 
sica “campionaria”, in 
autunno si punterà inve- 
ce sulla ricerca scientifi- 
ca e sul turismo inverna- 
le; sempre in autunno ri- 
partirà "AT". 

ma.gr. 
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FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A $6 MESI SENZA ACCONTI © PREVENTIVI GRATUITI 


PARLA ILNUOVO QUESTORE CERNETIG 
«Paghi chi deve, 
basta coni veleni» 


Servizio di 
Corrado Barbacini 
«Cercherò di essere un 
Questore trasparente. 
Per me Ja trasparenza è 
Un elemento fondamen- 
tale dell'istituzione. E 
Cercherò anche di esse- 
Te sempre sereno per- 
chè le migliori decisio- 
ni, quelle più difficili, si 
Prendono quando si è 
Sereni d'animo. Poi met- 
terò, come ho sempre 
fatto in passato, il citta- 
dino prima di tutto. Sa- 
Tò imparziale: è mio do- 
vere esserlo. Dobbiamo 
allontanarci dall' idea e 
dal concetto dello sbir- 
To e avvicinarsi invece 
a quella del poliziotto 
al servizio del cittadi- 
no, capace di difendere 
ma anche di aiutare le 
Persone». Lorenzo Cer- 
netig, 50 anni, da lune- 
ì nuovo questore di 
Trieste, si è presentato 
leri mattina ai giornali- 
sti. Non con proclami 
Toboanti, piuttosto pa- 
role misurate e concetti 
Chiari facilmente com- 
Prensibili dalla gente. 
.Il recente passato di 
via del Teatro Romano. 
Cernetig ha voluto deci- 
samente gettare acqua 
sul fuoco delle polemi- 
che e dei veleni che ne- 
gli ultimi nove mesi 
con il caso Lorito han- 
no scosso fin dalle fon- 
damenta la questura pa- 
ralizzando di fatto alcu- 
ni tra gli uffici più im- 
portanti. «I problemi — 
ha detto Cernetig — li 
sto cominciando a di- 
scutere solo ora per cui 
esprimere un giudizio 
sugli avvenimenti pas- 
sati è avventato. Dob- 
biamo comunque cerca- 
Te di sdrammatizzare 
perchè di questi proble- 
mi ne soffre la città. 
Ma se qualcuno ha sha- 
gliato — ha puntualizza- 
to il questore — deve as- 
sumersi le proprie re- 
sponsabilità. Si sono ve- 
rificati episodi in altre 
parti d'Italia che devo- 
no insegnarci qualcosa. 
Gi sono stati tanti pette- 
golezzi». 


«Dobbiamo 
sdrammatizzare 


iproblemi 
del passato» 


Il questore non vuole 
aggiungere altro. Non 
un commento, non un 
giudizio che potrebbe ri- 
sultare inopportuno. E 
anche quella che è sta- 
ta chiamata la guerra 
tra questura e procura 
l'ha voluta ridimensio- 
nare a un semplice pro- 
blema di incomprensio- 
ni. Ha preferito un'enu- 
ciazione di principio: 
«Lo Stato — ha afferma- 
to — è lo Stato. Le varie 
istituzioni hanno il do- 
vere di andare d'accor- 
do. I problemi si risolvo- 
no trovando soluzioni 
nell'ambito della legge 
e senza nessuna preven- 
zione. Non credo nelle 
contrapposizioni tra le 
istituzioni. Noi dobbia- 
mo applicare la legge e 
non interpretarla» 


Il Piccolo 


. E come vede 
Trieste? «Non molto di- 
Versa da Como (fino al- 
l'altro ieri Cernetig era 
questore della città lom- 
barda, ndr) soprattutto 
per quanto riguarda 
l'atteggiamento della 
gente nei confronti del- 
le istituzioni». Aggiun- 
ge: «La situazione gene- 
tale mi pare identica. 
Per esempio il numero 
degli stranieri espulsi è 
più o meno lo stesso 
nelle due città, Ma a Co- 
mo avevano la n'dran- 
gheta che spero non ar- 
rivi a qui. Quella era 
‘una città veramente in- 
trisa di criminalità or- 
ganizzata. Ero arrivato 
Îì e tutto sembrava tran- 
quillo. Poi abbiamo sca- 
vato e ci sono stati tre- 
cento arresti) 

Il nuovo questore è 
nativo delle valli del 
Natisone. «Conosco be- 
ne questa regione e la 
considero la mia. Fino 
al liceo ho infatti vissu- 
to a Cividale dove pos- 
siedo una casa. Tornerò 
lì quando andrò in pen- 
sione. Ma non per limi- 
ti d'età, piuttosto per 
mia scelta. Quando mi 
renderò conto che lo 
Stato non avrà più biso- 
gno di me». 

Quasi venti mesi tra- 
scorsi alla questura di 
Gomo. Ma prima Gerne- 
tig aveva retto quella di 
Oristano per meno di 
due anni. E prima anco- 
Ta era stato «vicario» 
ad Ancona. Ma il suo 
nome è famoso tra i po- 
liziotti perchè il nuovo 
questore per molti anni 
ha comandato il quinto 
reparto celere di Pado- 
va. «Mi piace l'ordine e 
l'efficienza come piace 
a un qualsiasi friula- 
no», ha detto. Come di- 
re: gli artigli non man- 
cano. Quando ha sapu- 
to che doveva venire a 
Trieste? Martedì scor- 
so, verso le 22 quando è 
stata diffusa la lista dei 
trasferimenti. E pensa- 
re che mi ero fatto rac- 
comandare per rimane- 
re a Como,..). 


Trieste 


APPROVATA DALLA GIUNTA LA DELIBERA DI ADEGUAMENTO ALLE PRESCRIZIONI 


Inceneritore, riparte l’iter 


Mercoledì 5 aprile 1995 


FILIPPI ROBERTO 


TRIESTE - VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 


SERRAMENTI 


I 


IN ALLUMINIO - PVC o 
ALLUMINIO / LEGNO | 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI - PREVENTIVI GRATUITI 


Il riavvio dei lavori dopo l’o.k. del comitato di controllo e l’invio del documento a Roma 


‘Riparte, dopo una lunga 
sosta, l'iter burocratico 
per la costruzione del 
nuovo inceneritore dei 
rifiuti in Zona industria- 
le. Se tuttò andrà per il 
verso giusto, nel giro di 
due anni potrà essere ul- 
timato il primo stralcio 
del progetto, che preve- 
de una «linea di inceneri- 
mento). 

«A consentire il riav- 
vio delle procedure è 
una delibera approvata 
dalla giunta — spiega l'as- 
sessore ai Lavori pubbli- 
ci de Grisogno — che ri- 
guarda una nuova peri- 
zia di adeguamento alle 
prescrizioni degli organi 
tecnici, predisposta dal 
Taggruppamento tempo- 
raneo di imprese Emit 
(Ercole Marelli impianti 
tecnologici), Carena e 
Riccesi. La ridefinizione 


degli elementi progettua- 
li e di costo è poi stata 
attuata con l'aiuto del- 
l'ingegner Aurelio Zanot- 
ti, nominato direttore 
dei lavori già la scorsa 
estate». 

La perizia di adegua- 
mento permetterà ora di 
arrivare all'esame del co- 
mitato tecnico provincia- 
le. Ottenuto il placet, il 
documento sarà inviato 
a Roma entro il 31 mag- 
gio, in tempo per non 
perdere i finanziamenti 
necessari alla realizza- 
zione dell'inceneritore. 
A questo riguardo, la 
scorsa settimana erano 
în città gli ispettori del 
«Fio», che hanno esami- 
nato le caratteristiche 
dell'impianto e i dettagli 
amministrativi e proce- 
durali dell’opera, com- 
piendo inoltre un sopral- 
luogo al cantiere. 


Se non ci saranno altri intoppi 


il primo stralcio del progetto 


potrebbe essere completato 


nei prossimi due anni 


In pratica, dopo l'in- 
vio a Roma della nuova 
perizia sarà possibile far 
ripartire i lavori. E, pa- 
rallelamente al comple- 
tamento del primo stral- 
cio funzionale, potranno 
essere avviati anche i la- 
vori del lotto autonomo 
(anche per questi è previ- 
sta la conclusione in un 
paio d'anni). Avvio reso 
possibile grazie al contri- 


buto, pari a quasi 16 mi- 
liardi, ottenuto dalla Re- 
gione su fondi del mini- 
stero per l'Ambiente, nel 
quadro del piano trien- 
nale per la tutela am- 
bientale. 
Complessivamente, 
per la costruzione del 
nuovo inceneritore è pre- 
vista una spesa di quasi 
60 miliardi: 32 miliardi 
e 233 milioni per il pri- 


mo stralcio, 27 miliardi 
e 19 milioni per il com- 
pletamento. 

Le caratteristiche tec- 
niche del futuro impian- 
to per lo smaltimento 
dei rifiuti sono natural- 
mente all'avanguardia. 
A parte l'aumento nella 
quantità di rifiuti incene- 
riti (dalle 340 tonnellate 
al giorno dell’attuale im- 
pianto si passerà a 420 
tonnellate, con un incre- 
mento di quasi il 25 per 
cento) vanno sottolinea- 
te le possibilità di rispar- 
mio e di recupero di 
energia, pari a 4500 ki- 
lowatt. Ciò permetterà 
non solo di alimentare lo 
stesso impianto, ma di 
immettere nella rete cit- 
tadina circa 3 mila ki- 
lowatt, con un'economia 
di spesa ipotizzabile in 
circa 3,5 miliardi all'an- 
no. 


Di rilievo anche le ca- 
ratteristiche relative al- 
la sicurezza e alla difesa 
dell'ambiente. La linea 
di depurazione dei fumi, 
particolarmente sofisti- 
cata, permetterà il fun- 
zionamento dell'incene- 
ritore entro limiti di in- 
quinamento inferiori a 
quelli stabiliti dalla Re- 
gione nel novembre del- 
lo scorso anno. Se la Re- 
gione fissa. in 30 
mg/Nmc la soglia com- 
plessiva di emissione del- 
le polveri, il futuro ince- 
neritore garantirà un li- 
vello pari a 25 mg/Nme. 
Inoltre, in relazione al- 
l'acido cloridrico, men- 
tre il limite fissato dalla 
Regione è di 50 mg/Nmc, 
nel nuovo impianto si 
potrà abbassarlo fino a 
20 mg/Nmo. 


CELEBRATO A MESTREL’APPELLO BIS PER L'OMICIDIO DI RMA LUBIANA 


Turisini, dodici anni la pena definitiva 


un cassetto. 


Nadalin era già stato citato per 
l'udienza precedente, non si era pre- 
sentato ed era anche stato condanna- 
to a pagare 500 mila lire alla Cassa 
delle ammende. Anche dopo esser 
Stato ferito, aveva aspettato qualche 
giorno prima di presentarsi all'ospe- 


Accoltellò al petto il convivente, 
Il Tribunale la condanna a sei mesi 


«Sì, l'avevo picchiata. Ma non lo fa- 
cevo sempre, solo quella volta. No, 
però quando mi sono preso la coltel- 
lata, non la stavo picchiando.» Gon- 
fuso, balbettante, Renato Nadalin, 
61 anni, ha testimoniato così ieri 
contro la sua convivente, Ariella An- 
dri di 54 anni, che il 4 aprile ‘92 lo 
colpì con un coltello da cucina che 
aveva improvvisamente estratto da 


dale, dove si era appurato che il col- 
tello gli aveva procurato anche una 
lesione interna. 

Per quel colpo di coltello, Ariella 
Andri è stata condannata ieri a sei 
mesi con i benefici. Inizialmente la 
vicenda si stava mettendo drammati- 
camente per lei tanto che era stato 
addirittura ipotizzato il reato di ten- 
tato omicidio. «C'è stata una giusta 
derubricazione nel reato di lesioni — 
ha rilevato il Pm Giorgio Nicoli — ma 
non si tratta certo di legittima dife- 
sa.» Su quest'ultima versione dei fat- 
ti ha invece insistito il difensore del- 
la donna, Guido Fabbretti il quale, 
solo in subordine, ha invocato la de- 
rubricazione delle lesioni volontarie 
in lesioni colpose. 


Probabilmente non pas- 
seranno molti mesi che, 
grazie anche alla buona 
condotta, Rinaldo Turisi- 
ni, l'uomo che strangolò 
Irma Lubiana, potrà la- 
sciare il carcere. Ieri la 
Corte d'appello di Vene- 
zia, al termine dell'appel- 
lo bis celebrato nell'aula 
bunker di Mestre, ha fis- 
sato in dodici anni la 
condanna definitiva per 
l'omicidio. La ridetermi- 
nazione delle circostan- 
ze attenunanti ha porta- 
to a ridurre di 24 mesi la 
pena di 14 anni che era 
stato inflitta all'imputa- 
to a Trieste, sia in primo 
che in secondo grado. La 
Gassazione però aveva 
poi annullato quest'ulti- 
ma sentenza proprio per 
un errore nel computo 
delle attenuanti. 

Ieri a Mestre non c'è 
stato alcun colpo di sce- 


E’ QUELLA DELLE GRAZIE, COLLOCATA IN UNA NICCHIA IN VIA DEL TEATRO ROMANO 


: Unamadonna conunlivido «miracoloso» 


Secondo la leggenda, nell’Ottocento la statua fu colpita da un giocatore di bocce un po’ arrabbiato 


La famosa stella Mer- 
Gedes, quella che si 
erge sul cofano delle 
‘prestigiose berline te- 
desche. Oltre sette- 
cento di quegli stem- 
Mi argentati, 


nuovo li hanno sco- 
perti assieme a 200 
Supporti Nascosti al- 
l'interno di una Cabi- 


«Stelle» Mercedes 
importate dalla Turchia 


na di guida di un Tir 
proveniente appunto 
dalla Turchia. Il valo- 
re dei pezzi di ricam- 
bio è modesto, circa 3 
milioni. I diritti doga- 
nali erano di circa 
tre milioni. Ma que- 
sto ha poca importan- 
za. E' invece singola- 
re la provenienza. Sa- 
rà ora la casa di Stoc- 
carda a chiarire il mi- 
stero delle ‘stelle 
Mercedes importate 
dalla Turchia . Non è 
escluso che si tratti 
di perfette imitazio- 
ni 


In questo fiorire di ma- 
donne che lacrimano e a 
volte sanguinano, anche 
Trieste sembra non esse- 
Te da meno. Dopo aver, 
frettolosamente archivia- 
to lo scherzo (sacrilego?) 
di qualche buontempone, 
che aveva spruzzato del 
colore a tempera sul vol- 
to della madonnina di 
Gretta, ecco che sbuca il 
precedente storico. Ebbe- 
ne sì, anche noi abbiamo 
la nostra madonna che 
sanguina per davvero, e 
ce l'abbiamo pure da tem- 
pi non sospetti: niente- 
meno dalla prima metà 
del secolo scorso, cento- 
cinquant'anni passati 
con un ematoma di color 
marrone rossiccio, che 
sta in fronte a una statua 
di Maria e che pare non 
ci sia verso di far sparire. 

Stiamo parlando della 


Una voce popolare vuole che, a seconda 


del colore della macchia, sia ‘possibile prevedere 


tempi più o meno bui. Il luogo è meta 


di un discreto ma incessante pellegrinaggio 


Madonna delle Grazie, 
detta anche Madonna dei 
Fiori (nella foto Lasorte, 
qui a destra), che dall'8 
Settembre 1957 è siste- 
mata in una nicchia a 
fianco dell'ingresso della 
sede provinciale del- 
l'Inail, in via del Teatro 
romano. Ma la storia di 
questa statua è molto più 
vecchia. Risale infatti al 
1836, quando la madon- 
na fu rinvenuta sul terre- 


no adiacente a un'oste- 
ria, La leggenda vuole un 
giocatore di bocce, arrab- 
biato per affari suoi o 
per un tiro non riuscito, 
le avesse scagliato addos- 
so una palla, colpendola 
in fronte. Da lì l'origine 
di quella «lividura»y che 
lo storico Ettore Generini 
ricorda nel volume «Trie- 
Ste antica € moderna), 
Anche nella lapide af- 
fissa nella stessa nicchia 


CERCA LA STELLAI 
Vieni dal Concessionario 
Peugeot e scopri le auto 
contraddistinte da qUesto 
simbolo. Troverai un'offerta 
straordinaria: prezzi speciali 
oppure superfinanziamenti a 


tasso zero!* 


PRESSO 


LA CONCESSIONARIA 


nel 1957 si ricorda che la 
madonna, «segno di sacri- 
lega offesa secondo anti- 
ca tradizione e di punizio- 
ne ammonitrice, fu porta- 
ta in processione il 15 ot- 
tobre 1849 per impetrare 
la cessazione del colera, 
e riportata in processio- 
ne il 21 novembre 1849 
per grazia ricevuta», E 
poi, dopo che fu «demoli- 
ta nel 1939 questa parte 
della città e la cappella 


della Madonna, la statua 
fu collocata in questo edi- 
ficio dell'Inail». 

La cosa che può sor- 
prendere quanti non han- 
no dimestichezza con le 
madonne che lacrimano 
o sanguinano è che la sta- 
tua di via del Teatro ro- 
mano è tuttora meta di 
un discreto, ma incessan- 
te pellegrinaggio, La gen- 
te passa, si sofferma un 
minuto, si fa il segno del- 
la croce e vola via. Non 
prima di aver controllato 
se il colore della macchia 
è lo stesso dell'ultima vol- 
ta o se si è ulteriormente 
scurito. 

Secondo una voce po- 
polare, infatti, se la mac- 
chia diventa più rossa si- 
gnifica che stanno per ar- 
rivare dispiaceri, o tempi 
brutti, o comunque di cri- 
si. Ultimamente, pare sia 
abbastanza scura... 


CERCA LA STELLA D'ORO! 


Ogni 


giorno dal 


tuo 


Concessionario Peugeot c'è 
una spiendida occasione! 
L'auto identificata da questo 
simbole ti assicura un prezzo 


mitico iù 


super- 


finanziamento a tasso zerol* 


PADOVN &: DE CARLI 


na. Turisini ha assistito 
al processo, ma non ha 
fatto alcuna dichiarazio- 
ne. Il marito di Irma Lu- 
biana, Dario Zuberti, è 
intervenuto come parte 
civile con il patrocinio 
dell'avvocato Gei che ha 
chiesto la concessione di 
un'altra provvisionale 
che però non è stata ac- 
cordata dai giudici. 
Turisini ha finora già 
risarcito ai parenti della 


RITIRA UN REGALO DA STARI 
i visitatori 
splendido CD con le più belle 
musiche da film. 
fascinanti colonne sonore 
tratte dai capolavori che 
hanno fatto la storia del 
cinema vi aspettano dai 
Concessionari Peugeot!** 


A tutti 


TEL. 827782 


TRIESTE - VIA FLAVIA 47 


Tra non molto l’uomo potrebbe lasciare il carcere dove si trova dal 9 novembre del ’92 


donna 270 milioni, 210 
dei quali al figlio e al pa- 
dre di Irma. E' in carce- 
re da quasi due anni e 
mezzo, dal 9 novembre 
‘92 quando la polizia an- 
dò ad arrestarlo nel suo 
ufficio alla Regione. Il 
cadavere di Irma Lubia- 
na era stato trovato la 
mattina precedente da 
tre cacciatori. Era den- 
tro una «Y 10» bianca su 
un sentiero nei pressi di 
Gabrovizza. Il movente 
del delitto non è mai sta- 
to completamente chiari- 
to. Della marea di testi- 
moni interrogati, soltan- 
to una donna ha sostenu- 
to che i due erano aman- 
ti. Ieri l'avvocato difen- 
sore di Turisini, Roberto 
Maniacco, ha depositato 
una memoria che per- 
mette di leggere in ma- 
niera diversa il rapporto 
tra i due protagonisti di 
questa tragedia. 


** Offerta al pubblico non subordi- 


nata ad alcun obbligo d'acquisto. Fino ad esaurimento scorte. 


Le af- 


* Esempio: dieci milioni in 24 mesi TAN zero TAEG 1,97% - 


salvo approvazione PFI - 


Sé 
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SEMPRE VIVO IL CONTENZIOSO SUL’MATCH” IN CONSIGLIO 


Marco Drabeni 


Pugno nell'aula comuna- 
le, terzo round: le tesi. 
Sta diventando infatti 
una specie di mistero 
buffo quello che circon- 
da l'incidente che ha 
coinvolto i consiglieri co- 
munali Budinich e Dra- 
beni. Entrambi professo- 
ri, tra l'altro, sia pure di 
diversa estrazione. L'illu- 
stre fisico nega intenzio- 
ni. malandrine dietro 
quello che continua a 
considerare un gesto di 
stizza. L'atletico inse- 
gnante di ginnastica assi- 
cura di avere sufficiente 
esperienza per distingue- 


Dopo tante versioni 

su quanto avvenuto 
nell’aula consiliare 
nell’ultima seduta, 

la grande «imputata» 
sembra essere divenuta 
soprattutto la stanchezza 


L'unica ipotesi percorri- 
bile, probabilmente, è 
che in certe situazioni di 
tensione, i consiglieri è 
meglio lasciarli al caldo 


Paolo Budinich 


re un buffetto affettuoso 


da un colpo 


DRABENI CONFERMA L’ AGGRESSIONE 


«Budinich nega l'evidenza» 


«Ho taciuto per tre giorni... per non 
‘’ingigantire e strumentalizzare” e per 
sdrammatizzare: dopo il pugno, cer- 
cando di capire, perdonare, non ho 
ascoltato chi mi suggeriva di far rileva- 
re al pronto soccorso l'ecchimosi e il 
gonfiore e di denunciare Budinich». A 
distanza di tre giorni Budinich quasi 
nega e sostiene che l'episodio è stato 
«ingigantito e strumentalizzato» e il pu- 


gno diventa un gesto di stizza... ». 


Caro «scienziato» non ci sto! Perché 
«mite scienziato» quella notte mi ha 
chiesto scusa, dandomi la mano? Era 
la paura per una denuncia? So distin- 
guere un pugno da una spinta anche 
‘perché sono istruttore di pugilato scola- 
stico, lo sa distinguere il costato dolen- 
te e livido: lo hanno visto diversi consi- 
glieri di opposizione e maggioranza 
che potrebbero testimoniare; anche 
l'addetto alla registrazione mi ha detto 


di avere «udito» il colpo a distanza. 


Budinich si comporta come un bam- gi 
bino scoperto a rubare la marmellata. 
Abbia il RAT delle sue azioni oltre- 


ché sentire il dovere di essere più saro 
elle 


sente in consiglio e utile alla vita 


commissioni cui non partecipa mai. Ai 
cittadini oltre alle particelle interessa 
la vita della città per colpirmi si è solle- 
vato dalla sua sedia, quindi! Benché 
scienziato ritengo debba fare delle inie- 
zioni ricostituenti per la memoria, per- 


ché non vorrei dire che è in malafede. 


Abbia il coraggio il sindaco Illy di de- 


7 


ara 
7 FRA 


co di tutti e estremamente 


non doveva forzare la 
lavori, 


tuto rispondere al 
ma con il metro 


plorare il fatto. Dopo il rimprovero di 
teri verso Giona, Marchesich, Marini e 
Camber, comportamenti provocati da 
uno stato di grande tensione che anda- 
va evitata sospendendo il consi 

ma Rosato non ha saputo Cono 
la situazione, anzi l'ha esasperata deci- 
dendo di andare al volo mentre il con- 
siglio era un campo di battaglia, La se- 
duta era da sospendere e davice-presi- 
dente l'ho fatto presente, anche perché 
credo nel GORITonto democratico e vole- 
vo che si andasse al voto per vedere la 
reale posizione della maggioranza . Vo- 
levo vedere la coerenza del consigliere 
Russignan che aveva espresso, insieme 
a Castigliego, l'atteggiamento più criti- 


verso i comportamenti del sindaco, sia 
sui contenuti del progetto Trieste. 

Il risultato politicamente nauseante 
è stato il voto positivo di Russignan e 
l'atteggiamento contraddittorio dei po- 
polari, dopo la corretta dichiarazione 
voto di Russo che annunciava 
l'astensione del gruppo, poi rinnegata 
da due cecchini. In tale situazione in 
cui si è riusciti a far uscire alle 5 di 
mattina il peggio di ogni persona, il 
giovane e inesperto presidente Rosato 
rosecuzione dei 
erché anche il sottoscritto con 
la tensione e la stanchezza avrebbe po- 

iugno di Budinich 
î Budinich avrebbe 
‘potuto dire che era una carezza! 


our de force nel cuore 
della notte. Staffieri do- 
Cet. 

Renzo de’. Vidovich 
dell'associazione per le 
ibertà vede invece in 
questi episodi il segno 
della farraginosità del- 
‘attuale legge elettorale 
in materia di ammini- 
sttrazioni comunali. E 
propone di votare sì al 
referendum che estende 
ai Comuni maggiori la 
legge per l'elezione dei 
sindaci e dei consigli, E 
dunque: pochi poli aggre- 
gati, ognuno con un solo 
candidato e un program- 


sotto le coperte, invece ma precedentemente 
proibito. di costringerli a faticosi concordato. 
LA POSIZIONE DI BUDINICH 


Lio, 
are | CI 
zione. 


la mia vera natura. 


‘uro, sia 


gore). 


Marco Drabeni 


Consulenti immobiliari dal 1925 


PROPONIAMO 


DIE 
DA 55 A 184 MILIONI 


AFFARE PER INVESTIMENTO 
appartamenti di 60 mq in casa total- 
mente ristrutturata soggiorno una 
stanza angolo cottura bagno a soli 
50 milioni. 

FORAGGI zona appartamento tutto 
aperto e luminosissimo 2 stanze 
cucina wc. 

ADATTO GIOVANE FAMIGLIA 
Rive paraggi epoca soggiorno 2 
stanze cucina doccia ripostiglio 
autometano OTTIMO PREZZO. 

VIA REVOLTELLA tutto ristruttura- 
to soggiorno 2 stanze cucina bagno 
e wc separato autometano i39 
milioni. 

RINNOVATO di recente semiperife- 
ria ampio soggiorno una stanza 
cucina bagno ripostiglio autometa- 


no. - 
AFFARONE ultimo piano tutto 
ristrutturato mansardato con finestre 
e lucernai salottino camera cucina 
arredata bagno ripostiglio autometa- 


no. 
ADATTO COPPIA GIOVANE ATTI- 
CO moderno soggiorno una stanza 
cucina bagno poggiolo e terrazzino 
soffitta ascensore riscaldamento. 
VISTA MOZZAFIATO via Pinde- 
monte adiacenze salone camera 
matrimoniale cucina abitabile bagno 
ripostiglio veranda poggiolo auto- 
metano ascensore, 

SOLO PER COPPIA Borgo Teresia- 
no salone una stanza cucina abitabi- 
le arredata bagno e wc ripostiglio 
soffitta autometano. 

RUGGERO MANNA appartamento 
luminoso salone 4 stanze cucina 
dispensa bagno ripostiglio poggiolo 
cantina. 

LOCALE O BOX via Cologna adia- 
cenze capienza 3 automobili 55 
milioni. 

AMPIO LOCALE ANCHE USO 
GARAGE via Cologna alta. 


SAN LUIGI PANORAMICO 
soggiorno 2 stanze cucina bagno 
poggioli cantina posto auto autome- 


tano. 

CENTRALISSIMO moderno adatto 
anche ufficio soleggiatissimo 
saloncino 3 stanze stanzetta cucina 

doppi servizi ripostiglio poggiolo 
riscaldamento ascensore. 


BAZZONI zona moderno nel verde 
soggiorno 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio balcone cantina ampio box 
ascensore autometano. 

SANT'ANTONIO NUOVO epoca da 
rimodernare salone 3 stanze 2 stan- 
zette cucina abitabile bagno 2 riposti- 


li. 
ERETTA appartamento moderno in 
ottime condizioni soggiorno 2 stanze 
cucinino arredato bagno veranda 
ripostiglio cantina ascensore posto 
auto c i 


|L.E 


SAN GIOVANNI VILLETTA nuovis- 
sima composta da soggiorno 2 stan- 
ze cucina doppi servizi mansarda di 
70 mq iutta abitabile terrazza ampio 
box giardino. 


CENTRALISSIMA VILLA d'epoca 
perfetta 7 vani cucina 3 bagni lavan- 
deria veranda terrazzino giardinetto. 

CASETTA semiperiferica composta 
da soggiorno 2 stanze cucina bagno 
e taverna composta da 2 vani wc 
giardino. a 

AFFARONE vendiamo una splendi- 
da villa di recente costruzione dispo- 
sta su 3 livelli composti da salone 
cucina 3 stanze doppi servizi taverna 
box e 3000 mq di terreno. 

STRADA DEL FRIULI villa moderna 
200 mq su 2 piani servizi autoriscal- 
damento a metano balconi giardino. 

MUGGIA VILLETTA perfetta 
soggiorno 2 stanze cucina bagno 
terrazza riscaldamento possibilità di 
creare un altro appartamento di pari 
dimensioni giardino di 750 mq 270 
milioni. 

ALTOPIANO splendida villa bifami- 
liare divisa in 2 appartamenti indipen- 
denti uno composto da salone 2 
stanze doppi servizi cucina e l'altro 
da salone una stanza cucina doppi 
servizi ampia mansarda ampio 2000 
mq terreno. 


TRIESTE 


iale 210 milioni? 


OSPEDALE MILITARE zona perfetto 
camera cucina bagno autometano 
550.000. 

PIAZZA GARIBALDI zona moderno 
buonissime condizioni soggiorno una 
stanza cucina bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore 600.000. 

OTTIMO CENTRO IL GIULIA adiacenze 
moderno soggiorno 2 stanze matrimo- 
niali cucina bagno ripostiglio ascensore 
850.000. 

GALLERIA PROTTI PRIMINGRESSO 
salone 3 stanze cucina tripli servizi ripo- 
stigli pogggioli riscaldamento ascensore. 
FABIO SEVERO moderno salone came- 
ra matrimoniale cucina doppi servizi 
poggioli ripostiglio riscaldamento ascen- 
sore. 

MARINA per residenti moderno 200 mq 
5 stanze cucina doppi servizi ascensore 
1.400.000. 

PIAZZA DELLA BORSA adiacenze 
signorile salone 2 stanze cucina bagno 
we ripostiglio poggioli ascensore riscal- 
damento. 

UFFICIO PRESTIGIOSO 300 mq via 
Roma 9 stanze doppi servizi ascensore 
riscaldamento. 


AMMOBI 
NONRE 


CHIARBOLA ammobiliato per non resi- 
denti soggiorno con angolo cottura 
camera matrimoniale bagno ascensore 
500.000. 

VIA FLAVIA paraggi ammobiliato per 
non residenti moderno soggiorno con 
cucinino camera matrimoniale bagno 
veranda ascensore 500.000. 

CAPITOL zona ammobiliato per non 
residenti 2 stanze cucina bagno poggio- 
lo ascensore 650.000. 

BURLO ammobiliato per non residenti 
soggiorno cucinino 2 stanze bagno 
poggioli ascensore 750.000. 
GHIRLANDAIO ammobiliato per non 
residenti soggiorno 2 stanze cucinino 
Segno poggio ripostiglio ascensore 


VIA ROMAGNA ammobiliato per non 
residenti salone 3 stanze stanzetta cuci- 
na ripostiglio servizi separati poggiolo 
autometano possibilità posto auto. 


LATTERIA BAR ALIMENTARI zona 
piazza Hortis vasta licenza buonissima 
rendita 38 milioni. 

ATTIVITA' ALIMENTARI zona Coroneo 
ottima rendita 6 fori magazzino wc 
vendesi licenza avviamento. 


VIA CORONEO 5 - GG0890.. 


ADERENTE AL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE a 


«Era solo stizza» 


Come tanti triestini ho letto con interesse lo 
spassoso resoconto della seduta notturna 
del Consiglio comunale del 31 marzo, nel 
quale io figuro come consigliere facinoroso 
che prende a pugni un membro dell’opposi- 


Anzi, come «squadrista» come mi ha defini- 
to un perspicace consigliere dell'opposizio- 
ne che, col grande acume intellettuale che 
gli è proprio, ha perfettamente individuato 


A me dispiace che, a quanto mi hanno rife- 
rito, l'ipotesi iniziale di essere querelato dal- 
la mia vittima sia poi caduta. Sarebbe stato 
infatti divertente. vedere come l'accusa 
avrebbe impostato la tesi dell'aggressione. 
Certo che quando, nell'aula dove volavano 
cartacce e cestini dei rifiuti, la sagoma ma- 
croscopica dell’oppositore Drabeni si è profi- 
lata davanti al mio banco di prima fila, tra 
urla e schiamazzi, ero irritato e ho avuto un 
gesto di stizza e di ripulsa che a me sembra- 
va più difensivo che offensivo. Tanto più che 
ho sempre considerato il Drabeni come uno 
dei più moderati oppositori. 

Se come egli sostiene, gli ho fatto del male, 
ciò mi addolora (ma anche un po’ mi lusinga 
perché sta a significare che la mia pur tarda 
età non ha ancora spento del tutto il mio vi- 


Paolo Budinich 


DOPO LE POLEMICHE DEI GIORNI SCORSI 


Round senza vincitori|Fra il sindaco e i Popolari 
Mentre si sprecano le interpretazioni, de’ Vidovich accusa il sistema elettorale un pi anzo pacificatore 


La crisi rientra. Un «te- 
te a tete» fra il sindaco 
Riccardo Illy e il segre- 
tario del Ppi Elettra Do- 
rigo ha messo fine alle 


polemiche dei giorni 
scorsi, culminate con 
due esplosive interviste 
al nostro giornale. La 
pace dopo il temporale 
politico sul Progetto Tri- 
este di Gambardella cri- 
ticato dai Popolari e la 
sofferta indicazione re- 
lativa all'Authority por- 
tuale, è stata “firmata” 
durante una colazione 
di lavoro. Nel discreto 
ed elegante ristorante 
dei Duchi d'Aosta, di 
fronte a un pasto co- 
munque frugale, sussur- 
tano i bene informati 
(Illy doveva tornare al- 
la Marittima per la con- 
ferenza economica e la 
Dorigo ai suoi impegni) 
i duellanti si sono chia- 
riti. 

Il sindaco insomma 
non andrà a casa (lui 
stesso aveva dichiarato 
di aver pensato alle di- 
missioni dopo l’astensio- 
ne dei Popolari come 
gruppo sul documento 
Gambardella) e il Ppi 
continuerà a sostenerlo 
assieme a Pds, Alleanza 
per Trieste e Pri. «Più 
che firmare la pace - os- 
serva la Dorigo - abbia- 
mo ripetuto le intenzio- 
ni che hanno sostenuto 
la candidatura Illy in 
questo momento di 
transizione della città». 

Tutto è bene, insom- 

500 


Niente crisi, 

ma un «tete-a-téte» 
tralllyela Dorigo (foto) 
nel ristorante 

diun noto albergo. 
Staffieri: «Era ovvio, il Ppi 
non può andare al voto» - 


ma, quel che finisce be- 
ne. E i chiacchierati 
flirt fra Illy e il Polo, le 
telefonate di Giulio 
Camber nella notte di 
venerdì che richiamava- 
no il centro destra alla 


NICCOLINI 


"Progetti 
liberali” 
visita 

il Sincrotrone 


L'onorevole Niccoli- 
ni e gli altri responsa- 
bili di ‘Progetti libera- 
li' si sono incontrati 
con l'amministratore 
delegato del Sincro- 


trone, Giuseppe Via- 
ni. Nel colloquio è’ 
stata esaminata la si- 
tuazione attuale del- 
l'iniziativa e le rica- 


dute per l'economia 
cittadina della piena 
funzionalità dell'im- 
pianto. E' emersa la 
carenza del settore 
pubblico, dal manca- 
to completamento 
delle infrastrutture 
viarie agli enormi ri- 
tardi nell'erogazione 
dei fondi assegnati, 
che comportano one- 
ri passivi che costitui- 
scono un peso per la 
gestione ordinaria. 


calma, nel consiglio co- 
munale più drammati- 
co della legislatura, la 
“complicità” di Staffieri 
che non era tornato in 
aula per votare contro 
il Progetto 
Gambardella? 

Il Grande Fratello 
(Camber senior per l'ap- 
punto) sorride e non 
commenta. L'ex sinda- 
co Staffieri invece si ral- 
legra di aver lasciato 
l'’arena” municipale al- 
l'inizio della serata. 
«Torno in campo anche 
alle quattro di mattina 
se le cose sono serie e 
nei limiti di un dialogo 
civile - dichiara - ma 
era ed è chiaro che il 
Ppi non può andare a 
elezioni comunali e che, 
per forza di cose, qual- 
che voto a Illy per evita- 
re la crisi doveva conce- 
derlo». Come dire can 
che abbaia non morde. 
«L'intervista della Dori- 
go è poi nella tradizione 
democristiana - conclu- 
de Staffieri - il segreta- 
rio dello scudocrociato, 
pur in maggioranza, ha 
sempre attaccato il sin- 
daco». 

Il consiglio comunale 
tornerà a riunirsi lune- 
dì con all'ordine del 
giorno i parcheggi al Po- 
lo Dreher e la mozione 
sulla Slovenia nell'Unio- 
ne europea. Gli argo- 
menti sono nuovamen- 
te pepati. Vedremo se 
nell'aula . prevarrà il 
buon senso. 

fc. 


OGGI 


Conferenza 
del circolo 
"La Pira” 
all'Ateneo 


La Costituzione italia- 
na è minacciata? Ri- 
schia di essere stra- 
volta nei suoi princi- 
pi basilari? Giuseppe 
Dossetti, autorevole 
membro della Costi- 
tuente fattosi succes- 
sivamente monaco, ri- 
tiene di sì tanto da la- 
sciare per un attimo 
il suo ritiro spirituale 
per rituffarsi nell'im- 
pegno civile. Così, lo 
scorso anno, diede vi- 
ta al Comitato per la 
difesa della Costitu- 
zione che ha raccolto 
adesioni in tutto il Pa- 
ese. Si sono formati 
in varie città dei co- 
mitati locali che fan- 
no riferimento a un 
pregiionie nazionale, 
‘avvocato Francesco 
De Matteo, ospite og- 
gi a Trieste, su invito 
el centro culturale 
‘La Pira’. De Matteo 
terrà una conferenza 
alla facoltà di giuri- 
sprudenza alle 17. 

Le nuove formazio- 
ni politiche nate negli 
ultimi tempi non da- 
rebbero - secondo 
Dossetti - garanzie 
sufficienti alla tutela 
dell'attuale Carta co- 
stituzionale, così co- 
me certe proposte di 
riforma dello Stato. Il 
dibattito si è spostato 
anche a Trieste dove 
proprio un docente 
universitario, Mauri- 
zio Fanni, ha stimola- 
to il circolo studente- 
sco cattolico ad af- 
frontare l'argomento. 


COMUNE: BEN 398 LE DOMANDE 


DEI CONSIGLIERI DI CUI 145 ANCORA INEVASE 


Fioccano centinaia di interrogazioni alla giunta; 


Primatista nel quiz il”’Polo” vecchia versione 


Trecentonovantotto in- 
terrogazioni di cui cento- 
quarantacinque aspetta- 
no ancora una risposta. 
E' questo il “saldo” dei 


. quesiti presentati dai 


consiglieri comunali a 
sindaco e giunta a parti- 
re dal 20 dicembre ‘93, 
La prima interrogazione 
registrata negli annali 
dell'esecutivo Illy è fir- 
mata dal consigliere Mar- 
co Drabeni e riguarda un 
suo collaudato cavallo di 
battaglia: i costi di ge- 
stione e le tariffe degli 
impianti sportivi e ricrea- 
tivi. L'ultima, alla data 
del 27 marzo ‘95, è di un 
altro listaiolo, Massimo 
Gobessi, sulla viabilità e 
il traffico a Prosecco e 
sulle iniziative per una 
sistemazione dei marcia- 
piedi e il posizionamento 
del chiosco di attesa dei 
bus. Ma Gobessi, vero e 
proprio fuoriclasse della 
domanda in tempo reale, 
non demorde: l'ultima, 
di due giorni fa, sollecita 
il sindaco ad attivarsi 
per evitare l'emorragia 
verso Mestre del perso- 
nale Telecom. 

I numeri, L'entusia- 
smo dell'esordiente ha 
fatto fioccare sui banchi 
della giunta ben 39 inter- 
rogazioni in appena ll 
giorni (dal 20 al 31 di- 
cembre ‘93). Tutte porta- 
no la firma dei consiglie- 
ri dell'allora intonso ‘Po- 
lo delle libertà’, con il 
primato del centauro le- 
ghista Manlio Giona che 
è riuscito a collezionarne 
ben 26 sui più disparati 
argomenti, debuttando 
con la richiesta di divie- 
to di sosta in città per i 
circhi che utilizzano ani- 
mali. 

Quanto sia scemato 
l'entusiasmo per lo stru- 
mento delle interrogazio- 
ni è ben visibile dal con- 
teggio degli ultimi tre 
mesi di vita consiliare: 
dal 2 gennaio al 27 mar- 
zo del ‘95 ne sono state 
presentate solo 59. Que- 
sta cifra è stata raggiun- 
ta grazie al personale 
bottino di Gobessi (da s0- 
lo 20), come sempre uo- 
mo partita per il ‘Polo') 
seguito a ruota da Drabe- 
ni (9) e Camber (8). La 


MASSIMO 
GOBESSI 


(LpT) 
n. 97 


maggioranza, nonostan- 
te Ia fine della luna di 
miele con 

il sindaco, interroga 
poco. Esordisce, tutta- 
via, il pidiessino Dell'Ac- 
qua (in un inedito tan- 
dem trasversale . con 
Camber) sulla questione 
dell'appalto a terzi di nu- 
merosi servizi del Comu- 
ne e sul rispetto delle 
condizioni retributive 
nelle ditte operatrici, 
mentre la ‘pipina’ Mari- 
stella Malafronte, con 
due distinti interventi, si 
occupa di maternidi e 
del risanamento dell'edi- 
ficio di via XXX Ottobre 
33, di indubbio valore 
storico. 

Nel corso del ‘94 sono 
state invece presentate 
300 interrogazioni: perio- 
do particolarmente inten- 
so quello che va da gen- 
naio ad aprile, con 104 
quesiti, in maggioranza 
del ‘Polo’; da aprile a lu- 
glio ne arrivano altri 99, 
di cui ben 13 da Jacopo 
Venier di Rifondazione, 
il più vicino all'imbattibi- 


La Hit Parade dei quiz a Sindaco e Giunta 


MANLIO 
GIONA 


(Lega Nord) 
n. 58 


le Gobessi (27); nell'ulti- 
ma parte dell’anno esor- 
disce Bruno Serpi, che 
ha preso il posto di Di 
Giorgio sui banchi di Al-' 
leanza Nazionale, e ne to- 
talizza otto. 

I primatisti, Ecco la 
“hit” del “Polo”, prima 
che la Lega Nord facesse 
gioco a sé: Gobessi (LpT) 
a quota 97, seguito ‘da 
Giona (Lega Nord) 58, 
Gamber (LpT) 39, Drabe- 
ni (LpT) 38. Alfiere della 
maggioranza Giorgio De 
Rosa (Pds) con 10 interro- 
fazioni, seguito dalla Ma- 
afronte (Ppi) con 6, Al- 
berto Russignan (ApT) 
con 4 e Piera Montonesi 
(Ppi) con 3, L'opposizio- 
ne di sinistra, con Jaco- 
po Venier di Rifondazio- 
ne, ne totalizza 28, men- 
tre Da gli indipendenti- 
sti di Nord Libero la ca- 
pogruppo Laura Tambu- 
rini 19. 


Le curiosità. Prima di 
dimettersi dal consiglio 
comunale per un inciden- 
te giudiziario legato a 
una presunta usura, il 
consigliere della Lega 


‘D04122 


PIERO 
CAMBER 


(LpT) 
n.39 


Nord, Fabrizio Roma, 
presentò 4 interrogazio- 
ni. Ironia della sorte, tut- 
te riguardavano più o 
meno questioni di traspa- 
renza 0 avevano a che fa- 
re con l'attenzione per le 
categorie deboli: la pri- 
ma riguardava le norme 
sull'autocertificazione, 
la seconda un adegua- 
mento della segnaletica 
stradale, la terza la possi- 
bilità di esentare mutila- 
ti e invalidi civili dal pa- 
GENIN per il rilascio 
lello stato di famiglia 
cui è subordinata la di- 
stribuzione dei buoni 
benzina residui, la quar- 
ta l'opportunità che il 
sindaco avocasse a sè la 
delega per l'economia a 
causa degli impegni elet- 
torali (di allora) dell’as- 
sessore Del Piero. 
Abbiamo già detto del- 
l'inedito tandem Cam- 
ber-Dell'Acqua, cui si af- 
fianca quello Drabeni-Pa- 
olo Castigliego (LpT-Pri) 
sull'ampliamento delle 
competenze e dell'organi- 
co dell'ufficio stampa co- 
munale e di Ester Pacor- 


Fulvio Varin (Pds-Lega 
Nord) sul funzionamento 
della commissione com- 
mercio. Hanno invece 
esordito insieme in 
un'unica interrogazione 
l'attuale presidente del 
consiglio comunale Etto- 
re Rosato e la collega Pa- 
olinelli del Ppi sui sussi- 
di erogati dal Comune al- 
le famiglie in condizioni 
di povertà, mentre i ter- 
zetti piacciono a Cam- 
ber, Bruno Marini (Ced) 
e Bruno Sulli (An) (quiz 
sull'indice di edificabili- 
tà concesso in zona Pa- 
driciano in base al nuo- 
vo Prg) e ai tre capigrup- 
po di maggioranza De Ro- 
sa-Russo (Ppi)-Russi- 
gnan che, il 30 settembre 
scorso, chiesero informa- 
zioni e notizie stampa in 
merito a possibili vicen- 
de giudiziarie in cui fos- 
se coinvolto, l'ingegner 
Gambardella. 

I tempi. La più antica 
(in ordine di registrazio- 
ne) delle 145 interroga- 
zioni che aspettano anco- 
Ta una risposta fu rivolta 
il 20 dicembre ‘93 da Gio- 
ne Le : GEE 

argnello e riguarda la 
falciatare lina 
nella scuola ‘Biagio Ma- 
rin'. Nella stessa data, 
ancora inevase, altre tre 
domande dello stesso 
consigliere (sulla siste- 
mazione della viabilità 
al Giulia, sull'accesso al- 
la scalinata in via Galilei 
e in via Fabio Severo, sul- 
la sistemazione del par- 
cheggio di via Galilei) e 
una. della consigliera 
Tamburini sul ripristino 
degli Stagni di Basovizza 
e Gropada. 

Le leggende comunali 
vogliono che, in una pars 
sata tornata elettorale, il 
consigliere De Rosa, do- 
po aver trovato due docu- 
menti nei bagni munici- 
pali, abbia presentato un 
ordine:del giorno sulla fi- 
ne che fanno gli ordini 
del giorno. Forse sarebbe 
il caso di aggiungere un 
altro quiz al pacchetto 
degli attuali 145 ancora 
da smaltire e indagare se 
interessano ancora le in- 
terrogazioni "fossili", che 
giacciono in Comune, del 
tutto e da tutti ignorate, 
da oltre un anno. 

ar. bor. 
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Mercoledì 5 aprile 1995 


Coinvolgere nuovi enti 
ici di ricerca 
nell' attività del sincro- 
trone, ‘avviando nel 
frattempo una prima 
Verifica delle richieste 
Utilizzo pervenute fi- 
Rora. In sintesi sono 
Questi gli obiettivi indi- 
Cati ieri mattina dal 
consiglio di ammini 
Strazione della società 
che gestisce la macchi- 
na di luce «Elettra», al 
termine dei lavori svol- 
tosi sotto la presiden- 
za del Premio Nobel 
Carlo Rubbia. 
Nella «doppia» sedu- 
ta (i lavori sono inizia- 


NUOVI OBIETTIVI 
«Elettra»: si punta 
a coinvolgere 

altri enti di ricerca 


ti lunedì sera) il consi- 
glio di amministrazio- 
ne si è anche occupato 
del completamento del- 
le strutture edilizie nel 
comprensorio di Baso- 
vizza, e ha proseguito 
la discussione, avviata 
da tempo, sulla gestio- 
ne delle attività. 
Attività nelle quali 
potrebbero essere coin- 
volti nuovi enti, fra 
cui il Cnr (già presen- 
te), l' Istituto n'aziona- 
le per la fisica della 
materia e il Consorzio 
nazionale interuniver- 
sitario per la chimica 
della materia. 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


Sarà una stagione «cal- 
da», quella dei traghetti 
per la Grecia. A partire 
da mercoledì prossimo 
tornerà in linea «El Veni- 
zelos», la maggiore delle 
unità dell'Anek Lines, ca- 
pace di trasportare 100 
macchine e 2500 passeg- 
geri. Novità di quest'an- 
no, con la fine di giugno 
la nave non toccherà An- 
cona, garantendo due par- 
tenze settimanali dal no- 
stro porto. 

E proprio per l'estate 
gli operatori stimano un 
aumento di traffico, favo- 
rito anche dal potere d'ac- 
quisto delle valute este- 
re, pari al 30 per cento. 
Nuovi problemi per la 
viabilità cittadina sono 
quindi alle porte, conside- 
rato che ci vorranno pa- 
recchi mesi prima di ve- 
dere operativo il terminal 
traghetti in Porto vec- 
chio. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. Con il 12 aprile «El 
Venizelos» partirà dalla 
Stazione marittima il 


Trieste / Città 
PREVEDIBILI CONSEGUENZE DELLA DOPPIA PARTENZA SETTIMANALE DE «EL VENIZELOS» PER LA GRECIA 


Già mercoledì 
il ritorno 
della grande 
unità dell’Anek 


mercoledì e il sabato. Il 
mercoledì non toccherà 
Ancona, raggiungendo di- 
rettamente Corfù, Igou- 
menista e Patrasso; il sa- 
bato, invece, farà scalo 
ad Ancona come lo scorso 
anno, E per mercoledì 
prossimo è già parcheg- 
giato alla Stazione marit- 
tima un primo «stock) di 
auto nuove, prodotte il 
Germania e destinate al 
‘mercato greco. Un traffi- 
co nuovo che sembra de- 
stinato a interessanti svi- 
luppi, la cui prima spedi- 
zione ammonta a 300 
macchine, suddivisa però 
in due lotti a causa della 
mancanza di spazio in 
banchina. 


PATTEGGIA ALLA PROCURA MILITARE DI PADOVA 
Ilsalotto non giunse incaserma: 
un anno e otto mesi ad Andreosè 


Si conclude con la condanna a un anno e otto mesi 
la vicenda giudiziaria del tenente colonnello Aldo 

ndreosè, «in forza assente» al Distretto militare e 
gia comandante del 9° reggimento «Lancieri di Fi- 
Tenze» di stanza a Sgonico e a Grosseto. Il militare 


ha patteggiato ieri 
assistito 


la Procura militare di Padova, 
all'avvocato Franco Antonelli. Era chiama- 


to a rispondere di peculato militare continuato e ag- 


gravato, truffa militare DIO SERI area e continuata 
nonché di concorso in truffa militare pluriaggravata 


e continuata. 


Una fittizia gara amministrativa e una fasulla ri- 
cerca di mercato portarono nel 1991 al falso acqui- 


sto di un salotto in pelle, 


del valore di 7 milioni e 


146 mila lire, alla ditta Lanza di Prosecco. Il salotto 
era destinato alla caserma Dardi di Sgonico, dove 
giunse soltanto «sulla carta». Secondo la richiesta di 
rinvio a giudizio della Procura militare, l'Andreosè 
sembrava essersi appropriato di circa 6 milioni della 
cifra OI EEN inno erogata. 


Coinvo) 


ti nella truffa anche il maresciallo France- 


sco Paolo Valerio, del Distretto militare, e il tenente 
colonnello Giancarlo Palmieri, in servizio all'Ispetto- 
rato armi fanteria e cavalleria di Roma; i due milita- 
ri qualche settimana fa hanno patteggiato due anni, 
il primo, e sei mesi di reclusione il secondo. 

Resta ancora in gioco il maresciallo Giuseppe Giuf- 
frida, attualmente în servizio presso il Distretto mili- 
tare di Catania; Valerio ha ieri affermato che anche 


est'ultimo era presente quando l'Andreosè decise 
l'incarico per i suoi subalterni e quando si trattò di 
riscuotere il denaro dalla titolare, al tempo, della dit- 
ta Lanza, Mariella Bartole. 

Giuffrida ha NeEnto entrambe le affermazioni, an- 


che durante il con: 


Tronto diretto con il Valerio, richie- 


sto di comune accordo dal pm Sergio Dini e dall'av- 
vocato difensore del Giuffrida Carlo Vendramini al 
presidente della corte o Rosini. In merio il 


tribunale ha deciso di sentire 


‘a signora Bartole e ha 


disposto la citazione del Palmieri, Îl dibattimento ri- 


prenderà il 3 maggio. 


Il PAESI O dell'Andreosè è relativo inoltre 


alla viceni 


a di due trasferimenti d'ufficio, da Sgoni- 


co a Grosseto nel ‘91, e da Grosseto a Palmanova nel 


‘92, in peri quali il militare avrebbe 
documentazione falsa, redatta a suo 


resentato una 
avore da Mau- 


rizio Pilutti, di una ditta di traslochi, e dalla pesa 


pubblica di Casarsa. In sE 


nello avrebbe ottenuto 


esto modo il tenente colon- 
ag 


li enti amministrativi l'in- 


dennizzo di 6 milioni e 554 mila lire per due trasferi- 
menti di mobili e masserizie, in realtà mai avvenuti. 
L'Andreosè era anche accusato di essersi appropria- 


to indebitamente di cedol 
ai rifornimenti delle vett 


e di carburante, destinate 
ure del reparto, del valore 


complessivo di un milione e 460 mila lire, che avreb- 
be utilizzato per Ja propizia auto. A suo carico aveva, 


infine, la vendita 


‘ecita di rottami, 


Caterina Secco 


A partire dal 26 giu- 
gno, e fino alla fine della 
stagione, «El Venizelos» 
non toccherà più Ancora, 
per far rotta diretta verso 
la Grecia. Questo vuol di- 
re che tutto il traffico dal 
Nord Italia e dai Paesi di 
lingua tedesca sarà con- 


‘ centrato su Trieste. E mil- 


le auto in attesa di imbar- 
co occupano uno spazio 
di 4-5 mila metri lineari, 
in termini di superficie 
naturalmente molto mag- 
giore. Questo spazio sarà 
necessario, come si dice- 
va, due volte la settima- 
na, e verrà occupato per 
l'intera giornata. La nave 
dell'Anek Lines arriverà 
infatti alle 6 del mattino 
e ripartirà alle 19. Un mo- 
vimento in ogni caso mag- 
giore rispetto allo scorso 
anno, quando la seconda 
partenza era assicurata 
dal «Lato», nave ben più 
Piccola del «Venizelos». 

I problemi di sosta e 
Viabilità creati dai mezzi 
in arrivo e in partenza de- 
vono essere risolti quan- 
to prima. Non si può at- 
tendere l'estate, con le Ri- 
ve nel caos, per cercare 


Il Comune: 
«Anche V’ Ente 
porto deve 


attrezzarsi» 


di rimediare a situazioni 
che andrebbero a totale 
detrimento dell'immagi- 
ne della città come base 
di traffici turistici. E stia- 
mo attenti che, in caso di 
disagi non sostenibili, gli 
armatori potrebbero an- 
darsene dal nostro porto, 
con evidenti conseguen- 
ze. 

«Noi abbiamo un pro- 
blema di viabilità - con- 
viene l'assessore Cervesi 
- per cui bisognerà che il 
Comune si organizzi be- 
ne, con personale e indi- 
cazioni per convogliare i 
mezzi in arrivo, che poi 
dovranno essere sistema- 
ti sulle banchine. E que- 
st'ultima operazione sarà 


Traghetti, Rive nelcaos. 


compito dell'Ente porto, 
dato che le aree interessa- 
te sono tutte di sua com- 
petenza. Se c'è questa li- 
nea, per cui il porto pren- 
de soldi, e ne sono felicis- 
simo, deve anche fare nel- 
le sue aree il proprio do- 
vere). 

Cervesi assicura che il 
Comune farà la sua parte 
per quanto riguarda l'or- 
ganizzazione della viabili- 
tà e delle indicazioni, ma 
rileva che l'Ente porto 
nòn può ritenere di lascia- 
re tutto alla buona volon- 
tà dei vigili urbani o dei 
finanzieri. «Oltre al perso- 
nale idoneo per una cor- 
retta disposizione dei vei- 
coli - aggiunge Cervesi - 
l'Ente porto dovrebbe 
pensare a qualcosina in 
più: auspico che organiz- 
zi adeguate strutture al 
piano terra della Stazione 
marittima, per le necessi- 
tà di chi sì sta per imbar- 
carsi e di chi arriva, sia 
sotto l'aspetto burocrati- 
co che dei servizi, non ul- 
timi quelli di pronto soc- 
corso. Dal Comune, l'En- 
te ono avrà la massima 
collaborazione, ma ognu- 
no deve pensare alle aree 
di propria competenza)». 


È 
È. 


Il Piccolo [13] 


Il primo gruppo di auto di produzione tedesca 
che arà imbarcato su «El Venizelos». (foto Sterle) 


CLAMOROSA ASSOLUZIONE PER ILFIGLIO DELLA COPPIA MASSACRATA 


Aosta, il vero assassino è libero 


I due triestini amici delle vittime rischiano un coinvolgimento nella nuova inchiesta 


Servizio di 

Silvio Maranzana 

E' libero, per ora senza 
un volto e senza un no- 
me, l'assassino di Felicia- 
no e Germana Jorioz, i 
due anziani coniugi mas- 
sacrati a coltellate il 24 
marzo ‘91 a Champex, 
nei pressi di Courmayer. 
A ucciderli infatti non è 
Stato il figlio «Lisetto», 
54 anni, rimesso in liber- 
tà ieri sera dopo essere 
marcito in carcere per 
quattro anni. La senten- 
za, clamorosa, è stata 
emessa alle 19 dalla Gor- 
te d'assise d'appello di 
Torino, chiamata a fare 
il processo bis dopo che 
la Cassazione aveva an- 
nullato la condanna di 
25 anni alla quale Jorioz 
era stato condannato sia 
in primo che in secondo 
grado, «Assolto per non 


Prende corpo l’ipotesi di un omicidio a scopo di rapina 


Una pista porta ai parenti della donna uccisa, 


un’altra potrebbe condurre direttamente agli Stolfa 


che lasciarono la nostra città tredici anni orsono 


aver commesso il fatto), 
ha detto il presidente Vi- 
nicio Seriani e subito do- 
po «Lisettoy ha potuto es- 
sere abbracciato dai pae- 
sani intervenuti al pro- 
cesso, 

Dopo quattro anni dun- 
que le indagini ripartono 
e si fa particolarmente 
delicata la posizione di 
Branko Stolfa e Cinzia 
Birri, i due triestini, ami- 
ci della famiglia Jorioz, 


STUDIO PER VIA TELEMATICA DI UN GRUPPO DI STUDENTI DEL «GALILEI» 


Inquinamento: regna l'ignoranza 


Singolari risultati dall'analisi delle risposte date da 100 triestini a uno specifico questionario 


Disinformati, ma dotati 
i un forte senso civico. 
E di una notevole «vis» 
Polemica nei confronti 
dell'amministrazione lo- 
Cale. In tema d’inquina- 
Mento siamo un abisso 
ignoranza. Distinguia- 
Mo a fatica il monossido 
carbonio dagli idrocar- 
Uri. Siamo convinti che 
basti la benzina verde a 
tendere la macchina 
«ecologica», ma denun- 
pano senza riserve un 
‘arcato peggioramento 
dello Stato di salute del- 
l'aria urbana. E non lesi- 
uamo critiche alla politi- 
ca anti-smog varata dal 
Gomune, 

A disegnare il difficile 
Tapporto dei triestini 
con le tematiche ambien- 
tali è AriaNet, lo studio 
Portato a termine per 
Via telematica da 
gruppo di studenti del Ji- 
Seo scientifico Galilei, 
Presentato ieri alla sala 
Congressi della Fiera nel 
corso della seconda gior- 
Nata della Settimana na- 
zionale della cultura 
Sclentifica, organizzata 
dal Laboratorio dell'Im- 
Maginario scientifico. 

Nell'arco di due mesi, 
Otto alunni delle IV e del: 
le V del Galilei hanno 
Taccolto dati e informa- 
zioni sull'inquinamento 
atmosferico. Li hanno 
lmmessi in rete e, trami- 
te i collegamenti telema- 
tici in dotazione al Labo- 
Tatorio, li hanno confron- 
lati in tempo reale con 
& documentazione ela- 
sorata da altre scuole 
Italiane nell'ambito di 
Um progetto coordinato 
dai cinque musei nazio- 
Nali della scienza. 
documento più cu- 


La presentazione 
nell’ambito 
della settimana 
scientifica 


rioso è senz'altro il que- 
stionario  sull'inquina- 
mento urbano che è sta- 
to distribuito a cento 
concittadini, equamente 
suddivisi nelle fasce di 
età 15-25 e 25-65. — 

Il numero degli inter- 
vistati, precisano gli stu- 
denti, non è certo quello 
di un'indagine statistica. 
Ma i risultati del sondag- 
gio sono senz'altro signi- 
ficativi. Solo 50 triestini 
su cento si reputano in- 
fatti «bene informati» 
sui problemi dell'inqui- 
namento. Di questi 50 
appena 30 sono però in 
grado di distinguere le 
diverse sostanze inqui- 
nanti, E di precisare gli 
effetti sulla salute di os- 
sidi di azoto, amianto, 
idrocarburi o piombo. 

Il 70 per cento degli in- 
tervistati ritiene poi, cor- 
rettamente, che in città 
la qualità dell'aria è mi- 
gliore se c'è il sole. Solo 
10 individuano, invece, 
nella brezza un fattore 
positivo. Mentre addirit- 
tura 49 triestini attribui- 
scono alla bora un signi 
ficativo potere anti-in- 
quinante, ignorando che 
il vento elimina la con- 
centrazione di gas ma 
solleva polveri e materia- 
li nocivi che origmano 


un altro tipo di inquina- 
mento; 74 cittadini su 
cento ritengono comun- 
que che la qualità del- 
l'aria ha registrato signi- 
ficativi peggioramenti 
negli ultimi anni. 

È tra gli imputati di 
questo degrado vi è il Co- 
mune, la cui politica an- 
ti-smog è ritenuta poco 
efficace da 67 intervista- 
ti. Con notevole senso ci- 
vico il 91 per cento dei 
triestini interrogati chie- 
de dunque misure più ri- 
gorose. Anche se di fron- 
te a un quesito più circo- 
stanziato si scopre che, 
per i più, la differenza 
tra marmitta catalitica e 
non catalitica rimane un 
oggetto ancora misterio- 
so. Proprio come il pote- 
re inquinante dei motori- 
ni. 

La difesa dell'aria del- 
la nostra città — questa 
la conclusione dello stu- 
dio del Galilei — passa si- 
curamente attraverso 
una più accentuata si- 
nergia tra gli enti locali. 
Ma la politica anti-inqui- 
namento diverrà incisi- 
va solo quando attecchi- 
tà finalmente una con- 
creta cultura ambienta- 
le. 

La Settimana della cul- 
tura scientifica si conclu- 
derà dopodomani, con 
una tavola rotonda su 
«La salute dell'aria». Fi- 
no a dopodomani rimar- 
ranno inoltre aperte al 
centro congressi della 
Fiera le mostre interatti- 
ve di fisica e ottica, Nel- 
le mattinate si terranno 
iniziative di animazione. 
Per informazioni ci si 
può rivolgere al Labora- 
torio dell'Immaginario 
scientifico (tel, 397305). 

Daniela Gross 


prossimi al miliardo. 


E' andata male ieri in 
Tribunale per i due ca- 
mionisti bulgari, «pe- 
scati» dieci giorni orso- 
no a Fernetti con oltre 
dodici tonnellate di si- 
garette di contrabban- 
do, Dimitrov Zaharinov 
e Pentcho Grigorov, en- 
trambi di 31 anni, ten- 
teranno nuovamente di 
patteggiare la pena nel- 
l'udienza fissata per lu- 
nedì 10 aprile. La pro- 
posta di patteggiamen- 
to concordata ieri tra il 
Pm Giorgio Nicoli e il 
difensore, Annamaria 


ato ieri da- 
lo Zamarm. 


L'autore materiale dell'incendio 
sarebbe stato, secondo l'accusa, An- 
drea Ditto, Tappresentante di scarpe 
da tennis. Zamarin a un certo punto 


IL PROCESSO PER IL NEGOZIO INCENDIATO 
«Era la concorrenza» 


«Mi hanno rubato otto volte il furgo- 
ne, mi hanno rapinato sotto casa, mi 
hanno incendiato una vetrina e alla 
fine mi hanno bruciato il negozio: co- 
sì ci si fa concorrenza tra i commer- 
cianti del Borgo Teresiano e nessuno 
ba mai fatto nulla per estirpare que- 
sti metodi.» Così si è sfo, 
vanti ai giudici Pierpao, 
La notte del 4 settembre ‘91 il suo 
negozio, «Jeans Shop Pino» di via 
Trento 5, dove ogni mattina si forma- 
vano file lunghissime di clienti un- 
gheresi, fu semidistrutto da un in- 
cendio doloso che provocò danni 


PERICAMIONISTI BULGARI DELLE «BIONDE» 
Patteggiamento fallito 


Mihcich, non è stata ac- 
cettata dal Tribunale 
presieduto da Mario 
Trampus. Il collegio in- 
fatti ha contestato una 
diversa ipotesi di falso, 
reato che si aggiunge, 
per i due imputati, al 
contrabbando aggrava- 
to. 5 
Secondo i documenti 
falsi esibiti alla Finan- 
za, il Tir avrebbe infat- 
ti oO lettini 
per bambini destinati a 
‘Una ditta spagnola. Un 
militare però non si era 
accontentato di control- 
lare i documenti, appa- 


avrebbe deciso di non rifornirsi più 
da lui perchè quelle scarpe non pia- 
Cevano ai magiari. Allora sarebbe 
Scattata la ritorsione. Ditto venne ar- 
Testato la stessa notte all'interno del 
«Mexico», «Da lui però non ho mai ri- 
Cevuto minacce», È 
Tin, E Ditto ha voluto essere interro- 
gato: «Escludo nel modo più assolu- 
to di aver fatto una cosa simile», ha 
termato. «Scaricato» Ditto, Zama- 
Tin aveva cominciato a servirsi dal 
Pugliese Vincenzo De Giorgio. A Bari 
a quest'ultimo sarebbe stato intima- 
to di non servire più la piazza triesti- 
na e come, intimidazione, gli sareb- 
be stata anche bruciata l'automobi- 
€. De Giorgio è stato chiamato a te- 
Stimoniare nella prossima udienza 
1 2 maggio, 


a detto ieri Zama- 


rentemente perfetti, 
ma ha voluto vedere il 
carico. Quando sono 
stati alzati i teloni è SO 

arso un mare di Marl- 

oro, Rothmans e Me- 
rit: 12 mila e 100 chili 

er un valore di un pa- 
lo di miliardi di lire. 

In prima battuta si 
era pensato che questa 
pista bulgara potesse 
portare ancora alla ca- 
morra, com'era avvenu- 
to in ottobre allorchè a 
Duino vennero bloccati 
due napoletano con 
RIO per tre miliar- 


trasferitisi nei pressi di 
Champex tredici anni fa 
dopo il fallimento del lo- 
To negozio di alimentari 
di Borgo San Mauro. Po- 
trebbero essere loro a for- 
nire « elementi determi- 
nanti per incastrare gli 
assassini oppure potreb- 


‘bero finire pesantemente 


coinvolti in prima perso- 
na nella vicenda. Acqui- 
sta infatti adesso credito 
l'ipotesi di un omicidio a 


0022 
Il buon gelato artigiano 


e Taftaia 
TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 

ale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


scopo di rapina e, secon- 
do quanto sostenuto dal- 
l'avvocato Luca Santoni 
Franchetti, il difensore 
di «Lisetto», i due triesti- 
ni avevano bisogno di sol- 
di, forse per ripianare i 
vecchi debiti del negozio. 

Ma la prima udienza 
giovedì 
scorso a Torino, aveva 
aperto un'altra pista. Era 
emerso che i due vecchi 
avevano incassato poco 


dell'appello-bis, 


Avete mai pensato 


ad una Mercedes Classe C 
a L. 680.000* al mese? 


La nuova Formula Finanziaria comprensiva di 
"Accordo Assistenza". 
#23 rate con IVA e con anticipo del 30% e riscatto facoltativo. TAN 7.96-TAEG 8.86 


Salvo approvazione Mercedes-benz Finanziaria ed eventuali variazioni di listino. 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN sp. 


Via Nereo Martinelli, 10 - TRIESTE- MUGGIA 


Tel. 040/232277 


ABBIGLIAMENTO ME ERAGAZZI 
NUOVI ARRIVI 


Battesimi 
;omunioni - Cresime 


‘TRUSSARDI 

BABY _Voliew 
a prezzi eccezionali 

P.zza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


DOCTORDOG 


rima di morire 250 mi- 
ioni, ricavati dalla vendi- 
ta di terreni a Cour- 
mayer. Su quei soldi 
avrebbero avanzato delle 
pretese alcuni parenti 
della donna. «Questi sol- 
di vi porteranno nella 
tomba», avrebbe detto 
agli Jorioz una nipote, se- 
condo quanto sostenuto 
in aula da una cugina di 
«Lisetto». 

Forse era propria a 
questa pista che si riferi- 
va Branko Stolfa quando 
un mese fa dichiarò al 
«Piccolo»: «Conosco gli 
assassini, ma non ne ho 
mai parlato con nessuno, 
Altre persone verranno 
coinvolte in questa vicen- 
da.) 

Branko Stolfa e Cinzia 
Birri però non si sono fat- 
ti vedere a Torino. Ades- 
so saranno certamente 
tra i primi a venir riascol- 
tati dagli inquirenti. 


Prenotate per tempo °°” 
il vostro pranzo di PASQUA 
Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 
BUFFET 


Benedite 
Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 


14} Il Piccolo 
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SCUOLA /NON SORPRENDE IL DOCUMENTO PREPARATO PER LE MEDIE DAL MINISTERO 


Aggregati, con rassegnazione 


Larazionalizzazione era nell’aria, dicono i presidi: ma da più parti si contestano i criteri adottati peril piano 


SCUOLA /IL PROVVEDITORE 
«Spesa da ridurre: 
questione morale 
intempidi crisi» 


Campo (foto): 


«Impossibile 


rimandare 


ancora» 


«Le fusioni previste non sono solo un atto dovu- 
to per legge. La questione è anche morale. In un 
si 


periodo 


crisi e di generale contrazione della 


spesa pubblica, non si può far finta di nulla conti- 
nuando a sostenere costi ingiustificabili». Anche 
il provveditore Vito Campo ne ha avuto conferma 
dalla direzione generale della Pubblica istruzio- 
ne: «Il ministero ha avallato le motivazioni che 
ho portato a sostegno del piano proposto. Eviden- 
temente le ha ritenute valide». 

«Per anni, continua il provveditore, abbiamo 
aspettato sperando in un incremento di iscrizioni 
che consentisse di evitare fusioni di istituti. Ma 
la tendenza alla diminuzione degli alunni è co- 
stante. E le proiezioni dicono che si manterrà ta- 
le. La popolazione elementare è in crescita? E’ ve- 
ro, ma si tratta di numeri modesti che non giusti- 


ficano ottimismi). 


Campo snocciola le cifre per spiegare come «il 
provveditorato non abbia fatto altro che SELE 


re una situazione della quale tutti, utenza, 


‘OCen- 


ti e presidi, sono responsabili». In questo senso, 
ribattendo alle critiche di chi profetizza la scom- 


parsa tout court delle scuole acco: 
sottolinea che «questo dipenderà 


ate, Gampo 
a docenti e 


non: saranno loro a dover agire in modo da non 
abbandonare al loro destino le scuole. Che in real- 
tà potranno benissimo continuare a funzionare». 
E ce n'è anche per le famiglie: «A determinare 
l'esigenza di accorpamento ha contribuito la ten- 
denza dei genitori a mandare i propri figli in isti- 
tuti del centro città, nella convinzione - errata, 

eraltro - che questi siano migliori di quelli peri- 


rici). 


Quanto ai contraccolpi che 


la razionalizzazione 


ha sul personale delle scuole aggregate (destinato 


a divenire sovrannumerario), 


«è nell'ordine delle 


cose, dice Campo; se non si dovesse toccare la ti- 
tolarità dei posti di lavoro si andrebbe alla parali- 
sì di ogni provvedimento». Inoltre, aggiunge, «a 


Udine e a Gorizia, tanto 


per fare un esempio, la 


razionalizzazione ha già avuto effetti pesanti con 
l'accorpamento di diverse scuole». 

A questo proposito, il provveditore avverte fin 
d'ora che in futuro «si renderà sempre più eviden- 
te la necessità di SCO anche sulle superiori». 


Quanto agli istituti s 


‘oveni, infine, «anch'essi de- 


vono essere toccati. Fin quando il servizio scola- 
stico viene garantito, non c'è conflitto con la tute- 
la assicurata dai trattati internazionali». 


RIPRENDE "TRIESTE CHIAMA, IL SINDACO RISPONDE" 


RICCARDO ILLY 


risponderà alle vostre domande 
sui 97.5 e 98.0 MHz di Radioattività 


Tutti i venerdì alle 12.30 ed ogni sabato in replica 
allastessa ora, Luciano Santin inoltrerà al Sindaco 
di Trieste, ospite degli studi di Radioattività, le 


domande di interesse comune che i triestini gli 
avranno rivolto. Per lasciare il proprio messag- 
gio è sufficiente telefonare, durante la settimana, 
senza limiti di orario, all'apposito numero: 


Tel. 831.004 


Amici © 
SESU.T.A.T. 


Pasqua a Ferrara e Parma 
per le grandi mostre di 
Gauguin e dei Farnese dal 
15 al 17 aprile ‘95. 


Prenotazioni presso i 
nostri uffici di via 
Imbriani e Galleria Protti. 


Antologia Dei 
Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti 
GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 
OMAES, 
cas. post. n. 250, 
Trieste Centro 
0 telefonando al numero 
764251 


TERSHSA Tor 
Pizzeria ristorante 


VADO LA' 


Musica giovedì, sabato 
e domenica con 


NICO. 
FOUR IN ONE 


VIA DI SERVOLA 107 * 
‘TEL. 040/823651 BUS 29-8 


—- CHIUSO IL LUNEDI — 


i 


O VIADI SERVOLA, 129-TS 
TEL. 0407816302 


\y Piastrelle 
Ceramiche 
Porcellanato 


N 
0) 
kE 


CORSO DI CUCINA 


PROTAGONISTA IL PESCE 
Informazioni e prenotazioni: 


"i "reiduca= 


MUGGIA (TS) 271131 - 271019 


COMPUTER 
DISCOUNT 


la catena italiana 
dell'informatica 


H.P. DJ 540 + 
WinWord aL. 549.000 (+IVA) 
Trieste - Via Milano 1- Tel. 040/965242 
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I commenti, ovviamen- 
te, non sono positivi. Ep- 
pure apprendere che il 
ministro Lombardi sta 
per firmare il piano che 
cancella l'autonomia di 
cinque medie non sembra 
cogliere nessuno - o qua- 
si - di sorpresa. Prima o 
poi doveva succedere, di- 
cono in molti. Le osserva- 
zioni negative riguarda- 
no piuttosto la scelta del- 
le scuole da accorpare: si 
poteva procedere con cri- 
teri diversi, si fa notare, 
in base alla vicinanza de- 
gli istituti e ai collega- 
menti fra una scuola e 
l'altra. 

In ogni caso, tutti lo 
sottolineano, sarà diffici- 
le che gli istituti destinati 
a succursali mantengano 
inalterato il loro ruolo di- 
dattico e sociale. «Questa 
scuola, dice il preside del- 
la Codermatz Maurizio 
De Gemmis, è molto lega- 
ta al quartiere di San Gio- 
vanni. Fin da quando il 
provveditore ne ha propo- 
sto l'aggregazione alla Ju- 
lia il collegio docenti si è 
dichiarato contrario evi- 
denziando anche questo 


I capi d'istituto: 
«Impossibile 


gestire 
due plessi» 


fattore. E poi quest'anno 
speravamo di formare 
una prima classe in più». 

Quanto alla Rismondo, 
la scuola di Rozzol-Mela- 
ra, al preside Gianni Be- 
nasso sembra che la fusio- 
ne con la Stuparich sia 
confinata nelle ragioni 
«dei numeri e dell'econo- 
mia. Bisogna ricordare 
che proprio qui dovrebbe 
partire il prossimo anno 
Il servizio integrativo sco- 
lastico che prevede un 
orario pre- e doposcuola. 
Il Comune, anche se in ri- 
tardo, ha garantito il pro- 
prio impegno economico. 
Delle 12 iscrizioni neces- 
sarie per avviare il servi- 


zio ne abbiamo già ricevu- 
te 9. E c'è sempre qualcu- 
no che arriva 0 termi- 
ne). 

Il servizio integrativo, 
aggiunge Benasso, arric- 
chirebbe l'offerta della 
scuola. Ma comportereb- 
be anche un maggiore im- 
pegno per chi la gestisce: 
«E sappiamo per esperien- 
za che un preside alla gui- 
da di due istituti finisce 
inevitabilmente per se- 
guirne solo uno». Anche 
Il presidente del XVII di- 
stretto e vicepresidente 
dell’Associazione genitori 
Franco De Marchi, in un 
documento già presenta- 
to al Consiglio scolatico 
provinciale, ribadisce 
l'importanza del servizio 
integrativo per la rivita- 
lizzazione della Rismon- 
do, sottolineandone il pe- 
ricolo di declassamento a 
«scuola di serie B)». 

Quanto alle scuole slo- 
vene, né Boris Pangerc, 
preside della Levstik, né 
Maria Peterlin, preside 
della Erjavec, si dicono 
sorpresi dal sì agli accor- 
pamenti. Ma «sarebbe sta- 
to più logico unire la Erja- 


Rodriguez (Uil): 
«Non esiste 


un progetto 


complessivo» 


vec alla Levstik, dice Pan- 
gerc: le due scuole pre- 
sentano maggiori affinità 
quanto a bacino d'utenza 
e a collegamenti». Men- 
tre Peterliîn ricorda la tu- 
tela degli istituti sloveni 
prevista dai trattati inter- 
nazionali: «Non si posso- 
no applicare alle scuole 
di una minoranza gli stes- 
si criteri usati per quelle 
italiane». 
Aldilà delle singole si- 
tuazioni, i sindacati pon- 
ono ancora una volta 
‘accento «sulla mancan- 
za di un piano organico e 
pluriennale, legato a una 
visione complessiva del 
territorio». Lo ribadisce il 
segretario provinciale Uil 


scuola Antonio Rodri- 

ez, che ricorda anche 

le responsabilità del Co- 

mune: «L'amministrazio- 
ne pubblica si era impe- 
gnata da tempo a monito- 
Tare la situazione com- 
plessiva nella provincia. 
Si sarebbe potuta così 
avere una concreta base 
su cui costruire un inter- 
vento complessivo, cui 
tutti - enti locali, provve- 
ditorato, sindacati. - 
avremmo potuto contri- 
buire. Invece è da tanto 
che aspettiamo. Ma quel 
monitoraggio ancora non 
lo abbiamo visto. E si è 
perduto del tempo prezio- 
SO). 

Comune a parte, con- 
clude Rodriguez, «non c'è 
dubbio che la razionaliz- 
zazione dovesse venire at- 
tuata. Ma il provveditore 
avrebbe potuto consulta- 
re i sindacati per cercare 
insieme le soluzioni me- 
no penalizzanti. Nessu- 
no, invece, ci ha chiama- 
to. E per la prima volta 
neanche il ministero ha 
tenuto conto del parere 
negativo espresso dal 
Consiglio scolastico». 

Paola Bolis 


SCUOLA /LE ISCRIZIONI AL ’95/96 CONFERMANO IL TREND NEGATIVO 


Medie, sempre meno iscritti 


Mala flessione riguarda quasi esclusivamente gli istituti di lingua italiana 


ISCRIZIONI ALLE PRIME CLASSI 
NELLE SCUOLE MEDIE DELLA PROVINCIA 


4121 


Scuole con lingua d'insegnamento italiana: 


scura rene de] 18 n 
ADDOBBATI-BRUNNER. |Roiano 521 47 > 
ADDOBBATI-BRUNNER [Salita di Gretta 59] 67 8 
BENCO-PITTERI 96 71) -25 
BERGAMAS 56| 72) 16 
CAMPIELISI 119] 144) 25 
CAPRIN 107} 112} 5 
CODERMATZ 42 4%) 0 
CORSI 117) 100) -17 
DANTE ALIGHIERI 170| 126| -44 
DE MARCHESETTI Aurisina MRScaii 0 
DE MARCHESETTI Prosecco tif 11) 0 
DE MARCHESETTI Sistiana 34| 24) -10 
DE TOMMASINI ViadiBasovizza,5 | 460 45) -1 
DE TOMMASINI ViadiBasovizz,60| 11/10) -1 
DIVISIONE JULIA 130) 148) 18 
FONDA SAVIO-MANZONI 6 70) 6 
RISMONDO 20822) DAN0 
ROLI BgoS.SergiosAlura] 49/57) 8 
ROLI Domio 93) 18) -15 
SAURO MUGGIA 90| 79) At 
STUPARICH BI MI A 
SVEVO 113/101] -12 
TARTINI 0|_ 15) 15 
TOTALE SCUOLE ITALIA! 


CIRILLO E METODIO 
CIRILLO E METODIO 
ERJAVEC 
GREGORIC 
GRUDEN 


Strada di Fiume 8| 0) -8 
Via Caravaggio 9 19 10 


Aurisina 12) 10| -2 


PLESSO, SUCCURSALE] 1904), [19951 [VARIA- 
SEL OSEZIONE STACCATA|_1995* | _1996 zIONIsk 
CANKAR 26 18 


GRUDEN Santa Croce Mit 
KOSOVEL 94| 26 
LEVSTIK 17] 24 
TOTALE SCUOLE SLOVENE 145|_143 
TOTALE GENERALE 1656 |1596| -60 


* Cifre riferite alle preiscrizioni, quest'anno abolite: 
il confronto risulta dungue puramente indicativo. 


Il piano di razionalizzazione che 
vuole accorpare alcune scuole medie 
poggia su numeri incontrovertibili. Le 
iscrizioni, come già da un paio d'anni 
a questa parte, sono in decremento an- 
che per il ‘95/96. Il confronto che si 
può fare leggendo la tabella qui a fian- 
co (i numeri sono quelli forniti dal 
provveditorato) non risulta del tutto 
attendibile: quelle del ‘94/95 sono ci- 
fre relative alle preiscrizioni, ora aboli- 
te. In ogni caso, la tendenza è chiara. 
E a farne le spese sono soprattutto gli 
istituti di lingua italiana, mentre in 
quelli di lingua slovena la situazione 
risulta pressoché invariata. 

Aldilà dei dati complessivi, comun- 
que, le singole scuole presentano real- 
tà differenti: al Dante risulta concen- 
trarsi l’«emorragia» più consistente, se- 
guita da quella della Benco-Pitteri per 
la quale il piano prevede l'accorpamen- 
to al Dante stesso. In decisa controten- 
denza invece la Campi Elisi, la Berga- 
mas e la Divisione Julia che, sempre 
secondo il piano, dovrebbe includere 
dal prossimo anno la Codermatz come 


succursale. Quest'ultima scuola, come 
la Stuparich destinata a diventare in- 
vece succursale della Rismondo, non 
presenta flessioni. 

Quanto alle scuole slovene, come si 
è detto, la situazione globale risulta 
praticamente immutata, anche se con 
situazioni differenziate da istituto a 
istituto. Si può notare come la Erja- 
vec, che il piano vuole accorpare alla 
Gankar, risulti in leggero calo. Mentre 
la Levstik, da unire alla Kosovel, ac- 
quista qualche studente. 

In merito a una possibile diminuzio- 
ne del numero complessivo di classi 
che verranno formate l'anno prossi- 
mo, il provveditorato sta lavorando al- 
la definizione degli organici. Andran- 
no verificati infatti il numero degli 
alunni portatori di handicap, la cui 
presenza in una classe determina un 
tetto massimo di 20 studenti, e la cu- 
batura dei locali. Negli anni scorsi al- 
cune scuole hanno evitato la riduzione 
di classi proprio attraverso la certifica- 
zione sanitaria che dimostrava l'im- 
possibilità di accrescere il numero di 
ragazzi da sistemare in un'unica aula. 


Mercoledì 5 aprile 1995 


ls __INBREVE 
Una donna sorpresa 
arubare alla Standa 


inveisce a calci e pugni 


Fare la spesa è sempre stato un cruccio per le massa- 
ie alle prese con gli aumenti dei prezzi. Per questo 
Laura Zudic, 25 anni, domiciliata in via Flavia 12, 
l'altro giorno ha pensato bene di riempirsi la borsa 
di formaggi, frutta e altri cibi, dimenticandosi poi di 
andare alla cassa. Ma quando un vigilante della 
Standa di viale XX Settembre l'ha bloccata allora so- 
no iniziati i guai. La donna ha dato in escandescenze 
aggredendolo. Solo con l’arrivo della polizia si è cal- 
mata, Giunta in questura non ci ha visto più. Calci, 
pugni e qualche parola di troppo. Ha distrutto addi- 
rittura il cassetto di una fotocopiatrice. Per lei sono 
scattate le manette: rapina impropria e danneggia- 


menti. 


Laurea honoris causa in Giurisprudenza 
al prof. Dieter Henrich, illustre giurista 


L'Università informa che oggi, alle 11, nell'aula Ba- 
chelet, si svolgerà la cerimonia di conferimento del- 
la Laurea Honoris Causa in Giurisprudenza al prof. 
Dieter Henrich, Il prof. Henrich è un illustre giurista 
tedesco, già rettore dell'Università di Regensburg ed 
è considerato uno dei maggiori specialisti tedeschi 
del Diritto di famiglia e del Diritto internazionale 
privato. Alla cerimonia parteciperanno le principali 
autorità accademiche e numerose autorità civili. 


Riordino della rete ospedaliera: 
incontro al Circolo della Stampa 


Nell'ambito degli incontri mensili del coordinamen- 
to delle unità di base cittadine, domani (alle 17.30 al 
Gircolo della stampa) incontro dibattito sul tema «Il 
riordino della rete ospedaliera cittadina: occasione o 
pericolo?». Intervengono Gianni Pecol Cominotto, as- 
sessore alla Sanità, Gianfranco Sinagra, cardiologo, 
Adriano Sincovich, segretario Cgil Trieste, Gigetta 
Tamaro Semerari, architetto. Presiede Stelio Spada- 
ro, segretario provinciale del Pds. 


Ampliata la fascia oraria 
del.centro-tennis comunale 


È stata ampliata la fascia oraria di utilizzo del cen- 
tro-tennis comunale, annesso al campo sportivo di 
Cologna, in via Amendola 1. Gli interessati potranno 
usufruire dei campi (n. 2 coperti e n. 1 scoperto) a 
partire dalle 8.30, mentre l'ultima ora prenotabile è 
quella tra le 22.30 e 23.30. Prenotazioni che possono 
venir effettuate — personalmente, non essendo am- 
messe richieste telefoniche — negli Uffici del Servi- 
zio attività sportive del Comune di Trieste, siti al 
‘primo piano di via del Teatro n. 5, dalle ore 8.30 alle 
ore 13 di ogni giorno feriale. 


Delegazione della Mongolia 

in visita (dopo Roma) alla città 

È giunta a Trieste, proveniente da Roma una delega- 
zione del Grande Hural (Parlamento) della Mongo- 
lia, guidata dal Capo Dipartimento Relazioni con 
l'Estero B. Altangerel. A Roma la delegazione, per la 
prima volta in Italia, accompagnata dal Console Al- 
do Colleoni, è stata ricevuta dal Presidente della 
commissione Esteri della Camera dei deputati, on. 
Tremaglia; a Trieste sono previsti incontri volti al- 
l'ampliamento delle relazioni a livello istituzionale 
tra i due Paesi, dopo i buoni risultati già raggiunti 
nella collaborazione culturale ed economica, grazie 
anche alla Camera di commercio di Trieste, per lo 
sviluppo dell'interscambio commerciale tra i due Pa- 
esi, e all'Associazione Italia-Mongolia per il settore 


culturale. 


SCUOLA/ SUPERIORI: I CORSI INTEGRATIVI AFFATICANO TROPPO GLI STUDENTI 


il tour de force dei recuperi 


Prolungamenti e rientri allungano le giornate in classe e lasciano poco tempo allo studio 


Una certezza c'è: i fon- 
di stanziati dal ministero 
sono sufficienti. Nessun 
problema di copertura fi- 
nanziaria, dunque, per i 
corsi di recupero tenuti 
nelle scuole superiori do- 
po l'abolizione degli esa- 
mi di riparazione. La se- 
conda tranche della cifra 
totale assegnata alla pro- 
vincia (quasi 970 milioni 
di lire) è stata distribuita 
ai singoli istituti. E qualo- 
ra ce ne fosse bisogno si 
potranno chiedere a Ro- 
ma altri soldi, visto che il 
ministero ha innalzato il 
tetto della somma desti- 
nata all'intero territorio 
nazionale. 3 È 

Denaro a parte.i cosid- 
detti «interventi integra- 
tivi» suscitano perplessi- 
tà fra presidi, docenti e 
ragazzi: non per l'istitu- 
zione dei corsi in se stes- 
si, ritenuti generalmente 


positivi, ma per l'improv- 
visazione che ne ha carat- 
terizzato l'avvio. I proble- 
mi, nell'opinione genera- 
le, riguardano innanzitut- 
to l'impegno che le lezio- 
ni suppletive comporta- 
no. «Gli studenti si trova- 
no in una situazione di 
estremo disagio, sintetiz- 
za Giovanni Forni, presi- 
dente del Collegio dei pre- 
sidi. La normativa con- 
traddittoriamente li co- 
stringe a un doppio lavo- 
ro, con prolungamenti 
orari o rientri pomeridia- 
ni che non lasciano certo 
molto spazio allo studio 
individuale». Il risultato, 
aggiunge la preside del 
Dante Aurora Zanardi 
Agostini, è che lo studen- 
te, concentrandosi sul re- 
cupero del programma 
già svolto, rischia di non 
riuscire a tenere il passo 
con quello che si sta svol- 
gendo in classe. 


Iragazzi insomma «so- 
no oberati di lavoro», 
conferma il preside del 
da Vinci Oscar Venturini. 
E malgrado siano pochis- 
sime le famiglie che han- 
no scelto di non avvaler- 
si dei corsi, alcuni ragaz- 
zi preferiscono affidarsi 
alle sempreverdì lezioni 
private. Anche perché 
«per chi abita molto lon- 
tano da scuola, osserva 
Venturini, doverci ‘rima- 
nere per sette-otto ore 0 
rientrarci al pomeriggio 
può significare davvero 
perdere l'intera giorna- 
ta». Ma c'è anche chi, se- 
gnala Zanardi Agostini, 
alle lezioni private abbi- 
na la frequenza ai corsi. 
Mentre secondo Forni gli 
alunni carenti in più ma- 
terie tendono a seguire i 
corsi di quelle ritenute 
più “importanti” ai fini 
della promozione. 


Intanto, sarà compito 
del collegio dei presidi e 
del provveditore discute- 
re discutere i criteri da 
adottare per gli scrutini 
finali. L'obiettivo è quel- 
lo di arrivare a stabilire 
metodi omogenei con i 
quali applicare l'ordinan- 
za in cui il ministro Lom- 
bardi ha previsto la possi- 
bilità di promozione an- 
che «in caso di insuffi- 
cienza non grave in una 
o più discipline». Promo- 
zione connessa ‘anche al- 
la frequenza di ulteriori 
corsi che le scuole do- 
vrebbero organizzare a 
settembre. 

E’ proprio quello dei 
criteri da adottare in se- 
de di scrutini uno degli 
aspetti che più preoccu- 
pano i ragazzi. Lo sottoli- 
neano alcuni membri del- 
l'assemblea degli studen- 
ti della provincia, per la 


quale in questo momento 
le lezioni integrative rap- 
presentano l'oggetto prin- 
cipale di discussione e di 
verifica. Nelle impressio- 
ni raccolte dalla stessa 
assemblea, un altro dei 
motivi di perplessità deri- 
va dai docenti esterni 
chiamati a tenere i corsi: 
docenti, sottolineano i ra- 
gazzi, che talvolta adotta- 
no metodi diversi da 
quelli seguiti in classe, e 
che inevitabilmente non 
conoscono problemi e ca- 
renze dello studente. Un 
aspetto, quest’ultimo, 
che Venturini non ritiene 
del tutto negativo: «Un 
approccio diverso alla 
materia, dice, può aiuta- 
re lo studente a compren- 
derla meglio». 

Oggi è prevista una riu- 
nione dei presidi per fare 
il punto della situazione 
nelle varie scuole. 


Operetta: un'estate da Broadway al Danubio 


Operetta ‘95: uno 
sguardo rivolto al filone 
danubiano, uno spruzzo 
di armonie «made in 
Usa». E ancora lo spetta- 
colo di luci e suoni a Mi- 
ramare, la rassegna cine- 
matografica, il Premio 
internazionale, il gala fi- 
nale. Sono gli ingredien- 
ti del Festival, organizza- 
to dal teatro Verdi, che 
prenderà il via il 4 luglio 
alla Sala Tripcovich con 
«Il paese del sorriso» di 
Franz Lehar, per la regia 
di Massimo Scaglione e 
la direzione musicale di 
Tiziano Severini. 

Un punto di forza di 
questa estate musicale, 


è stato sottolineato ieri 
in occasione della pre- 
sentazione del Festival, 
sarà «Sissi»: si tratterà 
della prima rappresenta- 
zione in Italia per que- 
sto lavoro, musicato da 
Fritz Kreisler, che rivi- 
vrà dal 22 luglio nella re- 
gia di Gino Landi con Da- 
niela Mazzucato nei pan- 
ni della protagonista. An- 
che quest'anno le prove 
di scena saranno aperte 
al pubblico. 

Un cast di 32 interpre- 
ti porterà poi la platea 
della Sala Tripcovich nel- 
l'atmosfera della perife- 
ria newyorkese anni Cin- 
quanta con la celebre 


«West Side Story» di Ber- 
nstein. L'orchestra del 
teatro Verdi dal 3 agosto 
si affiancherà alla Com- 
pagnia della Rancia, i 
cui interpreti saranno 
quelli scelti fra i circa 
300 artisti impegnati in 
questi giorni nei provini. 

Accanto ai tre spetta- 
coli, una serie di iniziati- 
ve collaterali anch'esse 
realizzate col contributo 
dell'Associazione inter- 
nazionale festival del- 
l'operetta. Assieme al- 
l'Azienda di promozione 
turistica, l'Associazione 
proporrà «Buona sera si- 
gnor Lehar e bentornato 
a Miramare», lo spettaco- 


lo di luci e suoni. Il ciclo 
cinematografico «Operet- 
ta e dintorni» renderà 
anch'esso omaggio a Sis- 
si, esplorando poi la te- 
matica «Un secolo di mu- 
sica e film». Il 30 luglio, 
serata dedicata al Pre- 
mio internazionale del- 
l'Operetta. Nello stesso 
Pedioco si potrà visitare 
a riedizione della mo- 
stra storica sull'operetta 
allestita ora a Roma. 
Gran finale il 13 agosto 
col «Gala - Suppè» che 
vedrà sul palco della Sa- 
la Tripcovich l'orchestra 
del Verdi diretta da Al- 
fred Eschwe, con la par- 
tecipazione del soprano 
Milena Rudiferia e. del 


tenore Max Renè Cosot- 
ti. 

Con il Festival ‘95, 
hanno sottolineato i ver- 
tici dell'ente lirico, il 
Verdi continuerà a pro- 
porre una manifestazio- 
ne in grado di richiama- 
re anche il pubblico non 
triestino: il rapporto ‘94 
relativo al turismo nel 
Friuli-Venezia Giulia ha 
messo in evidenza l'im- 
portanza del Festival nel 

adro . dell'economia 

‘el settore. Un Festival, 
ha ricordato il commissa- 
rio straordinario del Ver- 
di Lorenzo Jorio, che 
non potrà tornare nella 
storica sede sulle Rive 
prima del ‘97. 


Unbozzetto di scena di William Orlandi per «Il 
paese del sorriso» di Franz Lehar. 
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CMT a Trieste è la casa 


che hai sem 


p 


re sognato ! 


OGGI NEI COMPUTER CMT 


DS zona giorno più una stanza 


ROIANO tranquillo, soggiorno, cucina abi- 
abile, matrimoniale, servizi separati, balco- 
ne, cantina, autometano, parcheggio condo- 
Miniale. CASAPROGRAMMA, 
040-366544, j 

S. GIACOMO luminoso da sistemare, cuci- 
Na abitabile, camera, cameretta, bagno. CA- 

APROGRAMMA, 040-366544. ì 
SAN GIACOMO in stabile d’epoca, lumi- 
noso monolocale parzialmente ristrutturato. 

‘ande monovano con cottura + bagno. 
40.000.000. CIESSEMME, Casa su misura. 
Tel. 773755-773765. 

(ONA IPPODROMO, quasi primo ingres- 
SO, atrio, soggiorno, cucina, stanza, servi- 
zo, ripostiglio, terrazzo, in palazzina recen- 
te, ottime condizioni. GEOM. GERZEL, 
040-310990. 

VIA MATTEOTTI moderno piano alto 
ascensore, termoautonomo, atrio, soggior- 
no, tinello, cucinino, stanza, servizio, ripo- 
Stiglio, poggiolo. GEOM. GERZEL, 
040-310990. 
VIA BUONARROTI palazzina recente, cu- 
Cina abitabile, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. Lire 
130.000.000. GREBLO, 362486. 

S. LUIGI recente in buone condizioni, cuci- 
nino, Soggiorno, matrimoniale, bagno, ripo- 
Stiglio, riscaldamento, giardino condominia- 
le, 85.000.000. PIRAMIDE, 040-360224. 
S. ANTONIO NUOVO adiacenze, tran- 
Quillo, completamente ristrutturato a NUOVO, 
Salone, cucina, matrimoniale, spogliatoio, 
bagno, autometano, II piano, 85 mq. PIZ- 
ZARELLO, 766676. 

CAMPO MARZIO minialloggio uso uffi- 
cio, luminoso, 42.500.000 con possibilità 
box. QUADRIFOGLIO, 040-630174. 
DUINO recente, buone condizioni, tinello, 
angolo cottura, camera, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, 100.000.000. "VIP, 
040/634112-631754. 

ROIANO AFFARE occupato con sfratto 
in corso, tinello, cucinino, camera matrimo- 
niale, servizi separati, poggiolo, ripostiglio, 
50 milioni. CIVICA ROMANELLI, 
040/660890. 


call] zona giorno più due stanze 
ie | i 


PERIFERICO recente, saloncino, cucina 


\ abitabile, due stanze, bagno, ripostiglio, 
© poggiolo, posto auto coperto, vista aperta, 


CASAPROGRAMMA, 040-366544. 
PIERIS in palazzina recente, soggiorno, cu- 
cina, due stanze, bagno, ripostiglio, balco- 
ne, box doppio, giardino condominiale. Otti- 
me condizioni. CASAPROGRAMMA, 
040-366544. 
ZONA PICCARDI appartamenti tranquil- 
li, luminosi, in stabile completamente ri- 
Strutturato, vari piani e metrature, da rimo- 
dernare internamente, a partire da 88 milio- 
ni per 85 mg, più cantina. CENTROSERVI- 
ZI, tel. 040-382191. 
ZONA VERONESE tranquillissimo e per- 
fetto. Appartamento con: giardino proprio, 
Soggiorno, due matrimoniali, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, cantina, riscaldamen- 
to autonomo. CENTROSERVIZI, tel. 
040-382191. 
MARCONI appartamento luminoso, tran- 
quillo, saloncino, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, wc, cantina, riscaldamento 
autonomo, in ottime condizioni. CENTRO- 
SERVIZI, tel. 040-382191. 
SEMIPERIFERICO recente, luminoso, 
tranquillo: ampio atrio, saloncino, cucina, 
due stanze, due bagni, ripostiglio, due ter- 
Tazzini. Piano alto con ascensore. CIES- 
SEMME Casa su misura. Tel. 
T13755-773765. 
GRETTA vista mare: saloncino, cucina abi- 
tabile, due stanze, bagni, ripostiglio, terraz- 
Zino, poggiolo. Da rimodernare internamen- 
te. CIESSEMME Casa su misura. Tel. 
T13755-773765. 
ROZZOL appartamento con ingresso indi- 
pendente, luminosissimo con vista mare, 
Soggiorno, cucina, due stanze, doppi servi- 
Zi; possibilità giardino uso esclusivo. GE- 
M. GERZEL, 040-310990. 
VIA ALEARDI epoca, atrio, soggiorno, cu- 
cina, stanza, stanzetta, ripostiglio, servizi se- 
‘Parati, poggiolo, cantina; termoautonomo; 


, Quarto piano senza ascensore. Prezzo inte- 


Tessante. GEOM. GERZEL, 040-310990, 
HORTIS pressi, splendido appartamento 
nuovissimo, condominio neoclassico quasi 
famoso, 115 mq belli e particolari; rapporto. 
qualità-prezzo fantastico, 185.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN, 040-366901. 
PICCARDI II piano, disposto e sfruttato 
Regpamo. Gun Soggiorno, matrimonia- 
‘e, stanzino, doppi servizi. Perfette condizio- 
ni, 145.000.000. Possibilità box. I 
MARCOLIN, 040-366901. 

ROSSETTI alta, bel condominio epoca, cu- 
Cina, soggiorno, due camere, bagno, tutto ri- 


Messo a nuovo, 85 mq. soleggiati, 
135.000.000. GEOM. MARCOLIN È 
040-366901. 


SALITA MADONNA GRETTA nel par- 
co, magnifico, cucina, soggiorno, camera, 
Cameretta, bagno, terrazzino, Vista mare, 
ber persone esigenti. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 7 

GARIBALDI stupenda posizione, vista 
CI Ultimo piano senza ascensore, 
Soleggiato, facciate nuove, mq 101 ristruttu- 
Tato, autometano, balcone sulla piazza. L. 
138.000.000. GEOM. SBISÀ, 040-942494. 


Le agenzie del CMT sono collegate 
in rete con i loro computer 


BAIAMONTI (adiacenze) recente, lumino- 
sissimo, piano alto tranquillo, due stanze, 
soggiorno, cucina abitabile, bagno, riposti- 
glio, due poggioli, posto auto. GRATTA- 
CIELO, 040-635583. 

VIA GATTERI appartamento soleggiato, 
ultimo piano ascensore, 90 mq, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 2 poggioli, gran- 
de soffitta soprastante collegabile. Lire 
198.000.000. GREBLO, 362486. 

VIA GATTERI in ammezzato 90 mq, adat- 
to a studio-ambulatorio, 3 stanze, cucina, 
bagno-wc, ripostiglio, poggiolo, lire 
132.000.000. GREBLO, 362486. 
ADIACENZE VIA REVOLTELLA gra- 
ziosissimo appartamento, ristrutturato com- 
pletamente, tinello, cucinino, 2 stanze, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. Lire 
135.000.000. GREBLO, 362486. 

STADIO vista aperta, luminosissimo, ap- 
partamento completamente e graziosamente 
ristrutturato composto da cucinino, soggior- 
no, 2 stanze, bagno, balcone, ripostiglio con 
riscaldamento e ascensore. 168.000.000. PI- 
RAMIDE, 040-360224. 

PAISIELLO ultimo piano, decennale, pa- 
noramico, cucina, soggiorno, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza, autometano, box. 
210.000.000. PIRAMIDE, 040-360224. 
ROIANO in prestigioso palazzo d’epoca 
appartamento panoramicissimo ristruttura- 
to, cucinona, grande salone, due matrimo- 
niali, due bagni, ripostigli, autometano. 
355.000.000. Possibilità box. PIRAMIDE, 
040-360224. 

PIAZZA GARIBALDI soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, wc, ripostiglio, 
poggiolo, IV piano soleggiato, autometano, 
buone condizioni, 105 mqe. 140.000.000. 
PIZZARELLO, 766676. 

SERVOLA con giardino condominiale, cu- 
cinino-soggiorno, stanza, bagno, poggiolo e 
ampia mansarda divisibile con finestre e 
servizio, box e parcheggio. 220.000.000. 
PIZZARELLO, 766676. 

S. GIUSTO/CENTRO STORICO partico- 
lare appartamento come primo ingresso, su 
due livelli, 120 img circa, in condizioni per- 
fette. QUADRIFOGLIO, 040-630174, 
VIALE IPPODROMO si propone per in- 
Vestimento, nuda proprietà d’appartamento, 
recente, ultimo piano, 85 mq circa più pog- 
gioli verandati. QUADRIFOGLIO, 
040-630174. : 

SAN VITO appartamento spazioso, vista 
sul Verde, Coen, salone, due camere, servi- 
Zi, poggioli, cantina, palazzo recente. A- 
DRIFOGLIO, 040-640175, i: 
ALLA fine di via REVOLTELLA lumino- 
sissimo in palazzina recente, ampio ingres- 
so, saloncino, 2 stanze, servizi, con ampio 
poggiolo. QUADRIFOGLIO, 040-630174. 
ZONA SAN VITO in ottimo stabile con 
ascensore, saloncino, cucina, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio, due poggioli, am- 
pia cantina, 145.000.000. VIP, 
040/634112-631754. 

AURISINA sulla piazza in palazzina, cuci- 
ha, soggiorno, due camere, bagno, riposti- 
glio, porticato, 150.000.000... VIP, 
040/634112-631754. 

COSTIERA lato mare, appartamento con 
cantina in villetta trifamiliare prettamente 
estivo a pochi passi dalla spiaggia. VIP, 
040/634112-631754. 

FRANCA cessione nuda proprietà con usu- 
frutto ad ultraottantenne, cucina, soggiorno, 
camera, cameretta, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. 170.000.000. IP, 
040/634112-631754. 

VIA UDINE quarto piano soleggiato, semi- 
IRR SRO soggiorno, camera, ca- 
meretta, bagno da restaurare, 100.000.000. 
VIP, 040/634112-631754. 100 


[a] [zona giorno tre 0 più stanzey giorno tre o più stanze 
nino] 


S. GIACOMO perfettamente ristrutturato, 
angolo cottura, salone con caminetto, tre 
stanze, bagno, autometano. Ottimo prezzo, 
166.000.000. CASAPROGRAMMA, 
040-366544. 

MONFALCONE splendido attico, salone, 
cucina abitabile, tre stanze, doppi servizi, 


ampia terrazza con barbecue, box. 
200.000.000. CASAPROGRAMMA, 
040-366544. 


GIARDINO PUBBLICO piano alto, ri- 
strutturato, soggiorno, cucina abitabile, tre 
stanze, doppi servizi, autometano, lastrico 
solare. CASAPROGRAMMA, 
040-366544. 

ZONA HORTIS appartamento 1.0 ingres- 
so vista mare, salone tre stanze, grande cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, cantina, riscal- 
damento autonomo, ascensore, possibilità 
posto macchina. CENTROSERVIZI, tel. 
040-382191. 

TRIBUNALE prestigioso appartamento 
340 mq, luminosissimo, perfetto, terrazzo- 
na, possibilità ufficio e abitazione, piano al- 
to, ascensore, anche in affitto. CENTRO- 
SERVIZI, tel. 040-382191. 

CARLO ALBERTO appartamento tran- 
quillissimo, bella casa epoca, salone, cin- 
que stanze, grande cucina, 2 poggioli, riscal- 
damento autonomo. CENTROSERVIZI, 
tel. 040-382191. 

PERIFERICO recente, luminosissimo: sa- 
loncino, cucina abitabile, matrimoniale, due 


singole, doppi servizi, ripostiglio, poggiolo, 
posto auto. CIESSEMME Casa su misura, 
tel, 773755-773765. 

MIRAMARE panoramicissimo: salone, 
soggiorno, cucina, tre stanze, tripli servizi, 
terrazzi, giardino, due posti macchina. Infor- 
mazioni riservate presso nostri uffici previo 
appuntamento telefonico 773765. CIES- 
SEMME Casa su misura. 

IN COSTRUZIONE MONTEBELLO Re- 
sidence «Shangri-la» attici con mansarda, 
terrazze solarium di mq 42 con vista domi- 
nante golfo, rifiniture lusso, posteggi, box. 
GEOM. SBISA, 040/942494, 0336/469390. 
TPPODROMO/FIERA ultimo piano ascen- 
sore, mq 108 vista aperta: soggiorno, cuci- 
na, tre camere, doppi servizi, balcone, ripo- 
stiglio, cantina, esente provvigione. GE- 
OM. SBISA, 040/9424094, 0336/469390. 
MANSARDE centralissime, varie possibili- 
tà scelta, tutte primi ingressi, rappresentan- 
za e prestigio assicurate, da 90 mq in su. 
Prezzi adeguati. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

S. VITO via Giustinelli, splendida casa 
epoca prestigiosa con ascensore, cucina, sa- 
lone, 4 camere, due bagni, 160 mq. GEOM. 
MARCOLIN, 040-366901. 

GRETTA recente, tranquillo, panoramico, 
tre stanze, grande cucina, bagno, autometa- 
no, poggiolo, cantina, possibilità posti auto 
e piccolo giardinetto in proprietà. GRAT- 
TACIELO 040-635583. 


giorno, tre stanze, bagno, ripostiglio, balco- 
ni, cantina, ascensore, riscaldamento. 
205.000.000, PIRAMIDE, 040-360224. 
OCCASIONE ZONA TIGOR apparta- 
mento da ristrutturare di 150 mq, cucinona, 
salone, tre stanze, bagno, ripostiglio, gran- 
de cantina, terrazza abitabile, 138.000.000. 
PIRAMIDE, 040-360224. 
BUONARROTI-PETRARCA bella casa 
recente, salone, terrazzino, ampia cucina 
abitabile, dispensa, 3 stanze, 2 bagni com- 
pleti, ripostiglio, 160 mg, garage. PIZZA- 
RELLO, 766676. 

POSTA CENTRALE in stabile completa- 
mente rimodernato con ascensore, apparta- 
menti da rimodernare internamente 155 


mq-175 mq- 330 mq da 235.000.000. PIZ-, 


ZARELLO, 766676. \ 
CORSO SABA primingressi stabile ristrut- 
turato completamente, appartamenti compo- 
sti da: salone, cucina, 2 oppure 3 stanze, 
servizi, da 325.000.000. PIZZARELLO, 
766676. n 

ZONA RIVE ampia metratura adatta uffi- 
cio o palestra con possibilità box. QUADRI- 
FOGLIO, 040-630174. 

ROZZOL in due palazzine panoramiche in 
corso di costruzione si propongono spaziosi 
appartamenti con giardino e taverna oppure 
mansarda. QUADRIFOGLIO, 040-630174. 
PONTEROSSO luminosissimo e panora- 
mico appartamento d’angolo, salone, cuci- 


Doit91 


IMMOBILIARE 
® ® 


VIAJUNKER 22 - TRIESTE - GRIGNANO 
TEL. 040/224426 


INTERCAPEDINE 


INTERCAPEDINE 


IN COSTIERA - via del Pucino - ven- 
diamo bella villa di300 mq su tre livelli 
con ampie terrazze, veranda, loggia, 
incantevole vista sul mare, 1000 mq di 
terreno e accesso auto. 


IN VILLA - con ampio terreno ad Auri- 
sina con lato costiera affittiamo appar- 
tamentino primo ingresso ammobiliato 
1.000.000 spese comprese. 


A BARCOLA - vicinanze viale Miramare, affittiamo ma- 
gazzino-deposito di 280 mq, altezza 4,50 m con accesso 
automezzi e cortile. L. 2.300.000 mensili. 


GORIZIA CENTRO appartamento in vil- 
la con ampio parco, 195. mq, riscaldamento 
autonomo, grande soffitta e cantina, due po- 
sti macchina esterni. GREBLO, 
040-362486. 

SISTIANA ultimo piano su due livelli, 2 
Stanze, soggiorno, cucina, bagno, 2 poggio- 
li, grande mansarda abitabile con caminet- 
to, ampi ripostigli, posto auto in garage. 
GREBLO, 040-362486. 
CENTRALISSIMO in stabile quarantenna- 
le appartamento con doppio ingresso, sog- 
giorno, cucina, 2 stanze, stanzetta, servizi 
Separati, 2 poggioli, autometano, ascensore, 
ottimo ufficio. 165.000.000. PIRAMIDE, 
040-360224. 

PRIMI INGRESSI in prestigiosi palazzi 
d’epoca varie posizioni centralissime, ele- 
gantemente rifiniti, composti da cucina, sa- 
la più 3-5 stanze letto, autometano. PIRA- 
MIDE, 040-360224, 

CARLO ALBERTO adiacenze, tranquillo, 
parzialmente da rimodernare, cucina, sog- 


na, 3 stanze, 2 stanzette, servizi, vano soffit- 
ta. QUADRIFOGLIO, 040-630175. 

S. ANDREA palazzo signorile, spazioso ap- 
Partamento con cucina, saloncino, 3 came- 
te, camerino, servizi, poggioli, cantina. 
QUADRIFOGLIO, 040-630175. 
CENTRALE penultimo piano con ascenso- 
Te, autometano, cucina, 6 stanze, bagno, ri- 
postigli, adatto anche uso ufficio. QUADRI- 
FOGLIO, 040-630174. 

AURISINA centro in palazzina, apparta- 
Mento indipendente, cucina, tinello, tre ca- 
mere, bagno, soffitta semiabitabile di 110 
mg, enorme terrazza, grande poggiolo, box 
auto deposito, piccolo cortile da restaurare, 
285.000.000. VIP, 040/634112-631754. 
VIA UDINE ottimo appartamento piano 
ammezzato eccezionalmente luminoso, sa- 
loncino, due camere, due camerette, bagno, 
autometano, 175.000.000. VIP, 
040/634112-631754. 

PICCARDI adiacenze, discrete condizioni, 
cucina, saloncino con caminetto, tre came- 
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re, cameretta, doppi servizi, ripostiglio, pog- 
iolo, 190.000.000. VIP, 
140/6341 12-631754. 

DUINO nel verde moderno, salone, 3 stan- 

ze, cucina abitabile, doppi servizi, riposti- 

glio, terrazzo e veranda box auto. CIVICA 

ROMANELLI 040/660890. 
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MUGGIA villetta primingresso, salone, cu- 
cina, due stanze, biservizi, terrazza, ampia 
mansarda, box, giardino. CASAPRO- 
GRAMMA, 040-366544. 

ALTOPIANO villino affiancato primin- 
gresso ottime rifiniture, saloncino, cucina, 
tre stanze, biservizi, taverna, box, giardino. 
CASAPROGRAMMA, 040-366544. 
MUGGIA ampia villa d’epoca nel verde, 
possibilità bifamiliare con giardino, garage. 
CASAPROGRAMMA, 040-366544. 
OPICINA splendida villa rifnitissima 320 
mq su due livelli, con 3800 mq di terreno 
edificabile, trattative riservate presso i no- 
stri uffici. CENTROSERVIZI, 040-382191. 
MUGGIA VILLA INDIPENDENTE vi- 
sta mare, in costruzione, salone, 2-3 stanze, 
doppi servizi, cucina abitabile, miniapparta- 
mento, grande porticato, grande box, giardi- 
no, possibilità al grezzo. CENTROSERVI- 
ZI, 040-382191. 

DUINO splendida villa con giardino, gran- 
de salone con caminetto, tre stanze, grande 
cucina, doppi servizi, grande taverna, box, 
- portico. CENTROSERVIZI, 040-382191. 
S. VITO VILLA prestigiosa dall’accatti- 
vante fascino inglese, da rimodernare solo 
cucina-servizi, gli esterni e le strutture sono 
in ottime condizioni. Cucina, salone, 4 ca- 
mere, doppi servizi, 200 mq circa più canti- 
na e soffitta, 400 mq giardino attorno, ac- 
cesso auto. Astenersi curiosi. GEOM, 
MARCOLIN, 040-366901. 

ROZZOL villetta indipendente panoramica 
immersa nel verde da rimodernare in salo- 
ne, quattro camere, due-tre servizi, cantina, 
ampio terreno, accesso auto. GEOM. SBI- 
SA, 040-942494, 0336-469390. 
COSTIERA MARE villa panotamicissi- 
ma: salone, due-tre camere, taverna, due cu- 
cine, terrazzona, tre servizi, ampio terreno, 
accesso auto, spiaggia privata. GEOM. SBI- 
SA; 040-942494, 0336-469390. 

ROIANO villetta schiera recente, rifinita, 
soleggiata, panoramica, saloncino con cami- 
netto, cucina abitabile, tre stanze, due ba- 
gni, due terrazzi, autometano, cantina, po- 
sto auto. GRATTACIELO, 040-635583. 
SERVOLA casetta accostata su due livelli 
da ristrutturare con cortiletto adatto a po- 
steggio. Lire 130.000.000.  GREBLO, 
362486. 

FOSSALON DI GRADO villetta a schiera 
recente, su due livelli, ottime rifiniture, 3 
stanze, saloncino, cucina, doppi servizi, ta- 
vernetta, garage, cantina. Lire 200.000.000. 
GREBLO, 0431/85707. 

GRIGNANO elegante villa da ultimare, pa- 
noramicissima, accostata da un lato, com- 
pletamente autonoma, grande metratura con 
garage e amplissimo giardino esclusivo. PI- 
RAMIDE 040-360224. 

MUGGIA villa indipendente panoramicissi- 
ma amatoriale, stile rustico in ottime condi- 
zioni, 1600 mq giardino curatissimo con 
grande piscina, trattative riservate. PIRAMI- 
DE 040-360224. 

CARSO villette panoramiche in costruzio- 
ne su due livelli più mansarda ottimamente 
rifinite in stile rustico con giardini esclusi- 
vi, prezzi, interessantissimi. PIRAMIDE 
040-360224. 


O 


CENTRALE prestigioso, adatto a studio 
medico o uffici, in palazzina signorile, otti- 
me condizioni, 5 stanze, servizio, ampio in- 
gresso, terrazzino. GREBLO, 362486. 

VIA MAZZINI uso ufficio, grande salone 
65 mq, 4 stanze, doppi servizi, riscaldamen- 
to autonomo. GREBLO, 362486. 

A NON RESIDENTI referenziati affittia- 
mo grazioso appartamento ammobiliato re- 
cente, semicentrale, panoramicissimo, cuci- 
na, soggiorno, camera, bagno, balcone, 
700.000. PIRAMIDE, 040-360224. 
CENTRALISSIMO recente, soggiorno, 2 
stanze, guardaroba, cucina, bagni, ripòsti- 
glio, ascensore, riscaldamento, affittasi uso 
abitazione fino a 8 anni patti in deroga. PIZ- 
ZARELLO, 766676. 

ZONA STAZIONE e COMMERCIALE 
disponibilità box auto da 200.000 mensili. 
QUADRIFOGLIO, 040-630175. 
SETTEFONTANE arredato, recente, cuci- 
na, soggiorno, matrimoniale, bagno, poggio- 
lo. QUADRIFOGLIO, 040-630174. 
HORTIS nel medesimo palazzo, disponibi- 
lità di due appartamenti rimodernati, non ar- 
redati, luminosissimi, l’uno di 85 mq circa, 
l’altro di 240 mq circa. QUADRIFOGLIO, 
040-630174. 

AFFITTANZA d’azienda licenza abbiglia- 
mento, centralissima, incluso affitto muri, 
2.000.000 mensili. VIP, 
040/634112-631754. 

ZONA ROTONDA DEL BOSCHETTO 
box auto per media cilindrata 200.000 men- 
sili. VIP, 040/634112-631754. 
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BOX Viale Miramare, 200.000 mensili, 
BOX Fiera 210.000 mensili, BOX e POSTI 
AUTO Foro Ulpiano 250.000 mensili, PO- 
STO AUTO via dello Scoglio 200.000 men- 
sili. CIVICA ROMANELLI, 040-660890. 
LUCIANI/SETTEFONTANE box per tre 
macchine oppure uso magazzino/box, pri- 
mo ingresso, portone telecomandato. Como- 
dissimo. 80.000.000. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 

CORDAROLI affittasi bel box auto adatto 


mezzi non superiori ai 4,10 metri, 
200.000/mese. GEOM. . MARCOLIN, 
040-366901. 


CAMPO MARZIO luminoso, locale uso 
magazzino 76 mq circa con servizio. QUA- 
DRIFOGLIO, 040-630175. 

VIA CABOTO capannone ristrutturato al 
grezzo, 800 mq circa, su due piani. QUA- 
DRIFOGLIO, 040-630174. 

ZONA INDUSTRIALE moderno capanno- 
ne, 1.400 mq utili tra uffici, laboratori e ma- 
gazzini, Vasta tettoia, ampio scoperto, 
900.000.000. VIP, 040/634112-631754. 
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mi] 


ABBIGLIAMENTO INTIMO per giova- 
ni imprenditrici desiderose di iniziare, nego- 


zio dalle ottime potenzialità. Solo 
65.000.000. GEOM. MARCOLIN, 
040-366901. 


ABBIGLIAMENTO centrale, vera occa- 
sione, ottima posizione, 60 mq ben sfruttati. 
Ottimo giro affari. 185.000.000. Per chi ha 
naso. GEOM. MARCOLIN, 040-366901. 
TAB. XII CENTRALISSIMA adattissima 
vendita computer, telefonia, Hi-fi, elettroni 
ca, strumenti musicali ecc. Ottima metratu- 
ra, splendida posizione. GEOM. MARCO- 
LIN, 040-366901. 

OCCASIONE frutta e verdura avviatissi- 
ma con ottimo reddito dimostrabile, anche 
per due famiglie, zona residenziale, in ven- 
dita compresi i muri, tutto a 140.000.000. 
PIRAMIDE, 040-360224. 

RIONALE attività di salone parrucchiera, 
con attrezzatura recente, compresi muri. 
QUADRIFOGLIO, 040-630175. 
CENTRALE attività commerciale d’abbi- 
gliamento sportivo in ampio locale in condi- 
zioni perfette. QUADRIFOGLIO, 
040-630174. 

ZONA FLAVIA licenza arredamento con- 
solidato avviamento RISTORANTINO bar 
buffet specialità alimentari 250.000.000. 
VIP, 040-634112 - 631754. 

ZONA ROTONDA DEL BOSCHETTO 
licenza abbigliamento accessori pelletterie 
locale di prestigio, 150.000.000. VIP, 
040-634112-631754, 

ZONA GRETTA licenza drogheria arreda- 
mento, tabella IX-X 30.000.000. VIP, 
040-634112-631754, 


O 


GIARDINO PUBBLICO vendesi muri lo- 
cale d'affari ‘con servizio. CASAPRO- 
GRAMMA, 040-366544, 
NEL cuore della città prestigioso palazzo 
d’epoca, ampia metratura, disposto su tre li- 
velli, adatto ristorazione, uffici, mostra- 
esposizione. CASAPROGRAMMA, 
0-366544. 3 
IN ZONA di forte passaggio locale d'affari 
con vetrine, 600 mq + 300 di ‘magazzino 
con accesso auto e corte propria. CASA- 
PROGRAMMA, 040-366544. Sa 
NEGOZIO CENTRALISSIMO Crispi 
bassa, libero, moderno, pianta rettangolare 
regolare con due ampie vetrine, mq 96 al- 
tezza, 4,5 metri con wc. L. 220.000.000. 
GEOM. SBISA, 040-942494, 
0336-469390. co 
ZONA RIVE locale 70 mq con servizio, 
occupato, adatto a investimento. Lire 
70.000.000. GREBLO, 362486. 
IL GIULIA adiacenze locali uso magazzi- 
no o artigianale, totali 320 mq vendesi an- 
che frazionatamente da 20 a 90 mg, prezzi 
interessantissimi. PIRAMIDE, 040-360224. 
LOCALI VENDITA O AFFITTO: NE- 
GOZIO zona Barriera 171 mq, MAGAZZI- 
NO zona Rive 381 mq frazionabili in due 
enti ottimo laboratorio-mostra. PIRAMIDE, 
040-360224. 
CERCHIAMO LOCALE per nostro clien- 
te da 300 a 500 mq con altezze adeguate da 
adibire a palestre. PIRAMIDE, 
040-360224. 
LUCIANI-PERUGINO loale 80 mq uso 
garage per 3 auto e 1 posto moto oppure 
magazzino, 85.000.000. PIZZARELLO, 
766676. 
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GRADO adiacenze Parco delle Rose, ap- 
partamenti nuovi prossima consegna, 1-2 
Stanze, soggiorno, angolo cottura, bagno, 
ampie terrazze. GREBLO, tel. 0431-85707. 
GRADO CENTRO ultimo piano apparta- 
menti 90 mg, primingressi in palazzina ele- 
gante, finiture signorili, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore, box auto. GREBLO, tel. 
0431-85707, aperto anche festivi. 

GRADO CENTRO via Leopardi ultimo 
piano 65 mq, grande terrazza, 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, L. 160.000.000. 
GREBLO, tel. 0431-85707. 


locali d’affari 


e possono così offrirti la soluzione 
più adatta alle tue esigenze. 
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Lo stile giovane di risparmiare 


Perseguitati da quel trillo 


AL MUSEO SCHMIDL 
Non solo pianoforti 
nelle antiche sale 
custodi della musica 


Martedì 21 febbraio sia- 
mo andati al civico mu- 
seo teatrale di fondazio- 
ne C. Schmid], in via Im- 
briani. Appena entrati 
siamo stati accolti da un 
giovane signore di nome 
Sergio che lavora al mu- 
seo. 

Questo museo si chia- 
ma così per ricordare 
Garlo Schmidl che era 
un appassionato di musi- 
ca; Garlo faceva la rac- 
colta di strumenti di 
ogni genere, e colleziona- 
va ritratti di cantanti e 
spartiti musicali. 

La prima sala contene- 
va una bacheca di vetro 
dove c'erano alcuni fra- 


gili strumenti cinesi, 
giapponesi, africani e 
arabi. 


Tra gli strumenti cine- 
si quello più interessan- 
te era la chitarra lunare 
con simbolo a forma di 
pipistrello. I cinesi met- 
tevano un pipistrello al- 
l'estremità dello stru- 
mento, perché secondo 
le loro usanze ciò avreb- 
be portato fortuna. 

Anche la pipa era uno 
strumento interessante, 
il suo nome significa pi- 
su, e pa-giù e sopra ab- 
biamo visto incisa una 
poesia in cinese. 

Nella stessa vetrina 
c'era il seng, un organo 
a bocca con tante canne 
fatte tutte in bambù. Vi- 
cino c'era anche un tam- 
buro di nome cofù con 
dei punzoni per fissare 
la tensione della mem- 
brana e ornato da dise- 


Trieste 


città recente 
e nella ANS 


tei 


gni detti scaccia pensie- 
ri. 

I giapponesi usavano 
una campanellina di no- 
me leganè che si suona- 
va prima delle cerimo- 
nie per scacciare gli spi- 
riti maligni. 

Tra gli strumenti afri- 
cani c'erano il marimba, 
formato da due zucche e 
il gong, di cui Sergio ci 
ha fatto sentire la vibra- 
zione; tra quelli arabi 
c'era uno strumento a 
forma di pavone molto 
bello e antico. 

Passando per il corri- 
doio colmo di strumenti 
siamo arrivati dove 
c‘erano violini, violoncel- 
li e pianoforti. La nostra 
guida ha eseguito una 
sua interpretazione al 
pianoforte lasciandoci a 
bocca aperta perché era 
veramente molto bravo. 
In questa stanza c'erano 
alcuni pianoforti antichi 
con tasti d'avorio e il sof- 
fitto era decorato da 
splendidi disegni. 

Al museo abbiamo vi- 
sto il laboratorio di un 
liutaio dove venivano co- 
struiti violini, violoncel- 
li, contrabbassi e chitar- 
re e lì abbiamo toccato 
la cassa armonica di un 
violino; era molto liscia. 

Alla fine abbiamo salu- 
tato e ringraziato e sia- 
mo tornati a scuola sfini- 
ti ma soddisfatti della 
bella esperienza. 

Gli alunni 

della classe IV B, 
scuola Emo Tarabochia 
(Roiano) 


Questo articolo è stato ri- 
cavato da una raccolta 
di episodi che ho scritto 
in diversi anni, osservan- 
do sempre il rapporto 
che le persone hanno 
con il telefonino. 

Agli inizi, ho trovato 
in campeggio, lungo una 
spiaggia, una persona in 
costume da bagno che 
mentre camminava sem- 
brava parlare da sola: 
vendita azioni, contrat- 
ti, firme. Ho guardato 
stupito, con curiosità, 
mi sembrava un po’ mat- 
to: poi mi sono accorto 
che aveva un piccolo te- 
lefonino e ho immagina- 
to un socio o una segre- 
taria dall'altra parte del 
filo, ma l'effetto conti- 
nuava a meravigliarmi, 
per il luogo, la tempera- 
tura e l'abbigliamento. 

Questo era solo l'ini- 


zio, mi sarei presto abi- 
tuato a situazioni ben 
più curiose e paradossa- 
li. 

Cominciai ad osserva- 
Te con più attenzione le 
persone che «parlavano 
da sole», perché questa 
era e rimane la mia im- 
pressione; per la strada, 
nelle barche, perfino nei 
cinema e nella tranquilli- 
tà dei boschi. 

Dal mio punto di vista 
ho pensato che doveva 
essere terribile sentirsi 
perseguitati in ogni luo- 
go da quel trillo; veniva 
a mancare la pace e la 
tranquillità di strare con 
se stessi. Certo, escluden- 
do le necessità per lavo- 
*ro: in questo caso il tele- 
fonino può diventare 
uno strumento molto uti- 
le. Probabilmente per- 
ché ora è di gran moda, 


viene usato a sproposi- 
to, si sentono trilli ovun- 
que, mentre la buona 
educazione dovrebbe far 
spegnere il «micidiale ag- 
geggio» nei posti pubbli- 
ci, dove può arrecare di- 
sturbo. Le persone che 
lo usano, probabilmen- 
te, non amano la pri- 
vacy; raccontano i loro 
problemi in autobus, nel- 
le sale d'aspetto dei me- 
dici e in altri luoghi do- 
ve non si può fare a me- 
no di sentire i loro di- 
scorsi, 

All'inizio mi sembrava 
strano il trillo telefonico 
in questi ambienti; ero 
abituato a udirlo solo a 
casa, e devo dire che 
questo mi bastava; ora 
con il passare del tempo 
so che lo usano tantissi- 
me persone e trovo natu- 
rale che in corriera una 


ragazza prenoti una piz- 
za in un locale, o si scusi 
con il fidanzato per il ri- 
tardo che farà. 

Talvolta si creano sce- 
ne un po' strane: un ra- 
gazzo che parla in stra- 
da con la testa rivolta 
verso il muro,’ sarà 
ubriaco? No! Il solito te- 


. lefonino, e forse la ricer- 


ca di un po' di intimità. 
Il massimo è stato rag- 
giunto al cinema, men- 
tre uno spettatore com- 
mentava con l'amico che 
stava in casa la fine del 
film; ed io che volevo 
esclamare: Scusate, la- 
sciatemi un po' di sorpre- 
sa, io non l'ho ancora vi- 
sto e non mi piacciono le 
anticipazioni! Un'altra 
volta, in una cabina tele- 
fonica vedo il telefono 
appeso, però qualcuno 
sta parlando con il tele- 
fono privato, bel posto! 


Perlomeno le notizie 
non vengono diffuse a 
tutti. 

Per la strada, molti 
parlano seri e composti, 
altri non rinunciano a 
gesticolare, muoversi, 
urlare e talvolta litigare; 
con risultati bizzarri o 
divertenti. Nei grandi 
magazzini, ho visto per- 
sone consigliarsi telefo- 
nicamente con l'amica o 
con il marito sul colore 
della biancheria o della 
camicia. 

Questi sono solo degli 
episodi che fanno parte 
della mia raccolta; io 
continuo a osservare 
con Curiosità questo fe- 
nomeno; sperando che 
prima o poi rientri solo 
nelle normali necessità. 

Simone Sergas, 
classe II A 
Scuola media 

C. Stuparich 


CORRISPONDENZE /LETTERE DALL'ITALIA AGLI USA 


Eliz, la mia «amica di penna» 


Abbiamo molti interessi in comune, ma il suo difetto è la pigrizia e mi risponde in ritardo 


Da circa sette mesi scri- 
vo ad una ragazza di tre- 
dici anni di nome Eliz; 
lei vive nell'Est Virginia 
în un paese di 35.000 
abitanti. Una cosa che 
mi ha colpito nella sua 
prima lettera è che la cit- 
tadina in cui abita è con- 
siderata una delle più 
grandi ed importanti di 
quella zona, soprattutto 
per il fatto che ogni an- 
no a Natale viene orga- 
nizzato una specie di 
«Festival delle Luciy che 
richiama molti turisti 
provenienti anche da 
stati più lontani. 

Era da tanto tempo 
che consideravo di avere 
una corrispondente stra- 
niera, soprattutto perché 
volevo imparare a cono- 
scere le tradizioni e i mo- 
di di vivere delle perso- 
ne originarie di posti lon- 
tani dall'Italia; quindi 
incominciare questa cor- 


rispondenza con Eliz è 
stato come realizzare un 
mio sogno, un mio desi- 
derio. Poi sono anche fe- 
lice del fatto che lei è di 
cittadinanza statuniten- 
se, perché ho sempre vo- 
luto conoscere meglio 
questo paese. 

Eliz, che poi è l'abbrev- 
viativo di Elizabeth, è 
molto carina e simpati- 
ca, anche se, a quanto di- 
ce, le persone che la co- 
noscono bene la conside- 
rano un «ragazzaccio». 
Abbiamo anche molti in- 
teressi in comune, come 
la lettura e il disegno; 
inoltre a lei piace scrive- 
re, tanto che sta cercan- 
do persino di comporre 
un romanzo, ma su que- 
sto argomento non ha vo- 
luto approfondire più di 
tanto. Forse l'unico suo 
difetto è la pigrizia: in- 
fatti prima che mi ri- 
sponda passa molto tem- 


Cento astuti contro il Minotauro 


Tempo fa i guerrieri di 
Atene e Sparta volevano 
catturare il più pericolo- 
so degli animali che era 
Imezzo uomo e mezzo to- 
to ed era il più forte de- 
gli dei: «il Minotauro), 
la creatura più pericolo- 
sa, era il peggior perico- 
lo perla società. 

I Greci lo volevano cat- 
turare e per catturarlo 
mandarono i cento solda- 
ti più forti e i cento più 
astuti; mandarono an- 
che Ulisse perché era 
molto astuto e Achille 
perché era ritenuto im- 
mortale (salvo il tallo- 


ne). Nel loro viaggio in- 
contrarono pericoli co- 
me» affrontare Zeuss e 
correre più veloce del 
vento. Fatto ciò i Greci 
sbarcarono in Italia, in 
Fenicia, in Gallia e persi- 
no a Roma. Là punirono 
Ulisse perché Enea si ri- 
cordò del cavallo di le- 
gno, o meglio: il cavallo 
di Troia. Quel giorno i 
Greci bruciarono la città 
di Troia e uccisero la mo- 
glie di Enea. 

Verso il medioevo i 
Greci fuggirono da Ro- 
ma: voi vi ricordate che 
erano in duecentodue; 
bhè, dopo la battaglia, 


durante la fuga, ne mori- 
rono ventisette (Ulisse e 
Achille erano ancora vi- 
vi): che catastrofe! Era- 
no centosettanta circa; 
come avranno fatto ad 
affrontare il minotauro? 
Dopo anni di viaggio ar- 
Tivarono presso gli Assi- 
ro-Babilonesi e rapirono 
trecentonovantotto uo- 
mini. 

Adesso, però, riusci- 
ranno a distruggere il 
minotauro? Sì, di sicuro! 
Sono talmente tanti che 
sarà facile come rubare 
le caramelle a un bambi- 
no molto attento. Arriva- 
ti dal minotauro, i Greci 


videro tutti gli dei male- 
fici del mondo. A quelli 
ci pensarono Achille e 
Ulisse, guerrieri forti e 
coraggiosi. Il minotauro 
anche se è il più forte 
dei mostri, sarà sicura- 
mente meno forte degli 
altri due. I Greci capiro- 
no che era inutile prova- 
re a catturare il minotau- 
ro, ma fecero in modo di 
farsi aiutare da lui ogni 
volta che poteva e alle 
guerre non mancava 
mai e così vinsero sem- 
pre. 
Simone di Marino, 
classe III C, 
scuola Duca d'Aosta 


po; ad ogni modo quan- 
do lo fa, mi scrive lettere 
lunghissime con molti di- 
segni e foto: ricordo che 
nella sua prima lettera 
mi ha spedito delle bellis- 
sime olografie del suo 
cagnolino e del suo viag- 
gio a Disney World e dei 
disegnini molti carini, si- 
mili a quelli naif. In 
ogni caso posso anche 
sbagliarmi e il motivo 
della sua’lentezza può 
essere che è molto impe- 
gnata a scuola. 

La mia amicizia con 
Eliz è iniziata quando la 
DINESTCSa di inglese, 
nella primavera del ‘94, 
ha avuto l'idea di dare i 
nostri nomi ad un'agen- 
zia che si occupa della 
corrispondenza tra i ra- 
gazzi di tutto il mondo. 
Passato un po' di tempo, 
ognuno di noi ha ricevu- 
to tre indirizzi di nostri 
coetanei; tra i miei uno 


era appunto quello di 
Eliz, gli altri due erano 
di una ragazza bulgara 
e di una inglese. Purtrop- 
po le altre non mi hanno 
risposto ed un po' mi di- 
spiace, soprattutto per 
quanto riguarda quella 
inglese; del resto devo es- 
sere comunque contenta 
perché alcuni dei miei 
compagni non hanno ri- 
cevuto neanche una ri- 
sposta da nessuno dei 
Tre. 

Io. spero che. questa 
corrispondenza duri per 
tanto tempo, anche per 
conoscere la mia «amica 
di penna» un po' meglio; 
e poi c'è sempre il van- 
taggio che in questo mo- 
do «familiarizzo» con 
l'inglese, dato che il mio 
è tutt'altro che perfetto! 

Tania Cortazzo, 
scuola media 
«A. Bergamas» 
classe III E 


VISITE 

Alla grotta Bac 
contre guide 
gentili 
ecompetenti 


Venerdì 10 marzo siamo 
andati a visitare la grotta 
Bac nella zona di Basoviz- 
za. Non eravamo soli in 
questa uscita, c'erano tre 
guide che ci aiutavano: il 
signor Lagonigro, il si- 
gnor Marco ed il signor 
Livio. 

Lagonigro ci ha spiega- 
to l'origine della grotta e 
Inan mano che andavamo 
avanti ci spiegava quel 
che vedevamo. Il signor 
Marco ci filmava con la 
telecamera e filmava an- 
che la grotta. Verso la fi- 
ne dell'uscita ci ha spiega- 
to un po' delle doline, in 
modo molto chiaro. Il si- 
gnor Livio, ogni qualvol- 
ta ne avevamo bisogno, 
ci aiutava a superare gli 
ostacoli della grotta. Sia- 
mo rimasti molto soddi- 
sfatti delle spiegazioni 
che ci hanno fornito gli 


bambini che visitano la 
grotta possano indossare 
i caschi appositi, sia per 
maggior sicurezza; che 
per aver una luce più co- 
moda rispetto a quella di 
una pila elettrica; 2) si do- 
vrebbe fare in modo che i 
bambini delle scuole pos- 
sano usufruire degli ac- 
compagnatori anche nei 
giorni festivi; 3) organiz- 
zare con i bambini un mo- 
mento di ripulitura della 
grotta dei rifiuti solidi, 
cosa che potrebbe risulta- 
re molto educativa. 
Gli alunni della classe V, 
della pluriclasse 
di Bagnoli. 
Anna Metton, 
Cristina Benedetti, 
Stefano Stibili, 
Andrea Santini, 
Sabrina Saracino e Sara 


VIOLENZA 
Tifosi 

allo stadio 
come belve 
infuriate 


Negli ultimi mesi, la vio- 
lenza negli stadi è diven- 
tata un fatto molto di- 
scusso. Tifosi, come be- 
stie infuriate, seminano 
terrore sulle gradinate 
degli stadi. Altri tifosi 
oppongono resistenza ed 
ecco che nasce un vero 
caos. 

Dopo la partita Roma- 
Brescia sembrava che al- 
lo stadio fosse scoppiata 
la guerra: alcuni tifosi, 
armati di sassi e bastoni 
hanno attaccato altri ti- 
fosi ma, per fortuna, è fi- 
nito tutto soltanto con 
alcuni feriti. Poi però , 
tutti si aspettavano un 
fatto più grave. Ed è arri- 
vato puntuale. Un giova- 
ne, andato allo stadio 
con altri amici per diver- 
tirsi, assalito da un grup- 
po di tifosi avversari e, 
forse per ultima difesa, 
ha tirato fuori un coltel- 
lo e ha ucciso un altro 
giovane. Mari di polemi- 
che. 

Una cosa però è molto 
strana: come mai i tifosi 
riescono a entrare negli 
stadi armati di bastoni, 
coltelli, accette, ecc.? 
Questi non sono veri tifo- 
si, ma delinquenti e van- 
no fermati immediata- 
mente. 

Si dovrebbero rafforza- 
re le linee di polizia ne- 
gli stadi è tenere”d'oc- 
chio, sotto le telecame- 
Te, ogni parte dello sta- 
dio. Un'altra alternativa 
potrebbe essere quella 
di far giocare a porte 
chiuse. In tal modo i tifo- 
si o farebbero i bravi, op- 
pure allo stadio le parti- 
te non le vedrebbero 
più! 

Arsen Radinovic, 
VII Classe 

S.E. «S: Nicolò», 
Fiume 
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INCHIESTA /IL' TRAM DI OPICINA, UNA ALTERNATIVA AIMOTORI 


Azzurro, come il cielo pulito 


Un vero e proprio sondaggio fra la gente sull’ipotesi di un allungamento della linea 


Sembra una sfida perdu- 
ta in partenza quella del 
nostro piccolo tram az- 
zurro di Opicina contro 
tutti gli altri più moder- 
ni mezzi di trasporto, 
rombanti e velocissimi. 

Invece non è così. Og- 
gi la nostra città, aperta 
verso i mercati dell'Est, 
ha bisogno di aprirsi a 
nuovi traffici che nello 
stesso tempo però provo- 
cano problemi: con l'in- 
quinamento, con la con- 
gestione del traffico, 
sempre più caotico e fre- 
netico. 

Ad attenuare tutto 
questo potrebbe dare un 
piccolo ma significativo 
contributo appunto quel 
tram azzurro che, sfidan- 
do la gravità, si arrampi- 
ca aggrappato alla sua 
fune per scavalcare il ci- 
glione carsico. 

Infatti tempo fa si è 
progettato di allungare 
l'ormai antica tranvia 
dal capolinea di Opicina 
alla stazione ferroviaria 


dello stesso borgo. È‘ 


un'idea interessante da 
approfondire. 

Che cosa pensa la gen- 
te di Opicina di questo 
progetto? È nata così 
l'idea di una piccola in- 
chiesta tra le persone 
che abitano nelle vici- 
nanze del capolinea tran- 
viario. S 

Innanzitutto sono an- 
dato nel vicinato, chie- 
dendo a persone di diver- 
se classi sociali quale sia 
il loro parere in merito. 


Le opinioni 
di chi abita 


vicino 


al capolinea 


Alcuni rispondono che 
in questa maniera le per- 
sone che arrivano dal- 
l'Est con il treno, senza 
perdere tempo ad anda- 
re fino ad Aurisina per 
poi tornare alla stazione 
centrale, possono pren- 
dere il tram che va diret- 
to in città. Altri sosten- 
gono che molte altre per- 
sone che vengono in 
macchina potrebbero in- 
quinare di meno e trova- 
re più facilmente par- 
cheggio ad Opicina con 
le loro macchine pren- 
dendo il tram che invece 
non inquina affatto. 

Un commerciante mi 
ha risposto volentieri, di- 
cendo che sarebbe un'ot- 
tima idea, perché in que- 
sta maniera si può age- 
volare il mercato, ma bi- 
sognerebbe ingrandire il 
tram perché esso attual- 
mente è poco capiente. 

Invece il turista ed il 
pensionato mi hanno ri- 
sposto nella stessa ma- 
niera: dicendo che la so- 
luzione sarebbe molto 
bella, perché così si po- 
trebbe vedere Trieste 


più a fondo e si potrebbe 
ammirare da vicino il 
Carso. 

Uno studente sorpren- 
dentemente mi ha detto 
che non farebbe differen- 
za tra autobus e tram: 
l'unica cosa che per lui 
conta è il fatto che qual- 
siasi mezzo di trasporto 
dovrebbe essere più co- 
modo e più veloce. 

Una casalinga che ho 
incontrato per caso sul 
tram mi ha detto che lei 
vive vicino al confine e 
non ci sono molti mezzi 
di trasporto che passano 
per quella zona: il tram 
risolverebbe tanti pro- 
blemi, non solo per anda- 
re a Opicina, ma soprat- 
tutto in città, senza pren- 
dere l'automobile. 

Quasi tutti sono d'ac- 
cordo  nell'appoggiare 
questo progetto, ma pur- 
troppo ci sono molti pro- 
blemi come, per esem- 
pio, la scelta del traccia- 
to sul quale far passare 
il tram: «Già mi immagi- 
no le discussioni infini- 
te», mi dice un signore 
un po' scettico. 

Ma ciò nonostante for- 
se il tram rimane l'unica 
occasione che si ha qui 
da noi per apprezzare il 
mare ed il Carso assie- 
me, passando tra il ver- 
de e godendo di un pae- 
saggio incomparabile, 
per ammirare quanto sia 
bella Trieste senza la 
confusione della città e 
senza fretta. 

Stefano Di Pinto, 
III media 
Scuola internazionale 
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ISTITUTO NAZIONALE 


PREVIDENZA SOCIALE 


Deg 


Per cortesia vorrei sa- 
Pere se la pensione 
d'inabilità (lire 
350.000 mensili) eroga- 
ta dal ministero del- 
l'Interno ‘assieme al- 
l'assegno di accompa- 
namento per grandi 
invalidi civili al 100% 
fa cumulo con il reddi- 
to di famiglia, cioè con 
il reddito riportato sul 
Mod. 101 della moglie. 
mio datore di lavoro 
fa applicare la legge 
1988, n° 153 ai fini del- 
l'erogazione degli asse- 
gni familiari. Mio mari- 
to è, come detto, disa- 
ile cioè invalido al 
100% ed abbiamo un fi- 
glio di 13 anni. La pre- 
80 di farmi sapere se 
slamo tenuto a far ave- 
Te al mio datore di la- 
Voro il reddito annuo 
lella pensione d'inabi- 
lità (erogata dalla Pre- 
fettura) ai fini della 
Corresponsione degli 
assegni come sopra evi- 
denziato. Ringrazio e 
distintamente saluto. 
Flavia Feluga - Trieste 


ca» Gentile signora 
Flavia, ai fini della cor- 
responsione dell’asse- 
gno per il nucleo fami- 
liare (A.N.F.), è necessa- 
rio che il reddito del nu- 
cleo familiare non supe- 
ri determinati limiti sta- 
biliti dalla legge. Il red- 
dito cui si deve far riferi- 
mento non è soltanto 
quello del richiedente 
l'assegno, ma è costitui- 
to dalla somma dei red- 
diti percepiti da tutte le 
persone che fanno parte 
del nucleo stesso e, quin- 
di, anche dai redditi di 
suo marito. Concorrono 
a formare il reddito del 
nucleo: tutti i redditi as- 
soggettabili all'Irpef (red- 
diti da lavoro dipenden- 
te, autonomo o professio- 
nale, redditi d'impresa, 
‘pensioni e vitalizi, com- 
prese le pensioni di inva- 
lidità, ma non quelle di 
guerra). Vengono com- 
presi anche redditi da 
terreni e fabbricati, i red- 
diti prodotti all’estero, 
nonché gli eventuali as- 
segni corrisposti al co- 
niuge separato o divor- 
ziato (con esclusione del- 
la quota destinata al 
mantenimento dei figli) 
ed altri redditi di qualsi- 
asi natura. Sono esclusi; 
i trattamenti di fine rap- 
porto, le pensioni di 
guerra, gli arretrati per 
integrazioni salariali ri- 
ferite ad anni preceden- 
ti a quello di erogazione, 
l'assegno per il nucleo 
familiare o altro tratta- 
mento di famiglia dovu- 
to per legge, le indenni- 
tà di accompagnamento 
agli inabili civili, ai cie- 
chi civili assoluti, ai mi- 
nori invalidi non deam- 
bulanti; ma anche gli as- 
segni di superinvalidità 
sulle pensioni erogate 
dallo Stato e le indenni- 
tà di trasferta per la par- 
te esclusa da Irpef. Le se- 
gnalo che per i nuclei fa- 
miliari comprendenti 
una persona inabile ed 
anche per altri casi par- 
ticolari, si applica una 
tabella reddituale appo- 
sita con limiti di reddito 
più elevati. 


Deq 


Presento mod. 730 al- 
l'Imps di cui mi avval- 
go per l'assistenza fi- 
Scale: le spese medi- 
che — detraibili per l'in- 
tero importo, nel mio 
Caso 6000 lire per ogni 
esame in quanto ultra- 
Settantenne reddito in- 
feriore... ecc. Da con- 
Versazioni tra parenti 
e amici che si avvalgo- 
ho di assistenza di al- 
tri enti o patronati, 
Viene sostenuto che ta- 
detrazioni non com- 
petono perché conside- 
Tate spese mediche ge- 
neriche. Sono nel 
giusto? Ringrazio. 
Emilio Zonta - Trieste 


> Gentile signor 
Emilio, le segnalo che in 


CONTINUA IL DIALOGO TRA INOSTRI LETTORI E L’INPS SULL’INTRICATA MATERIA DELLA PREVIDENZA 


questa rubrica vengono 
trattate esclusivamente 
questioni ‘previdenziali 
e non anche fiscali. Ad 
ogni buon conto le comu- 
nico che, relativamente 
agli importi riferiti ad 
esami clinici, lei ha per- 
fettamente ragione per- 
ché si tratta di prestazio- 
ni specialistiche. Occor- 
re tuttavia non confon- 
dere gli esami clinici — 
prestazioni tipicamente 
specialistiche — con gli 
oneri sopportati per tic- 
ket sui medicinali che 
non sono detraibili. 


Deq 


Ho presentato doman- 
da per gli interessi le- 
gali e rivalutazione mo- 
netaria. Mi interessa 
sapere quando mi sa- 
ranno corrisposti. Ho 
già avanzato in prece- 
denza tale richiesta. 
Vi prego di risponder- 


mi. . 
Ivan Sterpin-Pola (Cro) 


AILETTORI 


Chiedete 

suggerimenti 
eindicazioni, 
nonconteggi 


Si precisa che per ri- 
sposte specialistiche 
riferite a forme 
previdenza sostituti- 
ve ed esclusive del- 
l'assicurazione obbli- 
gatoria Imps, occorre 
che il lettore si rivol- 
Ha al competente fon- 
o di previdenza. Si 
avvisano i lettori, 
inoltre, che nell'ambi- 
to di questa rubrica 
non si procede all'ef- 
fettuazione di conteg- 
gi pensionistici. Sco- 
RO della stessa è di 
’ornire suggerimenti, 
consigli e indicazioni 
opportune ed utili al- 
la soluzione di proble- 
mi e dubbi avanzati 
dai cittadini che ci 
leggono. 


Fra le prestazioni che 
l'Inps, a domanda, può 
corrispondere ai lavora- 
tori, allorquando ne ri- 
corrano i pesupposti, vi 
sono due tipi di indenni- 
tà di disoccupazione: 
l'indennità ordinaria di 
disoccupazione e l'in- 
dennità di disoccupazio- 
ne «con requisiti ridot- 
ti». 

L'indennità ordina- 
ria di disoccupazione 

A chi spetta: ai lavo- 
ratori assicurati contro 
la disoccupazione invo- 
lontaria che siano licen- 
ziati o che si siano di- 
messi. 

Quando spetta: 
quando il lavoratore 
può far valere: 

— almeno due anni di 
anzianità assicurativa 
per la disoccupazione in- 
volontaria; 

— almeno 52 contribu- 
ti settimanali nel bien- 
nio precedente la data 
di cessazione del rappor- 
to di lavoro. 

Per quanto tempo: 


(=>) Egregio signor 
Ivan, come le è già stato 
rappresentato, a seguito 
di ritardata liquidazio- 
ne delle prestazioni pen- 
sionistiche competono 
gli interessi legali dal 
121°'‘giorno dalla data 
di presentazione della 
domanda o dalla succes- 
siva data di perfeziona- 
mento dei requisiti o del- 
la documentazione. 
L'importo di sua spettan- 
za le verrà corrisposto 
quanto prima e, comun- 
que, tenendo conto del 
turno di presentazione 
dell'istanza. 


PRECISAZIONE: l'avvo- 
cato difensore del sig. 
Nerone Ponti, ci segnala 
che la risposta data al 
suo cliente nella rubrica 
«Speciale Inps» ne «Il 


Piccolo» del 22.2.1995, 
poteva essere male inter- 
pretata. Pertanto, l'avvo- 
cato responsabile dell'Uf- 
ficio legale della Sede 
Inps di Trieste, per trami- 
te dello scrivente, inten- 
de precisare che la difesa 
del signor Ponti è stata 
ineccepibile sia per pro- 
fessionalità, che per cor- 
rettezza, ma che nel tipo 
di cause come quella che 
ha interessato il signor 
Ponti capita semplice- 
mente che l'evoluzione 
dei fatti superi necessa- 
riamente la risultanza 
processuale, che per evi- 
denti ragioni si ferma ad 
un determinato momen- 
to storico. 

In ogni caso però, l'accer- 
tamento del diritto conte- 
nuto nella sentenza del 
‘pretore consente di risol- 
vere sempre tutti gli 
aspetti patrimoniali della 
vertenza, anche se non 
espressamente considera- 
ti come, peraltro, è stato 


fatto. 


In base all'estratto con- 
to Inps, di cui allego co- 
pia, e nel quale manca- 
no gli anni ‘91, ‘92, ‘93, 
‘94, ‘95 di lavoro dipen- 
dente, chiedo: 
1) quando potrò andare 
in pensione? 
2) Gli anni di lavoro au- 
tonomo (1.10.68. — 
31.7.78) come vengono 
conteggiati? Complessi- 
vamente con gli altri? 
Ringrazio anticipata- 
mente. 

Giorgio Collarini 

' Trieste 


©&> Gentile Signor 
Giorgio, l'estratto contri- 
butivo cui lei fa riferi- 
mento (come, peraltro, 
viene ricordato nella no- 
ta di accompagno al- 
l'estratto stesso), contie- 
ne l'indicazione dei con- 
tributi registrati negli ar- 
chivi Inps «fino a tutto il 
1990», con riferimento al- 
le retribuzioni dichiarate 
dal datore di lavoro ed ai 
redditi da lei denunciati 
quale titolare di impresa 


LA SCHEDA 


non posso fornirle una 
risposta precisa. 

Occorrerà attendere la 
riforma previdenziale 
che detterà nuove nor- 
me in materia: la rifor- 
ma dovrebbe esser vara- 
ta entro il prossimo giù- 


gno. 
Vista la sua «storia lavo- 
rativa», iniziata nel 


1955, credo comunque 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell’«Agen- 


quali (il condizionale è 
d'obbligo) sembra ver- 
ranno inseriti dei «disin- 
centivi» per pensiona- 
menti in età inferiore ai 
60 anni; disincentivi 
che, stando alla piatta- 


forma presentata dai 


sindacati confederali, 


non dovrebbero applicar- 
St per anzianità contri- 
butive pari a 40 anni. 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


sata all'Inps verrà pre- 
sa in considerazione al 
momento della pensio- 
ne o conterà solamen- 
te la contribuzione 
maggiore? Cioè questo 
nuovo versamento sa- 
rà a fondo perduto o 
avrò un qualche ritor- 
no ai fini 
pensionistici? Per mo- 
tivi di riservatezza vi 


l'ultimo periodo lavora- 
to: per i lavoratori di- 
pendenti che al 
31.12.1992 vantano una 
contribuzione superiore 
a 15 anni, il periodo di 
riferimento viene pro- 
gressivamente elevato 
da 5 a 10 anni; per quel- 
li che alla stessa data 
hanno un'anzianità con- 
tributiva inferiore a 15 
anni, il periodo di riferi- 
mento sarà pari a 260 
settimane (5 anni) più i 
periodi contributivi che 


intercorrono tra 
l'1.1.1993 e la data del 
pensionamento (veda 


l'art. 3 D.Lgs. 503/92). 
Con la prossima riforma 
previdenziale, i sindaca- 
ti confederali Cgil-Cisl- 
Uil, ad esempio, propon- 
gono che, per i lavorato- 
ri che al 31.12.1995 
avranno meno di 18 an- 
ni di contribuzione, si 
inserisca un sistema di 
calcolo basato sui contri- 
buti effettivamente ver- 
sati che verrebbero op- 
portunamente adeguati 
secondo opportuni para- 
metri di rivalutazione. 
Verrebbe, di contro, 
mantenuto l’attuale si- 
stema pensionistico «su 
base retributiva» per i la- 
voratori che, alla stessa 
data, avranno maturato 
più di 18 anni di contri- 
buzione. In quest'ultimo 
caso verrebbe prevista, 
comunque, la possibilità 
di optare per l'altro mec- 
canismo. Il quesito che 
mi pone, pertanto, si in- 
quadra nella logica so- 
pradescritta: 1) in caso 
di pensione retributiva, 
la seconda attività in- 
fluenzerà positivamente 
il calcolo della pensione 
soltanto se il periodo 
d'interesse rientra nella 
base di calcolo; 2) in ca- 
so di pensione contribu- 
tiva non vi sono dubbi: 
l'ammontare della pen- 
sione verrà determinato 
sulla base di tutti i con- 
tributi versati. 


Deq 


Lavoro presso una so- 
cietà con contribuzio- 
ne accentrata presso 


Disoccupati e indennità 


Che cos'è, a chi spetta, per quanto tempo: ecco un utile vademecum 


l'indennità viene corri- 
sposta per un periodo 
massimo di 180 giorni. 

La domanda: va indi- 
Tizzata all'Inps e presen- 
tata alla Sezione circo- 
scrizionale per l'impie- 
go entro 68 giorni dal li- 
cenziamento; in caso di 
dimissioni, entro 98 
giorni. 

La decorrenza L'in- 
dennità ordinaria decor- 
re: 
— dall'8.0 giorno di li- 
cenziamento se la do- 
manda è stata presenta- 
ta entro i primi 7 giorni; 

— dal 38.0 giorno dalle 
dimissioni se la doman- 
da è stata presentata en- 
tro i primi 37 giorni; 


commerciale. Obiettivi e 
limiti temporali sono 
chiaramente evidenziati 
nella: lettera che accom- 
pagna l'estratto stesso: 
lo scopo dell'operazione, 
che ha comportato l'in- 
vio di oltre 30 milioni di 
estratti contributivi, è 
proprio quello di sistema- 
re ed aggiornare ogni sin- 
gola posizione assicurati- 
va al fine di garantire, al 
momento opportuno, 
una tempestiva e corret- 
ta liquidazione della pen- 
sione. Per gli anni succes- 
sivi al 1990, il suo datore 
di lavoro le ha rilasciato 
il mod. 01/M con l’atte- 
stazione delle contribu- 
zioni versate annualmen- 
te. Venendo al primo que- 
sito che mi pone, stante 
il blocco in vigore per le 
pensioni di anzianità, 


— dal 5.0 giorno suc- 
cessivo alla presentazio- 
ne della domanda negli 
altri casi. 

L'importo. L'indenni- 
tà è corrisposta nella mi- 
sura del: 

— 27% per il periodo 
1.1.1994 - 30.6.1994; 

«7 30% per il periodo 
1.7.1994 - 31.5.1995 

della retribuzione per- 
cepita nei tre mesi pre- 
cedenti la cessazione 
dal lavoro nei limiti di 
un importo massimo 
mensile, 

Viene pagata: ogni 
mese tramite la Sezione 
circoscrizionale per l'im- 
piego. 


che, al compimento dei 
40 anni di contribuzio- 
ne — lavoro autonomo 
compreso — potrà an- 
darsene in pensione a 
prescindere dall'età ana- 
grafica. 

Le posizioni sindacati- 
governo-Confindustria 
risultano ancora diffe- 
renziate, soprattutto 
con riferimento alle pen- 
sioni di anzianità per le 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


Cessa quando il Javo- 
ratore: 

— ha percepito tutte le 
180 giornate di indenni- 
tà; 

— viene avviato ad un 
nuovo lavoro; 

- viene cancellato, 
per qualunque motivo, 
dalle liste dei disoccupa- 
ti; 

— diventa titolare di 
un trattamento pensio- 
nistico diretto (pensione 
di vecchiaia, di anziani- 
tà, pensione anticipata, 
pensione di inabilità o 
assegno di invalidità), 

L'indennità con re- 
quisiti ridotti 

Spetta ai lavoratori 


Peq 
ZE 
Lavoratore dipendén- 
te a tempo pieno, mi 
viene offerta la possibi- 
lità di un lavoro part- 
time in una cooperati- 
va di servizi non arti- 
giana. Per questa mia 
eventuale nuova attivi- 
tà la contribuzione ver- 


che, non potendo far va- 
lere 52 contributi setti- 
manali negli ultimi due 
anni, hanno lavorato 
per almeno 78 giornate 
nell'anno precedente. 

Quando spetta. Com- 
pete al lavoratore che 
può far valere: 

— almeno due anni di 
assicurazione contro la 
disoccupazione involon- 
taria; 

— almeno 78 giornate 
di lavoro effettivamente 
prestate nell'anno prece- 
dente. 

La domanda: va indi- 
rizzata all'Inps e presen- 
tata alla Sezione circo- 
scrizionale per l'impie- 


prego di pubblicare so- 
lo le iniziali. Grazie. 
E.B. - Trieste 


©> Come il cortese 
lettore certamente sa- 
prà, le pensioni, attual- 
mente, vengono liquida- 
te su base retributiva; la 
misura della pensione 
viene calcolata in rap- 
porto all'entità delle re- 
tribuzioni percepite nel- 


go o direttamente alle 
Sedi dell'Inps entro il 31 
marzo dell'anno succes- 
sivo a quello in cui si è 
verificata la disoccupa- 
zione. 5 

L'importo: per le do- 
mande presentate nel 
1995 e relative all'attivi- 
tà lavorativa prestata 
nel 1994, l'indennità do- 
vuta sarà liquidata per 
la metà al 27% e per la 
parte residua al 30% del- 
la retribuzione. 

La durata: l’indenni- 
tà spetta, in linea di 
massima, per un nume- 
ro di giornate pari a 
quelle lavorate nell'an- 
no precedente. 

Viene pagata: con un 


la Sede Inps di Milano. 
Sul primo mod. ECO 
(1987) ho rilevato un 
«buco» di 13 settima- 
ne. Nel 1994, tramite 
patronato, ho presen- 
tato mod. DM 01 per 
52 settimane. Sul se- 
condo mod. ECO (2/94) 
stesso buco. Ho presen- 
tato all'Ufficio estratti 
conto dell'Inps di Trie- 
ste il mod. DM 01 per 
il 1974 come da ricevu- 
ta del 4.3.94; sempre 
al medesimo Ufficio ho 
presentato richiesta 
per l'accredito di con- 
tributi figurativi per 
servizio militare pre- 
stato subito ante ini- 
zio rapporto di lavoro 
(1.3.64) per il periodo 
3/62 — 7/63 (senza rice- 
vuta). Nell'ipotesi di 
poter usufruire dei 35 


anni di contribuzione, 

la posizione personale 

potrà essere aggiorna- 

ta in tempi 
accettabili? 

Vincenzo Forte 

Trieste 


©&> Gentile signor 
Vincenzo, ho fatto con- 
trollare la sua pozione 
contributiva presso il 
competente ufficio della 
Sede Inps di Trieste: il 
periodo riferito al servi- 
zio militare risulta già 
regolarmente accredita- 
to. 

Per quanto concerne l'al- 
tro periodo che lei la- 
menta, poiché i contribu- 
ti sono stati versati a Mi- 
lano, è stata interessata 
la sede territoriale com- 
petente, cioè la Sap/Inps 
di Milano-Nord che 
provvederà all'accorren- 
tamento della sua posi- 
zione assicurativa secon- 
do le risultanze d'’archi- 
vio. 


AILETTORI 


Lanormativa 
diriordino 

sara legge 
entro giugno '95 


Nel leggere le rispo- 
ste ai quesiti che se- 
guono, è importante 
ricordare che la nor- 
mativa di riordino 
del sistema previ- 
denziale, come pro- 
posta dal governo 
Berlusconi, già. con- 
tenuta nella Finan- 
ziaria '95, è stata 
stralciata. 

In base all'accor- 
do governo-sindaca- 
ti del 1 dicembre, fa- 
rà parte di uno speci- 
fico disposto legisla- 
tivo entro il giugno 
1995. 


unico assegno inviato a 
casa del lavoratore. 

Il ricorso: nel caso la 
domanda venga respin- 
ta (con riferimento ad 
entrambi i tipi di inden- 
nità); l'interessato può 
presentare ricorso, in 
carta libera, al Comitato 
provinciale dell'Inps, en- 
tro 90 giorni dalla data 
di ricezione della lettera 
con la quale si comuni- 
ca la reiezione. Il ricor- 
so, indirizzato al Comi- 
tato Provinciale, può es- 
sere: 

— presentato diretta- 
mente agli sportelli del- 
la Sede Inps che ha re- 
spinto la domanda; 

— inviato alla Sede 
stessa per posta, a mez- 
zo lettera raccomandata 
con avviso di ricevimen- 
to; 

— presentato tramite 
uno degli Enti di patro- 
nato riconosciuti dalla 
legge. 

Al ricorso è opportu- 
no che vengano allegati 
tutti i documenti ritenu- 
ti utili per l'accoglimen- 
to del ricorso stesso. 


Accertata l'esistenza dei 
versamenti anche per il 
periodo da lei indicato, 
la sua posizione contri- 
butiva verrà aggiornata; 
l'operazione dovrebbe 
concludersi entro qual- 
che mese. 


Deq 


Ho lavorato per 12 an- 
ni come operaia; poi 
ho versato per 3 anni i 
contributi volontari: 
termine dei versamen- 
ti 27.1.79, con 760 con- 
tributi. Considerando 
che sto per raggiunge- 
re, in luglio, i 56 anni, 
vorrei sapere quando 
avrò diritto alla pen- 
sione. Grazie. 
Nivea Degrassi 
Trieste 


Pensioni, quiz e risposte 


E@> Gentile signora 
Nivea, stando a quanto 
scrive non avrebbe matu- 
rato il minimo contribu- 
tivo che, nel suo caso, è 
previsto in n° 780 (e 
non 760) contributi setti- 
manali pari, cioè, a 15 
anni di assicurazione- 
contribuzione. Ho tutta- 
via accertato che lei ha 
proseguito nei versamen- 
ti sino al marzo 1983, 
raggiungendo così n° 
780. contributi. Debbo 
tuttavia segnalarle che, 
poiché è nata nel secon- 
do semestre del 1939, 
maturerà il diritto alla 
pensione di vecchiaia al 
compimento del 57° an- 
no di età, quindi nel lu- 
glio del prossimo anno, 
con decorrenza  dal- 
V‘1.8.1996, sempreché la 
nuova legge di riforma 
previdenziale non intro- 
duca ulteriori modifi- 


che. 


Dall'ottobre del 1961 a 
gennaio del 1964, pri- 
ma di essere assunto 
alla Fmsa, ho lavorato 
a periodi come appren- 
dista con più datori di 
lavoro; però nel con- 
teggio i contributi non 
quadrano. A parer mio 
ne mancano per circa 
un anno. Circa sette 
mesi fa mi sono rivolto 
ad un patronato, però 
vorrei ugualmente da 
lei maggior chiarezza: 
1) posso pagarmi i con- 
tributi dispersi da ap- 
prendista da solo? 
2) E se sì, questi contri- 
buti, dopo pagati, ven- 
gono inclusi nei trenta- 
cinque anni o dopo? 
Cordiali saluti. 
Domenico Dicandia 
Trieste 


> Cortese signor 
Domenico, nel ricordare 
che è in atto il «blocco» 
delle pensioni di anzia- 
nità, le segnalo che il pe- 
riodo di attività lavorati- 
va quale apprendista 
concorre a formare i pre- 
visti 1820 contributi set- 
timanali, pari a 35 anni 
di anzianità contributi- 
va. A tali fini non vengo- 
no presi in considerazio- 
ne i contributi figurativi 
‘per malattia e disoccupa- 
zione (tranne quelli per 
trattamento speciale di 
disoccupazione agricola 
e pochi altri casi). Basan- 
domi sulla fotocopia del 
suo libretto di lavoro che 
mi ha trasmesso, è stata 
infatti riscontrata la 
non corrispondenza con 
le risultanze d'archivio 
per qualche periodo. Le 
consiglio di recarsi pres- 
so l'Ufficio posizioni assi- 
curative dell'Inps di Trie- 

ste, al 1° piano di via S. 

Anastasio, portando ol- 
tre all'originale del suo 
libretto di lavoro, even- 

tuali buste paga ed ogni 
certificazione dell’epoca 
în suo possesso. Se la do- 

cumentazione che pro- 

durrà sarà attendibile, è 
possibile che le ricono- 

scano il periodo di lavo- 

ro prestato quale appren- 
dista. Con l'occasione se- 
gnalo anche ai cortesi 
lettori che è possibile, a 
domanda, effettuare il ri- 
scatto di periodi per i 
quali i contributi non so- 
no stati versati e non sia- 
no più dovuti dal datore 
di lavoro a causa della 
prescrizione decennale. 

Tali periodi, una volta ri- 
scattati, sono validi ad 
ogni effetto e, quindi, an- 
che ai fini della pensio- 
ne di anzianità. Anche a 
beneficio dei gentili letto- 
ri, segnalo che sono ri- 
scattabili anche periodi 
di lavoro svolti all'estero 
in Paesi non convenzio- 
nati con l'Italia, nonché 
i periodi di lavoro impie- 
gatizio svolti in Italia 
dal 1920 al 1950, per gli 
impiegati che, all’epoca, 
non erano soggetti all'ob- 
bligo assicurativo per su- 
peramento dei limiti di 
reddito. L'importo del 
contributo da riscatto va- 
ria in relazione all'età, 

al periodo da riscattare, 

al sesso e alla retribuzio- 

ne del richiedente. I ter- 

mini assegnati dall'Inps 
per il pagamento devono 

essere rigorosamente ri- 

spettati. 
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ELEZIONI /L’UNIONE SLOVENA HA PRESENTATO UOMINI E PROGRAMMI | MUGGIA /PROMESSA DI ITALGAS 


Convivenza, su tutto Metano ad Aquilinia: 


Punta su Milic (Monrupino) e Gruden (Sgonico); a San Dorligo vota Pangerc 


Presentati, ieri mattina i 
programmi e i candidati 
dell'Unione Slovena per 
le amministrative del 23 
aprile. San Dorligo, Sgo- 
nico e Monrupino i Co- 
muni interessati dalle 
prossime consultazioni 
elettorali. 

La presenza del segre- 
tario provinciale  del- 
l'U.S., Mocnik, e del suo 
vice, Berdon, è servita a 
ribadire le linee sulle 
quali continua a muover- 
siil movimento, che rap- 
presenta buona parte 
della minoranza slovena 
nella nostra provincia. I 
temi della convivenza e 
dell'uguaglianza tra le 
due etnie restano in pri- 
mo piano, così come i 
rapporti con le realtà dei 
Comuni confinanti della 
Slovenia e la valorizza- 
zione della cultura e del- 
la lingua slovena. 

Per quanto riguarda le 
ormai prossime elezioni 
comunali, è stata ribadi. 
ta la volontà di incenti 
vare la presenza degli 
abitanti nell'amministra- 
zione del territorio. «Del 
resto — ha precisato Ber- 
don - l'U.S. ha già dato 
prova di responsabilità e 
competenza nell'ammini- 
strazione del Comune di 
Trieste, dove i problemi 
non mancano di certo). 

Come già annunciato 
prima della presentazio- 
ne delle liste, l'U.S. par- 
teciperà autonomamen- 
te nei Comuni di Sgonico 
e Monrupino, mentre i 
candidati di S. Dorligo 
saranno compresi nella 
lista di sinistra («Sku- 
paj-Insiemey) che sarà 
guidata da Boris Pan- 
gerc. L'accordo di San 
Dorligo comprende an- 
che la formazione della 
prossima giunta: in caso 
di una vittoria si dovreb- 
bero essere due assesso- 
ri all'U.s. due al Pds e 
uno a Rifondazione Co- 
munista. 

«Una lista d'intesa 
quindi con le altre forze 


Vivaro 
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politiche — ha spiegato 
Stefancic, candidato per 
il consiglio di S. Dorligo 
— era l'unico sistema per 
continuare il lavoro svol- 
to dalla coalizione uscen- 
te. Non è stato un accor- 
do facile, ma alla fine ci 
è sembrata ottimale la 
scelta di Boris Pangerc 
come candidato a sinda- 
co), 

Renzo Milic, candida- 
to alla poltrona di primo 
cittadino nel Comune di 
Monrupino, ha spiegato 
in maniera più dettaglia- 
ta il programma della li- 
sta. Punto principale ri- 
mane la questione del- 
l'Autoporto di Fernetti, 
in vista dell'ormai pros- 
sima entrata della Slove- 
nia nell'Unione europea. 
Piano regolatore e comi- 
tato degli usi civici altri 
due dei numerosi punti 
che l'U.S. intenderebbe 
trattare per il Comune 
carsico. 

«Quest'anno — ha pre- 
cisato Milic — oltre ‘alla 
candidatura di numerosi 
giovani, ci sarà anche 
un'innovazione, con la 
presentazione di un can- 
didato di lingua italiana, 
il professor Giuseppe No- 
bile, trovatosi in pieno 
accordo col nostro pro- 
gramma. 

Giuseppe Gruden, can- 
didato sindaco per Sgoni- 
co, ha poi concluso la se- 
rie di interventi, sintetiz- 
zando le proposte del- 
1'U.S. per il suo Comune, 
Anche qui si parlerà di 
piano regolatore, ma so- 
prattutto di sviluppo 
economico attraverso il 
potenziamento dell'offer- 
ta turistica. Per quanto 
riguarda i lavoroi pubbli- 
ci, il tema principale ri- 
guarderà i parcheggi, 
mentre è ferma intenzio- 
ne della lista chiedere 
che l’amministrazione 


comunale compia quel 
salto di qualità, richie- 
sto da tempo, in fatto di 
assistenza sociale, 
Riccardo Coretti 


PER AFFITTO DI RAMO D’AZIENDA 


PONE IN LIQUIDAZIONE | 


COME DA VOLONTÀ DEI COMMITTENTI, PER 


TAPPETI ORIENTALI 


PRESSO I LOCALI DI 


DI TRIESTE 


UN LOTTO DI OLTRE 


| 
la cabina di prelievo di 


- «Il metano azzurro: 
comfort, sicurezza, ri- San Dorligo. Ì 
sparmio). Con questo Ma sentiamo il respon- 
slogan l'Italgas sta av- sabile commerciale della 
viando a Muggia un'azio- nuova sede muggesana 


ne commerciale promo- 
zionale mirata agli allac- 
ciamenti. Una campagna 
che per adesso si rivolge 
essenzialmente ai citta- 
dini di Aquilinia e che in 
una seconda fase si 
estenderà al resto del- 
l'utenza muggesana. 
Con due anni di ritardo 
(l'accordo siglato nel ‘91 
con il Comune prevede- 
va la messa a gas del rio- 
ne entro il 18 aprile del 
'93), sembra infatti che 
questa sia la volta buo- 
na: come assicura la so- 
cietà concessionaria del 
servizio, Aquilinia sarà 
metanizzata in ottobre. 
Questo significa che in 
aprile si raccoglieranno 
le adesioni di quanti in- 
‘tendono allacciarsi alla 
rete principale e che a 
‘maggio inizieranno i la- 
vori di scavo per la posa 
delle derivazioni. Nello 
stesso tempo dovrebbe 
essere realizzato il colle- 
gamento tra Aquilinia e 


di via Battisti 8: «In que- 
sto periodo stiamo intra- 
prendendo un'azione 
porta a porta per spiega- 
Te le condizioni e 1 van- 
taggi degli allacciamenti 
— riferisce Stefano Anto- 
Nini — suddivisi per uti- 
lizzi domestici (cottura, 
acqua calda e riscalda- 
mento individuale) e per 
utilizzi particolari (ri- 
scaldamento centralizza- 
to, uso commerciale, ar- 
tigianale o industriale)». 
Cifre alla mano, Anto- 
nini spiega inoltre come 
il costo vari a seconda 
della grandezza del con- 
dominio e delle utenze 
che vi fanno capo, sotto- 
lineando però che le spe- 
se contrattuali di allac- 
ciamento saranno rateiz- 
zate nelle prime due bol- 
lette-gas. Unica condizio- 
ne per tali agevolazioni, 
che il cliente provveda 
adattivare il proprio im- 
ianto entro tre mesi dal- 
‘erogazione del metano. 
Barbara Muslin 


Colpito da una trave di 300 kg 
se la cava con lesioni minime 


Può ringraziare il suo angelo custode il ventenne Ro- 
berto Frani, residente a Muggia in via Vignano 8, Il 
giovane è infatti uscito quasi indenne ieri pomerig- 
gio da un incidente sul lavoro che poteva avere con- 
seguenze serissime, E‘ successo attorno alle 16 nello 
Stabilimento Taurus Grandi Impianti di strada per 
Montedoro 11. Assieme a un altro collega, Frani ave- 
va iniziato l'opera di spostamento di una trave in 
ferro del peso di ben 300 chilogrammi. 

Per farlo i due operai si sono serviti di una gru al- 
la quale, improvvisamente, si è spezzato il gancio. 
Frani non è riuscito a spostarsi in tempo, ed è stato 
dunque colpito sia dall'attrezzo che dalla trave. Qua- 
si miracolosamente, peraltro, le lesioni riportate so- 
no state minime, e successivamente giudicate guari- 
bili in 15 giorni. Il servizio antinfortunistico del- 
l'Usl, sul posto assieme a 118 e polizia, ha provvedu- 
to su disposizione del p.m. dottoressa Bigattin al se- 
questro delle attrezzature ai fini di un'eventuale in- 
chiesta. 


La conferenza stampa di presentazione dei candidati e programmi dell'Us 


ELEZIONI / PRIME POLEMICHE A SAN DORLIGO 


I Verdi e la «favola» Pangerc 


I partiti e i gruppi politici impegnati 
nelle prossime elezioni di San Dorli- 
go, Monrupino e Sgonico in questi 
giorni stanno decidendo candidati e 
programmi prima di entrare nel pie- 
no della campagna elettorale. 

Dopo il Polo delle Libertà e l'Unio- 
ne Slovena, i più solleciti a presentar- 
si agli elettori, questa sera, alle 20, al 
Centro cilturale «Ukmary di Domio il 
candidato sindaco della lista «Sku- 
paj-Insieme», Boris Pangerc illustre- 
rà il programma e la composizione 
della lista che è frutto, afferma un co- 
municato, di una coalizione di quat- 
tro componenti nelle quali si identifi- 
ca la maggioranza dei cittadini del co- 
mune di San Dorligo. 

Sabato mattina sarà la lista «San 


Dorligo-Dolina», con in testa il candi- 
dato sindaco, Roberto Raffaele, consi- 
gliere uscente del partito popolare, a 
presentare uomini e programmi. 

Intanto i Verdi contestano dura- 
mente «la favola del passaggio al pri- 
mo turno del candidato di Rifondazio- 
ne comunista» Boris Pangerc alle ele- 
zioni di San Dorligo. «Si vuole condi- 
zionare l'elettorato - sottolinea Ser- 
gio Zucchi, candidato dei Verdi - con 
una favola assolutamente destituita 
di ogni collegamento con la realtà del 
comune; chi ha raccolto firme tra la 
gente in questi giorni, si è reso conto 
che il clima è tutt'altro che unanime 
e consenziente con il pateracchio tra 
le segreterie di Rifondazione comuni- 
sta, che ha candidato Pangerc, l'Unio- 
ne slovena e Pds). 


Lafragola va coltivata 
interreni fertili e freschi 
meglio se soffici 


dA \ - 


E: : A 
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‘agola è una delle piante orticole più diffuse, 
tivata per il frutto tanto apprezzato. In realtà. 
la fragola a tutti nota (in termine botanico cono- 
carpo) è un falso o per meglio dire un frutto com- 
posto, nel quale la polpa zuccherina è costituita 
dal ricettacolo o talamo floreale, che si sviluppa e 
diventa carnoso. I veri frutti sono i tanti piccoli 
acheni sparsi sul ricettacolo e scambiati per semi. 
La pianta si adatta a condizioni climatiche molto 
diverse e può essere coltivata un po' ovunque. Più 
limitativo è il discorso relativo ai terreni idonei 
ad ospitare la fragola. Essi devono essere fertili e 
freschi, ricchi di sostanza organica, meglio se leg- 
geri, soffici, subacidi o acidi, ben drenati. 
La fragola teme infatti l'alcalinità, il calcare, 
ingiallire le foglie, e l'umidità persistente 


La 
co. 


che fa 
che (Lidi Dare le piante a varie malattie fungine. 
L'altro grosso problema colturale è rappresentato 
dagli aspetti sanitari che anzi, nei fragoleti di 
campo costituiscono il principale fattore limitati- 
vo della coltùra e del reddito che essa ‘può offrire. 
È molto importante, quindi, cautelarsi in sede di 
acquisto delle piantine che dovrebbero essere ga- 
rantite (a norma Cee) esenti da virus, da nemdto- 


di, da funghi e da batteri. I vivaisti, ‘per naogiore 
‘garanzia sanitaria e per rendere più rapida la fa- 
se di propagazione, si stanno orientando verso le 
piantine ottenute «in vitro» da apici meristemati- 
ci 


La messa a dimora delle piantine ‘può essere ef: 
fettuata in settembre-ottobre o in aprile. Una tec- 
nica attualmente molto seguita consiste nello 
stendere sul terreno dei fogli di materiale plastico 
nero, praticando fori nei punti in cui si mettono a 
dimora le piantine; in questo modo si limita l'eva- 
porazione dell'acqua dal terreno, si impedisce lo 
sviluppo di infestanti e, poiché il materiale nero 
assorbe più di tutti gli altri i raggi del sole, si ha 
riscaldamento maggiore del terreno, una crescita 
più rapida delle piantine, un anticipo dell'epoca 
di maturazione. 


Il e TRIESTE 


Ignazia Zanzi 


allacciamenti a ottobre 


eb INTERVENTO MB 


«Dare le dimissioni? 
Mi ritengo soddisfatto 
del lavoro della giunta» 


Durante il Consiglio comunale di venerdì ultimo 
scorso, osservando con attenzione il cranio del con 
sigliere Santoro, ho pensato per un attimo a un mi- 
racolato, poichè mi sembrava di vedere un’aureola 
sopra la sua testa, poi ho capito che si trattava del 
riflesso del lampadario della sala consigliare, ed 
istintivamente mi chiedevo se avrebbe scritto anco- 
ra sulla stampa oppure se questa sua caratteristica 


| andasse scemando, anche ‘perchè sinceramente non 


so dove trova tanto tempo a disposizione. 

Sarei veramente dispiaciuto se il consigliere per- 
desse questo suo hobbie perchè sinceramente sorri- 
do poco ma, lo ammetto i suoi articoli giovano pa- 
recchio al mio stato umorale. L'auspicio del sig. San- 
toro a veder dimissionaria l'attuale Giunta è più 
che comprensibile, poichè i suoi compitini scritti e 
letti in seduta di Consiglio non sempre sono chiara- 
mente comprensibili e penso al suo sforzo nel pro- 
porli. Mi chiedo inoltre quale ‘possa essere il suo tor- 
mento nel dichiarare che la Lista Unione sta viven- 
do un momento di assestamento dovuto'ad un inevi- 
tabile prezzo da pagare all'inesperienza e la sua 
contrapposizione a tutto quanto aveva a che fare di- 
rettamente o indirettamente con l'ideologia di sini- 
stra. 


Vede, caro consigliere, non basta essere un anti si- } 


nistra per chiedere le dimissioni di una Giunta, an- 
che Berlusconi la pensava così, senza parlare di But- 
tiglione che ha spezzato per metà quello che già non 
esisteva più, Il fatto che nel suo Gruppo esistano al- 
cuni problemi interni mi fanno comprendere la sua 
angoscia, ma non si disperi, lotti con tutte le sue ca- 
pacità come stanno facendo i nostri assessori sacri- 
ficando molto spesso i propri interessi ‘personali e le 
loro famiglie per portare un contributo alla cittadi- 
na senza esporsi maniacalmente alla stampa o alla 
pubblica attenzione cercando di risalire @ piccoli 
passi quello che è stato trascurato nel passato. Nella 
mia veste di Vice Sindaco operaio mi ritengo soddi- 
sfatto:del mio operato e dell'operato della intera 
Giunta, sindaco in testa. 

Comunque mi creda, la gente e soprattutto il mug- 
gesano sa bere la medicina amara se si convince del 
suo beneficio e sa giudicare spontaneamente più di 
quanto si possa immaginare, 

Per tanto se son rose fioriranno e chissà, tra due 


anni e mezzo forse la chiamerò assessore... magari 
chiedendo le sue dimissioni. 


Non si placano le pole- 
miche sulla zona arti- 
gianale di Duino-Auri- 
sina. 

Il gruppo locale di Al- 
leanza Nazionale criti- 
ca infatti molto dura- 
mente l'ultima mozio- 
ne presentata sulla 
questione dalla mag- 
gioranza comunale. 

«L'attuale incoeren- 
te maggioranza - si leg- 
ge in un comunicato 
stampa - con un passa- 
to di decisa negazione, 
un presente sicura- 
mente ambiguo e un 
futuro presumibilmen- 
te permissivo, durante 
l'ultimo consiglio co- 
munale ha presentato 
un'incomprensibile 
mozione che impegna 
sindaco e giunta ad at- 
tivarsi per una positi- 
va soluzione della vi- 
cenda della zona arti- 
gianale». 

«Dire che la suddet- 
ta mozione - continua 
il gruppo della destra - 
ha quantomeno dell'in- 
credibile è già un eufe- 
mismo posto il fatto 
che “tiene conto delle 
scelte urbanistiche già 
compiute e degli inve- 
stimenti già attuati 
per la sua realizzazio- 
ne», ma non tiene con- 
to alcuno della senten- 
za emessa dal Tribuna- 
le di Trieste che ha 
espropriato l'intera zo- 
na, ha multato di qual- 
che decina di milioni il 
presidente del Consor- 
zio per lo scempio am- 
bientale procurato e 
gli ha ordinato il ripri- 
stino degli alberi ab- 
battuti. 

Tutto perchè - prose- 
gue Alleanza Naziona- 
le - è stato questo l’er- 
rore madornale, quel 
terreno non poteva, in 
nessun modo, essere 
alienato dall'ammini- 
strazione comunale, in 
quanto bene demania- 
le a suo tempo già rim- 
boschito a spese dello 
Staton. 

Secondo i consiglieri 
della destra dunque, 


Il Vice Sindaco 
Bruno Steffè 


IM 
DUINO AURISINA / ATTACCO DI AN ALLA MAGGIORANZA 


Una zona di polemiche 


A maggio la sentenza degli Usi civici sulla struttura artigianale | 


«perorare oggi una po- 


sitiva soluzione dell’in- 
tera vicenda potrebbe 
voler significare due 
cose. O non aver capi- 
to lo scenario penal- 
mente rilevante o ten- 
tare, in modo estrema- 
mente goffo, di influen- 
zare il futuro giudizio 
che la Corte di appello 
si accinge a pronuncia- 
re». 

Ma l'imminente deci- 
sione giudiziaria non è 
l'unico provvedimento 
importante legato alla 
complessa vicenda del- 
l'area artigianale, 

Proprio lunedi pome- 
riggio infatti, la sen- 
tenza del commissaria- 
to per gli usi civici in 
merito alla questione 
è stata rinviata alla fi- 
ne di maggio. 

Si tratta di una deci- 
sione estremamente 
importante perchè, in 
realtà, la «proprietà» 
del sito non è stata an- 
cora definita chiara- 
mente. Il commissario 
degli usi civici ha ri- 
vendicato, decine di 
anni fa, i suoi diritti 
sull'area, ma il Comu- 
ne si è opposto. In tut- 
ti questi anni però, il 
contenzioso è rimasto 
irrisolto. Ora la deci< 
sione è attesa con 
grande trepidazione 
sia dall'amministrazio+ 
ne di Duino-Aurisina 
che dal consorzio arti? 
giano di Stanislao Sva= 
ra. Ei 
Se infatti l'area do? 
vesse risultare effetti. 
vamente di proprietà 
degli usi civici, e quin- 
di inalienabile, il con- 
sorzio artigiano chiede- 
rebbe sicuramente la 
restituzione della som- 


ma già sborsata per | 


l'acquisto del sito com- 
pleta di interessi. 

Una prospettiva, de- 
cisamente poco allegra 
per l'amministrazione 
che quest'anno è riu- 
scita a far quadrare i 
conti di un bilancio de- 
ficitario. 

Erica Orsini 


Cr 


te 


1995, ai seguenti indirizzi; 


per la provincia di Trieste: 


per la provincia di Gorizia: 


Mara Rivolt, 29 anni «Universaltecnica» 


Lina Mihalic, 21 anni «Rigutti» 


i TAPPETI 
PERSIANI 


Inoltre centinaia 
di tappeti 


PROFESSIONALITA' 
NELLA 
SCELTA DEI TAPPETI 


Per partecipare basta compilare il coupon e inviarlo via posta (farà fede il 
timbro postale) o consegnarlo a mano, entro le ore 18 del giorno 20 aprile 


sede de Il Piccolo 

Via Guido Reni 1 - Trieste 
redazione de Il Piccolo 
C.so Italia 74 - Gorizia 


redazione de Il Piccolo 
Via F.lli Rosselli 20 - Monfalcone 


recai colle 
‘ou 


IL PICCOLO 


la sua professionalità 
O la sua simpatia 


E ORIENTALI 


© ORIENTALI 
NUOVI = VECCHI * ANTICHI 


Lo spoglio definitivo dei tagliandi verrà effettuato il 21 aprile 1995. Sulla ba- 
se delle preferenze espresse verrà stilata una graduatoria delle prime dieci 
commesse classificate, sia per la provincia di Trieste che per quella di Gori- 
zia, le quali parteciperanno così automaticamente all'estrazione dei premi. 
Tra tutti i tagliandi inviati, il giorno 27 aprile 1995, alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza, ne verranno estratti 20 (10 per Trieste, 
10 per Gorizia) e a ciascuno di essi verrà abbinata una delle commesse in gra- 
duatoria. Sulla base della posizione in classifica delle commesse abbinate, i 
lettori prescelti e le vincitrici riceveranno uno fra i bellissimi premi in palio. 


Sfida a suon di schede 


Arrivano in continuazione i tagliandi per «La Commessa ideale», ormai a quota 10 mila - Ma il clou è previsto nei prossimi giorni 


Classifica provvisoria: testa a testa fra Gregoretti e Zago 


TRIESTE - 


VICINO PIAZZA GARIBALDI - 


E' ormai battaglia a suon 
di schede. Continua infat- 
ti senza sosta l'arrivo di 
gruppi di coupons per 
questa o quella candida- 
ta. Quelle più organizza- 
te, stanno spedendo i ta- 
gliandi per restare nelle 
pie posizioni. Ma è evi- 

ente che la competizio- 
ne si farà sempre più in- 
fuocata, specie nei prossi- 
mi giorni, 

Ma la rassegna delle 
«Nuove proposte» non si 
ferma nemmeno oggi, ed 
andiamo pertanto a vede- 
re quali sono le potenzia- 
li candidate al titolo. Tut- 
te giovani le commesse 
che vi presentiamo, an- 
che se in questa manife- 
stazione l'età e la bellez- 
za sono due cose relati- 
ve, che certamente aiuta- 
no, ma non sono da sole 
determinanti. 

Iniziamo con la sipati- 
ca Mara Rivolt (Foto Ster- 
le), commessa presso 
«Universaltecnica» di via 
Carducci, 4. Vi serve un 
tostapane, un ferro da sti- 
ro, una friggitrice? Basta 
chiedere consiglio a Ma- 
Ta, che è la specialista 
del settore. «Mi piace 
molto il contatto con la 
gente, ma soprattutto la 
merce che vendo, 
Hobbies? Disegno abiti, 
taglio e cucito». 

Passiamo ora a tre friz- 
zanti commesse del nego- 
zio di via XXX Ottobre, 
l'«Habibi Store», una ri- 
vendita con capi d'abbi- 
gliamento giovane e di 
tendenza. La prima a par- 
lare è Silvia Caravochiro, 
28enne, una chioma ros- 
sa fluente, da 8 anni nel 
settore. «Amo la moda 
del momento, e con molti 
acquirenti sono in amici- 
zia». Molto alla mano an- 
che la bionda Elena Coz- 
zolino, appena maggio- 
renne. Lavora da «Habibi 
Store» da appena pochi 
mesi. Ultima, ma non ul- 
tima, Annamaria Russo, 
40 anni, abbronzatissi- 
ma: «Sono nel settore dal- 
l'83. La cosa più bella è 
quando i clienti, soddi- 
sfatti, ti ringraziano». Re- 
Stiamo nell’abbigliamen- 
to, ma con un genere più 
tranquillo: la «Modiste- 
ria Marisa» in via Combi, 
dove Cristina Pichierri, 
25 anni, una cascata di 
riccioli rossi, confeziona 
cappelli da signora insie- 
me alla titolare. «Credo 
mi abbiano votata per la 
mia spontaneità e serie- 
tà», spiega Cristina guar- 
dando la classifica prov- 
visoria. Stesso discorso 
per Lina Mihalic, 21 an- 
ni, che da «Rigutti» in 
corso Italia, si occupa di 
abiti maschili. «Gredo di 
essere simpatica agli ac- 
quirenti. A molti di que- 
sti sono affezionata». 


040/631290 


TRIESTE Via Gatteri 4g pel. 6982096] 


$ La scelgo per: 
| 
I 
| 


Di il suo buongusto 


2 
8 
DO la sua cordialità : 
; 5 
O la sua personalità < 


DATI DEL LETTORE 


COGNOME E NOME DITTA/RAG. SOC. TOTALE 
VOTI 
1. Gregoretti Odinea Fincom Spa 774 
2. Zago Flavia Panetteria Bressan 727 
3. Pribaz Lucia «Al Bon Pan» 441 
4. Dell’Agnolo Alessandra Panetteria Pasqualis 314 
5. Cramesteter Paola Despar 292 
6. Toich Federica Salumeria Toich 272 
7. Giovannini Patrizia Panificio Francescon 237 
8. Vacca Annalisa Panificio Giurco , 233 
9. Valdemarin Antonella Panificio El Bon Pan 229 
10. Lattanzio Romina Self Service Giordano. 224 
11. Depase Michela Foto Centrale 218 
12. Chermaz Marina La Portizza 210 
13. Pichierri Cristiana Modisteria Marisa 205 
14, Gellicci Ileana Bar Crispi 200 
14. Orlando Sandra La Peruviana 200 
TREE d È Et: 15. Prelaz Rossella Panetteria Zuzek 191 
Silvia Caravochiro, 28 anni «Habibi Store» 16. Fontanot Lucia Bar Torrefazione Santafè 181 
17. Presot Sabrina Tabacchi 55 178 
18. Busan Marina Tuito Sconto 177 
20. Mattia Daniela Parrucche Royal Air 173 
20, Rongione Franca Bar Valmaura 173 
21. Palazzo Maria Luisa Bar Rosmini 155 
22. Salvi Roberta La Portizza 142 
22. Lombardi Patrizia Pasticceria Giorgi 142 
23. Battilana Patrizia Bar Gatteri 139 
24. Cauzer Barbara Panetteria Cadenaro 116 
25. Cipollat Flavia Sweet Hart 104 
26. Sferco Arianna Avant Garde 102 
26. Cossetto Francesca Moda Sport 102 
27. Doerfler Helga Supermercato Alle Rive 92 
28. Donadona Elisabetta Bar Cin-Cin 91 
29. Camillucci M.R. Cremcaffè 90 
30. Murgolo Alma Ottica Bossi 83 
31. Masci Rossana Company Pub 10:32: 
82. Picciola Marzia Benetton 66 
38. Mihalic Linda Abbigliamento Rigutti 65 
34. Pellarini Cosoli Daniela. |  Zadnik 60 
34. Rupolo Sara Latteria Elda 60 
35. Russian Annalisa Il Dì-Discount 55 
36. Lugnani Manuela Minia 53 
Annamaria Russo, 40 anni «Habibi Store» 30 Va canna DEnE chrioino > 
. - 38. Razman Tamara Piccolo Britannia» 51 
38. Pavanello Elisabetta LD Discount 51 
39. Grego Barbara Pan e Bomboni 50 
39. Pertichino Gabriella Nicoli 50 
; 40. Galiussi Roberta Il Salumiere 48 
40. Rossi Monica Bar Doria 48 
41. Sau Federica Il Macinino 47 
41. Beltramini Daniela Bar Stazione 47 
42. Bonifacio Federica Ballarin 46 
43. Snider Deborah Boutique Lacoste 45 
44, Satti Alessandra Pittarello 43 
45. Taucer Maria Anna Godina 42 
45. Genzo Marina Despar 42 
46. Crisnich Ornella Profumeria Cosulich 39 
47. Gomivnik Irene Frutta e Verdura via Genova 15 36 
47. Carcangiu Rosa Descò Refettorio 36 
48. Zoch Elena Panetteria Sircelli 34 
| 48. Ambrosi Barbara Profumeria Cosulich 34 
49. Burni Claudia Frutta e Verdura v. S. Pasquale 33 
49. Ruzzier Gianfranca Panetteria 33 
50. Maccarone Monica Bar Rio 32 
50. Urzan Tiziana Panetteria Giorgi 32 
È 51. Torresin Federica Buffet Alla Quercia 30 
52. Miceli Fiorella La Casalinga 29 


Elena Cozzolino, 18 anni «Habibi Store» 


53) Baschiera Bianca - Bar Flavia - 
28 voti; 

54) Battiston Sandra - Ottica Buffa - 
27 voti; 

55) Valle Fabiola - Oviesse - 26 voti; 


56) Grahor Donatella - Un Filo di Lu- 


ce - 26 voti; 

57) Vieceli Barbara - Eurospar Roia- 
no - 26 voti; 

58) Piantoni Elisa - Casa del Detersi- 
vo - 25 voti; 

59) Braini Patrizia - Alimentari Riz- 


zetto - 25 voti; 
60) De Battisti Sonia - Selz - 28 voti; 
61) Pozzetto Barbara - Despar - 22 


voti; 

62) Aprili Gabriella - La Casalinga - 
22 voti; 

63) Dilema Barbara - Dopolavoro 
Ferroviario - 21 voti; 

64) Maricchio Adriana - Panificio Tri- 
estino - 20 voti; 

65) Strain Loredana - Sanitas - 19 


voti; 

66) Zupanovich Jasna - Il Pellicano - 

9 voti; 

67) Parovel Luisa - Profumeria Gue- 
rin- 19 voti; 

68) Borgognoni Federica - Bar Topa- 
zio - 18 voti; 

69) Taucer Luisa - Galizia Botteri 
- 18 voti; \ 

70) Brazzati Luana - Cremcaffè - 18 
voti; 


71) Degrassi Luciana - Pizzeria agli 
Artisti - 17 voti; 

72) Bianchi Maria Antonietta - Profu- 
meria Ermanno - 16 voti; 

73) Amorello Loredana - Gelateria 
Vatta - 16 voti; 

74) Cosmini Daria - Profumeria Gue- 
rin - 15 voti; 

75) Russo Valentina - Frutta e Ver- 
dura Cavana - 15 voti; 

76) Ladavaz Ingrid - Panetteria Baso 


- 15 voti; 

77) Zazzaron Patrizia - Arthur Da- 
vies - 14 voti; 

78) Schiavon Laura - Caffè Vienne- 
se - 14 voti; 


79) Grattagliano Elena - Panetteria 
Pasqualis - 14 voti; 

80) Toscani Rita - Gioielleria Trevi- 
san - 14 voti; 

81) Cramasteter Ester - Acconciatu- 
re Ada - 13 voti; 

82) Concina Laura - Alimentari Con- 
cina - 13 voti; 

83) Gangi Carmela - Il Pellicano - 13 


voti; 

84) Covacevich Elisabetta - Despar 
Fincom - 12 voti; 9 

85) Imbrò Donatella - Cartoleria Cen- 
trale - 11 voti; 

86) Rossetti Fabia - AI Matitone - 11 


voti; 

87) Pagliarini Elisabetta - Il Gelato di 
Arnoldo - 11 voti; 

88) Pitacco Lidia - Vanità - 11 voti; 

53) Longo Monica - Cremcaffè - 11 
voti; 

89) Buzzi Sandra - Salone Crisciò - 
11 voti; 

90) Lauri Sabrina - Locanda Mario - 
11 voti; 

91) Mazzuia Sandra - Di Piazza Ro- 
berto - 11 voti; 

92) Miggiano Loredana - Il Gelatiere 
- 11 voti; 

93) Mosetti Manuela - Intimania - 10 


voti; 

94) Colombafi Nivia - Voglia di Pane 
- 10 voti; 

95) Rivolt/Mara - Universaltecnica - 
10 veti. 


/ 
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VISOGLIANO (vicinanze Sistiana) 


» 


ri VE 


ni 


‘904199 


ingresso, soggiorno, cucina, 


Confezioni su misura camera, bagno, terrazze. 


Rimesse a modello 


VILLINO ACCOSTATO INDIPENDENTE 
PIANO INTERRATO: tavernay/isciaia, ripostigli * PIANO TERRA: 
sivizio. * PIANO PRIMO: matrimoniale, 


- Impianti autonomi, garagé, portico, posti macchina, 
caminetti, giardino, rifiniture di pregio. - Consegna prevista giugno '95. 


Informazioni 


Riparazioni puliture e custodia di 


visite in cantiere 


previo 


Pellicce pelle e montoni 


appuntamento. 


TEL. 369275 - 369615 
ORARIO UFFICIO 


TS 54951 


Il Piccolo 


ANTIQUARIUM 
via Donota, giovedì dalle 10 alle 12. 


BASILICA PALEOCRISTIANA 
via Madonna del Mare: mercoledì dalle 10 alle 
12. Ingresso gratuito. 


GALLERIA D'ARTE ANTICA 

piazza Libertà 7: aperta tutti i giorni (9-13, do- 
menica esclusa). Ingresso gratuito. 

i BIBLIOTECA CIVICA 
piazza Hortis 4, tel. 301214. Ogni giorno dalle 
8.30 alle 13.30 e dalie 15.30 alle 20. Chiuso il 
sabato pomeriggio, chiusura completa nel me- 
se di agosto o nelle festività politiche e religio- 
se. 

BIBLIOTECA STATALE DEL POPOLO 
direzione: dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 
12.30; sede di via del Rosario: lunedì, giovedì, 
venerdì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, merco- 
ledì, sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede di via P. 
Veronese: lunedì, giovedì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30, martedì, mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Muggia p.zza della 
Repubblica: lunedì, mercoledì, giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, martedì, venerdì,sabato dalle 
8.30 alle 13.30; sede del Villaggio del Pescato- 
re: lunedì dalle 16 alle 19. 

CIVICO MUSEO SARTORIO 
largo Papa Giovanni XXIII, 1 - tel. 301479; ora- 
rio 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 
CIVICO MUSEO DEL RISORGIMENTO e 
SACRARIO A GUGLIELMO OBERDAN 

via XXIV Maggio, 4 - tel. 361675. Orario 9-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire, ridotti 1000. 


CIVICO MUSEO DEL CASTELLO DI SAN 
GIUSTO 


p. Cattedrale 3 - tel. 313636 - orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. Il so- 
lo castello è aperto ogni giorno dalle 8 al tra- 
monto. 


MUSEO STORICO DEL CASTELLO DI MI- 
AMARE 


R 
Tel. 040/224143. Ingresso L. 8.000; cittadini 
Gee sotto i 18 anni e sopra i 60 ingresso gratui- 
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to. Orario del museo: 9 - 18 tutti i giorni (dal 26 
marzo al 23 settembre 1995). Parco di Mira- 
mare - tel. 040/224143: ingresso gratuito. Ora- 
rio 8-19 tutti i giorni (dal 26 marzo al 23 settem- 
bre 1995). Visite guidate al parco gratuite. Per i 
gruppi è consigliabile la prenotazione. 
CIVICO MUSEO DI STORIA 
E ARTE E ORTO LAPIDARIO 
via della Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 
9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 
CIVICO MUSEO DI STORIA PATRIA 
e RACCOLTE A RISACRO STAVROPU- 
via Imbriani 5, primo piano - tel. 636969. Ora- 
rio: chiuso al pubblico; archivio consultabile a ri- 
chiesta. Documenti, oggetti, cimeli, dipinti, 
stampe sulla storia e sul folclore cittadino. La 
collezione Stravropulos è stata trasferita al Civi- 
co Museo Sartorio dove è visibile al piano ter- 
ra. 
CIVICO MUSEO MORPURGO 
via Imbriani 5, Il piano - tel. 636969. Orario: fe- 
riale e festivo: 9-13 (lunedì chiuso). Museo 
d'ambiente ottocentesco con mobilio, quadri, 
miniature, stampe ceramiche, porcellane, bi- 
blioteca. Ingresso 2000 lire, ridotti L. 1000 (per 
comitive e scolaresche, pensionati, militari, 
membri Associazioni Amici dei Musei e Italia 
Nostra) gratuito invalidi e possessori Passapor- 
to Culturale Alpe Adria e tessera turistica 
«Week-End a Trieste - T for You». 

MUSEO DI STORIA NATURALE 
piazza Hortis 4 - tel. 302563. Orario: 9-18 (chiu- 
so lunedì e nelle festività politiche e religiose). 
A partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingresso 2000 lire; ridot- 


ti 1000. 
MUSEO FERROVIARIO 
via Giulio Cesare 1, tel. 3794185. Orario 9-13. 
lunedì chiuso. 
MUSEO DEL MARE 
Campo Marzio 1, tel. 304885. Orari: ogni gior- 
no 9-13; a partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
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è VIA CERVIGNANO - PALMANOVA 
cai Se 


13.30. Domenica dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì 


e nelle festività politiche e religiose). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

ORTO BOTANICO 
via de Marchesetti 2, tel. 360068. Ghiuso per 


restauro. 
AQUARIO MARINO 

riva Nazario Sauro, tel. 306201. Dal 28 settem- 
bre al 30 aprile dalle 9 alle 13. Nelle domeni- 
che di ottobre e di aprile dalle 9 alle 18.30. Dal 
2 maggio al 26 settembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festività politiche e reli- 
giose). Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. 

CIVICO MUSEO TEATRALE SCHMIDL 
via Imbriani 5, primo piano. Orario: solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 


CIVICO MUSEO DELLA RISIERA DI SAN + 
SABBA 


R. della Pileria 43 - tel. 826202. Unico esempio 
di lager nazista in Italia, ora monumento nazio- 
nale, con cella della morte, celle di detenzione, 
sala delle croci, mostra storica fotografica per- 
manente, sculture di M. Mascherini e R. Fow- 
ler, biblioteca, sala convegni. Orario: feriale e 
festivo 9-13; dall'1.4 al 15.5 e dall’1 al 5-11 fe- 
riale 9-18; festivo 9-13; aperto il 25.4 con orario 
9-18 (chiuso il lunedì). Ingresso gratuito. 
MUSEO REVOLTELLA 
via Diaz 27, tel. 300938 e 311861. Visite libere: 
mercoledì, giovedì e sabato dalle 16 alle 19 e 
domenica dalle 10 alle 18, con la collaborazio- 
ne dell’Associazione Triestina Amici dei Musei 
«Marcello Mascherini» e del Comitato per una 
Trieste migliore. Visite in OLO: lunedì e ve- 
nerdì (ore 11, 14.30, 16.30, 1 SU mercoledì, 
giovedì e sabato (ore 11, 14.30). Visite guida- 
te: domenica alle 10.30. Chiuso il martedì tutto 
il giorno e la domenica pomeriggio. Ingresso 
2000 lire, interi; ridotti 1000. 
: VILLA STAVROPULOS 
via Grignano 288, tel. 224148 (chiusa per re- 


stauro). 
CAPPELLA CIVICA 
via Imbriani 5, tel. 636263. 
ICANO 
08; 


TEMPIO ANGLI 
via San Michele 11/a, tel. 3114 
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MUSEO DELLA COMUNITÀ EBRAICA 
È «CARLO E VERA WAGNER» 
via del Monte 5. Orario di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20, giovedì 10-13; esclusi i 
giorni che coincidono con le festività religiose 


ebraiche. à 
MONFALCONE 
MUSEO LIRICO PERMAMENTE 
«BENIAMINO GIGLI» 


via Mazzini 36. Orario: lunedì e giovedì 17-20. 
MUSEO MAGFONTOLOGICO DELLA ROC- 


aperto nei giorni festivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 (apertura per le 
scuole solo su Sprubiezionio, orario estivo 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 

MUSEO CARSICO PALEONTOLOGICO 

; DEI CIMELI STORICI 
d'inverno, la domenica su appuntamento dalle 
9 alle 13; d'estate, giovedì e sabato dalle 15 al- 


le 19. 
GRADO 

BASILICHE 
aperte nei mesi invernali dalle 7 alle 19; nei me- 
si estivi dalle 7 alle 22.30. 

LAPIDARIO 
d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate dalle 7 al- 
le 22.30. Il tesoro della Basilica: il mattino, solo 


d'estate. 
GORIZIA 


MUSEO DELLA GUERRA e PINACOTECA 
Borgo Castello: 10-13 e 15-20, chuiso lunedì. 
MUSEO DI ARTE E STORIA 

(chiuso per allestimento). 

PALAZZO ATTEMS 
biblioteca e archivio storico provinciale: dalle 
9.30 alle 12.30. Domenica chiuso. 

MUSEO DEL VINO 
San Floriano (Go): feriali dalle 8 alle 17, festivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

GALLERIA REGIONALE D'ARTE 
CONTEMPORANEA «L. SPAZZAPAN» 

via Battisti, Gradisca d'Isonzo col aperta dal- 
IDO alle 12.30 e dalle 15 alle 18, lunedì 
chiuso. 
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Mercoledì 29 marzo 1995 


MA 451 
EN 084 
AZ 3335 
AZ 3343 
AZ 3345 
ENLH 6846 
ENLH 6846 
ENLH 6844 
ENLH 6848 
AZ 3363 
AZ. 3357 


Budapest (2) 
Genova 


09.15 2/6 


Milano 


08,50. [1/2/9/4/5/6 
09.50 7 
14.10. | 1/2/3/4/5 
17.50. |1/2/3/4/5/7 
08.20 # M80 
12.10 P M82 


Monaco 


Roma 


Roma (1) AZ3361 | 14.40 | 15.50 | 1/2/3/4/5| M82 
AZ3359 | 18.45 | 19,55 # M82 

aa 
Vienna 401422. | 08.50 | 10.00. | 1/2/3/4/5 | SW3 


J0 1428 
JO 1438 


21.20 
22.40 


1/2/8/4/5. 
7 


NOTE: 1) Domenica partenza 8.40; 2) Non opera nel mese 
di agosto; 3) Inizia a operare dal 3 giugno. 


Arrivi 


Partenza 
22.00 
21.30 
10.50 


nr. Volo Arrivo 


Budapest (2) | MA450 


Genova EN 083 
AZ.3336 
AZ 3338 
AZ:3340 

ENLH 6847 

ENLH 6845 

ENLH 6849 
AZ 3348 
AZ. 3360 
AZ 3358 


AZ.3362 


22.40 
12.00 # 


15.10. | 16.20 # 


21.40 | 23.00 # 


Monaco 11.30 | 12.40 # 
1/2/3/4/5 


1/2/3/4/5/7 


15.05 | 16.15 


19.40 | 20.50 


Roma 09.20 | 10.30 # 
14.05. | 1/2/3/4/5 
18.15 # 
21,55 # 
1/2/8/4/5 
1/2/3/4/5, 


21.00 7 La 
ud 


12.59 


Roma (1) 


17.05 


20.45 


J0 1421 
401427 
JO 1437 


07.10 
18.30, 


Vienna 08.20 


19.40 


19.50 


Orari soggetti a variazioni senza preavviso | 
da parte delle Compagnie Aeree 


«—-“begenda:==- 


NOTE: 1) Nn opera nel mese di Agosto; 
2) Opera dal 2 giugno. 


1= Lunedì 3= Mercoledì 5= Venerdì 7= Domenica 
2= Martedì 4= Giovedì 6= Sabato #= Giornaliero 
CODICI COMPAGNIE AEREE 
AZ = ALITALIA EN = AIR DOLOMITI 
LH = LUFTHANSA MA = MALEV 
JO = EUROSKY 


»Collegamentiautobus= 
“aan Det Paeroporto* 
Dall'aeroporto Perl'aeroporto 


Terminals 


TRIESTE 10.50# 05,354 
Autostazione 12/20# 06.10 (1/2/3/4/5/6) 
proos 1155 (218418) 0930 Ù 
Piazza Libertà È } 
E 16406 11.154 
Erigrano 8354 13.10 (1/2/34/5) 
(C.ET)) 21.10 (1/2/3/4/5/7) 15.25 

101 22.154 17.15# 

20:00 (1/2/3/4/5) 


GORIZIA 06.00 # 


Palace Hotel 12.20 # 09.45# 

Via Diaz, 4 14.25 (1/2/3/4/5) 11.30# 
16.40 # 13.25 (1/2/3/4/5) 

15.40# 


17.30# 


ONFALCO, T8 MONFALCONE ma ozzario Mi {2208 09508 
p. ; MONF p. 7002133 iazza 1° Maggio 12: È 
Sistiana Visogliano DI Sistiana Visogliano 21.08/ - hi di Ro 1310 2048) 
Bivio d'Aurisina 048 Bivio d'Aurisina 21.12 VAaeGticione) | 18954 15254 
ù n Utostazione) È i 
Miramare Sale Miramare 2.20) - 22.15# 17.145# 
TRIESTE Centrale 10 |/953 |11.03 TRIESTE Centrale 21.28 |21.56 23.20 # 
Vendita biglietti sugli autobus 
Informazioni servizio autobus tel. 0337-535533 
c: _[p[R[|D|D[E[R[D]E[R[E/IR]E IC]IR]R]IR[D]IR]R]IR[RTIR[IC|R[IC|ETIR 
ttt72 er (2861 |1Ate7] 2069 | 2065) 849 |506t [2067! 221 |GoGgi Own (2200! 243 | 647 T22Af | 5060 | 221 | 2060 (22151 6015 | 2217 (ttftalzio | 657 [tftts) 721 | 201 |2221 
: db cone. db db del | & |db db db db dodo ada [dv 
Vene (o) Di MW 0] (0) (0) 
TRIESTE Centrale 1945(1945/2028/21.12]2210| | |VENEZIAS. Lucia [014] = |450] = [mi] - Gera] = [8.00[8,40 [940 [12,10|12.40] = |1340|f4.17(1540] = |1655|17:34]7840| ton [20,28] [21,202 
Miramare 1954/1958] - 3 Venezia Mestre a. |023| - |459| - |550 640 |_- |8.10|849 |949 [1219/1249] - [1949114261549] - |t7.04117.45|19.9|19.40|20.7|21.04]21.31|224 
Bivio Aurisina molto - | - | - Venezia Mestre _p.|025] - |500] = [60 7.08] = [8.12]851 [951 |1221|1251] = |13514281551] = [I7.06|17.46N851|19.55|20,39121,20|21.34[22.51 
Sistiana Visogliano opoepeotsi - | - | - S. Donà di PiaveJ. |056| - |528| - [629 7.31| - |834]9112.(10.14112.43/1316| - |14.131453/{646| - |1728/18:20|{9.10/20.18|21.14|21.44/21.56/23.1 
MONFALCONE a. 20.14|2030|2052|2135|22g] PORTOGRUARO a. |1.19|_- |550| - [648] - | - |748| - |854|934|t024jis100]t9s4] - |tagdts.t4|t684] - [1747 AM 1934 2036 01322 039 423 
MONFALCONE p PIETRO 0 2DEa 270012 FORIOGRUANO pp. 1.20 [G.06 (5.56 [E201649 750 Pu] 8,55 [9.35 [10,35|13.01[19.35/1828/14.35/15.15|163 Rena 90.37(21:85122.04]22.15/23,3 
i Ù x DA ‘ossalta di Portogr. | - - j|- - [806|-|{-|-{-|- SR esoli (AI IERI FAZIO MS] PREIoi MEDA E 
AREE SI LATISANAL.B. © |131(549/607(641|700 - [813 [906 ode lode] - [1346 10ogtaseltsosltoa 57|1946] - [2146] - |ozzsloa4 
ENEA 125(20. Palazzolo dello S. | - [625613 |. ce lo Ate 
Villa Vicentina SRI 3 "RI Muzzana del Turgn. | - 6.17 - 84|-|-|-|-|- | oe 
CERVIGNANO 1a. a. |448 |613 2148/2246] | |S. GIORGIO DIN. |148 (587/623 45917.12 - | - |831|918]9.58 [1058] - |13.59/145/1458/1538/165 14/1958] - |2159| - [2239/2351 
DB: ARE Torviscosa > -|_|- = | |89]-|-|{-|-|- -|e|-|- 20] 
i - 8 - - | CERVIGNANO e. a. |1.53 [#46 (633 201/722 - | - [842/928 [t0.08]t1.08]13.31|14.08/14-261/15.08/15.48|17,08|- .25/20.08|21.07|22.08122.34|22.50/0.08 
CERVIGNANO ac. p. [448 [6.14 M/249] Kd _ 819 TEA anE - |] - : a Rep N og a e 
Torviscosa Sale Sana _{{. «| 8.93 ENI sari pick IS - 115.93] - È pe] CA VO Vi DAI IIC DN 
S. GIORGIO DI N. |50 {65 22002258] | CERVIGNANO4c. p. [154 |GA61634 [72723] + 8:43 [9.23 [10.09|11.09/13.32|14.09/EE27115.09|15.49]17.09] © 26 /20.09/21,08|22.0922.35/22.51| 0.09 
Muzzana del Turgn. | - | - PArE Villa Vicentina 18. - 5 diede “el ae ae 
Palazzolo dello S. | - | - -|- -|- ele e E 7 ; 0 ; 
iIONCNI del Leg. Su s È È si È Ùi iS L tE 2) c i LI Ù È t Li 
LATISANA LB. [513 (697 19 [fata (f4 0019/208212! - (219081 | MONFALCONE a. [207/60 |646 116/735 830902 | 942 |to22]tt221t94a]ta 2216 ets2zkis: ‘20l02.22|22.42/22.03| 0.22 
Fossalta di Portogr. | - | . - [04 | -|- - || - [183 - | - [24102135 - | -|°- > mn ] a AAA - oe TT 108 
PORTOGRUARO a. |523 [647 928 |10.64/11.23|13.23 14. 17.19|1823]1845|_- _|1923|2023|21.16|21,50/21.39|2223|2321 |. 146 a 21197) 1531) - i i -|-|- ost 
PORTOGRUARO p. [524 [6481720 924 | + [1124/1324 [1424 17.20/1824/1846| - [I924[0024( - | - [2135122412322 IMONFALCONE  p, [2.08 (800647 (771737 8,32.(9,03 [9.43 [10.23]11.23118.45|14.23/1641(15-23/16.08 143/00.23121.21|22.23/22.48/23,04] 0.23 
S. Donà di Piave J. |54 [712 [78 ) 946 | - |1146|1345|14411 - 1738/1840/19.11| - [1940/204}| - | + (215412245|2340)  |Sistiana-Visogliano | - ; ; eee Sl aio usa o mas E 
Venezia Mestre _a.|620|736|80| - |840] - |gor|too7| - |fao7|t4or|t5or] - 18,02(1907|1948| - [2007/2107] - | - |2219/2307|004] | | Bivio d'Aurisina 915 
Venezia Mestre — p. [621 |737|817| = [855] = [909 [1009] = [f209]1409]1509] = [16 109[18.17(1900|1950| = [20ogfatos] = | = [2242(23.09/ 087] |Miramare £ - : SA Rc Roi 
VENEZIA S. Lucia [632 |747 [orno] - Ronat] - |918 [1018] - |12.18]1418|15-18] - [16.18] - |tr-t8]omor|t9181959]: - [2018]21.18| - | - [oneweloss]rnat] [TRIESTE C.le 232.1664|7.10 245/801 8.55 19.31 [10.07|10.47|11.47|t4.09]t4.47t5.05|15.47]16:27|17.47|- |18:57|20-10|p0.47|.1.45/22.47|.3.12/23.27| 0.47 


«ss Soppresso giorni festivi. 


Si effettua solo giorni festivi (1) Si effettua dal 9.1 al 12.4.'95 e dal 19.495. (2) Soppresso nei prefestivi, nonché. 166.304. 8, (8) Si effettua nei prefestivi eil 16 6.30.4.'95. 


sas: Soppresso giorni festivi. 


2% Siefttua solo giorni festivi. (1) Ferma a Vila Vicentina solo i posttestivi eccetto 26.12.94 e 17.4.‘95. (2) Cambio a Portogruaro. (3) Si effettua fino al23.12.‘94; dal ,1.'95 al 12.495 6 dal 19.495 
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Mercoledì 5 aprile 1995 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


Caprioli a Miramare 
fanno merenda 
Conrosee tulipani 


Care Se gnalazioni, 


Gruppo di famiglia in un interno di settant'anni fa 


Questa foto è stata scattata oltre settanta anni fa. Io sono il primo a destra con la mano in 
bocca. Avevo poco più di tre anni. Al centro, mia cugina Alice, Nel gruppo si riconoscono le 
zie Roma, Maria, Italia, Jolanda e Savoia. Lo specchio riflette mio padre che sta 


fotografando. 


VIABILITA? /SOSTA SELVAGGIA SUI MARCIAPIEDI 


Quando vige la legge del più incosciente 


Posso capire a volte, ma 
non sempre, le ragioni 
del cosiddetto parcheg- 
90 selvaggio, ma riten- 
90 intollerabile e anche 
Dericoloso che centinaia 
di motorizzati ‘parcheggi 
no le loro vetture sui 
marciapiedi, lasciando 
DU 0 meno quaranta 
centimetri di spazio tra 
t loro veicoli ei muri del- 
le case. 

Tanto per citare due 
casi tra i tanti, ciò avvie- 
ne ogni giorno in via Cri- 
spi all'angolo con la via 
‘Rossetti, e in via Canova 
all'angolo con via Pietà, 
fino a quello con via 
Buonarroti. 

Questa circostanza 
crea un rischio piuttosto 
alto per i pedoni, i quali, 
non riuscendo a cammi- 
nare lungo i marciapie- 
di, devono optare per il 
lato della strada quasi 
mai libera dai veicoli in 
transito. 

La situazione di disa- 
gio è ben nota al Comu- 
ne da molti anni, ma fi- 
nora nulla, o ben poco si 
è fatto per eliminare que- 
sti inconvenienti. Recen- 
temente, sono stati as- 
sunti altri vigili urbani 
ma queste nuove forze 
«fresche» quasi mai so- 
no presenti dove c'è una 
situazione a rischio. Ho 
l'impressione che la ri- 
mozione dei veicoli ab- 
bia la precedenza assolu- 
ta anche quando, non è 
gemma mire nitoe 
indispensabile! 

Vorrei inoltre segnala- 
Te, anche se qualcuno 
già lo sa, la pessima abi- 
tudine dei conducenti 
su due ruote di superare 
î veicoli in sosta ai sema- 
fori, transitando lungo i 
marciapiedi. «Più di così 
non possiamo fare», ri- 
Sponderà l'assessore 
competente o chi per lui. 
E io gli risponderò che si 
«deve fare, per sradicare 
questi pessimi e pericolo- 
si usi prima che l’uso di- 
venti legge, legge del più 
forte, del più incoscien- 
te». 

Enzo Laurenti 
— 
n «MUuUovo»: 
di An 
Questa è la riflessione di 
Una persona che si iden- 
tifica nella gente, quella 
Che legge ed è contenta 
Che non si debba imba- 
Vagliare l'informazione 
@ mezzo stampa: impor- 
tantissimo veicolo demo- 
Cratico. Le persone che 
leggono, anche più quoti- 
diani, lo fanno per sape- 
Te, per capire con la pro- 
bria testa come andare 
@ votare con coscienza e 
Conoscenza, non per far 
bolitica «pro domo sua», 
ma per responsabilità 
della qualità della vita 
Che uscirà dalle urne. 
C'è la scelta del giornale 
© dei giornali e la diver- 
Sità tra loro: ecco la 
Competizione 


democratica! L'italiano, 
se legge, ha più tempo 
per riflettere e giudicare 
le varie posizioni. 

Un esempio: qualche 
giorno fa, sono venuta a 
conoscenza, casualmen- 
te, che il neoresponsabi- 
le culturale della direzio- 
ne di An, parlamentare 
Gino Agnese invoca il 
«lei» al posto del confi- 
denziale «tu» tra politici 
e leader di partito; ciò 
sarebbe ingannevole, fal- 
so e «secca» la gente bi- 
sognosa di serietà e di 
una certa distanza. 
Bene!'Allora perché non 
il voi! Ce lo ricordiamo 
tutti quanto sia difficile 
applicarlo ai dialetti, 
proprio ora e sempre me- 
glio si parla di decentra- 
mento e federalismo e 
autonomia, per mante- 
nere intatte le culture lo- 
cali. La cultura di An 
inalbera un altro benefi- 
cio per la classe politica 
e declassa il vicino di ca- 
sa, il compagno di bar e 
via dicendo. Il «tu» si 
adopera da anni tra 
compagni di scuola, di 
lavoro (anche intellet- 
tuale), tra giovani e an- 
ziani, tra operatori sani- 
tari e malato, e persino 
il clero ne fa uso per 
evangelizzare i meno 
fortunati con risultati 
confortanti per affratel- 
lare le persone. 

Un forte impegno per 
la scuola, l'università, il 
degrado dei beni cultu- 
rali ci si sarebbe aspetta- 
to da un responsabile 
della cultura di un parti- 


to di quella nuova de- 
stra europea; niente di 
tutto questo: è questo il 
«nuovo» che ci si può 
aspettare della nuova 
destra che ha ripudiato 
il fascismo? «Spes ulti- 
ma dea». 

Licia Marsi 


Lettera 
dal carcere 


Mi sento costretto a scri- 
vere in un momento pie- 
toso per me stesso e peri 
miei cari. Msono stato 
trasferito nel carcere di 
Belluno il 27 gennaio. Il 
giorno precedente, il Pic- 
colo aveva pubblicato 
una mia lettera con il ti- 
tolo «La condanna mi 
uccide ma io sono inno- 
cente». 

In seguito ho ricevuto 
molta corrispondenza di 
molti cittadini che mi di- 
cevano di tenere duro e 
di lottare. 

La sentenza del pro- 
cesso è stata depositata 
l'ultimo giorno della sca- 
denza, il 22 marzo e i 
miei avvocati si prepara- 
no per l'appello. 

Fisicamente non sto 
bene, pazienza. Ho ri- 
chiesto un trasferimento 
ad Udine o nella zona, 
richiesta respinta, pa- 
zienza. Mia moglie ha 
l'80% di invalidità. Ho 
chiesto di poter effettua- 
re una telefonata come 
è diritto di ogni detenu- 
to (quasi dieci domande 
fatte in matricola al di- 
rettore del carcere, al 
giudice di sorveglianza 


n 
Alda bambina 
La nostra cara mamma Alda fotografata 
da bambina con in mano un mazzolino di 


fiori e i capelli 


‘aziosamente acconciati. 


Proprio oggi Alda compie 80 anni. Auguri. 
I figli Paolo, Maria Grazia e Gabriella. 


di Venezia). La risposta 
del direttore del carcere 
è stata non so. 

Invece nel carcere di 
Gorizia e in quello di Tri- 
este potevo usufruire del 
diritto di telefonare. 

Sono in possesso di 
una lettera ricevuta da 
don Ernesto, padre del 
carcere al Coroneo, una 
‘persona che dedica tutto 
ai detenuti, è un caso 
unico. Mi scrive augu- 
randomi di riabbraccia- 
rei miei cari. 

Chiedo la cortesia, co- 
me ho fatto con altri 
giornali, di poter infor- 
mare l'opinione pubbli- 
ca di quanto avviene nel 
carcere di Belluno. 

Noè Minisini 


L’armonia 
della libertà 


Non so se i lettori riesco- 
no ad immaginare quale 
musica si sentirebbe se 
cento musicisti ottimi e 
cento pessimi si mettes- 
sero a suonare contem- 
poraneamente ognuno 
con uno spartito diverso 
usando strumenti perfet- 
ti e anche fondi di ma- 
gazzino. Il risultato non 
‘potrebbe che essere un 
orrendo frastuono. Eppu- 
re, nella vita di ogni 
giorno, avviene esatta- 
mente il contrario. Tutti 
infatti leggiamo giorna- 
li, sentiamo commenti 
ecc., spesso talmente 
contrastanti tra loro da 
procurarci il mal di te- 
sta. E invece, senza che 
ce ne accorgiamo, tutto 
ciò si ricompone auto- 
maticamente in un'ar- 
monia stupenda... che è 
quella della libertà, la 
quale nasce e vive solo 
dal contrasto delle idee 
esclusivamente nelle so- 
cietà non dogmatiche, 
non totalitarie. In un 
momento di accese di- 
scussioni politiche ri- 
spettiamo perciò in par- 
ticolar modo tutti quelli 
che sanno esporre le lo- 
ro opinioni in maniera 
civile, onesta e non fa- 
ziosa. Trieste potrà solo 
avvantaggiarsene. 
Nereo Franchi 


Inegozi 
«Arthur Davies» — 


La settimana scorsa è 
apparso sul Piccolo un 
articolo inerente la ven- 
dita dei negozi «Arthur 
Davies» recentemente 
coinvolti nel fallimento 
«Tripcovich». Si precisa 
che tale operazione è sta- 
ta condotta in nome e 
per conto di alcuni con- 
sorziati a titolo persona- 
le e non per fini inerenti 
il programma operativo 
del consorzio. Tale preci- 
sazione ci sembra d’ob- 
bligo poiché si sarebbe 
potuto intendere che il 
Consorzio Tergeste aves- 
se condotto l'operazione 
‘per conto proprio, cosa 
evidentemente non cor- 
rispondente a verità. 
Consorzio Tergeste 


Un portafoglio smarrito 
e un esempio di onestà 


Il 22 marzo ho smarrito 
il portafogli con docu- 
menti personali, carta 
di credito e una esigua 
somma di denaro. 

Giunta a casa e resa- 
mi conto dell'amara re- 
altà, ho effettuato subito 
una serie di telefonate 
‘per denunciare l'accadu- 
to all'autorità di polizia 
e per bloccare il mio con- 
to bancario. 

Quando già ero rasse- 
gnata a dover perdere 
delle giornate lavorative 
per riprodurre i docu- 
menti perduti, ho ricevu- 


IMPACT ITALIA 


to una graditissima tele- 
fonata che m'ha fatto ti- 
rare un respiro di sollie- 
vo. Si tratta del gentilisi- 
mo signor Alberto Gri- 
zon, il quale mi dava no- 
tizia di aver rinvenuto il 
mio portafogli e m'invi- 
tava a ritirarlo presso la 
sua abitazione. 
Immensamente grata 
al signor Grizon per la 
sua onestà, virtù assai 
rara al giorno d'oggi, de- 
sidero ulteriormente rin- 
graziarlo anche pubbli- 
camente a mezzo code- 
sta utilissima rubrica. 
Marina Galdo 


MERCATINO ANTIQUARIO / ASSOERRE 
Ora rischiamo di chiudere 


Rispondo alla signora Ma- 
ria Grazia, scusandomi se 
la chiamo in maniera così 
confidenziale ma, vista la 
sua simpatia riguardo 
l'antiquariato e i mercati- 
ni, sono convinta che mi 
concederà questa libertà. 

In Francia, ai visitato- 
ri, offrono il cappuccino 
con la brioche; in Germa- 
nia ci sono gli addetti che 
lavorano per il buon an- 
damento del loro mercati- 
no e a Trieste, invece, ci 
si dimentica che una ini- 
ziativa come il Mercatino 
dell'antiquariato e  del- 
l'usato d'epoca andrebbe 
incoraggiata e ben segui- 
ta. Si pensi che non sono 
tenute nella debita consi- 
derazione nemmeno le 
più semplici necessità, co- 
me se la segnaletica, l'in- 
formazione e la pubblici- 
tà. E' per questo che i visi- 
tatori calano di numero e 
gli espositori di fuori pro- 
vincia sono titubanti ad 
intervenire alla nostra 
manifestazione. 

Per cinque anni abbia- 


mo fatto di tutto per otte-' 


nere il permesso di effet- 
tuare il mercatino e ora, 
dopo tanti sacrifici, ri- 
schiamo di chiudere ba- 
racca. Nel nostro piccolo, 
noi della Associazione ri- 
gattieri Trieste (Assoerre) 
ci siamo abbondantemen- 
te tassati per pubblicizza- 
re il mercatino, radio, 
giornali, manifestini, ca- 
lendarietti e corrispon- 
denza. Tutto ciò, però, co- 
sta caro e più di tanto da 
noi non si può pretende- 
re. 
Come la signora ha po- 
tuto constatare di perso- 
na in tante città la muni- 
cipalità si sente responsa- 
bile delle manifestazioni 
che patrocina. Da noi ciò 
non sempre avviene. Il 
sindaco Illy, nel «lonta- 
no» 1993, inaugurando il 
mercatino ebbe a definir- 
lo: fatto sociale, appetibi- 
le richiamo turistico e ini- 
ziativa con aspetto stori- 
co e culturale. Se così ve- 
ramente avesse inteso, for- 
se avrebbe dovuto far cu- 
rare di più l'immagine 
promozionale e non ab- 
bandonare la nostra ini- 
ziativa. 

Ringrazio la signora 


per l'opportunità che ci 
ha dato per riproporre al- 
la cittadinanza il proble- 
ma del mercatino, e augu- 
randomi di non dover 
scrivere più frasi così 
amare, le invio cordiali 
saluti. 
Luciana Nacson, 
presidente Assoerre 


Ancora sul 
«nonnismo» 


Il signor Vladimiro Marel- 
la ha voluto darci il «re- 
sponso finale... scomodo e 
sgradevole» sul fenomeno 
del «nonnismo» nelle ca- 
serme, fornendoci una 
«chiave di lettura» spiega- 
tutto. 

Il suo intervento è rivol- 
to «a coloro che poco o 
nulla sanno della vita mi- 
litare». Io sono uno di que- 
sti, e non me ne vergo- 
gno, perché non sono ve- 
nuto al mondo per impa- 
rare a uccidere, né per fa- 
re il gradasso. Perciò non 
riesco a vedere nelle pre- 
potenze e cattiverie dei 
«nonni» quel contributo 
pedagogico che il signor 
Marella vorrebbe farci ac- 
cettare come un benemeri- 
to toccasana ‘per «tenere 
sotto controllo il mammi- 
smo». Questo infatti sareb- 
be il colpevole della debo- 
lezza di carattere alla 
quale, secondo Marella, 
sarebbe dovuto il rifiuto 
di sottomettersi agli scioc- 
chi «riti» dei monni». 

Qui mi pare che i valori 
siano disinvoltamente ca- 
povolti: chi, rispettando 
se stesso, si rifiuta di fare 
lo scemo e lo schiavo per 
il comodo e il divertimen- 
to d'un arrogante, sareb- 
be un debole. 

Mi auguro che nelle ca- 
serme s'impari qualcosa 
d'altro. 

Alfredo Iosini 


Per chi devo 
votare? 


Vista la confusione politi- 
ca, visti i simboli e i can- 
didati alle prossime ele- 
zioni amministrative, e vi- 
sto l'intervento sul giorna- 
le dei Popolari anti Butti- 
glione, dal titolo: «Siamo 
Popolari, non comunisti, 
ma non stiamo con Berlu- 


sconi», vorrei che il Parti- 
to popolare di Trieste, par- 
tito che ho sempre votato, 
spieghi a quelle persone 
che di politica non ne ma- 
sticano tanta, per chi do- 
vrebbero votare, per esem- 
pio, al Comune di Sgoni- 
co. 

Non sono di destra, non 
sono di sinistra e non so- 
no di lingua slovena. 

In conclusione io e le al- 
tre quindici persone che 
la pensano come me, che 
hanno sempre votato per 
la Dc e ora per il Partito 
popolare, saremo costret- 
ti, visto che non siamo mi- 
nimamente rappresentati 
sulla scheda, a votare 
scheda bianca. 

Tutto avrei pensato, ma 
arrivare a tale decisione 
non me lo sarei mai im- 
maginato. 

Mario Ferluga 


Compagnia 
arcieri 
Il 1.0 aprile è stato pubbli- 
cato un articolo riguar- 
dante la F.I. Tarco, nel 
quale, evidentemente per 
un refuso, non è stato pub- 
blicato il numero di telefo- 
no della nostra società. Vi 
chiediamo di voler porre 
cortesemente rimedio il 
prima possibile. 
Il nostro numero di tele- 
fono è il 910601. 
Il presidente della 
Compagnia Arcieri 
Radivoi Lenardon 


Personale 
efficiente 


Vorrei associarmi a quan- 
to ha scritto un lettore 
(«Elogio della postina»). 
Regolarmente mi viene re- 
capitata la corrisponden- 
za senza indirizzo, persi- 
no quella con l'unica indi- 
cazione: «Consulate — Tri- 
este». 

I tempi lunghi delle 
consegne, di cui ci lamen- 
tiamo tutti, appartengono 
ad'un altro capitolo: quel- 
lo delle deficienze orga- 
nizzative e materiali (per 
esempio scarsa automatiz- 
zazione), non  all'ineffi- 
cienza del personale. 

Igor Argamante, 
Console onorario 
del Sud Africa 


Toyota Carina E. 
Prezzi 1994‘ 


* Le offerte sono valide per le vetture disponibili in rete. 


Futurauto 


fino a Pasqua 1995. 


Tanto per cominciare, una buona notizia: fino al 15 aprile 1995, dalle Concessio- 
narie Toyota, i prezzi delle Carina E berlina e Liftback restano fermi al listino di 
dicembre 1994. Per continuare, una buonissima notizia: le Concessionarie Toyota 
vi aspettano per proporvi nuove ed interessanti offerte. Per finire, un'ottima 
notizia: i modelli Carina sono disponibili a partire da 25.570.000 lire.** 


** Prezzo chiavi in mano della 1600 Si berlina esclusa A.R.I.E.T. 


Via Muggia, 6 -84018 San Dorligo Della Valle (Ts) 


Tel. 040/383939 
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Trieste / Agenda 


ai TO 


Mercoledì 5 aprile 1995 


Premi di studio 


Il dopo 


Pro Senectute 


LE ORE DELLA CITT. 


Amici 


La scrittura 


Tutela 


Aldo Duca 


Oggi, nella sala Gamma- 
rata del rettorato, alle 
17, cerimonia di conferi- 
mento dei premi di stu- 
dio della Fondazione «Al- 
do Duca». Verranno pre- 
miati 18 studenti di Me- 
dicina e Chirurgia in cor- 
so di studi che riceveran- 
no ciascuno una borsa di 
lire 3.000.000. 


«Jazz-immagini» 
all’italo-americana 


Oggi, alle 18.30, si inau- 

‘a all'Associazione ita- 
‘o-americana, in via Ro- 
ma 15, la mostra «Jazz 
immagini», realizzata in 
collaborazione dell'Usis, 
che presenta con fotogra- 
fie e illustrazioni una pa- 
noramica dei grandi arti- 
sti del jazz e degli inter- 
preti contemporanei di 
questa forma musicale 
afro-americana. Alla se- 
rata inaugurale sarà pre- 
sente mr. Jeffrey Mur- 
ray, direttore dell'Usis 
per il Nord Italia. 


Cappella 
Underground 


La Cappella Under- 
ground (piazza Benco 4, 
IV piano), in occasione 
dell'incontro curato dal 
prof. Alberto Farassino 
«Il melodramma» (primo 
di un ciclo di incontri de- 
dicati alla storia del cine- 
ma atraverso i generi), 
che si tiene oggi alle 18, 
alla libreria Minerva, 
propone, alle 20.30 nella 
propria sede, la proiezio- 
ne contemporanea, a ti- 
tolo esemplificativo, dei 
fil, «Settimo cielo» di 
Frank Borzage (1927) e 
«Una magnifica ossessio- 
ne» di Douglas Sirk 
(1954). L'ingresso è riser- 
vato ai soci. 


Incontro 
di entomologi 


Avrà luogo questa sera 
alle 18.30 nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, in via 
Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


Riunione 
Anfaa 


L'Anfaa, ‘Associazione 
nazionale famiglie adot- 
tive affidatarie, comuni- 
ca che oggi si terrà nella 
sede di via del Donatello 
3, con inizio alle 17.30, 
la riunione conclusiva 
con le persone interessa- 
te al volontariato con 
bambini che vivono si- 
tuazioni di disagio. 


Università 
Terza età 


Oggi, Aula A: 
9.45-12.15: sig.na H. Ho- 
fer, lingua tedesca: II e 
II corso. Aula A: 16-17: 
L. Veronese, la storia dei 
Gastellieri Carsisi (dia- 
po). Aula A: 17.30-18.30: 
P. Tremoli, poesia d'amo- 
re in Roma antica. Aula 
B: 15.30-18.20: sig.ra M. 
de Gironcoli, lingua in- 
glese: corso base A e B, 
II corso. 


TRASPORTI 
Seta 


A TRIESTE 
ein tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 


APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 
PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 0360/693055 Cellulare 


DAL 21 MARZO 
apertura della pizzeria 


“LA PANCOGOLA' 


"EX CASA ROSSA" 
NUOVA GESTIONE 
PER OFFRIRE 
QUALITA' E SIMPATIA 
Posteggio e giardino 
Via S. L. in Selva 154 
Tel. 828803 


maturità 

Per gli incontri di orien- 
tamento scolastico 

del dopo maturità, oggi, 
alle 17.30, nell'aula ma- 
gna del liceo Petrarca, in- 
contro con le facoltà di 
agraria e di economia 
dell'Università di Udine, 


Concerto 
dei Sons 


L'Associazione Anagrum- 
ba, sezione di Trieste e 
Progetto Musica comuni- 
cano che, alle 20.30, al 
Sugar bar di via Madon- 
nina 21, si terrà un con- 
certo del gruppo rock- 
psichedelico «Sons» di 
Trieste. L'ingresso è gra- 
tuito. 


Aggiornamento 
scolastico 

Inizia oggi un ciclo di in- 
contri realizzati nell'am- 
bito del Piano regionale 
di attività dell'Istituto di 
ricerca, sperimentazione 
e aggiornamento educati- 
vo sul tema «Gli ambiti 
disciplinari nell'organiz- 
zazione della scuola. La 
problematica delle aggre- 
gazioniy, Il corso si pro- 
pone di approfondire le 
correlazioni interdiscipli- 
nari e di offrire ai docen- 
ti proposte operative sul- 
la problematica delle ag- 
gregazioni. Le lezioni si 
terranno in via Mazzini 
26 (tel. 630166). Oggi 
17.30-1930: «L'ambito 
scientifico: possibili ag- 
ganci) (Parte I) dott. Ma- 
ria Monteleone. 


Grandi balletti 
in laserdisc 


Oggi alle 17 al Teatro 
Miela verrà presentato il 
balletto Pulcinella su 
musica di Igor Stravin- 
sky con Scapino Ballet, 
il corpo di ballo di Rot- 
terdam, formatosi nel 
1945, e nella versione 
del coreografo Nils Chri- 
ste. 


Etema 

sapienza 

Oggi, alle 16.30, al Semi- 
nario di via Besenghi 16 
- per gli incontri biblici - 
mons. Luigi Parentin 
continuerà il suo com- 
mento sul Vangelo di S. 
Matteo. 


Gruppo 
«Michele D’Orta» 


Il Gruppo escursionisti- 
co «Michele D'Orta» del- 
l'Unione sportiva Acli di 
Cologna, andrà in uscita 
oggi. L'escursione sarà 
guidata dal col. Abramo 
Schmid. Ritrovo alle 
9.00, a Sistiana. 


club Rovis 


Oggi, al Glub Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, «La giornata 
dei giochi». 


Società 
dei francesisti 


Oggi alle 18, nella sala 
del consiglio della Ras, 
in piazza della Repubbli- 
ca 1, il prof. Sergio Mole- 
si terrà una conferenza 
sull'arte delle avanguar- 
die dal titolo: 
1874-1937: Da «Impres- 
sion, soleil levant» a 
«Guernica». La conferen- 
za sarà illustrata da dia- 
positive. 


Amici 

del dialetto 

Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali (via Tren- 
to 8), sotto gli auspici 
del Circolo «Amici del 
dialetto triestino», la 
prof. Irene Visintini par- 
lerà del recente romanzo 
del prof. Bruno Maier 
«L'assente», pubblicato 
dalla casa editrice «Stu- 
dio Tesi) di Pordenone. 
Ugo Amodeo leggerà al- 
cune pagine del libro; sa- 
rà presente l'autore. L'in- 
gresso è libero. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera, alle 19.30, 
nella sala conferenze del- 
la società Alpina delle 
Giulie, via. Machiavelli 
17 (I piano) per la serie i 
soci presentano: Ettore 
Spongia effettuerà una 
proiezione di diapositive 
sul Tirolo, dal tema «Zil- 
lertal». 


Storia del cinema 
alla Minerva 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sala di lettura della li- 
breria Minerva, in via 
San Nicolò, 20, si terrà il 
primo di un ciclo di inco- 
tri sul cinema, visto at- 
traverso i generi. La ma- 
nifestazione di questa se- 
Ta avrà per protagonista 
il melodramma e sarà cu- 
rata da Alberto Farassi- 
no, 


della lirica 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede di corso Italia 12 
presso la Lega Naziona- 
le, Euro Gaspari terrà 
una conversazione su 
l'opera «Orfeo ed Euridi- 
ce» di Gluck. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi, alle 16.45 nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I piano) 
l'attrice Laura Bardi leg- 
erà alcuni brani in dia- 
letto triestino della colla- 
na «Voci di Trieste» (Ed. 
Danubio). 


Incontri 
della Sal 


Oggi, nelle storiche: sale 
del Caffè Tommaseo, al- 
le 18.30, verrà presenta- 
to il volume «Nottole ad 
Atene», dello scrittore 
Manlio Cecovini, Ed. 
Scheiwiller. Dopo l'intro- 
duzione di Enrico Frauli- 
ni, parlerà la prof, Ma- 
riuccia Coretti Sangiglio. 


Cultura 

istriana 

Oggi, alle 18.10, all'audi- 
torium del museo Revol- 
tella il dr. Marco Maria 
Tosolini, docente di Sto- 
ria della musica al Con- 
servatorio di Udine, pre- 
senterà il compact disc 
«Concerto tartiniano» 
prodotto dal gruppo edi- 
toriale Tirreno di Luga- 
no (Ch) in collaborazione 
con l'Istituto regionale 
per la cultura istriana. 
Franco Viezzoli effettue- 
Tà una proiezione intito- 
lata «I luoghi tartinia- 
Db). 


Soroptimist 
Club 


Oggi, alle 19,45, nella 
consueta sede, si terrà 
l'interclub. con i Clubs 
Soroptimist della Regio- 
ne. La coordinatrice na- 
zionale dell'Area Good- 
will, Viria Tonato Biasi, 
parlerà del Madagascar 
e dei Clubs Soroptimist 
malgasci. 


WI RISTORANTI E RITROVI | 


Ristorante Nora 


Località Mattonaia, tel. 825687. Un angolo di pa- 
Tadiso. Banchetti nuziali, comunioni, cresime, 


prenotazioni pranzo pasquale. 


Music bar 


al caffè Tergesteo dal mercoledì al sabato fino al- 


le 02. Tel. 365812. 


involata 


«Trieste città di scrittri- 
ci: la scrittura involata» 
Alma Morpurgo, Marisa 
Madieri, Nicoletta Mico- 
li Pasino, Annamaria Du- 
caton per ricordare Lau- 
ta Carnieli, domani alle 
17.30, nella sede del Gir- 
colo delle Assicurazioni 
Generali in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, 7.0 pia- 
no. L'attrice Marisandra 
Galacione leggerà brani 
scelti dalle opere delle 
autrici. L'incontro sarà 
presentato da Graziella 
Semacchi Gliubich. 


Concerto 
annullato 


Il concerto di Don Cher- 
ry previsto per il giorno 
11 aprile, alle 21 al tea- 
tro Miela, è stato sospe- 
so per seri motivi di salu- 
te del musicista. Sono 
stati annullati tutti i con- 
certi dell'intero tour eu- 
ropeo. Informiamo gli 
spettatori che hanno già 
acquistato il biglietto 
che potranno avere il 
rimborso presso l'Utat, 
in Galleria Protti. 


Italo 
francese 


L'Alliance frangaise co- 
munica che sono aperte 
le iscrizioni agli esami 
Delf e Dalf con valore a 
carattere internazionale, 
istituiti dal ministère de 
l'Education nationale, 
che si svolgeranno dal 5 
al 19 giugno nella sede 
dell'Alliance  frangaise 
piazza S. Antonio Nuovo 
2. Verranno istituiti cor- 
si brevi (10 lezioni) di 
preparazione agli esami. 
Per ulteriori informazio- 
ni la segreteria è aperta 
lunedì, mercoledì e ve- 
nad: dalle 16.30 alle 


Coordinamento 
motociclisti 


Il Coordinamento moto- 
ciclisti organizza anche 
quest'anno la caratteri 
stica glia di Pasqua per 
moto da strada ed endu- 
ro all'isola di Pago in 
Dalmazia nei giorni 16 e 
17 aprile. Per informa- 
zioni telefonare al 
568865. 


Associazione 
allievi Dante 


AL liceo, ginnasio Dante 
Alighieri, via Giustinia- 
no 3, tutti i mercoledì 
dalle 19 alle 20, è aper- 
ta, nell'aula della III D 
al INI piano, la segreteria 
dell'Associazione allievi 
Dante, per raccogliere le 
quote associative degli 
iscritti e per fornire in- 
formazioni circa l'asso- 
ciazione stessa. 


Ragazzi della scuola Addobbati invisita al giornale 


Allegri e curiosi iragazzi della scuola media Addobbati-Brunner (classe prima, sezione F) in visita 

alnostro giornale, Dalla foto Lasorte sorridono all'obiettivo: Mattia Bercely, Francesca Del Ben, Nathalie Donaggio, 
Oliver Fabi, Eleonora Giuri, Laura Lo Guarro, Marco Maccaroni, Francesca Marini, Giacomo Mazzuia, 

Nicola Pelos, Martina Prelessi, Mia Ralza, Valentina Ramella, Giulia Rindi, Anna Russian, Michele Sroligo, 
Nicoletta Tiziani. Elisa Verganesi e Roberta Ziani. Insegnanti Nadia Leghissa ed Elena Vivante. 


minoranze 


All'Associazione cultura- 
le «Scek» conferenza del 
dott. prof. Christoph 
Pan di Bolzano, presiden- 
te dell'Unione federali- 
sta delle comunità etni- 
che europee (Ufcee) sul 
tema «Stato di realizza- 
zione di un diritto euro- 
peo delle minoranze con 
particolare riguardo alla 
convenzione quadro del 
consiglio d'Europa» nel- 
la nuova sede in via G. 
Gallina 5/III alle 20. 


Comunità 
istriane 


L'Associazione delle co- 
‘munità istriane e il circo- 
lo buiese D. Ragosa orga- 
nizzano in autopullman 
un «Tour della Sarde- 
gna» dall'8 al 14 maggio. 
Verranno toccate molte 
località dell'isola e sarà 
organizzato un incontro 
con la comunità giuliana 
ivi residente. Informazio- 
ni e prenotazioni alla se- 
de dell'associazione (ora- 
rio 10-12 e 17-19) esclu- 
so il sabato. 


Società 
della vela 


Lunedì 10 aprile, alle 20, 
nella sede della Società 
triestina della vela si ter- 
rà la prima seduta del co- 
mitato elettorale per la 
formazione della liste 
dei candidati alle cari- 
che sociali. 


Maestri 
del lavoro 


Il consolato provinciale 
di Trieste invita i propri 
soci a partecipare alla 
conferenza, tenuta dal 
generale G. Caccamo sul 
tema «La campagna di 
Grecia», che avrà luogo 
venerdì 7 aprile alle 17, 
nella sede presso l'Asso- 
ciazione industriali di 
piazza Scorcola 1. 


Legione straniera 
in mostra 


Da giovedì fino al 30 
aprile sarà visitabile nel- 
la sede sociale di via 
Schiapparelli 5, una mo: 
stra riguardante la Legio 
ne straniera francese, 
per la GRele è stato con- 
cesso il patrocinio del- 
l'Associazione nazionale 
italiana ex legionari del- 
la Lsf. Gli orari della mo: 
stra sono i seguenti: gior- 
ni feriali dalle 18 alle 20, 
iorni festivi dalle 10 al- 
El2: 


| STATO CIVILE | 


NATI: De Ros Alex; Can- 
turi Ida, Horvic Giada, 
Lai Francesco, Ebblin 


Giacomo. 


MORTI: Lallai Fernan- 
da, di anni 58; Nedo- 
clan Mattea, 72; Accer- 
boni Guido 68; Bertoni 
Gino, 81; Domio Anto- 
nio, 55; Vizin Stefania, 
87; Arbulla Maria, 61; 
Dante Antonio, 58; Mo- 
ratti Ferruccio, 76; Gan- 
dusio Natalia, 84; Zama- 
rian Stellia, 73; Chiere- 
go Tullio, 81; Srdoc Na- 
da, 69. 


ITALNOVA 
DONNA 


PER RINNOVO LOCALI 


Piazza Ospedale TÀ 
Tel. 638468 


RICAMBI 
uu ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 


E LE MARCHE 
n 


ARISTON 


ZANUSSI 


SRL ì Sacchetti p. 
or” 


/D 
Tel. 040-391462 


ETICA 


Politiche 
della salute 
Seminario 
al Burlo 


La prevenzione e la pro- 
mozione della salute 
pubblica rappresentano 
obiettivi generalmente 
condivisi da tutti. La rea- 
lizzazione di tali obietti- 
vi però, soprattutto gan- 
do implica la mu 
dello stile di vita delle 
persone, solleva una se- 
rie di interrogativi, in 
articolare sotto il profi- 
o dell'etica: questi temi 
saranno al centro del se- 
minario «Etica e Epide- 
miologia», promosso dal- 
l'Istituto Burlo Garofolo, 
in collaborazione con la 
Facoltà di Medicina e 
chirurgia dell'Universi- 
tà, nell'ambito del pro- 
gramma di ricerca bio- 
medica dell'Unione Euro- 
peay) coordinato dalla 
dott.ssa Marina Cuttini. 
Il prof. Tore Nilstun del 
Dipartimento di Etica 
medica dell'Università 
di Lund (Svezia) presen- 
terà un modello di solu- 
zione dei conflitti etici 
legati alle politiche di 
revenzione, utilizzando 
‘esempio del fumo di ta- 
bacco, e analizzando il 
ruolo sia dei principi eti- 
ci in gioco che dei perso- 
naggi direttamente o in- 
direttamente coinvolti. 
Partendo dal presuppo- 
sto che la promozione 
della salute pubblica è 
un obiettivo indiscutibi- 
le, il prof. Nilstun inten- 
de dimostrare che 
un'azione contro il fumo 
può essere sostenuta sol- 
tanto motivandola con 
la necessità di protegge- 
re inon fumatori, preser- 
vandoli dall'esposizione 
altabacco. Risulta, infat- 
ti, difficile giustificare 
tale azione quale iniziati 
va a beneficio dei fuma- 
tori, i cui diritti all'auto- 
determinazione vengono 
logicamente limitati. 

Il seminario, che si 
svolgerà nella sala confe- 
renze dell'Istituto Burlo 
Garofolo (via dell'Istria 
65/1), venerdì , alle 17 
con ingresso libero, è il 
quinto appuntamento 
con gli «Incontri di Epi- 
demiologia». 


La lingua batte dove 
dente duole. 


6,9 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima: 
11,3; temperatura mas- 
sima: 16,6; umidità 70 
per cento; pressione 
‘millibar 1020,3, stazio- 
naria; cielo nuvoloso; 
vento calmo; mare qua- 
si calmo con tempera- 
tura di 10,2 gradi. 


alta alle 13,22 
con cm Il e alle 24.17 
con cm 28 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 6.56 con cm 35 e 
alle 18.08 con cm 7 sot- 
to il livello medio del 
mare. 
Domani: prima alta al- 
le 14,35 con cm 6 e pri- 
ma basa alle 7.38 con 
cm29. 
(Dati forni dalsiuto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


— In memoria di Teresa 
Gamba nel III anniv. (5/4) 
da Armando e Germana Ni- 
sì 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Dorotea 
Barnaba nel X anniv. (1/4) 
dalla figlia Nilva 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Arnaldo 
Pelizzola nel trigesimo (2/4) 
dalla sorella Iolanda Peliz- 
zola 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Silvano Di- 
vis nel XX anniv. (3/4) da 
Maraldi Divis Costantina e 
Antonella 100.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria di Alvise 
Mattei nell'XI anniv. (3/4) 
dalla moglie Maria e dal co- 
gnato Ermanno 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Erminio 


Arneris nel XLIV anniv. 
(5/4) dal figlio Guido 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 


‘— In memoria della cara 


Berta Carella nel I anniv. 
(5/4) dalle cognate 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Maria 
(5/4) dal marito 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Willy Pre- 
lec nel IMI anniv. (5/4) dalla 
moglie Maria 50.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Bianca 
Schwarzt nel I anniv. (5/4) 
e del cap. Antonio Schwarzt 
nel XXXIX anniv. (13/3) dal- 
la figlia Nilde de Cosulich 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Semi- 
nario. 

—In memoria di Annunzia- 
ta e Giovanni Bandi da n.n. 
50.000 pro Oratorio salesia- 
no don Bosco. 


— In memoria di Gisella 
Staccola ved. Calcagno dal- 
le fam. Bruni, Castelli, Co- 
sciani, Degrassi e Piccinini 
100.000 pro Avo. 

— In memoria di Valeria de 
Garli ved. de Rin da Teresi- 
ta Zajotti 30.000 pro Avo. 
— In memoria di Franco Ca- 
gnin da Mariuccia Marche- 
si 30.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya; da Tinelli, 
Giorgi e Toso 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Ca- 
naletti da Annamaria ed 
Elio Zennaro 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Vittoria 
Danev ved. Mesghez dalla 
fam. Domio 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Stellia Da- 
veggia in Lenaz da Albino 
Mattel 20.000 pro Associa- 
zione Arma Aereonautica. 


— In memoria di Anita De- 
clich dalla famiglia Declich 
50.000 pro Divisione oncolo- 
gica. 

— In memoria di Marino 
Delpin da SIDE c/o "Il Giu- 
lia" 190.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

—In memoria della cara so- 
rella Maria Falcioni Comi- 
notto da Sauro e famiglia 
150.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— In memoria di Padre Do- 
nato Filippi di Soave da Al- 
berta, Maria ed Ermanno 
Costanzo 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Annama- 
ria Hrovatin ved. Marini da 
Teresita Zajotti 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Emilia 
Mauri Ferluga da Ines Ta- 
maro 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


—In memoria di Milan Me- 
terc dalle famiglie Bidoli, 
Barbiani, Debianchi e Bassi 
200.000 pro Airc. 

— In memoria di Gisella Pa- 
vanello da Zora Rizzatto 
30.000 pro Sogit. 

— In memoria di Milvia 
Pertot in Cancianich da Ste- 
fano Trevisan e Luigia Fran- 
chi 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Ermenegil- 
da Polita dalla fam. Maria 
Marizza 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Francesco 
R. da Liliana B. 300.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Amleto 
Rubignoni dai colleghi della 
Manifattura Tabacchi 
192.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Nino e 
Renzo Saffaro da Maria Saf- 
faro 25.000 pro Andos. 

— In memoria di Rosetta 
Saffaro da Maria Saffaro 
25.000 pro Andos. 

— In memoria di Marisa 
Salvadei da Hilde Neuba- 
cher, Daniele Stefanic ed 
Elena Schipizza 30.000 pro 
Airc 


— In memoria di Davide Su- 
stersic dalla moglie Santina 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Giuseppe 
e Maria Tondato da Anita e 
Francesco Maver 100.000 
pro Ass.de Banfield. 

— Im memoria di Berta Tre- 
visan da Laura e Mario 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Lina Ves- 


silli da Emma CGucagna 
50.000 pro Itis. 

— In memoria di Luciano 
Zucca da Carmela Ridulfo 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei genitori 
da Titti e Davide Anastassa- 
chi 100.000 pro Andos, 
100.000 pro Comunità gre- 
co orientale, 100.000 pro Ui- 
ldm. 

—In memoria dei cari geni- 
tori e dei fratelli e sorelle 
da Maria Saffaro 50.000 
pro Andos. 

— In memoria di tutti i de- 
funti della compagnia della 
"Margherita" di Muggia dal- 
la compagnia Margherita 
200.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia, 500.000 pro 
Gentro tumori Lovenati, 
300.000 pro. Ist.Rittmeyer, 
250.000 pro Uildm. 


IL NUOVO ANNUARIO 
Ritorna il volumetto 


su passato e presente. 


del liceo Petrarca 


Verrà presentato questa 
sera, alle 18.30, al Savo- 
ia, il «Nuovo Annuario) 
del «Petrarca», volumet- 
to che racchiude l'anima 
di ieri e di oggi del liceo 
ginnasio intitolato all'au- 
tore del «Canzoniere». 

. La pubblicazione, rea- 
lizzata a cura dell'Asso- 
ciazione che riunisce gli 
ex petrarchini, non indos- 
sa una veste celebrativa, 
ma si propone di inaugu- 
rare una consuetudine 
che si spera di ripetere 
ogni fine d'anno scolasti- 
co, venendo così a rinver- 
dire quella tradizione 
che aveva preso l'avvio 
nel 1913, alla fine del pri- 
mo anno di vita dell'isti- 
tuto. La sede del «Petrar- 
ca», scrive il vicepresi- 
dente dell’Associazione 
Ferruccio Ghietti nella 
presentazione, si trovava 
allora, in attesa di trasfe- 
Tirsi in via Veronese, nel- 
l'edificio delle «Reali», 
l'attuale «Da Vinci», e fu 
proprio in quelle austere 
aule che, alla fine di quel 
lontano anno scolastico, 
venne ideato il primo 
«Annuario del Ginnasio 
superiore comunale Fran- 
cesco Petrarca di Trie- 
ste). 

In quelle pagine si tro- 
vavano i nomi e gli inca- 
richi di tutti i docenti, gli 
orari delle classi con il 
piano didattico che ripor- 


ARMONIA 
Teatro 
amatoriale 


A partire da doma- 
ni e fino al 9 apri- 
le, con inizio alle 
20.30, al teatro ci- 
nema di San Gio- 
vanni, in via San 
Cilino 101, prose- 
guono gli appunta- 
menti con il quar- 
to concorso del tea- 
tro amatoriale Git- 
tà di Trieste orga- 
nizzato dall’Armo- 
nia. 

Domani sarà di 
scena l’associazio- 
ne Grado teatro 
con una commedia 
musicale dal titolo 
«Lo zio d’Austria- 
lia». Venerdì toc- 
cherà all l'associa- 
zione culturale «Il 
teatro degli Asinel- 
li», che presenta 
due atti unici, «Chi- 
namen» e «Provaci 
ancora Sam». Saba- 
to, sul palcosceni- 
co del san Giovan- 
ni sarà la volta del- 
l'asssociazione «Ot- 
tantasei» di Vero- 
na con «Signori in 
carrozza». Il con- 
corso si conclude- 
rà domenica con la 
compagnia «La Bot- 
tega» di Portogrua- 
ro che presenta il 
capolavoro di Woo- 
dy Allen, «Deus ex 
machina». 


= Ogni MARTEDI' 
con IL PICCOLO 


tava anche i titoli dei te- 
mi di italiano e tedesco, 
gli elenchi di tutti gli 
iscritti con informazioni 
sui luoghi di nascita, sul- 
la lingua materna, sulle 
rispettive religioni. Arric- 
chiva la Di blicazione 
un saggio di Attilio De- 
grassi su due orazioni de- 
mosteniche, consuetudi- 
ne proseguita negli anni 
successivi, con uno stu- 
dio di Alberto de Brosen- 
bach sulla poesia di Ca- 
tullo. 
L'appuntamento 
nuale con questo prezio- 
so strumento, 


della memoria e. perciò | 


tanto più apprezzato in 
una scuola di indirizzo 
umanistico, cessò nei pri- 
mi anni Venti e, salvo al- | 
cuni numeri celebrativi,‘ 
non fu più ripreso. Quan- 
to mai meritoria è perciò 
l'iniziativa di quest'anno 
che, oltre a presentare i 
resoconti dell'attività e i 
quadri di prof. e allievi, 
sì apre, «in una sinergia 
meravigliosa tra passato 
e presente», come affer- 
ma il preside Giovanni . 
Feminiano, con un sag- 
gio del prof. Marco Fer- 
nandelli. | 
Il Nuovo Annuario è di- 
sponibile anche alla se- 
greteria della scuola al 
costo, consigliato, di die- 
cimila lire. 
p.m. | 


Farmacie 
di turno 


Dal 3/4 al 9/4 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13-al- 
le 16: piazza della 
Borsa 12h uxsteli 
367967; via L. 
Stock 9, Roiano, tel. 
414304;piazzale 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
della Borsa 12, via 
L. Stock 9, Roiano; 
via Rossetti 33; 
piazzale Monte Re 
3/2, Opicina, tel 
213718. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti 33, tel. 
633080. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


SOZZI 


an- | 
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Domani. la Germania 
emette una ulteriore con- 
temporanea: un orizzon- 
tale da 80 pf per il 750.0 
anniversario della libera 
città del Reich  Resen- 
burg; altro orizzontale 
da 100 pf per il 50.0 del- 
la morte di Dietrich 
Bonhoeffer (1906-1945), 
pastore evangelico che 
partecipò ai movimenti 
antinazisti sino all'atten- 
tato ad Hitler del 20 lu- 
glio 1944 (effigie); un 
quadrangolare da 100 pf 
nel tema «I fondamenti 
della democrazia: liber- 
tà di pensiero») riprodu- 
cente, con il motto «paro- 
la-scrittura-immagine» 
(labbra, lettera «a», oc- 
chio), sinteticamente il 
concetto e ancora un 
quadrangolare da 200 pf 
per il 300.0 della nascita 
di Johann C. Schlaun 
(1695-1773) insigne inge- 
gnere edile ed architet- 
to. Stampa pluricolore, 
per tuttii valori. 

Nel n. 2/95 dell'Agen- 
zia stampa filatelica eu- 
ropea diretta da Renato 
Russo viene sottolineata 
la richiesta effettuata 


AREIHEIT DER ME NUNGSAUSSERUNO 


dall'Assonfil (associazio- 
ne commercianti) e dalla 
Federazione —commer- 
cianti al ministro delle 
Poste «per fronteggiare 
il fenomeno dell'immis- 
sione di francobolli ita- 
liani falsi sul mercato». 
La richiesta, presentata 
dai presidenti degli enti 
Bianchi e Dellavalle, si 
richiama ad un fattore 
antico: quello cioè della 
falsificazione, iniziatasi 


FILATELIA 


[504510 Ad 3H5SSIN 


pressoché nel 1840, di 
valori postali d'uso cor- 
rente per frodare lo Sta- 
to. Oggi con le possibili- 
tà tecniche alquanto sofi- 
sticate quello che era un 
indirizzo di pochi (famo- 
si i falsi classici di Jean 
de Sperati) viene seguito 
da molti e non solo per 
valori postali ordinari 
ma anche per taluni 
commemorativi (ad 
esempio il Gronchi Rosa 


Rubriche 


La Germania celebra 
la libertà di pensiero 


— forse il più pubbliciz- 
zato delle emissioni re- 
ubblicane — annovera 
en sei imitazioni, alcu- 
ne molto pericolose). Sta 
di fatto tao quest'attivi- 
tà colpisce i valori «me- 
di» del collezionismo, in 
quanto quelli rari sono 
normalmente periziati, 
che non richiedono peri- 
zie ed il cui smercio è 
più agevolato. I due pre- 
sidenti hanno richiesto 
di ampliare la validità 
postale (vigente dal 1.0 
ennaio 1967) anche ai 
rancobolli italiani emes- 
si nel periodo 1945/66, 
cosa che se accettata po- 
trebbe ingenerare — se- 
condo l'Asfe — complica- 
zioni tecnico-giuridiche 
e commerciali non lievi, 
er cui — sia pure di ma- 
lE lia — occorre resta- 
re SO in cui siamo 
a cercare le misure più 
idonee per controbattere 

le falsificazioni. 1 
Il Belgio per la «Gior- 
nata 95) onora con un 
pezzo da 16 frb' Frans de 
Troyer (1914-77), insi- 
gne collezionista di fran- 
cobolli religiosi. È 
Nivio Covacci 


Firenze, numeri quadrati 


Una serie il cui ritardo d’ambo è oramai di novantuno colpi 


1955 Milano 77 13 14 rit. per uno 60 estr. 


Abbiamo già detto quali combinazioni sono da pre- 
ferire per l'estratto in una coppia, e ora indichiamo 
il gioco che può farsi con tre numeri contemporane- 
amente (puntandoli anche con una stessa scheda). Il 
campo di indagine si può restringere a due gruppi 


che ognuno può 
primo gruppo è 


‘aggiornare con estrema facilità. Il 
è formato da otto terzine, ciascuna 


delle ali può essere giocata per estratto in una 
LEO per ambo su tutte le ruote. Cioè: 


18182-27274- 
1018 28 - 20 27 47 - 


3.63 66 - 45458 
30.36 66 - 40 45 85 


In ogni combinazione il terzo elemento è dato dal- 
la somma dei primi due, Dal 1939 a oggi il massimo 
ritardo di una terzina per estratto a ruota è stato di 
sole sessanta estrazioni. Infatti: 

1979 Venezia 4 54 58 rit. per uno 60 estr. 

Se invece si gioca una terzina per ambo a tutte il 

‘massimo ritardo è stato di 116 estrazioni. 


1984 Tutte 3 63 66 per ambo rit. 116 estr. 
Un altro gruppo ridotto che può interessare è 


quello che segue: 


117980 - 22.68 69- 


33/57 58/44/4647 


553536 -66 2425-77 13 14-8823 
I massimi ritardi di ciascuna terzina, per estratto 
a ruota e ambo a tutte sono stati i seguenti: 


TRIESTE - ARRIVI 


1965 Tutte 33 57 58 rit. per ambo 114 estr. 
Tenuto conto della quantità delle combinazioni 
(otto soltanto) non esistono altre formazioni che 
hanno fatto registrare ritardi minori di quelli sopra 


riportati. 


Segnaliamo intanto l'interessante posizione stati- 
Stica di alcune formazioni sulla ruota di Firenze: la 
prima riguarda la serie dei numeri quadrati (nell’or- 
dine 1.4.9.16.25.36.49.64.81) il cui ritardo d'ambo è 
di novantuno colpi. In precedenza il ritardo della 
stessa formazione non aveva mai superato, in nes- 
suna ruota le ottantotto assenze. Nella stessa ruota 
emerge il gruppo in sincronismo continuo 48 1 44 
33 per il sorteggio dell'estratto. La terza combina- 
zione è la terzina simmetrico-correlativa 11 15 65 
con trentuno turni per estratto. Gli elementi più at- 
tendibili per il gioco dell'ambo sono: Firenze 1 11 


4449. 


Attuali i numeri 21 39 per uno su Cagliari, men- 
tre su Venezia preferiti sono 34 32 57 4. Anche su 
Genova può tentarsi l’ambo su alcune combinazioni 
come 36 67 - 40 31 674-911 834, Su tutte manca 
il 50 da tredici lunghezze, mentre il 4 e il 36 regi- 
Strano un'assenza cumulativa rilevante, rispettiva- 
mente di 350 e 348 estrazioni. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro. 


Previsioni per DOM 


2000 m +50 
1000 m +9c 


MERCOLEDÌ" 5 


ERO 


M. Adriatico 


AUSTRIA 


o) 
TMAX 14/17 
"Tmin 9/12 


pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su tut- 
ta la regione. Pos- 
sibile tuttavia qual- 
che temporaneo 
annuvolamento 
più intenso. 


2000 m +60 
1000. m+10c 


GIOVEDI 6 


da 


{ TMMX17/20 7 
 Tmin 4/8 


MU. Adriatico 


AUSTRIA 


15/17 
Tmin 9/12 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


MERCOLEDI? 5 APRILE S. VINCENZO 
Il'sole sorge alle 6.39 La luna sorge alle 9.38 
e tramonta alle 19,38 e cala alle 0.54 
| Temperature minime e massime per l’Italia 

TRIESTE 11,3 16,6 MONFALCONE 4,4 16,1 
GORIZIA 517 UDINE 6,8 18,4 
Bolzano 7 24 Venezia 7 18 
Milano 10 20 Torino 3 20 
Cuneo 718 Genova 12-15 
Bologna 8 22 Firenze 11 19 
Perugia 9 17 Pescara 8 20 
L’Aquila 3 19 Roma 11 16 
Campobasso 7 19 Bari 8 21 
Napoli ADSETZ Potenza 715 
Reggio c. 11 26 Palermo 10. 18 
Catania 4 24 Cagliari 10 19 


Tempo previsto per oggi: permangono, su tutte le regioni, 
condizioni di cielo sereno o paco nuvoloso, con formazione 
di nubi torreggianti in prossimità dei rilievi. Durante la notte, 
al primo maîtino e dopo il tramonto, foschie dense e banchi 
di nebbia, ridurranno la visibilità sulle pianure in genere e 
sui litorali. È 

Temperatura: in lieve diminuzione sul versante nord-orien- 
tale, stazionaria altrove. 


Venti: deboli di direzione variabile, con rinforzi di brezza sul- 
le cos 
Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni del versante orientale nuvolosità va- 
riabile a tratti intensa con possibilità di isolate RIC HZionE 
Sulle rimanenti regioni cielo sereno o poco nuvoloso con 


temporanei addensamenti. Foschie dense ed isolati banchi 
di nebbia nella notte sulle zone pianeggianti del Nord e del 
centro. 


Temperatura: stazionaria. 
Venti: deboli variabili. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora 


Nave 


Prov. Orm. 


Ora Nave 


Destinaz. |  Orm. 


SI4 6.00 
SIA 6.00 
5/4 6.00 
SA 6.00 
5/4. 12.00 
5/4 14,00 


Ct KAPETAN VJEKO 


Li RAPOCA 
Ue HAMADEH 3 


Bs VALENCIA BRIDGE 
Ma CROATIA EXPRESS 


Ge JUDITH BORCHARD' 


Umago Italcementi 
Ravenna 

Fiume 

Lamaka 

Damietta 


Ravenna 


n _________b iii 


sei ____ 


““«“’ F ui 


«és { ___________ 


12,30 Ct KAPETAN WEKO 


14.00. Ue AKADEMIK TUPOLEV 
pom. Bs VALENCIA BRIDGE 


Gr SERENO 
Ho UNITY 


Ma CROATIA EXPRESS 
Ge JUDITH BORCHARD 


Li RAPOCA 


iii 


Umago Italcementi 
Ashdod _ 
Ashdod 49 

ordini Sjot4. 
ordini 95 
Capodistria 50 
Ashdod 49 

ordini 99 


cinici 
tit 


— A 


+ 12 Fu un noto trio jazzistico - 16 Smunto, 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Ciotti - 4 Un ba- 
cio iniziato - 8 Lo Stato con Lima - 10 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 


pula I aa) 
Amsterdam variabile 8 17. Madrid sereno 10 27 | | 
Atene variabile 7 17 Manila sereno 25 34 
Bangkok sereno 25 36. La Mecca nuvoloso 24 37 
Barbados variabile 24 30 Montevideo sereno 10 26 | 
Barcellona sereno 11 23 Montreal sereno BS 
Belgrado sereno 4 17. Mosca neve -1 6 
Berlino nuvoloso 7 12 NewYork pioggia 19 | 
Bermuda nuvoloso ‘16 18 Nicosia nuvoloso 7 18 
Bruxelles nuvoloso 12 16 Oslo sereno -1 10 
Buenos Aires variabile 18 28 Parigi sereno 5 18 
Caracas sereno 18 33 . Perth pioggia 13 22 
Chicago nuvoloso 10 13  RiodeJaneliro nuvoloso 21 34 
Copenaghen) pioggia 4 8 SanfFrancisco sereno 11 23 
Francoforte ‘sereno 8 20 SanJuan nuvoloso 23 33 
Gerusalemme pioggia 3 7 Santiago sereno 13 29 | 
Helsinki nuvoloso -6 4 San Paolo variabile. 17 28 I 
Hpng Kong nuvoloso 15 17 Seul sereno Az 
Honolulu nuvoloso 21 29 Singapore nuvoloso 15 17 ] 
Istanbul sereno 5 12 Stoccolma sereno -1 8 
Il Cairo nuvoloso 11 19 Tokyo sereno 6 13 
Johannesburg sereno 10 23 Toronto variabile. A 7 
Kiev nuvoloso 2 9 Vancouver nuvoloso 8 12 
Londra nuvoloso | 9 19 Varsavia nuvoloso 1.9 
Los Angeles sereno 14 23 Vienna sereno 7 18 


RUBRICHE 1) 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE ì 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Sophie fra le attrici francesi - 13 Nota fami- 
glia circense - 14 Delfino fluviale - 15 Città 
e fiume tedeschi - 17 Comodità in genere - 


INDOVINELLO 
‘Sogno di abbandonate 
Vivere da sole, su questa terra, 
è il destino di chi, come noi, 
orta la ferita di una spina. 


19 Rende il respiro affannoso - 22 Equiva- 
lea 100 mq - 23 Forzare, costringere - 26 
Cara senza eguali - 27 Gigantesco scim- 


la anche la nostra stagione 
Verrà e allora rifioriremo 
e parleremo d'amore. 


panzé cinematografico - 28 La fiera... delle 
fiere - 29 Vestono con distinzione - 30 De- 
creto del presidente della repubblica (si- 


gla) - 31 Piccolo spuntino pomeridiano - 33 
Prime in Europa - 34 Famoso filosofo del- 
l'antica Grecia - 36 Sigla di Latina - 37 En- 
te Autonomo - 38 Scrisse Piccole donne - 
39 Onorevole in breve - 40 Ritratto... in car- 


ne e ossa - 41 Affari Esteri. 
VERTICALI: 1 Delatori - 2 Celesti meno le- 
sti - 3 Quartiere romano - 4 Cavallo rosso- 


bruno - 5 Sigla di Arezzo - 6 Gioca il derby 
con la Sampdoria - 7 Come dire l’automo- 
bile - 9 Tifosa milanista - 10 Mercato euro- 


INDOVINELLO 
Autobiografia 
Ora che i miei sogni sono finiti, 
di me vi dico, d'avere un programma 
da seguire che mi fa accendere 
e per il quale, chi oggi in me 
non vede niente, un di mi udrà cantare. 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia sinonimica: 
cisti alle dita. 

Indovinello: 
la vasca. 


peo (sigla) - 11 Sono tonde con gli zeri - 


emaciato - 18 Secondari, non essenziali - 
20 Campo lasciato a riposo per un anno - 
21 Uno degli Stati Uniti - 24 Aventi forma 
circolare - 25 Piccola unità navale attrezza- 
ta contro i motoscafi siluranti - 26 Può es- 
sere trapunta - 27 Il Mustafà che fu chia- 
mato Atatùrk - 28 Consonanti di Zeudi - 32 
io superiore della coscia - 35 Prima no- 


ENIGMIS; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Cruciverba 


Ogni mese 
in'edicola 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


IÒ P SA È : A . Pi 
cdi Ariete 4 Gemelli (ef Leone ÉÎ% Bilancia &€ Sagittario @& Aquario 
21/8. si .R0/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Quasi tutti 1 pianeti fan- La Luna nel vostro Se- Per le coppie Mercurio La prima decade ha de- Una interessante propo- Siete un fermento di 


no a gara Der spingervi, 
sollecitarvi e aiutarvi 
‘nel compiere un salto di 
qualità. La vostra imma- 
gine è in ascesa sia nel 
campo professionale sia 
in quello galante. L'amo- 
re offre momenti indi- 
menticabili. 


gno vi porta magiche 
emozioni e felici intui- 
zioni, Lasciatevi traspor- 
tare dalle ali della fanta- 
sia, anche se fosse solo 
‘per evadere:dai soliti li- 
miti grigi della realtà. 
Guardate sopra i soliti 


regala disponibilità al 
dialogo e un incontenibi- 
le creatività, mentre 
Marte offre un fantasio- 
so erotismo, Il cocktail 
risulterà altamente cot- 
roborante. Per i single 
un incontro interessan- 


ciso di fare grandi cose 
ma non ha ancora ben 
chiaro quali, la seconda 
decade è equipaggiata 
di una buona dose di ot- 
timismo vincente, men- 
tre l'ultima decade si 
sta perdendo un po’ 


sta potrebbe apparire 
sul vostro orizzonte e 
farvi fare in un prossi- 
mo futuro un bel salto 
di qualità, Siate lungimi- 
Tanti e fate solo atten- 
zione a non essere trop- 
po superficiali nelle vo- 


idee. Mille progetti bol- 


‘lono in pentola, si tratta 


solo di selezionarli, or- 
ganizzarli e avviarli. 
Giove d'altronde vi of- 
fre sempre il suo appog- 
gio assicurando fortuna 
e una buona dose di fi- 


orizzonti. te è in arrivo. troppo nei sogni. stre valutazioni. ducia vincente. 4 

e + n TiNh 

Lcd Toro 6 Cancro db Vergine «AE Scorpione È Capricorno dar Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Piccole tensioni sono in 
agguato per la seconda 
decade. L'arma vincen- 
te per annientarle è i 
senso dell'umorismo, 
Per tutti gli altri, niente 
sospinge e niente rallen- 
ta fate solo attenzione a 
non lasciarvi andare 
con eccessi e indugi. 


Il vostro desiderio di co- 
struire unito a un insoli- 
to senso critico vi impe- 
dirà di fare troppi voli 
pindarici. Anche in amo- 
Te siete particolarmente 
concreti e propositivi. 
Questo avvantaggerà le 
vostre relazioni m tutti 
i settori. 


Lo stress per alcuni di 
voi è in agguato. Cerca- 
te di mollare le redini 
dei comandi e dedicate- 
vi a ritagliarvi un mo- 
mento tutto vostro in 
cui potrete ricaricarvi 
d'energia e rilassarvi. 
‘Anche il sonno è un'otti- 
ma medicina. 


Distruggere per ricostru- 
ire rimane sempre il vo- 
stro motto preferito, an- 
che se, ultimamente il 
concreto Saturno vi fa 
puntare maggiormente i 
riflettori sulla seconda 
attività. Desiderate in- 
fatti mettere basi solide 
per il vostro futuro. 


Sarete stranamente pre- 
si molto di più dalle fac- 
cende di cuore che da 
quelle professionali. La 
vita vi offre molti mo- 
menti godibilissimi e di 
grande complicità. I sin- 
gle avranno una buona 
occasione per non esse- 
re più tali. 


Per alcuni di voi è arri- 
vato il momento di tira- 
re i remi in barca. Siete 
infatti più pratici e con- 
creti del solito, ora vole- 
te solo fatti e non più 
parole. Anche chi vi sta 
intorno avvertirà il vo- 
stro cambiamento e si 
adeguerà. 


221, 
re 1 Piccolo 


— aerei», COPPA UEFA/A SAN SIRO UN PAREGGIO CHE PIACE AL BORUSSIA 


MARCATORI: 7° Reu- 
ter, 28’ Baggio (rigore), 
71' Moeller, 89’ Koeh- 
ler. 

JUVENTUS:. Peruzzi, 
Ferrara, Torricelli, Car- 
rera, Koehler, Sousa, 
Dechamps, Maroccxhi 
(73’ Del Piero), Vialli 
(80° Di Livio), Baggio, 
Ravanelli 

BORUSSIA: Klos, 
Reinhardt, Freund, 
Kree, Julio Caesar (84 
Kurz), Sammer, Reu- 
ter, Zorc, Ricken ( 71’ 
Tanko), Moeller, Ried- 
le 

ARBITRO: Patta (Fran- 
cia) 

NOTE: serata quasi di 
primavera con 75 mila 
spettatori. Ammoniti 
Marocchi, Torricelli, 
Moeller, Riedle, Zorc, 
Ferrara, Klos, Sam- 
mer. Espulso a tempo 
scaduto Torricelli per 
doppia ammonizione. 


MILANO _ Risultato per 
nulla favorevole per la 
juventus in Coppa Uefa. 
Giocando quasi in tra- 
sferta a San Siro, i bian- 
coneri, pur disputando 
una vibrante partita, 
non hanno cavato dal bu- 
co più che un pareggio 
che li obbligherà a espu- 
gnare il Westfalensta- 
dion di Dortmund. 

Qualcosa non ha fun- 
zionato bene, forse i te- 
deschi hanno trovato un 
paio di azioni fortunate 
in occasione dei gol. Inu- 
tile disquisire: l'incontro 
è stato davvero magnifi- 
co e l'arbitro Batta, un 
francese piuttosto imper- 
tinente ma equo, ha mol- 
to ammonito per frenare 
gli slanci agonistici. Riu- 
scendovi egregiamente. 

Pur con tante assenze, 
il Borussia ha ribattuto 
colpo su colpo, soffern- 
do fino alla fine. Ma mi- 
rando al risultato favore- 
vole per assicurarsi la fi- 
nale. 

Il Borussia che la Ju- 


ventus non si poteva 
aspettare, viste le impor- 
tanti assenze tra le file 
dei tedeschi. Comunque 
una disposizione pruden- 
te dei gialloneri e la pro- 
verbiale grinta, mettono 
inizialmente in grave im- 
barazzo la Juve. Al 7' è 
già gol. Sammer lancia 
sulla destra, Zorc si spo- 
sta per lasciar libero il 
corridoio a Reuter che 
parte libero. Intanto Rie- 
dle si smarca per bene a 
centroarea mentre Reu- 
ter sceglie la conclusio- 
ne personale, una stecca 
di destro da lasciar sec- 
co Peruzzi, che batte po- 
co vicino al secondo pa- 
lo. 

Poco dopo banale erro- 
re di Sammer che libera 
Baggio per un altrettan- 
to banale pallonetto. Da 
ricordare anche uno 
strattone ‘di Kree a Vial- 
li, mentre il Borussia sce- 
ma pian piano nel ritmo 
ma non nella grinta. For- 
se perchè la Juventus ca- 
pisce come. giocare e 


sciorina un campionario 
fisico di ritmo, pressing, 
tackles feroci. 

Al 27' bravissimo Bag- 
gio che coglie la traver- 
sa. Sul rimpallo, Rava- 
nelli entra ma viene 
sgambettato da Julio Ca- 
esar. Rigore che Baggio 
trasforma, spiazzando 
Klos. 

Roberto Baggio in evi- 
denza, saltellando in 
dribbling tre tedeschi: il 
tiro maligno gli viene de- 
viato dal portiere. Anco- 
ra Baggio su invito eccel- 
lente di Vialli solo solet- 
to contro Klos che, anco- 
ra una volta, ci mette 
una pezza. 

Se Sammer si è messo 
in evidenza più come di- 
fensore che altro, il me- 
desimo rosso di pelo ha 
dato saggio della sua bra- 
vura come tiratore da 
lontano, impegnando Pe- 
ruzzi a terra. 

La ripresa è una ripro- 
posizione della Juve che 
attacca in continuazione 
ma senza fantasia. Nes- 
sun episodio. degno di 


Sport 


gran nota per molti mi- 
nuti. C'è Ravanelli che 
tenta su punizione da 
lontano e obbliga Klos a 
salvarsi coi piedi. Poi 
una palla sporca di Ma- 
rocchi passa in mezzo a 
tante gambe: nessuna 
bianconera che la met- 
tesse nella porta sgurani- 
ta. 

Inatteso arriva il van- 
taggio del Borussia. 
Rembhardt a sinistra chia- 
ma Moeller al centro. 
Controllo, mira e tiro di 
destro micidiale sotto 
l'incrocio del povero Pe- 
ruzzi. 

In contropiede il Bo- 
russia è pericoloso, la Ju- 
ventus rischia pur di ar- 
rivare alla vittoria che ri- 
tiene meritata. E invece 
deve inseguire. Ci mette 
una pezza Peruzzi, anco- 
ra su Moeller liberato in 
area. 

Il pareggio arriva nel 
finale, con Koehler, che 
viene favoruito da un 
rimpallo: tiro pesante di 
sinistro e 2-2 più che giu- 
sto, 


Î 


Roberto Baggio festeggiato dai compagni dopo il gol su rigore nelprimo tempo a San Siro. 


Cdimaly 


Il Parmain difesa, con Minotti e Couto nonimpeccabili sul gol del Bayer. 


1-2 


MARCATORI: nel pt 
20' Paulo Sergio; nel st 
3' Baggio, 8’ Asprilla. 
BAYER: Vollborn, Hap- 
pe, Melzig, Dooley, Lu- 
pescu, Scholz, Paulo 
Sergio (43’ pt Thom), 
Schuster, Kirsten, 
Lehnhoff (19’ st. Voel- 
ler), Hapal. (12 Munch, 
15 Tolkmitt, 16 Hei- 
nen, secondo portie- 
re). 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Susic, Couto, Pin, 
Baggio, Sensini (45’ pt 
Fiore), Zola, Asprilla. 
(12 Galli, 13 Castellini, 
14 Mussi, 16 Caruso). 
ARBITRO: Diaz Vega 
(Spa). 


NOTE: giornata prima- 
verile, terreno in per- 
fette condizioni; spet- 
tatori 20.000 circa; am- 
moniti Benarrivo e 
Sensini per gioco sco- 
retto; Paulo Sergio e 
Sensini sono stati so- 
stituiti per infortunio. 


LEVERKUSEN — Le due 
squadre ieri sera si somi- 
gliavano molto come im- 
postazione di gioco. Un 
5-3-2 sporco: in entram- 
bi i casi i cursori di fa- 
scia, Benarrivo e Di Chia- 
ra, Lehnhoff e Happe, 
erano. chiamati a dar 
manforte al. centrocam- 
po. 
A parziale correzione 
della zona, Stepanovic 
aveva chiamato Dooley, 
nazionale Usa, e Melzig 
a un' attenzione partico- 
lare su Zola e Asprilla. 


Più offensiva l' azione te- 
desca, più prudente quel- 


la italiana. Ma il blando © 


ritmo parmigiano era 
pur sempre superiore. 

I tedeschi, attorno a 
un sempre più spento 
Schuster (che però ha an- 
cora la dote del lancio), 
hanno dimostrato che 
forse non è un caso se 
nella Bundesliga stanno 
naufragando in un. mare 
di sconfitte. Il giocò per 
tutto il primo tempo è ri- 
masto infatti nelle mani 
degli emiliani, ma il pas- 
so non era quello dei 
tempi migliori e la supre- 
mazia non ha prodotto 
nulla: due contropiede 
per parte. 

Al primo corner i tede- 
schi sono passati in van- 
taggio. Schuster ha mes- 
so in mezzo; Couto, osta- 
colato da Minotti, ha toc- 


cato debolmente, serven- 
do Paulo Sergio che, di 
piatto, ha infilato sotto 
la traversa. I tifosi, gra- 
dendo, hanno iniziato co- 
Ti del tipo: «Grazie al 
Parma andremo a Tori- 
no», dando evidentemen- 
te per scontato il succes- 
so della Juve sui conna- 
zionali del Borussia Dort- 
mund. 

Per il resto, la prima 
frazione ha offerto solo 
l' ammonizione di Benar- 
rivo, uno dei dieci diffi- 
dati, che così salterà il ri- 
torno, e l' uscita per in- 
fortunio di Sergio e Sen- 
sini. 

Scala, che il presiden- 
te Pedraneschi, parlando 
con i giornalisti, ha con- 
fermato «per i prossimi 
anni), negli spogliatoi de- 
ve aver fatto capire ai 
gialloblù che nella Ruhr 


COPPA DEI CAMPIONI / SEMIFINALE AL PARCO DEI PRINCIPI CONTRO INUOVI MOSTRI DEL PARIS ST. GERMAIN 


La maturita del Milan all 


Bayem-Ajax, in scena 
ungrande passato 


MONACO - Due leggen- 
de del calcio europeo al- 
la ricerca di un passato 
luminoso un pò offusca- 
to nell'ultimo decennio, 
s'affronteranno a Mona- 
er l'andata delle se- 
mifinali di Champions 
League: Bayern Mona- 
co e Ajax Amsterdam to- 
talizzano sei vittorie in 
Coppa Campioni (tre 
per i tedeschi in 1974, 
75 e 76 e tre per gli 
olandesi nel triennio 
precedente) senza con- 
tare qualche successo 
in Coppa Coppe (1967 il 
Bayern, 1987 l'Ajax) e 
in Uefa (1992 l'Ajax). 
Proprio per tornare 
ai fasti internazionali, 
sotto l'impulso del loro 
residente Franz Bec- 
enbauer, i bavaresi 
hanno rafforzato all'ini- 
zio della stagione la 
squadra con due pedine 
di rilievo come Jean 
Pierre Papin e lo svizze- 
ro Alain Sutter e poi 
con il bulgaro Emil Ko- 
stadinov, dopo il grave 
incidente dell'attaccan- 
te francese. Con risulta- 
ti inferiori alle attese 
(la squadra è attualmen- 
te sesta nel campionato 
tedesco e sabato scorso 
è stata sconfitta per 3-1 
dal Colonia) anche per 
una buona dose di sfor- 
tuna. Oltre che con l'in- 
fortunio di Papin, Gio- 
vanni Trapattoni ha do- 
vuto fare ì conti, in que- 
sta sua esperienza tede- 
sca, con quelli del por- 
tiere Oliver Kahn e del 
capitano Lothar Mat- 
thaeus; 


Come se non bastas- 
se, oggi non potrà utiliz- 
zare Kostadinov, che 
proprio sabato contro il 
Colonia ha riportato un 
infortunio ai legamenti 
e resterà fermo sei setti- 
mane, e il secondo por- 
tiere Sven Scheuer 
espulso nella partita 
dei quarti contro il Go- 
teborg. 

Di fronte a questa 
ecatombe, Trapattoni 


cerca di fare buon viso 
a cattivo gioco ricorren- 
do ancora una volta ai 
giovani come Nerlin- 
ger, Scholl, Zieckler e 
Ziege. Per il Bayern la 
vittoria in Champions 


League potrebbe essere 
l'unica occasione 
dell'anno per rimanere 
l'anno prossimo nel gi- 
ro internazionale, visto 
che la situazione di clas- 
sifica in campionato 
non gli lascia molte al- 
tre speranze. 
AI contrario, 
quest'anno tutto sem- 
bra sorridere alla for- 
mazione guidata da 
Louis Van Gaal che oc- 
cupa il primo posto nel 
suo campionato con 5 
punti di vantaggio sul 
Roda Kerkrade. 
Imbattuti dall'inizio 
della loro campagna eu- 
Tropea, gli olandesi han- 
no eliminato facilmente 
nei quarti i croati 
dell'Hajduk Spalato. E 
Van Gaal non ha che 
l'imbarazzo della scelta 
per stilare la formazio- 
ne da mandare in cam- 


po. 


PARIGI - Calcio nouvelle 
vague, da un lato. Calcio 
d'Europa, dall’ altro. Al 
Parco dei Principi di Pari- 
gi la Francia aspetta di 
vedere, con distacco tut- 
to francese, se il calcio 
nuovo del Paris Saint 
Germain sarà superiore 
al vecchio calcio stile Mi- 
lan, che ha portato i ros- 
soneri alla loro ottava se- 
mifinale di Coppa Cam- 
pioni. Una cosa è certa: 
Paris Saint Germain-Mi- 
lan sarà partita vera. 

I parigini, peraltro 
non amati in Francia 
tranne che nella capita- 
le, sono la squadra rive- 
lazione del calcio transal- 
pino. Nati soltanto 25 an- 
ni fa in una cittadina a 
60 chilometri da Parigi, 
Saint Germain en Laye, 
sono una società giovane 
e per certi versi simile al 
Milan. La proprietà, in- 
fatti, è di una emittente 
televisiva, Ganal Plus di 
Pierre Lescure (che Ber- 
lusconi conosce bene); il 
presidente del PSG è Mi- 
chel Denisot, amico di 
Gatherine Deneuve, gior- 
nalista. In Coppa Cam- 
pioni hanno raggiunto la 
semifinale dopo avere eli- 
minato il Barcellona (1-1 
e 2-1 in casa), mentre 
nel girone di qualificazio- 
ne avevano vinto tutte le 
partite disputate, contro 
Bayern, Spartak Mosca e 
Dinamo Kiev. In tutto i 
parigini hanno realizza- 
to qualcosa come 15 pun- 
ti su 16, grazie a un at- 
tacco favoloso: Weah, Gi- 
nola, Rai, Valdo. 

Il Milan, invece, è arri- 
vato a questa semifinale 
dopo un inizio di stagio- 
ne davvero stentato: in 


.tutto 10 punti su 16, con 


due di penalizzazione 
per il caso Salisburgo. E' 


Simone al tiro: è l'attaccante più incisivo del Milan 


stato il periodo nero del- 
la squalifica del campo, 
la vittoria sofferta con- 
tro l'Aek, le due sconfit- 
te contro l'Ajax. Poi, len- 
tamente, la rinascita, le 
buone partite contro il 
Benfica, la semifinale. 

Al Parco dei Principi il 
Milan si gioca così l' inte- 
Ta stagione. Il blasone 
del Milan europeo, in Ita- 
lia è stato offuscato dalla 
Juventus, che da sabato 
scorso, dopo il 2-0 a San 
Siro, è virtualmente la 
nuova regina del calcio 
italiano. Ai rossoneri 
non resta che la Coppa 
Gampioni per conferma- 
re un'immagine di alto 
profilo e ambiziosi pro- 
grammi. Per dimostrare 
che il grande Milan c'è 
ancora, Capello conta 
sulle grandi motivazioni 
che una semifinale com- 


porta: «A livello fisico 
Stiamo bene - ha com- 
mentato dopo l’ ultimo 
allenamento - a livello 
psicologico queste sono 
partite che si preparano 
da sole». E' un Milan ar- 
rabbiato quello che è vo- 
lato a Parigi. Anche di 
più, stando alle parole di 
Costacurta. «Sì, sono in- 
cazzato nero - ha detto il 
giocatore - Con la Juven- 
tus dovevo giocare, sono 
proprio arrabbiato». «Me- 
glio così - gli ha replicato 
a distanza Capello - Con- 
to sul fatto che Billy sca- 
richi questa sua rabbia 
in campo. Lo aspettano 
Ginola e Weah». 
Arrabbiati, ciascuno a 
suo modo, si sono detti 
anche diversi altri rosso- 
neri. Per primo Baresi, 
che è stufo di sentirsi 
chiedere cosa farà del 
suo futuro. Poi Massaro, 


ca 


molto dispiaciuto per 
non giocare al Parco dei 
Principi; Rossi, arrabbia- 
to per non essere stato 
convocato in nazionale; 
Desailly, in polemica con 
il tecnico del Paris, Fer- 
nandez, che non ha avu- 
to nei suoi confronti pa- 
role lusinghiere. Ed è irri- 
tato anche Capello: conti- 
nua ad avercela con le 
nazionali, che program- 
mano a suo avviso calen- 
dari tali da danneggiare i 
club. «E' una follia - ha 
ribadito il tecnico - fare 
calendari così. Secondo 
Capello, la sconfitta di 
sabato contro la Juve è 


‘in parte dovuta anche al- 


le convocazioni in nazio- 
nale. «Guardate, me lo 
ha confermato lo stesso 
Maldini. Subito dopo la 
gara, quando sono entra- 
to negli spogliatoi, lui mi 
ha dato ragione. Abbia- 


Weah 


mo pagato gli sforzi fatti 
in nazionale». 

Comunque sia, secon- 
do Gapello è positivo che 
la squadra sia caricata 
per il PSG. «Il Paris - ha 
spiegato - ha la stessa ag- 
gressività della Juve a 
centrocampo e in difesa, 
mentre in attacco sono 

iù imprevedibili». Capel- 
o si aspetta che giochi il 
brasiliano Valdo, mentre 
Fernandez, che non ha 
voluto anticipare la for- 
mazione, sarebbe inten- 
zionato a far giocare Rai. 
«Condivido quanto pen- 
sa Desailly - ha commen- 
tato - delle quattro semi- 
finaliste il Paris è forse 
la squadra più forte. We- 
ah e Ginola sono una cop- 
pia d'attacco tra le mi- 
gliori al mondo. Però il 
Milan, tra le quattro se- 
mifinaliste, è certamente 
la più esperta). 

Se è vero che i parigini 
contano due squalificati 
(Koumbarè e Colleter), ol- 
tre a quattro diffidati, la 
situazione dei giocatori a 
rischio squalifica è pe- 
santissima per il Milan. I 
diffidati sono ben 10, 
praticamente una forma- 
zione titolare: Rossi, Pa- 
nucci, Maldini, Albertini 
Costacurta, Baresi, Era- 
nio, Desailly, Simone, Sa- 
vicevic. Ma Capello ha 
messo in chiaro che que- 
sto è un problema a cui 
non pensa. x 

Dopo i tempi del 
4-3-3, i rossoneri torne- 
ranno a un più prudente 
4-4-2, con Savicevic e Si- 
mone in avanti, centrali 
Eranio, Albertini, Boban, 
Desailly, in difesa Panuc- 
ci, Costacurta, Baresi, 
Maldini, Non sono parti- 
ti per Parigi Di Canio, 
Lentini e Stroppa. In pan- 
china Torano andare 
Telpo, Tassotti, Galli, Do- 
nadoni e Massaro. 


i COPPA UEFA/A LEVERKUSEN QUALCHE BRIVIDO DI TROPPO 


Il Parma supera lo spentoBayer 


{ Primo tempo controppe distrazioni e i tedeschi trovano il gol - Ripresa autoritaria 


si giocavano qualcosa di 
più che una finale, dopo 
le vicissitudini in cam- 
pionato. Alla prima azio- 
ne gli emiliani sono in- 
fatti andati in gol. Su 
una respinta difensiva, 
Pin ha fatto un tiraccio 
che è risultato un assist 
perfetto, complice un' 
amnesia della difesa te- 
desca, per Baggio, che 
sul tiro è stato fortuna- 
to. Pur centrando Voll- 
born, la palla si è impen- 
nata e si è infilata in por- 
ta. 

Nemmeno 5’ dopo il 
raddoppio. Su un cross, 
Benarrivo di testa ha su- 
perato con un pallonetto 
un difensore. Di fronte 
al portiere è tornato sui 
suoi passi e la palla è ar- 
riva ad Asprilla che, di 
destro, ha infilato a bot- 
ta sicura. 


Ribaltata la situazio- 


ne, senza nemmeno sof- | 


frire troppo, il Parma si 
è trovato nella condizio- 
ne ideale per una squa- 
dra all’ estero, tenuto 
conto degli attuali limiti 
di condizione. Il Bayer 
ha tentato il tutto per 
tutto schierando Voeller 
al posto del pur efficace 
Lehnhoff, e ha prodotto 
solo un colpo di testa, 


mancato clamorosarmnet- è 


te da due passi, di Doo- 
ley, e uno più ‘efficace, 
ma a lato, dello stesso ex 
romanista. 

Il Parma sì è permesso 
invece finalmente qual- 
che finezza, sfiorando 
anche il gol con Zola e 
tre volte con Asprilla. 
Tra due squadre che 
puntano tutto sulla Cop- 
pa, il Parma aveva forse 
motivazioni maggiori. 


di O____INGBREVE Mb 


La Nigeria si esclude 
dal Mondiale under 16 
organizzato dal Qatar 


ZURIGO - La Nigeria non parteciperà ai prossimi 
campionati del mondo juniores di calcio, che si svol- 
geranno dal 13 al 28 aprile a Doha in Qatar. Lo ha 
annunciato la Fifa precisando che la Nigeria verrà 
sostituita proprio dal Qatar: La federazione africana 
«non ha confermato la sua partecipazione - fa sape- 
re la Fifa - Di consequenza il Qatar prenderà il suo 
posto come squadra n.1 del gruppo A». Al torneo par- 
tecipano 16 nazionali suddivise in quattro gruppi. 

La Fifa aveva concesso due proroghe alla Nigeria 
per darle la possibilità di indicare se avrebbe o me- 
No partecipato alla competizione. L'ultimo termine 
scadeva ieri alle 13 italiane. Inizialmente il mondia- 
le avrebbe dovuto disputarsi proprio in Nigeria ma 
la Federazione internazionale, per ragioni sanitarie 
e di sicurezza, vista la situazione che attraversa il 
Paese, aveva deciso di ritirare l'organizzazione alla 
Nigeria assegnandola al Qatar. 


Questi i 


quattro gruppi del mondiale: Gruppo A: 


Qatar, Russia, Siria e Brasile; Gruppo B: Burundi, 
Spagna, Cile e Giappone; Gruppo G: Olanda, Argenti- 
na, Honduras e Portogallo;Gruppo D: Australia-Co- 
sta Rica, Camerun e Germania. 


Oggi a Spilimbergo 


Udinese-Italia master 


UDINE - E' stata presentata a Spilimbergo la partita 
Udinese - Italia campione del mondo master che sa- 
rà giocata domani al comunale del centro della de- 
stra Tagliamento, E' stata annunciata la presenza, 
fra gli altri, di Causio, Dossena, Cabrini, Fontolan, 
Filippi, Fanna, Tacconi, Gentile e Renica, Per l' Udi- 
nese dovrebbe trattarsi di un utile allenamento in vi- 
sta della partita di domenica contro il Lecce, fanali- 
no di coda della serie cadetta. 


Il manager di Maradona 


non ha evaso il fisco 


BUENOS AIRES - Grazie a Corrado Ferlaino l'ex ma- 
nager di Diego Maradona, Guillermo CORBO non sa- 
rà processato per evasione fiscale. Lo rileva il quoti- 
diano ‘Ambito Financiero' nel dare la notizia che il 
tribunale economico di Buenos Aires ha respinto 
‘una richiesta in tal senso del fisco argentino, I giudi- 
ci, infatti, hanno riconosciuto valide le certificazioni 
inviate dall'ex presidente del Napoli, in cui si affer- 
ma che Coppola, nell'ambito dell'operazione di in- 
gaggio di Maradona da parte della società parteno- 

ea, ha pagato in Italia le tasse relative ai suoi emo- 


lumenti, 


Il fisco argentino aveva accusato l'ex manager di 
Diego di non aver denunciato nella sua dichiarazio- 
ei redditi alcune centinaia di milioni che aveva 
prestato ad un amico, poi ucciso, ma Coppola aveva 
ribattuto che si trattava di soldi che aveva guada- 


gnato in Italia. 


” 
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N. TRIESTINA 

Pavanel è categorico: 
«Dobbiamo vincere 

il derby di Gorizia» 


TRIESTE — Se prima l'Alabarda viaggiava sul- 
l'onda della FCLO ora può continuare il 
suo cammino confortata dalla sicurezza. Le assi- 
curazioni del nocchiero Del Sabato di non abban- 
onare ai marosi la sua barca, hanno infatti for- 
Dito quel pizzico di fiducia in più a un ambiente 
che già sprizzava entusiasmo da tutti i pori. Do- 
Po aver scavalcato l'ostacolo Schio, ora la Triesti- 
na sta preparando a puntino il match di Gorizia. 
Un derby che, come al solito, promette scintil- 
le. «Il nostro primo e unico obiettivo — conferma 
‘assimo Pavanel — è quello di vincere sempre. 
Battere tutti gli avversari che ci capiteranno sul- 
la strada da qui alla fine, cominciando proprio 
dagli isontini. Questo campionato lo vogliamo 
Proprio vincere. Non ci sono e non ci saranno di- 
Scussioni». 3A 
. Seppur in precedenza avvertiti, dal canto loro 
1 goriziani non staranno certo a guardare. Per i 
Cugini d‘oltre Isonzo l'incontro di sabato prossi- 
mo nasconderà infatti mille significati e svariate 
sfaccettature. Anche al di là del puro fatto sporti- 
Vo, Intanto, qualche punticino messo in saccoc- 
Cia dalla formazione di Trevisan contro gli ala- 
ardati potrebbe assicurare ai fo un fina- 
e di campionato più tranquillo, lontano dalle 
sabbie mobili del fondo classifica. 7 
E poi c'è il 3-0 subìto all'andata da voler vendi- 
care. Il gruppo degli ex-alabardati (Costantini, 
Di Benedetto, Vascotto, ecc.) ha tutto l'interesse 
i dimostrare il loro reale valore alla vecchia so- 
Cletà che in qualche modo li aveva «scaricati»; la 
colonia di giovani provenienti dall'Udinese, da 
tempo in disaccordo con il tecnico biancazzurro, 
meritare maggior fiducia e una posizione più 
consona di graduatoria. Per tutti loro lo scontro 
con la capoclassifca rappresenterà la grande oc- 
casione. s 
Aria di derby, di quelli veri. Ma a tutto ciò la 
Triestina è ormai abituata: tutti gli incontri, in 
SuSRIO campionato Interregionale, sinora si sono 
imostrati più difficili e intricati che non una 
semplice stracittadina, piuttosto degli spareggi- 
promozione. Ogni settimana, da tempo, alabar- 
da si gioca infatti l'intera stagione. Passi falsi 
non le sono più permessi. Per poter meglio evita- 
re il Seal sgambetto goriziano, stavolta Pez- 
zato avrà a disposizione praticamente l'intera ro- 


sa. 

Soltanto Gianluca Birtig, infatti, risente.di una 
botta, retaggio di qualche tacchetto scledense; 
mentre Zanvettor sembra ormai aver fatto il cal- 
lo alla fastidiosa pubalgia, L'uomo di Mira, quin- 
di, sabato prossimo avrà in mano un mazzo ben 
fornito di carte da poter gettare sul tavolo isonti- 
no, Basterà saper scegliere quelle giuste. Soprat- 
tutto davanti, dove il «Condor» appare mental- 
mente e fisicamente rinfrancato dopo la giornata 
di semiriposo avuta sabato scorso. Marzi è in 
gran spolvero; Brescini e Perziano, dopo tanti 
tentativi andati a vuoto, sono convinti di poter 
ritrovare la strada che porta al gol. Stavolta, 
stranamente ma fortunatamente, c'è quindi solo 
l'imbarazzo della scelta. 

at. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Poche paro- 
le, ma che hanno spazza- 
to via in un sol colpo 
dubbi, timori e perplessi- 
tà sul futuro della Trie- 
stina. Il presidente Gior- 
gio Del Sabato ha scelto 
un'occasione particolare 
per rompere il silenzio. 
Lunedì sera è stato ospi- 
te dell'incontro organiz- 
zato dal «Club Ignoran- 
ti» che ha dedicato la 
sua sesta riunione al- 
l'Alabarda. A coprire le 
spalle al presidente 
c'erano l'allenatore Fran- 
co Pezzato e il capitano 
Massimo Marsich. 

«Nelle ultime settima- 
ne ne ho sentite di cotte 
e di crude sul mio conto. 
Del Sabato molla, non 
molla, vende non vende. 
Ebbene - ha rassicurato 
i presenti - vi posso ga- 
rantire che non mi è mai 
Reso per la. testa 
‘idea di piantare in asso 
la Triestina. Io non ab- 
bandonerò mai questa 
società in un'aula del tri- 
bunale, com'è accaduto 
la scorsa estate». 


Il presidente comun- 
que ha ammesso che ci 
vorrebbero rinforzi per 
reggere il peso della so- 
cietà. «E' dall'inizio del- 
la stagione - ha detto- 
che ho invitato la città 
ad aiutarmi, ma nessuno 
ha accolto l'appello. 
L'unico socio resta mio 
figlio Riccardo. Non che 
la cosa mi dipiaccia, an- 
zi. Tuttavia dobbiamo 
trovare forze nuove. Io, 
ripeto, non ho intenzio- 
ne di mollare. Lo potrei 
fare solo se maturassero 
le condizioni per lascia- 
re la Triestina in buone 
mani. Altrimenti resto. 
Se poi. qualcuno vuole 
entrare con una quota è 
sicuramente il benvenu- 
to. Non è un problema di 
percentuali, sono dispo- 
sto a cedere il 30 per cen- 
to come il 70 per cento 
della società. Per fare un 
buon campionato in C2 
ci vogliono parecchi sol- 
di», E l'imprenditore La- 
marina che fine ha 
fatto? «E' inquisito», ha 
risposto lapidario il pre- 
sidente senza voler fare 
ulteriori commenti. 


Sport 


C'è una giostra di no- 
mi che gira attorno al- 
l'Alabarda. Sono i possi- 
bili candidati alla sua 
mano. Alcuni sono i soli- 
tl noti, altri vengono ti- 
rati fuori per creare una 
cortina fumogena, Chis- 
sà, forse nel mazzo c'è 
anche qualcuno che è re- 
almente disponibile a da- 
re man forte a Del Saba- 
to. Lazzarini e Corioni 
sono i nomi più in auge 
ma anche i più facili da 
scartare. Da Gorizia è 
giunta voce che anche 
Giancarlo Pozzo, finan- 
ziatore neanche tanto 0c- 
culto della Pro, potrebbe 
farci un pensierino. 

Sempre più improbabi- 
le, invece, un coinvolgi- 
mento diretto da parte 
del gruppo Fantinel (Reg- 
giana) e quindi dei suoi 
rappresentanti Dal Cin e 
Piedimonte. L'ex diretto- 
Te generale alabardato 
proprio recentemente ha 
ribadito la sua volontà 
di restare a Reggio Emi- 
lia dove è stato appena 
costruito lo stadio nuo- 
vo. Il popolare Gigi può 
solo limitarsi a sostene- 


re la Triestina con qual- 
che prestito o consulen- 
za in virtù dell'amicizia 
che lo lega a Del Sabato. 
In pista ci sarebbe stato 
un altro ex, Franco Cau- 
sio, che si sarebbe fatto 
latore di un'offerta per 
conto di una non meglio 
identificata cordata. Un 
ritorno al passato? Del 
Sabato o chi per lui co- 
munque ha detto no gra- 
zie, 

Tornando alla riunio- 
ne conviviale del Club 
degli Ignoranti, dopo l'in- 
troduzione del presiden- 
te , avvocato Fast, i soci 
si sono sbizzarriti a fare 
una raffica di domande. 
Riguardo la sospirata 
promozione in C2, Del 
Sabato ha manifestato il 
suo ottimismo. «Come al- 
l'epoca del salto dalla GC 
alla B, ho la fortuna di 
essere circondato da otti- 
mi collaboratori. Mi rife- 
risco a Pezzato e a Saba- 
tini. Stanno facendo un 

rosso lavoro. Vorrei so- 
o riuscire a portare più 
gente allo stadio. Dovè fi- 
nito tutto quel pubblico 
che affollava il Grezar 
negli Anni Ottanta?». 


N. TRIESTINA /LE ASSICURAZIONI DEL PRESIDENTE AL «CLUB IGNORANTI» 


Del Sabato:«Non lascio» 


Del Sabato 


Il Piccolo |_25] 


L’AGIBILITA’ DEL CAMPAGNUZZA 
La Pro Gorizia non vuole emigrare 
Oggi la decisione del sindaco 


GORIZIA — Fumata nera in Comune. La decisione 
se far giocare il derby di sabato alla «Campagnuzza» 
o meno è slittata di almeno un giorno. Ieri mattina i 
tecnici municipali hanno effettuato un sopralluogo 
nell'impianto isontino per verificare la tenuta della 
gradinata che dà sulla via San Michele, Bocche cuci- 
te, però. Solo oggi, quando rientrerà il sindaco, verrà 
resa pubblica la relazione tecnica.. Deve infatti esse- 
re il primo cittadino ad assumersi eventualmente la 
responsabilità di far disputare l'incontro in deroga 
alle direttive della commissione provinciale di vigi- 


lanza. 


Teri c'è stato anche un lungo incontro tra l'assesso- 
re ai lavori pubblici Alessio Roselli e il presidente 
della Pro Gorizia Vosca. La società, è noto, preme 
sul Comune affinchè lo stadio sia agibile per sabato 
quando è annunciato l'arrivo di circa mille tifosi ala- 
bardati. L'incasso fa gola. La squadra isontina vor- 
rebbe a tutti i costi SIoCare sul suo campo questo de- 


licato incontro. Ma 


a gradinata si sta sgretolando e 


anche la rete di recinzione è da risistemare. Ci sono 
pericoli oggettivi a cui potrebbero aggiungersi pro- 
blemi di ordine pubblico. Probabilmente il sindaco 
prenderà una decisione dopo aver sentito il parere 
dei tecnici, del Prefetto e del Questore. A naso, sem- 
bra che sia più sì che no. Altrimenti la Pro Gorizia 
sarà costretta ad emigrare altrove. Attualmente lo 
stadio è idoneo a ospitare 500 tifosi contro i duemila 


che sono previsti. 


DILETTANTI /ECCELLENZA E PROMOZIONE 


La difesa del San Sergio era già in vacanza 


Positiva prova del San Luigi, mentre il Ponziana ha giocato bene senza raccogliere nulla a Torviscosa 


TRIESTE — Nel campio- 
nato di Eccellenza, le 
due battistrada Palmano- 
va e Centro Mobile pro- 
cedono a stento verso un 
finale vibrante, che deci- 
derà tutto per quanto ri- 
guarda la prescelta al 
salto di categoria nelle 
ultime partite. Giornata 
storta, invece per il San 
Sergio che ha ceduto 
punti sul difficile campo 
di Porcia. Avevamo indi- 
cato come temibile la 
trasferta contro una 
squadra che ci prova an- 
cora nel difficile compi- 
to di salvarsi, 

Molto realista nel me- 
rito il presidente de Bosi- 
chi, che comunque ci tie- 
ne a ringraziare tutto il 
lavoro svolto in questa 
stagione dai suoi ragaz- 
zi: «A dire la verità forse 
la nostra difesa sui pri- 


mi gol subìti era un po' 
in ferie, anche se dopo 
abbiamo avuto una rea- 
zione di orgoglio che 
non si è concretizzata. 
Dispiace, certo per il po- 
co fortunato esordio del 
giovane portiere Daris, 
che ha sfoderato poi nel 
secondo tempo alcune 
parate di tutto rilievo. 
Devo dare atto però al 
gruppo che ha operato 
con massima serietà per 
tutto l'anno conducendo 
a termine un campiona- 
to strepitoso rispetto al- 
le attese. 

«Chiediamo poi, se al- 
la luce del fatto che le 
squadre di testa procedo- 
no lentamente a sin- 
ghiozzo, non ci sia un 
rimpianto per la manca- 
ta promozione, «Era mol- 
to difficile — spiega de 
Bosichi — i miracoli non 


sl possono fare, non dob- 
biamo dimenticare che 
siamo dilettanti. I miei 
giocatori, in fondo pren- 
dono 10.000 lire a pun- 
to. Se pensiamo che per 
poter effettivamente par- 
tecipare al torneo Inter- 
regionale ci vuole mezzo 
miliardo, allora è logico 
che il salto di categoria è 
impossibile se' non c'è 
uno sponsor che tiri fuo- 
ri 400 milioni. Noi prefe- 
Tiamo inivece valorizzare 
i giovani ed è chiaro che 
senza strutturazione 
questi si bruciano. Me- 
glio quindi un campiona- 
to d'Eccellenza in cui 
possono crescere, matu- 
rare e valorizzarsi). 
PROMOZIONE 
Continua, nel campio- 
nato di Promozione, la 
brillante serie positiva 
del San Luigi. Il pareggio 


conquistato dai ragazzi 
di Palcini a Fiumicello 
cade a pennello per di- 
mostrare che la squadra 
ha acquisito con il tem- 
po e grazie agli insegna- 
menti del tecnico equili- 
brio e maturità, soprat- 
tutto nel vecchio tabù 
da trasferta. Giornata 
dunque mirabile per il 
portiere Craglietto, ben 
assistita da Sturni, De- 
grassi e Paoli. E' manca- 
to solo il gol, anche se la 
linea offensiva sembra 
ormai fermamente trac- 
ciata: a partire dalla de- 
stra giocano nell'ordine 
D'Addazio, Pettarosso, 
Longo, Giorgi e Cermelj. 

Il pentagono tattico è 
stato poi soccorso dal- 
l'entrata di Bertoli, ele- 
mento fondamentale per 
le idee di Palcini. La pro- 
va del fuoco e del nove 


ora si terrà domenica 
prossima quando il San 
Luigi incontrerà sul suo 
terreno la Sangiorgina 
dei fratelli Salvador, 
compagine lanciata ver- 
so una ancor possibile 
promozione. E' capitato 
male invece il San Gio- 
vanni ad Aiello, dove si 
è scatenato il vecchio 
marpione Zuccheri. 

Ma, prima del colpo ri- 
solutore finale il giovane 
Castellano, protagonista 
di un'ottima prestazio- 
ne, aveva aggrappato i 
suoi compagni a un filo 
di speranza. Per Castella- 
no, il momento è partico- 
lare. Convocato dal com- 
missario tecnico della 
Rappresentativa regiona- 
le Dilettanti, Giancarlo 
Bassi, di prossima par- 
tenza per il Molise, dove 
da domenica prossima 


ha inizio il trofeo «Fran- 
chi», il giocatore rossone- 
To si è caricato di forze 
entusiastiche rivelando- 
si a tratti puro e vero 
trascinatore. Per Sparta- 
co Ventura, Ezio Simo- 
netto e Franco Zadel, 
dunque, al cruccio irre- 
soluto della retrocessio- 
ne la compensazione del- 
la crescita fruttifera del 
fertile settore giovanile. 
E veniamo al Ponzia- 
na. La sconfitta di Torvi- 
scosa, nelle parole rifles- 
sive di Michele Di Mau- 
ro, allenatore dei bianco- 
celesti: «Abbiamo perso 
contro una squadra for- 
te, non a caso prima in 
classifica ma è stata sen- 
za dubbio per noi la più 
bella partita della stagio- 
ne al contrario di quanto 
appariva nell'articolo di 
cronaca. Sono anni che 


ogni qual volta giochia- 
mo in trasferta i cronisti 
locali esprimono giudizi 
di parte non rispondenti 
al vero. E questo non è 
giusto anche nei confron- 
ti dei miei ragazzi che 
vogliono non certo lodi 
compiacenti ma valuta- 
zioni fondate». 

Alberto Rossi, difenso- 
Te ponzianino, che co- 
munque non ha assistito 
alla gara ha percepito 
nel suo allenatore forse 
una certa delusione per 
il tentato assalto alla 
promozione che sembra 
ora svanire. Resta nel- 
l'animo dei suoi giocato- 
ri la soddisfazione per 
un'annata disputata con 
determinazione, volontà 
di fare senza dimenticar- 
si che il prossimo anno 
si potrebbe celebrare la 
rivincita. 

Roberto Sinico 


ALFA SPIDER, NUOVA ALFA 155 E DEL NUOVO MOTORE 2.0 TWIN SPARK 16V, SINTESI. 
E MARCHIO, DIECI GIORNI CHE | CONCESSIONARI ALFA ROMEO DEDICANO A VOI. 
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MILANO — Due ribellio- 
ni, fallite, ma segno di 
esistenza in vita: Pesaro 
e Milano non sono mor- 
te e aspettano i play-off 
per ritrovare il loro ruo- 
lo naturale di grandi del 
campionato, per smenti- 
re chi le vede ormai fuo- 
ri dalla corsa allo scudet- 
to, terreno di caccia ri- 
servato alle bolognesi e 
a Treviso. La Benetton 
allunga la serie di vitto- 
rie, ma passa a Milano 
di misura e, per la prima 
volta da un mese, sente 
il brivido della possibile 
sconfitta. A Milano la 
squadra D'Antoni ha fat- 
to vedere due cose: in po- 
sitivo la sua sicurezza 
nei momenti difficili, 
frutto della crescente 
sensazione di invincibili- 
tà, in negativo l'assenza 
di vere alternative vici- 
no a canestro per Rusco- 
ni e Woolrdge. Con loro 
in panchina per falli e fa- 
tica la Benetton ha ri- 
schiato, fino al sorpasso 
Stefanel. E qui la chiave 
di attacco per Pesaro 
che sarà l'ostacolo più 
duro da superare nei 
quarti e che tocca pro- 
prio a Treviso. Un Scavo- 
lini che ‘ha lottato fino 
all'ultimo contro la Filo- 
doro Bologna, che è in re- 
cupero con Bennet in re- 
gia ma che deve ancora 
fare i conti con la scarsa 
continuità di gioco: recu- 
pera Dell'Agnello e ha ze- 
ro da Magnifico, pure ot- 
timo pochi giorni prima. 

Ma certo a vedere la 
griglia dei play-off il me- 
no tranquillo, nell'imme- 
diato, sarà proprio il più 
vincente di oggi, cioè 
D'Antoni, anche se ha 
evitato la semifinale con 
la Buckler. E Bianchini 
può sognare il rilancio di 
una stagione infelice, in- 
somma può dare brividi 
ai quarti. Anche 
Tanjevic ha visto nei 
suoi segni di ritorno in 
vita, soprattutto è resu- 
scitato Fucka: stimolato 
dal confronto con Wo- 
olridge ha giocato la mi- 
glior partita della sua 
stagione. Forse ha ritro- 
vato tranquillità, in un 
periodo che lo vede in 
guerra con tutti. E con 
Fucka «vero» anche la 
Stefanel cambia volto: 


intanto dovrebbe farcela. 


in tre partite contro una 


Cagiva in calo, alla qua- 
le non può bastare il ge- 
nio di Komazec, ancora 
una volta decisivo per la 
vittoria contro la Birex. 

La Buckler guarda con 
distacco i problemi degli 
altri e ha già la testa in 
semifinale, passione in- 
vece per la Filodoro che 
poteva giocare rilassata 
ma ha voluto vincere ad 
ogni costo una partita 
dura con Pesaro, richia- 
mando in campo anche 
Gay e Damiao infortuna- 
ti. Prove generali per i 
play-off, ma anche una 
rivincita di Scariolo su 
Pesaro dove ha vinto 
uno scudetto senza tro- 
varne gloria abbastanza. 

Le due bolognesi 
aspettano di conoscere 
le loro avversarie nei mi- 
ni play-off iniziati ieri: 
Birex contro Madigan Pi- 
stoia e Teorema Roma 
contro Comerson Siena. 

Verona è ridotta ai 
suoi stranieri e poco al- 
tro, legata a Williams 
che domenica a. Varese 
ha fatto il suo record ne- 
gativo con un canestro 
su 18 tentativi. Vada co- 
me vada a Verona si pen- 
sa al prossimo anno, con 
il ritorno degli infortuna- 
ti e anche con la cresci- 
ta, forzata, di alcuni gio- 
vani: Galanda e Nobile 
con un anno in più, Lez- 
za con più esperienza da- 
ranno anche profondità 
in panchina a Verona, 
che potrebbe essere fra 
le grandi se non verrà ri- 
dimensionata dal merca- 
to, 

Grande equilibrio an- 
che fra Roma e Siena. 
Una Teorema poco con- 
vincente in questo perio- 
do, Israel inesistente 
contro la bella coppia Co- 
megys Turner che può 
vincere ai rimbalzi. Ci 
vuole il Davis dei giorni 
migliori per battere la di- 
fesa più solida del cam- 
pionato. 

Con la griglia dei 
play-off dovrebbe essere 
definito il quadro delle 
coppe europee per il 
prossimo anno: unico 
dubbio legato alla Benet- 
ton. Arrivasse in finale 
darebbe un posto in cop- 
pa Europa a Trieste, in 
caso contrario la settima 
classificata, Verona, do- 
vrebbe accedere alla Ko- 
rac, se i play-off non fa- 
ranno brutti scherzi! 


Tempo di play-off 


(8.a) ROMA 


(71-62) 
SIENA 


(9.a) 


VERONA 


(82-77) 
PISTOIA 


(7.a) 


(10.2) 


(2.a) 


B. BOLOGNA 


VARESE 


MILANO 


TREVISO 


PESARO 


F. BOLOGNA 


PALLAMANO /QUALIFICAZIONI EUROPEE 


Azzurri ospiti della Lituania 


Tre triestini tra i convocati - Venerdì la presentazione della Coppa Italia 


TRIESTE — Dal campio- 
nato alla Nazionale. La 
squadra azzurra guidata 
da Lino Cervar si trova 
in Lituania, precisamen- 
te a Kaunas, dove oggi al- 
le 18 incontrerà nella ga- 
ra d'andata valevole per 
le prequalificazioni al 
Campionato d'Europa la 
nazionale lituana. Le 
due rappresentative na- 
zionali sono divise da so- 
li due punti nella testa 
della classifica, pertanto 
gli italiani possono quali- 
ficarsi alla fase successi- 
va soltanto pareggiando 
o vincendo la gara di an- 
data e imponendosi in 
quella di ritorno previ- 
sta a Mazara del Vallo il 
9 aprile. 

Il ct italiano Lino Cer- 
var, pur consapevole del- 
le difficoltà, ha molta fi- 
ducia nella rosa a sua di- 
sposizione. Gli atleti, da 


parte loro, sono caricati 
e promettono una gran- 
de prestazione. Agli ordi- 
ni del tecnico istriano s0- 
no arrivati i seguenti gio- 
catori: Dovere e Gabriel- 
li (Al.Pi. Prato), Mestri- 
ner, Bosniak e Tarafino 
(Principe Trieste), Fusi- 
na, Miglietta e Bronzo 
(Ortigia Siracusa), Guer- 
razzi (Gaeta), Fonti 
(Forst Bressanone), Bo- 
nazzi (Cittadella Parma), 
Massotti e Limoncelli 
(Teramo) e Ridolfi 
(Estense Ferrara). 

Sul fronte del campio- 
nato la «regular season» 
ha emesso, come noto, i 
suoi ultimi verdetti. Pro- 
mosse ai play off Princi- 
pe Trieste, Rubiera Me- 
Tano e Bressanone, il Me- 
tagamma 2 Modena è la 
seconda squadra a retro- 
cedere in A2 insieme al- 
la Lazio, la cui condan- 


na era già stata scritta 
da tempo, Un esito certa- 
mente clamoroso, visto 
che gli emiliani, in avvio 
di stagione, puntavano 
addirittura ai play-off. 
Certo, quello di Prato 
era il campo più difficile 
dove andare a cercare 
gloria, visto che i tosca- 
ni avevano assoluto biso- 
gno dei due punti per 
evitare non solo la retro- 
cessione ma anche i 
Pico I ragazzi di Mi- 

eta hanno retto solo per 
pochi minuti, poi, in pre- 
da a un evidente nervosi- 
smo sono crollati di fron- 
te alla prima accelerazio- 
ne dei padroni di casa. Il 
Prato, invulnerabile in 
difesa e ottimamente co- 
perto tra i pali da Dove- 
re, ha inflitto una sono- 
ra lezione agli ospiti che, 
sin dalla fine del primo 
tempo, erano ormai fuo- 
ri gioco. 


NUOTO /CAMPIONATI REGIONALI ASSOLUTI INDOOR 


Alabardati protagonisti 


Alla piscina Bianchi sei vittorie a testa per Cristina Carlini e Dino Sorini 


TRIESTE — Vendemmia 
fuori stagione per l'Us 
Triestina Nuoto: ai Cam- 
pionati regionali assolu- 
ti indoor di nuoto gli at- 
leti alabardati hanno rac- 
colto medaglie a piene 
mani dimostrando la pro- 
pria netta supremazia. 
Alcuni dati statistici pos- 
sono illustrare chiara- 
mente l'entità del feno- 
meno, ovveri dei «feno- 
meni) di Fulvio Zetto. 
23. medaglie d'oro, 10 
d'argento e 13 di bronzo 
su 32 gare disputate, 
con 5 ori e l argento su 
sei staffette e primo po- 
sto in classifica per so- 
cietà. Cristina Carlini e 
Dino Sorini si sono con- 
fermati alfieri della so- 
cietà alabardata con ben 
sei vittorie a testa. Il fon- 
dista nonsi è ovviamen- 
te accontentato di vince- 
re in beata solitudine i 
1500 stile ma ha impo- 
sto la sua forza anche 
sulle distanze più brevi. 
1200 stile gli hanno por- 
tato, oltre alla vittoria, 
anche il proprio record 
personale (1’55”), come 
pure i 200 misti 
(2'13"7). Sul gradino più 
alto del podio è salito an- 
che dopo le gare dei 400 
stile, 400 misti e 200 far- 
falla. La Carlini ha otte- 
nuto in campo femmini- 
le lo stesso numero di 
successi, con una certa 
predilezione per le di- 
stanze più brevi. A lei so- 
no andati i 50 (28‘), 100 
(59”1), 200 (2'08") e i 
400 metri stile libero 
(4‘28'2): un poker ecce- 
zionale. Come «contor- 
no» all'indigestione sono 
arrivate anche le vitto- 
rie sui 200 misti e. sui 
100 farfalla. 

Con la medaglia più 


bella al collo sono usciti 
dalla «Bianchi» anche 
Andrea Gergic (53'6 sui 
100 stile), Maurizio Ter- 
sar (58'2 sui 100 dorso), 
Franco Coretti (1’08'8 
sui 100 rana) e Riccardo 
Ledi (59'1 sui 100 farfal- 
la). Maya Fichfach ha 
completato, assieme alle 
staffette, il bottino ala- 
bardato, prendendosi 
l'oro nei 400 misti, con il 
tempo di 5'15", record 
personale, e negli 800 sti- 
le. Alessandro Corbatti, 
dopo l'argento nei 1500 
stile a Imperia, ha stabi- 
lito il record regionale 
per la categoria ragazzi 
sulla stessa distanza, fer- 
mando il cronometro sul 
tempo di 16'56”. Altre 
buone prove, seppur 
non coronate da una vit- 
toria o da un record che 
non sia quello persona- 
le, sono state quelle di 
Gaia Galletti, 2.a nei 200 
farfalla (2'32"), di Fran- 
cesca Bartoli, 3.a nei 
100 dorso con l'10’’6, re- 
cord personale, e di Mat- 
teo Ugrin, 3.0 con. il tem- 
po di -2'37"4, record per- 
sonale, nei 200 rana. 

Al quarto posto nella 
graduatoria per società 
si è classificata l’As Ede- 
ra, che ha colto l'unico 
oro con Neva Medos sui 
200 farfalla (2’27”9). La 
giovane nuotatrice rosso- 
nera è inoltre giunta 2.a 
nei 100 farfalla (1‘08’9) 
mentre Elisa Rauber ha 
fatto incetta di medaglie 
d'argento, conquistando- 
ne tre: nei 400 misti 
(5‘18"8), nei 200 dorso 
(2‘30”6) e nei 200 misti 
(2'32/7). La stessa atleta 
ha portato a casa anche 
un bronzo negli 800 stile 
(9'54"). Stesso risultato 
infine per la staffetta 
4x200 stile. 


L'Edera Nuoto, da ap- 
pena due anni nel setto- 
re assoluti, ha partecipa- 
to quest'anno ai Campio- 
nati italiani indoor con 
ben sette atlete, tutte 
giovanissime, che si so- 
no qualificate non solo 
nelle gare individuali, 
ma anche nelle tre staf- 
fette. Tra queste, ha rag- 
giunto i tempi minimi di 
partecipazione anche An- 
na Penati, classe 1983, 
ancora «Esordiente A». 

Il bottino delle due 
«punte» della squadra è 
stato ragguardevole: Eli- 
sa Rauber si è classifica- 
ta 6.a e 7.a rispettiva- 
mente nei 400 m e 200 
m misti con i tempi di 
4'24"4 e 2'33!22 nonché 
ll.a nei 200 m dorso 
con 2'31'25 migliorando 
il suo primato persona- 
le; anche Neva Medos 
ha migliorato il suo pri- 
mato portando a casa un 
sesto posto nei 200 m 
farfalla con il tempo di 
2'28"5. Piazzamenti que- 
sti di tutto rispetto se si 
considera che la catego- 
ria Ragazze era la più 
rappresentata a differen- 
za delle categorie supe- 
riori, che in alcune spe- 
cialità raggiungevano a 
malapena gli otto atleti, 
spesso con tempi supe- 
riori. 

Dai giovanissimi ai 
meno giovani. Il triesti- 
no Otello Coronica, clas- 
se 1922, ha conquistato 
la medaglia d'oro ai cam- 
pionati italiani di nuoto 
Master, categoria over 
70, sui 50 metri dorso e 
ha battuto il precedente 
record nuotando in 
44'02 in vasca lunga a 
Roma. 

Massimo Vascotto 


TENNIS o 
Titolo regionale al Garden 
nel campionato a squadre 


TRIESTE — Dopo la vittoria sul Tc Triestino in se- 
mifinale, il Tc Garden di Udine ha conquistato a 
Monfalcone il titolo del campionato Tegole a 
squadre di serie C3/C4. Le racchette friulane han- 
no sconfitto in finale i campioni uscenti dell'At 
Campagnuzza di Gorizia che, pur indeboliti dal- 
l'assenza di alcuni giocatori quotati presenti in 
squadra nelle passate edizioni del torneo come 
Maurizio Del Frate, si erano comunque qualilfica- 
ti con merito per questo incontro decisivo batten- 
do il Tc Martignacco. Una delle svolte di questa fi- 
nale è stato però il successo in singolare di Adori- 
ni su Corolli, il vero trascinatore della formazione 
isontina. La splendida forma del tennista friulano 
ha fatto sì che Corolli fosse messo fuori causa in 
soli due set consentendo così al Garden, dopo la 
vittoria in tre partite di Tamai su Papagna, di di- 
sputare i doppi in vantaggio per 3-1. Se infatti è ri- 
sultato scontato il successo della coppia Corolli- 
Colaussi su Guarnieri-Gregori, Papagna e Felicia- 
no non hanno potuto far iù che tirare al terzo 
set il match contro Santarelli ramtai dominatori 
della partita conclusiva con un indiscutibile 6-0. 

Risultati. Tc Garden Udine b. At Campagnuzza 
Gorizia 4-2. Adorini b. Corolli 6-3 6-3; Tamai Db. 
Papagna 7-5 2-6 6-4; Colaussi b. Varutti 6-4 6-3; 
Santarelli b- Feliciano 6-2 6-3; Corolli-Colaussi b. 
Gregori-Guarnieri 6-0 6-1; Santarelli-Tamai b. Pa- 
pagna-Feliciano 6-4 6-7 6-0. 

Domenica prossima invece si disputeranno le 
semifinali del campionato femminile di serie 
G3/C4. Di fronte l'At Campagnuzza di Gorizia, che 
si è SE il primo posto nel proprio girone 
battendo nell'ultima giornata il Tc Caneva, ed il 
DIf di Udine, Fino nel secondo raggruppamento 
alle spalle del Tc Obelisco di Trieste. Proprio le 


giocatrici triestine, le Maggioni favorite per la con- 


quista del titolo, hanno dominato nell'ultimo in- 
contro l'St Monfalcone accedendo così imbattute 
alla seconda fase del torneo. Katia Poli, quasi sicu- 
ramente la migliore tennista della categoria in re- 

gione, ha concesso soltanto tre game alla Radin. 
Risultati. I girone. At Campagnuzza b. Tc Cane- 
va 2-1. II girone. St Monfalcone-Tc Obelisco 0-3. 
Poli K. b. Radin 6-3 6-0; Zettin b. Del Bene 
7-6-7-6; Masè-Poli A. b. D'Amore-Radin 3-6 6-4 
6-3. Tc Triestino b. Tc San Vito 3-0. Palmieri b. 
Padovani 6-2 6-4; de Ebner Stein b. Galante 6-1 
6-1; Palmieri-Vecchiet b. Piccolo-Sain 3-6 7-5 7-5. 
Sebastiano Franco 


Il Modena, comunque, 
ha sperato fino all'ulti- 
mo perché, qualora Gae- 
ta avesse perso a Rubie- 
ra, sarebbero stati i pon- 
tini a scendere (nel calco- 
lo dei confronti diretti 
gli emiliani erano in van- 
taggio di un gol). Invece, 
Guerrazzi e compagni 
hanno sfoderato una pro- 
va eccezionale, infliggen- 
do ai reggiani la prima 
sconfitta interna al ter- 
mine di un confronto ad 
altissima tensione, in 
cui i padroni di casa han- 
no subìto esclusioni a ca- 
tena, commettendo poi 
alcuni gravi errori al ti- 
ro nel finale. 

Per quanto riguarda 
gli altri incontri, grande 
prova del Teramo a Me- 
rano. Gli abruzzesi han- 
no condotto costante- 
‘mente la partita e quan- 
do erano ormai sul pun- 
to di vincerla hanno su- 


bìto due esclusioni con- 
secutive (Chionchio e 
Massotti) e gli altoatesi- 
ni sono riusciti a pareg- 
giare all'ultimo secondo. 

A Conversano, autore- 
vole prova del Telenor- 
ba nei confronti della 
Forst Bressanone, con 
Prokic e De Luca sugli 
scudi, I pugliesi, grazie a 
questo colpo di coda, evi- 
tano anche i play-out, ai 
quali accedono il Bolo- 
gna e il Gaeta (rispettiva- 
mente nono e decimo) 
che dovranno vedersela 
con le seconde classifica- 
te di A2. 

Intanto in casa Dukce- 
vich si prepara l'appun- 
tamento di Coppa Italia: 
la manifestazione valida 
per il «Trofeo Generali» 
sarà presentata venerdì 
alle 11.30, al circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li in piazza Duca degli 
Abruzzi l. 


Pallavolo: semifinali 
Treviso- Ravenna 
e Cuneo-Modena 


TREVISO — Dopo la vittoria dell'Edilcuoghi sulla Ga- 
beca nella «bella» di lunedì si giocano oggi alle 20 le 
prime semifinali dei play-off scudetto di pallavolo: Si-1 
sley Treviso-Edilcuoghi Ravenna (arbitri Cecere-Sci-. 
Tè) e Alpitour Cuneo-Daytona Modena (Cammera-La! 
Manna). Treviso e Ravenna si incontrano per la quar-l 
ta volta in semifinale: l'esito della partita Apparel 
tutt'altro che scontato, anche perché l'Edilcuoghi non! 
nasconde propositi di «vendetta» dopo che l'1] marzo! 
a Vienna i veneti si sono impossessati di quella Coppa, 
Gampioni che negli ultimi tre anni aveva trovato casa. 
a Ravenna. La Daytona, che ha alle spalle dieci parte- FI 
cipazioni ai play-off, affronta l'Alpitour che invece! 
può vantare «solo» quattro presenze nei play-off el 
che Re la prima volta nella sua storia ha ottenuto la! 
qualificazione per le gare di semifinale. Gli emiliani” 
quest'anno hanno sempre battuto i piemontesi negli! 
scontri diretti. Nessuno è indisponibile nelle quattro® 
formazioni: solo nella Sisley, Morelli lamenta dolori al 
un ginocchio. à i 

Per quanto riguarda la gara-2, nel pomeriggio la Le-t 
ga ha comunicato una variazione: Edilcuoghi Raven-| 
na-Sisley Treviso, inizialmente in calendario per do-| 
menica prossima alle 17.15, è stata anticipata a saba-, 
to, con inizio alle 20. Lo spostamento è stato deciso” 
per la concomitanza tra l'incontro di semifinale play-| 
off maschile e Teodora Ravenna-Latte Rugiada Mate-l 
ra valida per il campionato di A/1 femminile. Inoltre, 
sempre domenica si disputa l'incontro di calcio Ra- 
venna-Bologna (C/1). 


4 
Ciclismo: si corre oggi î 
la Gand-Wevelgem È 


GAND (Belgio) — Sembrano italiani e belgi i più accre-! 
ditati favoriti della Gand-Wevelgem che si correrà og-! 
gi sulle strade del Belgio e costituirà l'ideale verifica? 
tra il Giro delle Fiandre vinto domenica scorsa dal 
Johan Museeuw e.la classicissima del Nord, la Pari-. 
gi-Roubaix, in programma domenica prossima. La! 
concorrenza del Giro dei Paesi Baschi ha distolto dal-, 
la corsa belga numerosi protagonisti di primo piano. 
del ciclismo internazionale e sul TRIO di Wevel-, 
can potrebbe concedere il bis Museeuw, schierato! 

alla Mapei-Gb insieme con il vincitore del 1994, Wil-f 
fried Peeters, gli altri belgi Carlo Bomans e Ludwigî 
Willems e gli italiani Franco Ballerini, Gianluca Bor-. 
tolami e Andrea Taffi. Sulla Mapei imposteranno pro) 
babilmente la corsa la Mercatone Uno, che spera dil 
costruire la volata giusta per Mario Cipollini (vincito-, 
Te 1992 e 1993), e la Novell dell'uzbeko Djamolidin! 
ANO (a segno nel 1991). Un posto tra gli out) 
siders l'ha conquistato di diritto con l'ottimo compor-, 
tamento nella Tre giorni di La Panne, ma soprattutto! 
con il secondo posto nel Fiandre Fabio Baldato. Co-° 
stretti dall’Uci ad accorciare la gara (217 km) gli orga- 
nizzatori hanno sostituito i lunghi rettilinei battuti! 
dal vento del Nord sulla costa belga con un percorso, 
più nervoso che sconfinerà anche in Francia prima di. 
puntato sull'ultima asperità, il monte Kemmel a 35 Î 

im da Wevelgem.. } 


Hockey su ghiaccio: n 
Bolzano «tricolore» n 


BOLZANO — Battendo il Varese per 5-3 nella quinta! 
e decisiva partita della finale Play-off, il Bolzano ha. 
vinto il 61.0 campionato italiano, il 12.0 della sua sto+ 
ria. Una partita degna di una finale, ‘con il Varese tre, 
volte in vantaggio e tre volte riacciuffato da ud. Bolza-i 
no che solo negli ultimi 20 minuti ha saputo trovare i. 
gol della vittoria. Fra i migliori della squadra neocam-° 
pione d'Italia l'attaccante russo Sergei Vostrikov, au-i 
tore di una tripletta, e il portiere Mike Rosati. È 

Bolzano-Varese 5-3 (1-2, 2-1, 2-0). 

Bolzano: Rosati, Lasca, Oberrauch, Doyon, Alderuc-. 
ci, Bergamo Vostrikov, Maslennikov, Pavlu, Ramo-. 
ser, Pasin, Zarrillo, Wieser, Zingerle, Rossi De Mio, 
P.Timpone, C. Timpone, Laurati. Allenatore: Manno. | 

Varese: Greco, Mazzoli, Gorini, Biafore, Casciaro,. 
Gatenaro, Circelli, Thaler, Cupolo, Figliuzzi, Mair, 
Mansi, Massara, Merzario, Nobili, Sacratini, Zanatta. 
Allenatore: Theriault. 4 


i 


TROTTO ILA RIUNIONE DI OGGI A MONTEBELLO 
Rocarno è il cavallo da battere 
All'opposizione i Dra diCepak ‘ 


Servizio di 

Mario Germani 
TRIESTE — Feriale trotti- 
stica questo pomeriggio 
a Montebello con inizio 
alle 15. Programma di ot- 
to corse, con al centro il 
Premio delle Rose, prova 
sul doppio chilometro ri- 
servata ai cavalli di 4 an- 
ni. Al via nove esponenti 


della leva 1991 per un in-- 


gaggio abbastanza equili- 
brato, ma con Rocarno 
che, visti gli ultimi esiti, 
potrebbe risultare... l'in- 
diziato principale per la 
vittoria. Affidato a 
Manlio Treggia, il figlio 
di Super Freddie avrà 
dalla sua anche la posi- 
zione di partenza, av- 


viandosi con il numero ‘ 


più basso, però, anche 
non mantenendo la «po- 
le position», appare in 
grado di correre da pro- 
tagonista non disdegnan- 
do di battere le corsie 
esterne. 

Per Rocarno, i pericoli 
potranno venire da una 
coppia che ultimamente 
è apparsa in progresso 
di condizione e come ri- 
sultati, quella formata 
dai due Dra, Rustignè e 
Rovarè, portacolori di Li- 
vio Cepak. Da 1.18 sul 
miglio, ma senza piazzar- 
si, si è espresso Rustignè 
l'ultima volta, Rovarè, 
dal canto suo, proprio 
domenica si è pappato 
un bel terzo posto nella 
corsa vinto da Razzo Ef- 
fe, fornendo media di 
1.19.8 sul doppio chilo- 
metro. Due soggetti in 
ascesa, i «giallorossi» dei 
Destro, che Rocarno do- 
vrà giocoforza temere, 
più della veloce Remi- 
dast, e dell'altra femmi- 
na Ragogna Jet, che non 


ha impressionato di re- 
cente, come del resto 
quel Rudi del Ronco, che 
pur in precedenza si era 
fatto valere. 

Femmine di 3 anni in 
apertura, corsa alla por- 
tata dell'ospite  Sweed 
Nor, anteponibile nelle 
valutazioni a Saturday 
Sta e all'agile Sindra. Fa- 
vori ai penalizzati sul 
doppio chilometro del 
Premio delle Acacie. No 


Sex Lem è certamente il 
più forte del campo, ulti- 
mamente però ha spesso 
divagato, e dovrà quindi 
fare percorso netto per 
battere la compagna di 
nastro Piccola Nor e gli 
avvantaggiati Osandro e 
Olari di Sgrei. Con i mi- 
gliori numeri di parten- 
za, Susy Ami e Sigalona 
si fanno preferire ai coe- 
tanei in lizza nella «re- 
clamare» per i 3 anni, 


Oman del Pino il favorito 
nella Tris di San Siro 


MILANO — Più che il tecnico, sarebbe da inter- 
pellare l'oroscopo per sapere chi può essere all'ar- 
rivo oggi nella Tris che si corre a San Siro. In un 
campo di ventuno concorrenti, dislocati in ben 
quattro nastri di partenza, la scelta appare impro- 
ba. Diciamo che non convincono quelli del primo 
nastro, che al secondo può starci Pablo di Valle, e 
che al terzo Oman del Pino potrebbe fare meglio 
di Perseo Ami e di Nunc Pegaso, mentre Beauri- 
na, a 60 metri dallo start, sembra averla proprio 


dura. 


Premio Demon Renvaeh, lire 30.000.000, metri 


2060 - 2120, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Open di Jesolo (E. Pennati); 2) 
Mister New (L. Orlandi); 3) Nobinbor Cem (D. 
Sangermani); 4) Passatore (G. Carro); 5) Orago 
Sem (A. Nuti); 6) Nevado Ruiz (I. Berardi); 7) Onig 
Mo (S. Carro); 8) Laceno (L. Canzi); 9) Osela di Se- 
sto (F. Martinelli); 10) Milkland (A. Meneghetti). 
A metri 2080: 11) Perseo Av (Gio. Fulici); 12) 
O'Toole Park (W. Baroncini); 13) Inter Nos (S. Da- 
ri); 14) Pablo di Valle (E. Bellei). 

A metri 2100: 15) Perseo Ami (P. Gubellini); 16) 
Nunc Pegaso (M. Baroncini); 17) Oman del Pino 
(M. Gastaldo); 18) Jazz Pro (M. Lovera); 19) Jac- 
quie'‘s Kosmos (G. Rossi); 20) Norfolk Park (G. 


Schettino sr.). 


A metri 2120: 21) Beaurina (M. Barbini). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 17) Oman del 
Pino. 16) Nunc Pegaso, 14) Pablo di Valle. Ag- 
giunte sistemistiche: 15) Perseo Ami. 20) Nor- 
folk Park. 12) O”Toole Park. 


aperta a svariate soluzio-| 
ni, invece, la n 
re» per anziani che, fra. 
le altre, propone le can-| 
didature di Navarro Jet, 
Peltro Fos, Nibby Or, e. 
della novità Passage;| 
proposta dal redivivo! 
Pietro Guzzinati. Re dil 
Coppe, bene l'ultima vol-. 
ta con Roberto Vecchio-1 
ne, punta al bis con buo-. 
ne prospettive (Rabula| 
Box, Rivelino Park, Ro-| 
bertino e Rainer Trotter! 
i più stimati ER 
mentre, in campo «gent-| 
lemen», Nomel Dra, coni 
il numero 1 di avvio, poll 
trebbe sfuggire alle grin- 
fie di Madison Lb, Obeis, 
e del terzetto dei penaliz- 
zati dei quali piace Ja 
duttile Ofelia Uan. Chiu-1 
sura ancora con i 4 anni,, 
impegnati questi in up) 
miglio che vede Risandy! 
De, Runner Sta, Rodea- 
no Jet, Rusman e Risma, 
del Nord difficilmente 
separabili nella valuta] 
zioni tecniche. i 
x 


I nostri favoriti 

Premio delle Ortensie:| 
Sweedy Nor, Saturday! 
Sta, Sindra. Ì 
Premio delle Acacie:l 
No Sex Lem, Piccola; 
Nor, Osandro. i 
Premio delle Viole: su 
sy Ami, Sigalone, Santa 
na Jet. a 
Premio dei Rododen: 
dri: Navarro Jet, Peltr0) 
Fos, Nibby Or. A 
Premio dei Tulipani! 
Re di coppe, Rabula Bo% 
Robertino. 
Premio delle Rose: Ro 
carno, Rustignè Dra, Ro 
varè Dra. “di 
Premio degli Oleandri*. 
Nomel Dra, Madison LP: 
Ofelia Uan. A 
Premio delle Pratoli” 
ne: Risandy De, Rodea° 
no Jet, Runner Sta. 


— dit 


1995 


; Mercoledì 5 aprile 1995 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
SpA. 


TRIESTE: sportello via Lui- 

| gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
11, tel. 366766. Ora- 

fio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 

! giomi feriali. Sabato: 


ali FE 12 PAROLE 
| 
Ù 8.30. 

ià cad 30-12.30. MILANO: viale 


o CI 02875771; sportelli. via 
sracLa@ i. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
E : via G. D'Alza- 
«pparei_N0 4/F, tel. 035/222100. BO- 
hinonî LOGNA: via Fiorili 1, tel. 
marzo 051/3566504 -379440. BRE: 
Coppaf SCIA: via S. Martino della 


parte ® FIRENZE: viale Giovine Ita- 


i negli 0871/427220, MONZA: cor- 
sd 7 Vittorio Emanuele 1, tel. 
olori al ‘292301008. ROMA: lungo= 
| 'EVere Arnaldo da Brescia 
laLe-® 10. tel. 06/32392330 - 
AVE TORINO: corso 
er do-i n È 
È bad pssimo pe 60, tel. 
play-| 5) SOCIETA' PUBBLICITA' 
Mate-, DITORIALE non è soggetta 
r0ltre, 4 2 Vincoli riguardanti la data di 
0 Ra-, Pubblicazione. 

| Incasodi mancata distribuzio- 

1 Ne del giornale, per motivi di 

1 ‘olza maggiore gli avvisi ac- 
accre- SEltati per giomo festivo ver- 
rà og- ‘eo anticipati o posticipati a 
rifica *9SONdadelle disponibilità tec- 
sa da” "Che. In TUTTE le rubriche 
Pari-| vatanno accettati avvisi TO- 
È ALMENTE in neretto a tarif- 
‘a doppia. 


piano La pubblicazione dell'avviso è 
fevel-Y subordinata | allinsindacabile 
e Giudizio della direzione del 
TR Dog. Non verranno co- 
i Bordi sine ammessi annunci re- 
dc !N forma collettiva, nellin- 
ora dil ‘STESSE di più persone o enti, 
ncito-  SOMposti con parole artificio- 
olidini  SAMENte legate o comunque 
i out- Gi senso vago; richieste di da- 
Naro o Valori e di francobolli 
perla risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
gocellati se redatti con calligra- 
ne, Meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
| Verrà effettuata nella rubrica 

| adesso pertinente. 
| Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
È chieste; 2 lavoro personale 
. servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
1 lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
eruc=. li e pianoforti; 12 commerciali; 
amo-@ 13 alimentari; 14 auto, moto, 
Mio, cicli 15 roulotte, nautica, 
nno. È sport; 16stanze epensioni-ri- 
TEO chieste; 17 stanze e pensioni 
"1 -offerte; 18 appartamenti e lo- 
" cali-richieste affitto; 19 appar- 
| tamenti e locali offerte affitto; 
1 20 capitali, aziende; 21 case, 
) ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
| Se, Ville, terreni - vendite; 23 
| turismo, villeggiature;24smar- 
_ Fimenti; 25 animali; 26 matri- 

| moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica- 
| te, siintendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 


i AVVISI ECONOMICI 


norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L’accettazione delle inserzioni 
per.il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


cazione solo nel caso che ri- 


sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
l'azione reclami di. qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
jungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un poro di lire 2.000 
r le spese di recapito corri 
E La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inottran- 
do ogni altra forma di corri- 
Spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


RAGIONIERE 28enne espe- 
rienza pluriennale contabilità 
ordinaria bilancio ecc. cerca 
studio profess. o società. Tel 
040/0947316 —- 946369. 
(A1700) 


IL PICCOLO 


CERCASI assistente alla pol- 
trona per studio odontoiatrico 
con esperienza pluriennale re- 
ferenziata. Telefonare 366192 
ore 10-12. (A3856) 

CERCASI collaboratrice. do- 
mestica tutte le mattine per vil- 
la. Scrivere solo se residente 
e referenziata a cassetta n. 
8/R Publied 34100 Trieste. 
(A3828) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio 
trasporti traslochi. Telefonare 
040/384374. (A3750) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolé veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A3750) 


ANTIQUARIO ACQUISTA 
MOBILI QUADRI LIBRI OG- 
GETTI DI QUALSIASI GENE- 
RE, SGOMBERI ANCHE 
GRATIS, NEGOZIO 412201, 
ABITAZIONE 382752. 
(A3526) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Foreste- 
rie arredate. Sistiana/Duino. 
Medie-grandi dimensioni. 
Tranquille. 040-371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Tribuna- 
le. Vuoto abitazione/ufficio da 
ripristinare. 180 mq. 
040-371361. (A00) 
AFFITTASI Barcola ammobi- 
liato salone tre stanze doppi 
servizi posto macchina giardi- 
notel. 215169. (A2948) 
AMMINISTRAZIONE 
040/6390983 Navali attico salo- 
ne tristanze poggioli garage 
1.500.000; altro centro recen- 
te ammobiliato panoramico 
salone bistanze 1.100.000. 
(A3695) 

CAMINETTO affitta Giardino 
Pubblico vuoto 130 mq, quat- 
tro stanze, cucina, servizi, pat- 
fi in deroga. 040-639425. 
(A3734) 

CAMINETTO affitta  Opicina 
villa, salone 70 mq, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
razze, cantina, garage, tre po- 
sti auto, giardino 2000 mq, 
uso foresteria. 040-630451. 
(A3734) 

CAMINETTO affitta Valmaura 
arredato, tinello-cucinotto, 
stanza, bagno, balcone, ripo- 
stiglio. Non residenti. 
040-639425. (A3734) 
CAPANNONE uso ufficio ma- 
gazzino sito in Androna Cam- 
po Marzio, totali 630 metri 
quadrati, facile carico-scarico 
merci. Immobiliare Borsa, 
040-368003. (A3712) 


Dosi 


edilstyl s.r.l. 
impresa costruzioni 


A RONCHI DEI LEGIONARI 
INVIA CIMAROSA 


residence "MARCO POLO" 


VENDIAMO DIRETTAMENTE 
PRESTIGIOSI VILLINI BIFAMILIARI 


disposti su tre livelli: ingresso, cucina abitabile, salon- 
cino, locale scantinato-taverna, tre stanze, due bagni, 
due poggioli, box-auto, giardino recintato indipendente. 


INIZIO CONSEGNE FINE 1996 


PREZZI BLOCCATI A PARTIRE DA L. 203.000.000 
PIU' L. 85.000.000 MUTUO REGIONALE AGEVOLATO 


mn 


A.A. Demolizione: ritira mac- 
chine da demolire anche sul 
posto. Tel. 040-5668355. 
(A3805) 


CABINATO vela Golden 
Lyon: 27 Spoiler, Volvo 14 
Sdrive, avvolgifiocco, strumen- 
tazione completa recente visi- 
bile Sistiana 29 milioni. Tel. 
049/8214909 - 8642778. 


offerte 


ALBERGO sud di Udine cer- 
ca portiere di notte pratico. Te- 
lefonare dopo le 21 al 
0432/757378. (G3444) 


Reg. esec. 71/94 


Reg. esec. 472/94 


uzio- 
amar 
Zia) | presso la Pretura circondariale di Trieste 
) Jet, 
se Il Pretore di Trieste,in data 15.12.1993 ha 
ivivo. | Smesso sentenza penale a carico di EL BAJI 
fe dit | ABDELLAH nato a Fquih Ben Salah (Marocco) 
vol? | il 2.1.1959 imputato del reato p.p. dagli art. 1 L. 
cio 406 del 1981 e altro 
bula | OMISSIS i 
Ro-! | P.Q.M. condanna il suddetto alla pena mesi 
otter| | due e giorni 10 di reclusione e L. 700.000 di 
sari), |-multa, oltre al pagamento delle spese proces- 
gent-1 | suali. Confisca e distruzione del reperto in 
coni sequestro. 
ES .Dispone la pubblicazione della sentenza per 
beis | UNa sola volta e per estratto sul quotidiano "Il | 
cl Piccolo" di Trieste e sul periodico "Ciak". 
se dal | Estratto conforme per la pubblicazione. 
:hiu-f | Trieste, 24 marzo 1995 
anni, [ IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
a un (Michaela Zollia) 
andy! 
\dea- 
a tUnD 
2) | PROCURA DELLA REPUBBLICA 
. | | Pressola Pretura circondariale di Trieste 
1 f 
asie:| 
rdayi | ll Pretoredi Trieste indata 3.6.1994 ha emesso 
... | Sentenza penale a carico di GUEYE MODOU 
AI Nato a Niayana (Senegal) il 10.10.1961 impu- 
20% | tato del reato p.p. dagli art. 1 L. 406/1981 
sug OMISSIS 
nta P È K 
«Q.M. condanna il suddetto alla pena mesi 
den: | due di reclusione e L. 400.000 di multa, oltre al 
eltr0. | Pagamento delle spese processuali. Confisca 
ani € distruzione del reperto in sequestro. 
fox, | Dispone la pubblicazione della sentenza per 
Una sola volta e per estratto sul quotidiano "Il 
Rod lecolo" di Trieste e sul periodico "Ciak". 
, Ro” | Estratto conforme per la pubblicazione. 
cri Trieste, 24 marzo 1995 
uni | IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
toi (Michaela Zollia) 


CAMINETTO via Machiavelli 
15, cerca per propria clientela 
referenziata appartamenti ar- 
redati e vuoti in affito. 
040-630451-639425. (A3734) 


PROCURA DELLA REPUBBLICA | | PROCURA DELLA REPUBBLICA” 


presso la Pretura circondariale di Trieste 


2.4.1952 imputato del 
406/1981 


Trieste, 24 marzo 1995 


Il Pretore di Trieste in data 15.11.1994 ha 


emesso sentenza penal: i Ì 
MASCANTOE SR e a carico di DIENG 


OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pe i 
due di reclusione e L. 600.000 di Ina 


pagamento delle spese processuali. Confisca 
e distruzione del reperto in sequestro. 


Dispone la pubblicazione della sentenza per 
una sola volta e per estratto sul quotidiano "Il 
Piccolo" di Trieste e sul periodico "Ciak". 


Estratto conforme per la pubblicazione. 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


ù 


048 0-040 


IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 via San France- 
sco locale d'affari fronte stra- 
da ‘con grande vetrina di espo- 
sizione, 240 metri quadrati, ot- 
time condizioni. (A3712) 
LOCALE D'AFFARI Strada di 
Fiume 130 metri quadrati con 
ampie vetrine di esposizione 
fronte strada, parcheggio e 
magazzino di 45 metri quadra- 
ti. Immobiliare Borsa, 
040-368003. (A3712) 
LORENZA 040/7606552 loca- 
li 300, 80, 60, mq varie zone 
da 480.000 mensili. (A3669) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Venezian 200 mq 
LERO OO: o Oriani 125 
mq .000 re: 

{a4669) ‘staurato. 
MONFALCONE KRONOS af. 
fittiamo capannoni industriali 
artigianali varie metrature. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
p.zza Cavour affittiamo ufficio 
primo piano 55 mq. a lit. 
600.000 mensili. 
0481/411480. (C00) 


Reg. esec. 18/95 


baul Galle (Senegal) il 
reato p.p. dagli art. 1 L. 


(Michaela Zollia) 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura circondariale di Trieste 


Reg. esec. 477/94 


Il Pretore di Trieste in data 17.5.1994 ha emes- 
so sentenza penale a carico di SALL MOUSSA 
nato a Wateff (Senegal) il 18.1.1952 imputato 


del reato p.p. dagli art. 


1 L. 406/1981 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena mesi tre 
di reclusione e L. 500.000 di multa, oltre al 
pagamento delle spese processuali. Confisca 
e distruzione del reperto in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per 
una sola volta e per estratto sul quotidiano "Il 
Piccolo" di Trieste e sul periodico "Ciak". 


Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 marzo 1995 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


(Michaela Zollia) 


ZONA piazza della Borsa pri- 
maria società affitta, in immo- 
bile totalmente ristrutturato, 
con aria condizionata, AMPIO 
LOCALE D'AFFARI E UFFICI 
DI VARIA METRATURA. 
(A00) 


A.A. A norma di legge finan- 
ziamenti velocemente 
1 10.000.000/400.000.000 qual- 
siasi Categoria. Tel. 
0422/423994/424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra-attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GPD) 
AFFITTO vendo locale d'affari 
anche Uso magazzino zona 
Largo Barriera mq 25. Telefo- 
na 0337/549404. (A3242) 


CREDIT EST srl 
“ PRESTITI ANCHE PICCOLI. Ss 
« EROGAZIONE DIRETTA 

= ESITO IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI, 
Via S. Lazzaro 17 
_Tel. 634025 . Trieste 


Fogli analitici inioco — 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 NEGOZIO semi- 
centrale libero mq 250 L. 
270.000.000. (A3690) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ROSMINI vende- 
si abbigliamento ottimo reddi- 
to licenza avviamento arreda- 
mento. (A3690) 

ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G99864) 


TASSI 
Da BANCARI 


în 60 rate da L. 96.000 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0037) 
GORIZIA bar Embassy cen- 
tralissimo vicino cinema Cor- 
GO Telefonare 
2 i ozio. 
(B294) orario negi 
SOCIETA'parabancariafinan- 
zia aziende privati 20.000.000 
7 500.000.000 a norma di leg- 
ge. 049-8710657. (GPD) 
SVIZZERA Lugano finanzia: 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi Importo ed ‘operazioni 
tel. 5 0441-91-544475. 


acquisti 


GABETTI Op. Imm Cercasi 
per nostro cliente, locale d'af- 
fari fronte..strada.mag 200. 250 
località Opicina-Muggia-zona 
industriale-periferia. Via S. 
Lazzaro 9 - Tel. 040/763325. 
(A3731) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ricerca urgente- 
mente per proprio cliente al- 
loggio signorile composto da 
saloncino, due stanze, cucina, 
bagno, iolo - zone servi- 
di Disponib 280.000.000. 


vendite 


A. QUATTROMURA — Alfieri 
epoca, luminoso, camera, ca- 
meretta, cucina, servizio, can- 


+ tina, 90.000.000. 040/578944, 


(A3678) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
ville schiera, primi ingressi, 
Soggiorno, tre camere, cuci- 
na, servizi, taverna, giardino. 
040/578944. (A3678) 

A. QUATTROMURA — Draga 
Sant'Elia casetta accostata, 
Soggiorno, cucina, due came- 
re, bagni, cortiletto; 
195.000.000. — 040/578944. 
(A3678) 

A. QUATTROMURA Pam 
perfetto, arredato, tinello, an- 
golo cottura, camera, bagno, 
ripostiglio, 94.000.000. 
040/578944.(A3678) 

A. QUATTROMURA — San 
Marco epoca, perfetto, salo- 
ne, due camere, Cucina, auto- 
metano, 168.000.000. 
040/578944. (A3678) 

A. QUATTROMURA San Vi 
to in ristrutturazione, camera, 
cameretta, cucina, bagnetto, 
73.000.000. 040/578944. 
(A3678) 

A. QUATTROMURA — semi- 
centrale luminoso, in ristruttu- 
razione, 70 mg, soggiorno, ca- 
mera, —cucina, bagno. 
115.000.000. 040/578944. 
(A3678) 

A. QUATTROMURA via 
dell'Istria casetta accostata, ly- 
minosa, 130.mq interni, giardi- 
no, 230.000.000. 040/578944, 


‘(A3678) 


ABITARE a Trieste. Campo- 
rosso. Appartamenti primo in- 
gresso. 70/90 mq. Ottime rifini- 
ture. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Cortina, 
Panoramicissimo. Salone, cu- 
cinino, tre camere, biservizi, 
poggioli. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Duino, 
Salone, cucina, due camere, 
bagno, terrazzo, garage. 
200.000.000. _ 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Grado 
centro storico. Mansarda re- 
staurata signorilmente. Auto- 
metano. 250.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Ospeda- 
le. Ultimo piano. Cucina, sa- 
loncino, tre matrimoniali, biser- 
vizi. Restaurato. 220.000.000. 
040/3871361. (A00) 


Continua in 28.a pagina 
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ABITARE a Trieste. Tor Cu- 
cherna. Ristrutturato signorile. 
Salone, tre stanze, bagno. 
250.000.000. —040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Ufficio 
rappresentanza. 300 mq (sala 
70 mq). Autometano. Rive. 
370.000.000. 040/3718361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Universi 
tà. Piano alto. Cucina, due 
matrimoniali, bagno, poggioli. 
115.000.000. —040/371361. 
(A00) 

ADELFIO vende capannone 
via Caboto, ampi uffici adatto 
qualsiasi attività mq 5.000 co- 
struiti come si deve eventual- 
mente frazionato da L. 
700.000 al mq a L. 1.000.000 
il mq anche ratealmente tel. 
040/4209839. (A3791) 
ADELFIO vende immobile 
uso ufficio ambulatorio labora- 
torio magazzino Barcola 180 
mq 165 milioni, anche rateal- 


mente tel. —040/420939. 
(A3791) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 VILLE Trenovia 
Scoglietto Duino Gretta varie 
metrature anche bifamigliari. 
(A3690) 

ALPICASA 7606115: dispo- 
niamo di numerosi apparta- 
menti panoramici, soggiorno, 
cucina, bistanze, servizi, ter- 
razza. (A3723) 

ALPICASA 7606116: attico 
panoramicissimo, salone, cuci- 
na, tristanze, doppi servizi, ter- 
razzi, (A3723) 

AREA Immobiliare 
040/3720058 GINNASTICA 
cucina due grandi camere ba- 


gno ‘autometano 
100.000.000. (A00) 
AREA Immobiliare 


040/3720058 splendida casa 
del 1300 ai piedi del Collio per- 
fettamente ristrutturata salone 
camere bagni mansarda taver- 
na box auto 550.000.000. 
(A00) 

AREA Immobiliare 
040/3720059 DEL VELTRO 
piano alto soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale bagno 
ripostiglio poggiolo 
115.000.000. (A00) 
ASTROCARTOCHIROSEN- 
SITIVO cartomanzia alta ma- 
gia. Tel. 040/395373 - 
0336/644513 per appunta- 
mento. (A3849) 

BIBIONE MARE vendo appar- 
tamento 79.000.000 e villetta 
135.000.000. Prenotate le vo- 
stre vacanze estive: richiede- 
te catalogo gratuitamente 
0431/430428 — - — 439515. 
CAMINETTO vende S. Giu- 
sto appartamento 150 mq, sa- 
lone, quattro stanze, stanzet- 
ta, cucina, doppi servizi, lumi- 
noso. 040-6830451. (A3734) 


Per consegne a domicilio a Trieste 


telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
412 Venezia SL 
5,96 D Venezia SL 
6:101C (*) Torino PN. 
6.16 Portogruaro (feriale) 
6481C (*) Roma Termini 
TE Venezia S.L. 
8.121R Venezia SL 
9.25 Portogruaro (festivo) 
10.121R Venezia S.L. 
121218 Venezia S.L. 
19.121R Venezia S.L. 
13.47 R Portogruaro (feriale) 
14,121R Venezia SL. 
15.121R Venezia S.L. 
16.101C (‘) Genova 
17.12E Venezia SL 
17,18R Venezia SL 
18.12 Lecce 
19,12.1R Venezia 
19.45 R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20.28 E Ginevra (WL-CC) 
21,121R Venezia S.L. 
21.16 Genova/Torino via Udine 

(WL-CC solo per Genova) 

2210E Roma Termini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.471R Venezia S.L. 
232D Venezia S.L. 
6:34 Portogruaro (feriale) 
7:10 Portogruaro 
7.45 D Portogruaro (feriale) 
8,01. Roma Termini (WL-CC) 
8.47 D Camia/Udine - Via Cervign. 
(feriale fino all 30/7 e dal 29/8) 
8.55.E Ginevra (ML-C0) 
9.10.E Genova/Torino via Udine 
{VL-CC solo da Genova) 
9,31 R Portogruaro 
10.07E Lecce 
10.471R Venezia SL. 
11.47E Venezia SL 
14,091C (*) Sestri Levante/Genova 
144718 Venezia SIL. 
15.05 R Portogruaro (feriale) 
15.474 Venezia S.L. 
16,27 D Venezia S.L 
17.471R Venezia SL 
18.471R Venezia SL. 
20.10 Venezia S.L. 
20.471 Venezia SL 
21,451C (') Torino 
ZQATR Venezia SL — 
23.121C (‘) Roma Termiai 
2327E Venezia SL. 


(*) Servizio di 1.a cl. 6 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


CAMINETTO vende S. Giaco- 
mo completamente ristruttura- 
to nuovo, 65 mq., due stan- 
ze,cucina, bagno, autoriscal- 
damento. 040-630451. 
(A3734) 


CAMINETTO vende Valmau- 
ra appartamento atrio, stanza, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, balcone, cantina, prez- 
zo interessante. 040-630451. 
(A3734) 

CASA DOC 040/364000. Di- 
verse zone disponibili uffici ne- 
gozi magazzini da 100 a 2000 
mq. Informazioni in ufficio. 
(A3715) 

CASAFFARI 040/366036 Bo- 
nomea, ville accostate, primi 
ingressi, da mq 140-200, ta- 
veme, giardino, posti auto po- 
sizione panoramica. (A3674) 
CASAFFARI 040/366036 Pa- 
driciano, primi ingressi, ville bi- 
familiari da mq 130-160, taver- 
ne, giardino. (A3674) 


CASAFFARI Barcola, appar- 
tamento mq 120, ultimo pia- 
no, epoca, ottimo, termoauto- 
nomo, Vista mare, pineta. 
(A3674) 

CASAIMMEDIA 941424 
B.GO S. SERGIO apparta- 
mento in bifamiliare composto 
da: ingresso cucina soggiorno 
due camere matrimoniali ba- 
gno ripostiglio termoautono- 
mo giardino L. 160.000.000. 
(A3409) 

GLIVIO Artemisio grande ap- 
partamento panoramico vista 
mare recente 120 mq terraz- 
ze box prezzo interessante 
040/661228. (A3600) 


ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Giulia, libero, ottime condi- 
zioni, silenzioso, ingresso, sa- 
lone, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, wc, riscal- 
damento ‘autonomo. 
155.000.000. (A3713) 
ELLECI 040/635222 Baseg- 
gio, libero, tranquillo, perfetto, 
ingresso, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, cantina, giardi- 
no condominiale, riscaldamen- 
to autonomo 85.000.000. 
(A3713) 

ELLECI 040/635222 centrale, 
libero, adatto coppia anziani, 
silenzioso, soleggiato, ingres- 
so, camera, cameretta, cuci- 
na, abitabile, bagno, balcone, 
cantina. 95.000.000. (A3713) 
ELLECI 040/635222 fiera, li- 
bero, completamente rimoder- 
nato, ingresso, soggiorno, 
due camere, cameretta, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, ri- 
postiglio, riscaldamento auto- 
nomo. 155.000.000. (A3713) 
ELLECI 040/635222 Ospeda- 
le, libero, ottimamente rifinito, 
ingresso, tinello, cucina, sog- 
giorno, due camere, due ba- 
gni, riscaldamento autonomo. 
138.000.000. Occasione. 
(A3713) 

ELLECI 040/635222 Severo, 
libero, signorile, recente, in- 
gresso, soggiorno, due came- 
re, cucina abitabile, due ba- 
gni, due balconi, due ripostigli. 
270.000.000. (A3713) 
ELLECI 040/635222 Strada 
del Friuli, libero, lussuoso, vi- 
sta mare, ingresso, salone, 
due camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazza, riposti- 
glio, ampio giardino proprio, 
posto macchina, riscaldamen- 
to autonomo. 430.000.000. 
(A3713) 

EUROCASA —040/638440 
DUINO recentissimo, splendi- 
do appartamento due piani, 
nel verde, soggiorno, due ma- 
trimoniali, cucina, bagni, am- 
pie terrazze, ripostigli, canti- 
na, due posti macchina coper- 
ti, riscaldamento autonomo, 
195.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Com- 
merciale villa indipendente di 
200 mq circa su due livelli giar- 
dino posti auto. 040/639140. 
(A00) 

EVOLUZIONE CASA Rozzol 
luminoso tranquillo vista aper- 
ta soggiorno cucina due came- 
Te terrazzo. 040/639140. 
(A00) 

GABETTI Op. Imm Giardino 
Pubblico ottime condizioni. 
Stabile recente salone, 2 ca- 
mere, cameretta, cucina, dop- 
pi servizi, poggiolo, due canti- 
ne. Lire 240.000.000. Via S. 
Lazzaro 9 - Tel. 040/763325. 
(A3731) 

GABETTI Op. Imm Zona cen- 
tralissima; in stabile d'epoca, 
restaurato recentemente. Al- 
loggio ampia metratura adatto 
anche uso ufficio. Salone, cin- 
que stanze, cucina, doppi ser- 
vizi. Riscaldamento autono- 
mo, ascensore, luminosissi- 
mo piano alto. Via S. Lazzaro 
9- Tel. 040/763325. (A3731) 
GRETTA soggiorno, matrimo- 
niale, singola, cucina, bagno, 


Cissipi Risparmio 
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terrazzino, parcheggio condo- 
miniale; 205.000.0000 "Trie- 
ste Mia" 040/636566. (A3685) 
IMMOBILIARE BORSA 
030-368003 via Udine locale 
d'affari fronte strada, circa 100 
metri quadrati. (A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 adiacenze rive lo- 
cale magazzino circa 1000 
metri quadrati. Buone condi- 
zioni. (A3712) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 adiacenze via Ve- 
ronese casa bifamiliare acco- 
stata disposta su due piani 
con. giardino di proprietà. 
360.000.000. (A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 centro storico, pri- 
mingresso, ultimo piano con 
‘ampia mansarda: salone, tre 
stanze, cucina, tripli servizi, 
box per due auto. (A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 fine via Carducci 
sesto piano con ascensore, 
posizione soleggiata: salonci- 
no, due matrimoniali, camera, 
studio, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, riscaldamento auto- 
nomo. (A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 Gretta in nuova 
costruzione alloggio con giar- 
dino di proprietà: due saloni, 
fre stanze, cucina, doppi servi- 
zi, lisciaia, terrazzo, box auto, 
splendida vista golfo. (A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 magazzino Roia- 
no circa 28 metri quadrati. 
25.000.000. (A3712( 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 Ponziana, primin- 
gressi signorili vista mare, va- 
rie disponibilità anche con 
grandi terrazzi, riscaldamento 


autonomo, posti auto. 
(A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-368003 Rotonda del Bo- 
schetto sesto piano tranquillo: 
salone, due stanze, cucina, 


doppi servizi, terrazzi. 
(A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-3680083 Valmaura, mini 
alloggio ottime condizioni inter- 
ne, posizione soleggiata: gran- 
de salone, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo. 
(A3712) 


CONSORZIO PER L'AEROPORTO 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


AVVISO DI GARA E 
Il Consorzio per l'Aeroporto Friuli-Venezia Giulia, via 
Aquileia 46, 34077 Ronchi dei Legionari (Go), telefono 
0481/773272, fax 0481/474150, telefax 460220 Con- 
sae I, indice gara di licitazione privata in base all’art. 1 
lett. e) ed art. 5 legge 14/73 per la realizzazione di un 


capannone deposito 


merci - uffici 


Consorzio/Dogana/Spedizionieri sull'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. Categoria prevalente Anc: 2, per un 
importo non inferiore a tre miliardi. Non vi sono opere 


scorporabili. 
2.610.425.121. 


Importo a base 


d'appalto: Lit. 


Termine di presentazione delle domande: 19 aprile 


1995. 


Il bando integrale può essere ritirato presso l'ente ap- 


paltante. 


Ronchi dei Legionari, 5 aprile 1995 


Il Segretario Generale 
(dott. Lorenzo Oggianu) 


Il Presidente 
(Mario Dino Marocco) 


IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 inizio Pascoli lo- 
cale fronte strada 40 metri 
quadrati, possibilità creazione 
box auto. (A3712) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 via Falchi, piano 
alto, buone condizioni: salonci- 
no, ire stanze, cucina, doppi 


servizi, terrazzo, cantina. 
230.000.000. (A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-368003 via San Marco in 


autorimessa due posti 
auto.(A3712) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003. Campo Cologna 
Ultimo piano vista mare: salon- 
cino, due stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, posto 
auto. (A3727) 

IPPODROMO mansarda lumi- 
nosa con grandi lucernai con- 
cessa sanatoria edilizia servi- 
zi da restaurare facile par- 
cheggio 50.000.000. Telefona: 
re 040/660050. (A3573) 
MARKETING — 040/314646 
Ghirlandaio, epoca, luminoso, 
‘soggiorno, cucina, camera, ca- 
merino, bagno, ripostiglio, due 
poggioli, 85.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 
Gretta, vista mare, recente, 
lussuoso appartamento bipia- 
no. Due saloni, cucina, came- 
ra, cameretta, doppi servizi, 
enoteca, ampio giardino, gara- 
ge, 460.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 Ro- 
tonda del Boschetto adiacen- 
ze, ottimo, recente, soggior- 
no, cucinotto, camera, bagno, 


ripostiglio, cantina, 
88.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 


Scorcola, epoca, buone condi- 
zioni, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, ripo- 
stiglio, 95.000.000. (A00) 
MARKETING — 040/314646 
Strada vecchia dell'Istria, in 
palazzina, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, terrazzino, 125.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 via 
Diaz, epoca, ristrutturato total- 
mente, autometano, salone, 
cucina, due camere, bagno, ri- 
postiglio, 158.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646via- 
le Miramare, epoca, lussuoso, 
ascensore, salone, cucina, 
due matrimoniali, camerino, 
servizi separati, ripostiglio 
220.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 
adiacenze Franca palazzo si- 
gnorile 135 mq lussuosamen- 
te rifinito salone terrazza due 
matrimoniali ampio studiolo 
cucina poggiolo doppi servizi 
298.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Co- 
relli recentissimo ultimo piano 
soggiorno cucinotto camera 
cameretta bagno ripostiglio 


garage autometano. 
148.000.000. (A00) 
MEDIAGEST —040/661066 


Giulia epoca decorosa ottimo 
soggiorno due matrimoniali cu- 


* cina servizi cantina autometa- 


no 153.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Margherita 30ennale tranquil- 
lo nel verde perfetto saloncino 
cucina due matrimoniali ba- 
gno ripostiglio cantina poggioli 
193.000.000. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 S. 
Giovanni casetta su tre piani 
da ristrutturare con. giardino 
accesso auto. 230.000.000. 
(AO0) 

MEDIAGEST 040/661066 
Scorcola epoca signorile. Ill 
piano cucina cinque stanze 
doppi servizi autometano can- 
tina-290.000,000:(A00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Bagnaria Ar- 
sa graziosa casetta rustica, 


due stanze letto, riscaldamen- - 


to autonomo, ampio giardino 
con barbecue. (C00) 
MONFALCONE _FARAGO- 
NA 0481/410230 Begliano vil- 
letta. indipendente esposta 
due piani, ampia metratura, 
giardino mq 500. Altra Turria- 
co una stanza letto, possibilità 
‘ampliamento. (C00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Marina Julia 
‘appartamento completamente 
ristrutturato, una stanza letto, 
grandissimo terrazzo. (C00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Staranzano 
centrale appartamento palaz- 
zina, due stanze letto, terraz- 
zi, ampissimo garage, autori- 
scaldato, vista. panoramica. 
(C00) 


MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Pieris caset- 
ta accostata un lato, tre stan- 
ze letto, doppi servizi, garage, 
giardino. (C00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410280. vicinanze 
stazione alloggio primo ingres- 
so, due stanze letto, riscalda- 
mento autonomo;-posto mac- 
china coperto. (C00) 
MONFALCONE . KRONOS 
centralissime opportunità bo- 
xauto e posti macchina in ven- 
dita 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano ottimo apparta- 
mento biacamere cucina sog- 
giorno bagno ripostiglio boxau- 
to lit. 145.000.000. 
0481/411430.(C00) 

OPICINA via Cipressi impre- 
‘sa vende direttamente appar- 
tamenti signorili palazzina con 
taverna, mansarda, box, posti 
macchina, consegna estate 
'95, telefonare. 569474, 
351377. (A3245) 

PORTICI 040-774177 Aurisi- 
na, nel verde, recente, sog- 


| giorno-cucina, tre stanze, ba- 


gno, due balconi, cantina, 
box. 190.000.000. (A00) 

PORTICI 0040-774177 piazza 
Perugino, recente, soggiorno, 


di sconto all'ingresso della fiera 
Hobby Sport e Tempo Libero 


ENTE FIERA UDINE ESPOSIZIONI 


(0) 


feriali 


sabato e domenica 


| - 9 APRILE 1995 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


10.00 - 23.00 
16.00 - 23.00 


tinello, cucinino, due matrimo- 
niali, bagno, poggioli, riscalda- 
mento. 180.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 S. Gia- 
como, matrimoniale, cucina, 
bagno, arredato. 52.000.000. 
(A00) 

PORTICI 040/774177 S. Gio- 
Vanni, grande fabbricato di 
mq 220, ingresso carrabile, uf- 
fici, servizi’ 210.000.000. 
(A00) 

PORTICI 040/774177 SISTIA- 
NA - AURISINA, uffici-depositi 
Varie metrature, ingresso indi- 
pendente, servizi,  riscalda- 
mento. (A00) 

PORTICI 040/774177 ZONA 
INDUSTRIALE terreno. oltre 
4000 mg, recintato, facile ac- 
cesso camion. Informazioni te- 
lefoniche. (A00) 

PRIMAVERA —040-311363 
San Giacomo, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, giardinetto condomi- 
niale. (A3708) 

PRIVATO a privato vende ap- 
partamento centralissimo 100 
mq secondo piano, zona po- 
sta centrale, occasione. Tel. 
227071 segreteria telefonica. 
(A3661) 
PROFESSIONECASA 
638408 Carpineto recente per- 
fetto saloncino matrimoniale 
cucinotto bagno poggiolo 
140.000.000. Altro Vigneti 
stesse caratteristiche posto 
macchina garage 
145.000.000. (A1425) 
PROFESSIONECASA 
638408 Hermet recente salon- 
cino cucina camera cameretta 
doppi servizi ripostiglio terraz- 
zo cantina lastrico solare 
splendida vista golfo 
225.000.000. (A1425) 
PROFESSIONECASA 


‘638408 Orazio ottimo panora- 


mico ‘saloncino due camere 
cucina bagno terrazzo cantina 
box. auto 330.000.000. 
(A1425) 

PROFESSIONECASA 
638408 Romagna ottimo ter- 


moautonomo ampia metratu-.. |. 


ra palazzo liberty finemente ri- 
strutturato 295.000.000. 
(A1425) 
PROFESSIONECASA 
638408 S. Giacomo ottimo 
piano alto ascensore soggior- 
no matrimoniale cucina bagno 
poggiolo ripostiglio soffitta 
125.000.000. (A1425) 
PRONTA consegna impresa 
vende a Monfalcone in ottimo 
complesso residenziale ultimo 
appartamento su due livelli, 
cucina, soggiorno, doppi servi- 
zi, ripostiglio, due camere 
grandi, cantina, posto macchi- 
na in garage, ampio giardino; 
prezzo interessante, mutuo 
Crt - tel. 0336/901136 oppure 
0337/549689 oppure 
040/303231: (A3663) 
RABINO 040/368566 ADIA- 
CENZE VIALE D'ANNUNZIO 
‘appartamento libero luminoso 
perfetto con ascensore com- 
posto da soggiorno 2 camere 
cameretta cucina bagno pog- 
giolo soffitta riscaldamento au- 
tonomo metano 190.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 ADIA- 
CENZE VIALE D'ANNUNZIO 
ultimo piano più mansarda li- 
bero perfetto salone con cami- 


netto 2 camere cucinotto stu- 
dio bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 
265.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 CEN- 
TRALISSIMA MANSARDA li- 
bera adiacenze Rive perfetta 
in palazzo d'epoca composta 
da salone camera matrimonia- 
le. cucina abitabile. bagno 
138.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 GRET- 
TA libero luminoso soggiorno 
angolo cottura camera bagno 
riscaldamento autonomoinclu- 
so arredamento 80.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 GRET- 
TA vista mare e città in palaz- 
zo signorile ottimamente rifini- 
to appartamento composto da 
‘salone cucinotto camera matri- 
moniale cameretta bagno ter- 
razzo di 25 mq. soffitta posto 
macchina 225.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 MUG- 
GIA panoramica villetta da rifi- 
nire 200 mq totali interni giardi- 
no 1.600 mq. garage riscalda- 
mento ‘autonomo 
395.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566. PIAZ- 
ZA GOLDONI in perfetto sta- 
bile d'epoca libero salone di 
50 mq. camera cameretta cu- 
cina bagno studio poggiolo 
soffitta adatto anche uso stu- 
dio 550.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 PIAZ- 
ZA SANSOVINO libero perfet- 
to luminoso in recente palazzi- 
na soggiorno cucina abitabile 
2.camere bagno 3 poggioli ri- 
postiglio 190.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 SAN 
GIACOMO appartamentolibe- 
ro ultimo piano composto da 
camera cucina abitabile servi- 
zio 33.500.000. (A00) 
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RABINO 040/368566 ROZ 
ZOL appartamento libero su? 
livelli splendida vista mare pef 
fetto signorile composto da s& 
loncino soggiorno 2 camelf 
cameretta cucina. abitabil 
doppi servizi terrazzi? 
287.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 VIA CO: 
RELLI vista totale  apparta 
mento recente perfetto piani 
alto con ascensore composti 
da soggiorno 3 camere cucì 
na abitabile doppi servizi 2 
poggioli posto macchina in g& 
rage riscaldamento autonom@ 
245.000.000. (A00) 

RABINO 040/368655 VIA 
DELLA TESA completamert 
te ristrutturato. libero recenti 
soggiorno camera cucina abi 
tabile bagno 2 poggioli riposti 
glio 150.000.000. (A00) 
ROZZOL privato vende ami 
mezzato alto vista perfetto cl 
cina abitabile soggiorno bic 
mere bagno terrazzo garag@ 
910432. (A3841) 


SISTIANA villette a schier& 
taverna, box, cantinetta, sod 
giorno, cucina, due bagni, tr 
stanze, ripostiglio, giardini 
proprio. Tel. 040/20056î 
16-19. (A3613) 

SIT AFFARE casa epoca È 
Francesco altro Rossetti am 
pia metratura cucina 4-5 staff 
ze servizi separali 
040/636222. (A3853) 

SIT Matteotti recente cuciné 
saloncino 2 stanze 2 bagni tef' 
razzino ripostigli solì 
180.000.000. — 040/63313% 
(A3853) 

SIT Ospedale ultimo pian 
graziosissimo cucina salone 
stanze doppi servizi balconch 
no Stabile bellissimo; 
040/636828. (A3853) 

SIT residenziale piccola pala?” 
zina vista mare cucina saloné 
2 stanze 2 bagni terrazzi cant 
na box giardino condominiale 
040/636222. (A3853) 


SIT Servola bellissimo stabilé 
cucina saloncino 2 stanze b@ 
gno ripostiglio ampia cantini 
luminosissimo 175.000.000 
040/633133. (A3853) : 
SIT Viale Miramare grande & 
loggio grezzo balconino in 

la Liberty con taverna giardî 
netto. posto macchina 
040/636828. (A3853) ; 
TOP 040/314777 Belpoggioli 
bero signorile saloncino qual 
tro camere cucina abitabil 
servizi separati poggiolo cant 
na 200.000.000. (A3714) 
TOP 040/314777 Maddalené 
(V. Bazzarini) libera. casett 
‘accostata ampia superficie d 
ristrutturare vista. mall 
125.000.000. (A3714) 

TOP 040/314777 Periferico Il 
bero perfetto palazzina decelti 
nale soggiorno due matrim®” 
niali cucina doppi servizi alt 
pie terrazze posti auto copel 
riscaldamento ‘aufonomo im 
merso nel verde 190.000.000! 
(A3714) È 
TOP 040/314777 Viale Mir& 
mare libero luminosissimo sé 
loncino due camere camereti 
ta cucina abitabile servizi s@ 
parati buonissime condiziol 
175.000.000. (A3714) 
VESTA 040/636234. vendé 
box camper o macchina cof 
acqua luce facile accessò 
(A3684) j 
VESTA 040/636234 vende: L 
beri Borgo Teresiano, vatif 
metrature riscaldamento È 
‘ascensore, (A3684) È 
VESTA 040/636234 vende l' 
beri zona piazza Garibaldi pià 
ni secondo terzo settimo lumi? 
nosi tre stanze cucina servi? 
riscaldamento. (A3684) ; 
VESTA 040/636234 vende vil 
la Barcola panoramica 2! 
mq su tre piani con terren0! 
(A3684) 
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Il Piccolo 


MARCO A QUOTA 1241 


Una tregua sui mercati: 


Economia 


la lira su, il dollaro tiene 


LA CADUTA DEL DOLLARO 
|[{Dollaro su marco | 


1,8 


ROMA - Il dollaro in ri- 
presa ha aiutato la lira a 
salire sul marco. La divi- 
sa tedesca che a pochi 
minuti dalle prime battu- 
te si era spinto fino a 
quota 1264,50, ha poi ce- 
duto terreno fino 
1241,15. Alle rilevazioni 
della Banca d'Italia il 
marco è stato indicato a 
1245,19 lire contro le 
precedenti 1250,69. In 
chiusura il marco si aggi- 
rava intorno a quota 
1244,87.11 dollaro si è ri- 
preso sul marco termi- 
nando a 1,3835 marchi 
contro 1,3780 al fixing 
di Francoforte (1,3753 la 
vigilia). La sua stabilità 
ha consentito alla Borsa 
di New York di sfondare 
per la prima volta il re- 
cord dei 4200 punti. 

Il biglietto verde si è 
invece tenuto basso sul- 
la lira: Bankitalia lo ha 
rilevato a quota 1722,10 
(1720,95 lunedì). Quanto 
allo yen, la divisa giappo- 
nese è rimasta fortissi- 
ma e, secondo le previ- 
sioni, manterrà la sua 
potenza almeno per. i 
prossimi tre mesi, a me- 
no di un intervento delle 
autorità monetarie di To- 
kyo, improbabile, o di 
‘una ancora più improba- 
bile contromisura della 
Federal Reserve america- 
na il prossimo 23 mag- 
gio. 

La lira. Resta sempre 
il rischio di una discesa 
ai minimi in valore, 
nell'area 1.270-1.280 
contro il marco, tuttavia 
si fa strada la possibilità 
di un certo miglioramen- 
to: la Delta Forex indivi- 


dua, infatti, una resisten- 
za a 1.247-1.237, sfonda- 
ta la quale la lira si por- 
terebbe a 1.190-1.200 
per un marco. Ma per 
trasformare una even- 
tuale correzione in una 
vera e propria inversio- 
ne di tendenza ce ne vuo- 
le ancora parecchio, am- 
mettono alla Delta Fo- 
rex: di cambiamento di 
rotta si potrà parlare so- 
lo quando il marco sarà 
abbondantemente sotto 
le 1100 lire. 

Della crisi valutaria e 
della lira si è discusso ie- 
ri anche a Francoforte, 
nella sede dell'Ime. 
L'Istituto monetario eu- 
ropeo, embrione della fu- 
tura Banca centrale eu- 
ropea, ritiene che sia ec- 
cessivo il guadagno di 
competitività dell'Italia, 


Greenspan (Fed) 


legato al deprezzamento 
della lira (27%) negli ulti- 
mi due anni e mezzo. E 
segnala come su questa 
svalutazione, che per il 
‘95 porterà il nostro Pae- 
se ad avere la migliore 
prestazione sulla bilan- 
cia delle partite correnti 
(beni e servizi) tra i 15 
Paesi membri dell'Unio- 
ne europea, un «ruolo 


importante» sia stato 
svolto dalla situazione 
politica. 


Ma non c'è da'ringra- 
ziare. Se è vero che con 
la lira bassa vanno bene 
le esportazioni e le parti- 
te correnti, è vero tutta- 
via che crescono le pres- 
sioni sui prezzi e che 
peggiora il rapporto tra 
debito e Pil (prodotto in- 
terno lordo). Un rappor- 
to che, al contrario, do- 
vrebbe migliorare, e di 
corsa, se si vuol saltare 
sul treno di Maastricht. 
Purtroppo lo stesso mini- 
stero del Tesoro che ha 
appena presentato la re- 
lazione trimestrale di 
cassa, le difficoltà della 
lira sui mercati valutari 
e la marcata crescita de- 
gli scarti di emissione 
dei titoli pubblici «han- 
no contribuito» nel '94 
all'aumento di quasi un 
punto percentuale del 
rapporto debito/Pil, sali- 
to dal 120,68 al 
124,10%. E i big delle 
monete, da Francoforte, 
fanno sapere: nessun 
rientro della lira. nello 
Sme (Sistema monetario 
europeo) se prima il bi- 
lancio italiano non sarà 
risanato, dando così ai 
mercati un segnale tran- 
quillizzante di stabilità. 

Roberta Sorano 


ISTAT 

E’ pericolo 
inflazione: 
la più alta 
dal 1993 


ROMA - Addirittura 
peggio del previsto. 
A marzo l'inflazione 
è risultata in cresci- 
ta dello 0,8% rispet- 
to a febbraio, e del 
4,9% rispetto a mar- 
zo dello scorso an- 
no. E' l'aumento più 
alto degli ultimi 
due anni. Il mese 
precedente l’aumen- 
to tendenziale era 
risultato pari al 
4,3%. Ieri l'Istat ha 
comunicato i dati re- 
lativi a tutto il terri- 
torio nazionale; i 
tecnici dell'Istituto 
nazionale di Statisti- 
ca sono anche con- 
vinti che l'effetto- 
manovra potrebbe 
avere una coda con 
effetti negativi an- 
DLE nel mese di apri- 
e, 

Ma c'è anche chi 
ritiene che non tut- 
te le colpe siano da 
addebitare alle con- 
seguenze della ma- 
novra-bis. Oltre con- 
fine si segnala da 
Francoforte un rap- 
porto dell'Ime (Isti- 
tuto monetario eu- 
Topeo, precursore 
della futura Banca 
centrale europea), 
in cui tra l'altro è 
stato sottolineato 
come la forte svalu- 
tazione della lira ab- 
bia messo in moto 
una spirale inflazio- 
nistica, che espone 
il nostro Paese a «ul- 
teriori rischi» che 
richiedono «partico- 
lare vigilanza». In 
Italia invece c'è la 
Confcommercio. 
Che, molto preoccu- 
pata, è convinta che 
l'aumento di marzo 
non sia episodico, 
in quanto incorpore- 
rebbe anche le pres- 
sioni sui prezzi alla 
produzione. 


L’ENI IN VENDITA ENTRO LA FINE DELL'ANNO 
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Le privatizzazioni di Enele Stet || 
Dini punta sul prossimo autunng ; 


ROMA — Stet ed Enelin 
autunno, Eni entro l'an- 
no. 

Le privatizzazioni 
Lamberto Dini le vuole 
così. Ieri, in un'audizio- 
ne alla Camera, il presi- 
dente del Consiglio ha il- 
lustrato la strategia del 
governo per i prossimi 
mesi. Due gli obiettivi 
fondamentali: istituire 
un'autorità per avviare 
la dismissione dell'uni- 
verso delle telecomunica- 
zioni che, così come Imi 
ed Ina, dovrà prevedere 
un nucleo stabile di azio- 
nisti e procedere veloce- 
mente alla privatizzazio- 
ne delle banche pubbli- 
che. I proventi che ne de- 
riveranno saranno desti- 
nati a ridurre il debito 
pubblico. Dini ha anche 
ribadito il proposito di 
cedere Stet ed Enel dopo 
il varo delle norme sulle 
Authorities e ha affronta- 
to il tema degli incentivi 
per far decollare i fondi 
pensione tramite le pri- 
vatizzazioni: «un'occa- 
sione irripetibile». 

«Non si tratterà di 
un'abdicazione dello Sta- 
to - ha precisato - La pri- 
vatizzazione delle impre- 
se che gestiscono i servi- 
zi dell'energia, delle tele- 
comunicazioni e dei tra- 
sporti richiede e compor- 
ta, a garanzia di fonda- 
mentali interessi colletti- 
vi, una seria regolamen- 
tazione dei monopoli na- 
turali e una adeguata 
promozione della concor- 
renza negli altri settori». 
Per Dini «al di là della 
raccolta di un buon in- 
casso da cui lo Stato può 
trarre sollievo finanzia- 
rio in un momento diffi- 
cile, occorre assicurare 
agli utenti servizi di qua- 
lità migliore. Di qui la 
necessità e il dovere di 
individuare appropriati 
strumenti di indirizzo e 
di controllo che rendano 
possibile il perseguimen- 
to di questo obiettivo». 


Un’autorità per 
le dismissioni 


del settore 


telefonico 


Sulle funzioni attribui- 
te alle Authorities il pre- 
sidente del Consiglio ri- 
tiene «condivisibile 
l'orientamento a cui è 
giunto il Senato»: la co- 
stituzione di autorità in- 
dipendenti, la cui attivi- 
tà sia raccordata con 
quella dell'esecutivo. 

In ogni caso non biso- 
gnerà tentare di imporre 
al mercato ‘ particolari 
modelli proprietari, con- 
sentendo che si formino 
sia grandi società di azio- 
nariato diffuso, sia socie- 
tà controllate da un 
gruppo di azionisti stabi- 
li di 10-15 persone, sia 
soluzioni intermedie; sa- 
Tà necessario, evitare al 
contempo che le imprese 
subito dopo la privatiz- 
zazione subiscano i costi 
di un'eccessiva instabili- 
tà; e favorire la massi- 
ma diffusione della pro- 
prietà azionaria che «cor- 
risponde ad una vera esi- 
genza di democrazia». 

Infine occorrerà assi- 
curare la massima tra- 
sparenza. In particolare 
sarà il gruppo di azioni- 
sti di riferimento a con- 
trollare l'operato del ma- 
nagement delle società. 
E per evitare «commi- 
stioniy nella gestione del- 
le imprese privatizzande 
«i manager dovranno co- 
munque essere indipen- 
denti da qualsiasi centro 
di potere». 

Sul tema delle banche 
Dini ha accennato al pro- 
blema delle controversie 
con alcuni enti. locali, 
confermando l'appoggio 
del governo all'autono- 
mia delle stesse fonda- 
zioni ed escludendo che 
queste ultime possano 
assumere posizioni di 
controllo delle grandi im- 
prese privatizzate. Si 
procederà, comunque, al- 
la cessione degli istituti 
pubblici per finanziare 
quelli in difficoltà. 


BRACCIO DI FERRO TRAI DUE SISTEMI «IRIDIUM» E «GLOBALSTAR» 


Telefonini via satellite. Ma servono? 


Decine di «centralini spaziali» dovrebbero ingabbiare la Terra nel 1998 - I problemi degli assicuratori 


Dall’inviato 

Fabio Pagan 

VENEZIA - La prima im- 
pressione è quella d'un 
azzardo economico e tec- 
nologico. Un balzo nel 
buio per «tirare la vola- 
ta» a un mercato ancora 
da inventare. Ma decine 
di grandi ditte spaziali 
ed elettroniche d'Ameri- 
ca e d'Europa ci stanno 
investendo intelligenze 
e quattrini. Se sbaglia- 
no, rischiano grosso. Se 
hanno ragione, prima 
dello spirare del secolo il 
«telefonino planetario» 
sarà realtà. 

Due consorzi privati 
internazionali, in concor- 
renza tra loro, puntano 
a realizzare di qui a tre 
anni altrettante «costel- 
lazioni» di satelliti capa- 
ci di mettere a portata 
d'un telefonino cellulare 
GSM ogni punto della 
Terra. Comunicazioni in 
voce, trasmissioni di da- 
ti, invio di fax, operazio- 
ni di radiolocalizzazione 
non avranno più biso- 
gno delle attuali stazioni 
terrestri per transitare 
via satellite da un conti- 
nente all'altro. Verranno 
captate e rilanciate dai 
telefonini direttamente 
ai satelliti che «ingabbie- 
ranno) la Terra. Un pro- 
getto che mira a persona- 
lizzare l’attuale sistema 
di comunicazioni globali 
basato su piattaforme in 
orbita geostazionaria, a 
36 mila chilometri di al- 
tezza. 

Due industrie america- 
ne sono a capo dei pro- 
getti. La Motorola è idea- 
trice e prime contractor 
del sistema Iridium. La 
Loral Corporation è lea- 
der del . sistema Glo- 


balstar. Ciascuna ha die- 
tro di sé una cordata di 
illustri firme internazio- 
nali. E l'Italia tiene il 
piede in entrambe le 
staffe: Telespazio gioca 
con la Motorola, Alenia 
Spazio ha puntato sulla 
Loral. 

In omaggio alla par 
condicio, Iridium e Glo- 
balstar hanno avuto tem- 
pi uguali all'ottava Con- 
ferenza sulle assicurazio- 
ni spaziali che le Genera- 
li hanno organizzato la 
scorsa settimana a Vene- 
zia. L'interesse degli as- 
sicuratori è evidente. 
Ciascuno dei due sistemi 
prevede il lancio di deci- 
ne di satelliti, dando 
un'impennata senza pre- 
cedenti al lucroso merca- 
to spaziale commerciale 
e consentendo una forte 
espansione al volume 
d'affari in gioco. Ma con 
tante incognite ancora 
da scoprire. 

Vediamo le caratteri 
stiche dei due sistemi. 
Iridium è stato concepi- 
to nella mente degli inge- 
gneri della Satellite Com- 
munications Division 
della Motorola nell'87. 
Una rete di satelliti inter- 
connessi tra loro, relati- 
vamente piccoli, pesanti 
sui 700 chili, alimentati 
da batterie solari e piaz- 
zati in orbita a 780 chilo- 
metri di distanza dalla 
superficie terrestre. Il 
progetto prevede 77 sa- 
telliti, distribuiti «a ma- 
glie» su sei piani orbita- 
Ii: 11 operativi e uno di 
riserva per ogni piano, 
in modo che almeno uno 
sia sempre visibile sopra 
l'orizzonte in qualsiasi 
punto della superficie 
terrestre. 

Motorola dispone di 
un capitale di 1,6 miliar- 


VE. 


di di dollari provenienti 
da diciassette investitori 
di numerosi Paesi, Italia 
compresa. Suoi partner 
sono ad esempio la 
Lockheed per la realizza- 
zione dei satelliti, la Sie- 
mens e la Telespazio per 
il segmento terrestre del 
sistema di comunicazio- 
ni, la Hewlett Packard 
per la gestione informati- 
ca. Già assegnata a tre 
diversi lanciatori una 
prima tranche di satelli- 
ti: cinque verranno mes- 
si in orbita dalla McDon- 
nell Douglas con un raz- 
zo Delta-2; sette satelliti 
partiranno in cima a un 
Proton della compagnia 


russa Khrunichev; altri 
due sono stati assegnati 
al vettore Lunga Marcia 
II G, della compagnia ci- 
nese Grande Muraglia. 
Primi lanci sperimentali 
con il Delta nel 1997, 
per rendere operativo il 
sistema entro l'anno suc- 
cessivo. 

Nello stesso 1998 pro- 
mette di essere operati- 
vo anche il sistema Glo- 
balstar della Loral, che - 
contrariamente a Iri- 
dium - si appoggia an- 
che sulle stazioni terre- 
stri: 56 satelliti da 220 
chili a 1414 chilometri 
di quota, distribuiti su 
sei piani orbitali, 48 ope- 


rativi e 8 di riserva. Ale- 
nia Spazio sarà responsa- 
bile del montaggio, del- 
l'integrazione e dei test 
di satelliti e antenne atti- 
ve, oltre a condurre le 
operazioni di lancio. An- 
che i responsabili di Glo- 
balstar puntano su vetto- 
ri diversificati, compre- 
so  l’europeo Ariane, 
sfruttando il più possibi- 
le l'opportunità di lanci 
multipli (quattro, otto o 
magari anche dodici sa- 
telliti sul medesimo vet- 
tore). Riducendo così i 
costi ma accrescendo i ri- 
schi. Altre ditte coinvol- 
te nel consorzio: Alcatel 
e France Telecom, Daim- 
ler Benz, le americane 
Qualcomm e Raytheon. 
E' evidente che Iri- 
dium e Globalstar - se 
partiranno - scompagine- 
ranno l'attuale sistema 
di comunicazioni spazia- 
li, integrando e dilatan- 
do le «autostrade infor- 
matichey tipo Internet e 
innescando una guerra 
senza esclusione di colpi 
tra i gestori d'un merca- 
to di enormi dimensioni. 
Ma esiste una reale ri- 
chiesta di questo genere 
di servizi? E quanti uten- 
ti americani, europei, 
asiatici avranno davve- 
ro bisogno d'un telefoni- 
no planetario per loro 
uso privato? E davvero 
questi sistemi consenti- 
ranno di servire aree ge- 
ografiche isolate e di for- 
nire comunicazioni 
d'emergenza in caso di 
incidenti e catastrofi na- 
turali in misura superio- 
te a quella oggi 
disponibile? 
L'ottimismo degli uo- 
mini di Iridium e di Glo- 
balstar è sconfinato. I 50 
milioni di telefonini cel- 
lulari attualmente esi- 


stenti nel mondo (13 mi- 
lioni in Europa) divente- 
rebbero 125 milioni nel 
1999 e 188 milioni nel 
2005. Una fetta consi- 
stente di questi utenti 
privati dovrebbe avere 
sufficienti motivazioni 
(business o status sym- 
bol) per abbonarsi a uno 
dei due sistemi spaziali. 
Almeno così si sostiene, 

C'è di più. Queste «co- 
stellazioni» dovranno es- 
sere all'avanguardia del- 
l'elettronica e dell'infor- 
matica. Il che vuol dire 
che mediamente ogni 
cinque anni i satelliti do- 
vranno venire mano a 
mano sostituiti con altri 
più aggiornati. Compli- 
cando ulteriormente il 
compito delle compa- 
gnie di assicurazione, 
che già si troveranno a 
dover standardizzare le 
DOLzeo per la copertura 

i satelliti messi in orbi- 
ta con lanciatori di diver- 
sa nazionalità (e affidabi- 
lità), 

Insomma, tanti bei re- 
bus non facili da risolve- 
re. Ma c'è dell'altro anco- 
ra. l'aumento dell'«inqui- 
namento spaziale»: i 130 
e passa satelliti previsti 
su orbita bassa da Iri- 
dium e Globalstar an- 
drebbero ad aggiungersi 
- tanto per restare nel 
campo delle comunica- 
zioni - alla sessantina di 
satelliti (americani e rus- 
Si) già impiegati per la 
navigazione marittima e 
aerea e per il traffico ter- 
restre. E alle decine di 
satelliti militari che ne- 
cessitano di comunica- 
zioni cifrate. Da tempo 
si dice che lo spazio cir- 
cumterrestre è troppo af- 
follato. Che cosa accadrà 
tra pochi anni, con le 
«costellazioni». di Iri- 
dium e Globalstar? 


ROMA L'accordo 
sulle pensioni si farà. 
In un modo o nell’al- 
tro. Il presidente del 
Consiglio, Lamberto 
Dini, oggi riceverà a 
palazzo Chigi le parti 
sociali: «stiamo esami- 
nando le varie propo- 
ste di riforma e inten- 
diamo andare avanti 
per trovare un'inte- 
say. Il governo sareb- 
be intenzionato ad 
usare.il pugno di fer- 
TO. 


Dini respinge, infat- 
ti, l'ipotesi di fare 
qualche concessione 
ai sindacati: «bisogna 
‘mettere insième un si- 
stema che garantisca 
l'equilibrio finanzia- 
rio di lungo periodo». 
E il progetto di Cgil, 
Gisl e Uil non lo con- 
sente. 

L'esecutivo ieri ha 


notte inoltrata ha mes- 
so mano ai conti e ai 
risparmi che dovrebbe 
portare la riforma. 
Nel pomeriggio c'è sta- 
ta una visita «lampo» 
dei leader della Cisl, 
Sergio D'Antoni, e del- 
la Uil, Pietro Larizza, 
Assente, però, la Cgil. 
Contatti non sono 
mancati neanche con 
il Ragioniere Generale 
dello Stato, Andrea 
Monorchio, e con i mi- 
nistri finanziari. 

Dini vuole fare in 
fretta. Ma i sindacati 
no. Non a caso proprio 
ieri il segretario confe- 
derale della Uil, Adria- 
no Musi, ha smorzato 
facili entusiasmi sul 
vertice di oggi: «si fa- 
rà il punto della situa- 
zione insieme alla Con- 
findustria. L'unica in- 
tesa possibile sarà 
quella sui fondi pen- 
sione». 


lavorato sodo. Fino a: 


SIPREPARANO GLI INCONTRI 


Previdenza, sarà 
pugno diferro | 


Il ministro Treu 


L'argomento è stato 
affrontato dal mini- 
stro del Lavoro, Tizia- 
no Treu, che ha incon- 
trato il presidente 
dell’Ania (l'Associazio- 
ne delle assicurazio- 
ni), Antonio Longo per 
illustragli la proposta 
del governo. E Longo 
l'ha definita «molto in- 
teressante», conforta- 
to dal fatto che le assi- 
curazioni non saranno 
tagliate fuori dalla pre- 
videnza integrativa. 

La questione, co- 
munque, non è tra i 
nodi più complessi del- 
la trattativa. Che ri- 
mangono le pensioni 
di anzianità, il regime 
transitorio e l'armo- 
nizzazione dei tratta- 
menti. Oggi il governo 
scoprirà le sue carte, 
ma non tutte secondo 
i sindacati, Ci vorrà 
ancora un pò di tem- 
po; secondo Cgil, Cisl 
e Uil, prima di arriva- 
re ad un'intesa com- 
plessiva. 


‘al mensile 


E a rincarare la do- 


se ci pensa il Pds. Il se- | | 


gretario Massimo 
D'Alema insiste: accor- 
do solo dopo le elezio- 
ni regionali del 23 
aprile, Il partito della 
Quercia è pronto a pre- 
sentare la sua propo- 
sta, mentre il Polo de- 
ciderà la sua strategia 
nel pomeriggio. 
Intanto Rifondazio-| 
ne comunista annun- 
cia «un’opposizone du- 
rissima). | 


Certo è che di rispar-| | 


mi ne occorreranno pa- | 
recchi. La spesa per le | 
ensioni erogate 
all'Inps è stata nel 
'93 di 160 mila miliar- 
di, ma la cifra è desti- 
nata a salire vertigino-| 
samente: 185 mila mi- 
liardi nel 2000 e 230 
mila miliardi nel 

2010. 

Stando ai dati forni-| 
ti dal direttore genera-| 
le dell'Istituto di previ! 
denza, Fabio Trizzino, 
«Ideazio- 
ne», nel ‘70 l'Inps ero- 
gava 18 pensioni ogni 
100 abitanti e oggi ne 

a.26: in valori asso- 

uti si tratta di 14,8] 
milioni di pensioni di 
cui 10,4 si riferiscono 
al lavoro dipendente, 
3,7 milioni al lavoro 
autonomo e quasi 800) 
mila riguardano citta- 
dini ultrasessantacin- | 
quenni privi di reddi- 
ti. 


Una situazione inso? 


stebile che allarma il| 
sindacato. autonomo. 


Secondo la Cisal, infat- 
ti, «l'esito della verten- 
za sulla previdenza 
non produrrà la rifor- 
ma globale del siste- 
ma, ma sarà un modo 
per far quadrare i con- 
ti dell'Inps e dello Sta- 
to: una mera operazio- 
ne di ragioneria». 


IRISULTATI DI UN'INDAGINE 
Europa, meno fallimenti 
L'Italia è «maglia nera» 


MILANO - E' diminuito, 
per la prima volta negli 
ultimi 5 anni, il numero 
dei fallimenti in Europa, 
ma non in Italia dove in- 
vece dissesti finanziari e 
insolvenze continuano a 
crescere. I risultati 
dell'ultima indagine di 
Dun e Bradstreet, leader 
mondiale nel campo del- 
le informazioni commer- 
ciali e nel recupero credi- 
ti, effettuata in 15 paesi 
europei, registrano una 
netta inversione di ten- 
denza peril vecchio con- 
tinente, dove il numero 
dei fallimenti diminui- 
sce del 7% passando dal- 
le 223.927 aziende che 
nel 1993 hanno dovuto 
chiudere, alle 208.283 
sparite lo scorso anno. 
Le aziende italiane, al 
contrario, dovendo lotta- 
re per superare le incer- 
tezze legate alle fluttua- 


ROMA — Utile in cre- 
scita per l'Ansaldo Tra- 
sporti, società Ansaldo- 
Finmeccanica del grup- 
po Iri. Nel ‘94, l'eserci- 
zio si è chiuso con un 
utile netto di 20, 7 mi- 
liardi di lire (+7%) con- 
tro i 19, 3 mld dell'an- 
no precedente al netto 
di poste straordinarie 
per 7,5 mld. 
L'assemblea della so- 
cietà che ha approvato 
il bilancio ha fissato un 
dividendo di 152 lire 
per azione (pari al divi- 
dendo ‘93 al netto 


zioni monetarie e alle in- 
cognite di una sempre 
più virulenta instabilità 
politica, registrano un in- 
cremento del numero di 
fallimenti del 10,9%, pas- 
sando da 15.539 nel 
1993 a 17.240 nel 1994. 
Nel nostro paese, come 
in Portogallo e in Germa- 
nia, dove maggiore è sta- 
to l'aumento dei falli- 
menti, l'indagine di Dun 
e Bradstreet sottolinea 
come, nonostante il veri- 
ficarsi di un aumento 
del prodotto interno lor- 
do, la mancanza di fidu- 
cia dei consumatori non 
abbia ancora germoglia- 
to la ripresa sperata. 

In Italia, l'incremento 
maggiore del numero dei 
fallimenti si è verificato, 
in termini numerici, nel 
settore commercio e ser- 
vizi (si stimano 9.615 
aziende) ma in termini 


dell'imposta di congua- 
glio) per un valore com- 
Riso di 15, 1 miliar- 


A livello consolidato, 
l'utile netto è stato di 
28, 8 mld rispetto ai 27, 
2 del ‘93. 

Aumentano, conside- 
revolmente gli ordini 
(+504), passando dai 
215 miliardi del ‘93 ad- 
dirittura a 1. 298 mld 
del ‘94. Il portafoglio or- 
dini è cresciuto del 
24%, registrando 3. 829 
mld contro i 3. 090 mld 
dell'esercizio preceden- 
LI 


di incremento percentua 
le risultano più colpité 
le altre attivita (+57,4% 
seguite da «industria! 
(+10,8%), da. «comme 
cio e servizi» (+5,5%) È 
infine da «agricoltura 
(+3%). . 
Tra tutti i paesi, il de 
cremento della Spagn' 
risulta il più consistenté 
(-39,6%) ma il numer 
dei fallimenti è ancora? 
triplo di quelli del 199! 
prima della crisi econo? 
mica. Anche in Finlal 
dia e Svezia si regist: 
una caduta dei fallimer® 


ti come in altri paesi do) , 


ve la ripresa economio 
è stata più forte. In AU 
stria (-21,2%) la cresci@ 
del Pil è stata del 2,8% 
mentre in Gran Bret 
na (-22%), Danimaro 
-17,4%), Norveglî 
(-15%) e Irlanda (5,40 
la crescita del Pil è stat 
superiore al 4%. 


Utilein crescita per Ansaldo trasporti 
Inforte aumento il portafoglio ordini | 


Al miglioramento del 
conti - spiega in una no- 
ta la società - hanno 
contribuito l'aument0 
dei ricavi (attestatis!! 
sui 635 mld contro 1 
559 mld del ‘93, con uf 
incremento del 14%), le 
azioni di efficientamen* 
to dell'intero apparat0 
DEDODE eo: la crescità 

el cash flow (che rag: 
giunge i 71 mld nel ‘94 
contro un segno negati‘. 
vo di 9 mld nel ‘93) e 0 
riduzione dell'indebita” 
mento finanziario nett@ 
dai 129 mld del ‘93 & 
63 mld del '94. 
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PARIGI — Îa parteci- 
Pazione delle Generali 
nel gruppo assicurati- 
Vo Axa si appresta ad 
essere diluita. La com- 
Pagnia di Trieste — se- 
| condo quanto indica 
|| Una portavoce di Axa — 
ha infatti deciso di 
Ron partecipare alla 


azioni convertibili 
Der 2,3 miliardi di fran- 
chi (820 miliardi di lire 
Circa), con scadenza 
gennaio 1999, la cui 
emissione è stata an- 
Nunciata lunedì. L'ope- 
tazione — precisa una 
Nota di Axa — potrà es- 
Sere portata a 2,89 mi- 
liardi di franchi. 


Prezzo di 270 franchi 


Spero che il sindaco Illy 
e l'amico Michele Laca- 
lamita comprendano lo 
Spirito delle mie criti- 
che sulla designazione 
del presidente dell'Auto- 
Tità portuale. Non cre- 
do che si tratti di una 
buona designazione e 
certo il metodo seguito 
è pessimo, anche per- 
ché non ha fornito al 
Ministro la terna di no- 
Ini fra i quali esercitare 
il suo diritto di scelta. È 
chiaro che la designa- 
zione di una parte della 
terna spettava al sinda- 
co e i partiti che lamen- 
tano il decisionismo di 
‘Riccardo Illy hanno tor- 
to. Ma avrebbero ragio- 
ne se la designazione 
fosse il risultato di una 
trattativa coinvolgente 
decisioni e proposte di 
esclusiva spettanza del 
futuro presidente del 
Porto, Il sindaco sa che 
un manager di livello 
deve possedere in pri- 
mo luogo una mentalità 
imprenditoriale, che si- 
gnifica capacità e volon- 
tà di pensare e agire 
con autonomia e inizia- 
tiva per il successo del- 
l'azienda che è chiama- 
to a dirigere. Condurre 
Una azienda con spirito 
imprenditoriale vuol di- 
Te amministrarla come 
fosse cosa ropria, non 
nel senso di disporre a 
“proprio piacimento, ma 
nel senso di considera- 
Te i quattrini che si 
spendono come fossero 
1 propri. Per un mana- 
| ger pubblico vuol dire 
‘anche ignorare o respin- 
gere le pressioni politi- 
che nelle scelte tattiche 
della pTOnnia attività, 
«| una volta che siano sta- 
bilite le strategie. 


\ 
(ROMA — nasce la ban- 
;ca telefonica, Sarà suffi- 
\Clente formare, gratuita- 
mente, un numero al te- 
\lefono; risponderà un 
{ ©Peratore al quale, dopo 
\aVergli comunicato il 
«Proprio codice segreto, 
(51 Potrà chiedere di fare 
(Qualsiasi operazione. 
| Tutti i giorni dalle 8 alle 
‘22; il sabato dalle 9 alle 
14. Per 20-25 mila lire al 
;]nese. Insomma, addio, 
‘file in banca. Addio, po- 
{ Steggio in doppia fila 
| (Con rischio di multa. Ad- 
(ilo alle corse per pagare 
ill Mutuo che scade pro- 
‘Brio oggi ma, che guaio, 

Ta dieci minuti non fa- 


Generali non partecipa 
alprestito di Axa 


Sottoscrizione delle ob-: 


tr 
«Un metodo 
Sbagliato» 


‘e della città. Mi auguro 


l'uno, potranno essere 
convertiti in azioni 
Axa a partire dal 19 
aprile sulla .base di 
un'azione per ogni ob- 
bligazione. «I principa- 
li azionisti, tra cui Ge- 
nerali, hanno deciso di 
non seguire l'operazio- 
ne» precisa tuttavia 
una portavoce di Axa. 
Generali attualmente 
detiene il 40% di Midi 
Participations, cui fa 
capo il 42,3% di Axa, 
Principale azionista di 
Midi, con il 60%, è in- 
vece Finaxa, controlla- 
ta a sua volta dalle Mu- 
tuelles Axa (62%) e da 
Paribas (26,6%). Se tut- 
ti i bond venissero con- 
vertiti, si tratterebbe 
di un aumento del capi- 
tale di Axa del 5,3%. 


Per Anzellotti la scelta 
di Lacalamita appare 
discutibile: «Non è stata 
fornita al ministro 
una ferna di nomi 

sui quali esercitare 
ilsuo diritto di scelta» 


Ne conseguiva, nella 
prima repubblica, che i 
politici tendevano a sce- 
gliere uomini pronti a 
obbedire ai loro.suggeri- 
menti, meglio aricora a 
prevenire 1 loro deside- 
ri, anche prescindendo 
dalle loro capacità. So- 
no certo che Michele La- 
calamita, se il ministro 
riterrà di accettare la 
sua designazione quale 
candidato unico, rap- 
presenterà con autore- 
volezza e dignità il Por- 
to di Trieste in tutte le 
sedi internazionali. Al 
caso di tratterà di un 
grande salto di qualità 
rispetto alla Rn 
gestione. Il dubbio che 
è sorto a RAichno è 
che, come si è già detto, 
la trattativa abbia im- 
plicitamente considera- 
to, insieme al nome del 
presidente, anche alcu- 
he scelte che il Comita- 
to portuale dovrà effet- 
tuare su proposta del 

residente, a iniziare 
CENE nomina del segre- 
tario generale. La col- 
laudata capacità di me- 
diazione del presidente 
designato può avere in- 
fluito sulla designazio- 
ne stessa. La stessa au- 
tonomia che il sindaco 
Illy rivendica per sé do- 
vrebbe essere garantita 
al futuro presidente e 
dal futuro presidente, 
nell'interesse del Porto 


che le buone intenzioni 
del sindaco, che è in- 
dubbiamente il miglio- 
re dei sindaci possibili, 
e cui va tutta la mia 
simpatia, portino in pa- 
radiso. Ma è tutto da di- 
mostrare. ti 
Fulvio Anzellotti 


ranno più entrare, In- 
somma: addio alla banca 
del passato. Alla Comit 
dal 2 maggio nasce quel- 
la del futuro, la banca 
«on line». E dire che que- 
sta grande innovazione 
non è ancora dettata dal 
computer e dal modem, 
ma dal vecchio telefono. 
Bastava pensarci. 
Alcuni, altri istituti di 
credito, già fornivano un 
servizio telefonico: digi- 
tando un numero sulla 
tastiera del telefono sì 
poteva ottenere il saldo. 
«Ma quella» osservano 
alla Comit, «non è la ban- 
ca telefonica, e del resto 
noi già lo facevamo da 


Servizio di 

Guido Vitale 

TRIESTE — E' pronto a 
lanciare un'opa per l'ac- 
quisto dell'intera quota 
azionaria della compa- 
gnia triestina Lloyd 
Adriatico e della svizze- 
ra Elvia, il colosso assi- 
curativo tedesco Allianz. 
Il gruppo di Monaco di 
Baviera, che ha acquisi- 
to le due aziende nello 
scorso autunno dal grup- 
po assicurativo zurighe- 
se Swiss Re, ha accolto 
con soddisfazione la noti- 
zia dell'esito positivo 
dell'iter avviato di fron- 
te alla Commissione An- 
titrust dell'Unione euro- 
pea. 

La relazione della com- 
missione di Bruxelles ha 
fra l'altro classificato al 
secondo posto dopo il 
gruppo Generali le com- 
pagnie Allianz operanti 
in Italia (Ras e Lloyd 
Adriatico), attribuendo a 
loro una presenza sul 
mercato della penisola 
pari all’11 per cento del 
ramo vita e del 16 per 
cento del ramo danni. 


CREO 


Economia / Regione 


SEDI BRUXELLES ALL’INGRESSO DI ALLIANZ 


Lloyd Adriatico, opa al via Finmare, a fineaprile 


L'offerta sarà di 20 mila 342 lire sulle azioni ordinarie e 14 mila 335 su quelle arisparmio Il pian O di fi lassetl 0) 


Le due compagnie en- 
trano così a far parte a 
tutti gli effetti del gigan- 
te tedesco e consolidano 
la propria posizione re- 
troattivamente a partire 
dall'inizio del 1995. A 
Monaco si valutano in 
circa cinque miliardi di 
marchi i premi raccolti 
dalle due aziende. 

Gome già aveva an- 
nunciato al momento 
della firma dell'accordo 
con Swiss Re, la Allianz 
intende ora procedere 
con un'offerta pubblica 
di acquisto sulle due 
compagnie. Per far parti- 
re l'operazione di Borsa 
mediante la quale Al- 
lianz intende conseguire 
il controllo totale sulle 
due compagnie sarà ne- 
cessario attendere solo 
le autorizzazioni tecni- 
che della Consob e delle 
autorità svizzere. 

E' già noto che l'offer- 
ta 2 azioni del Lloyd 
Adriatico sarà di 20 mila 
342 lire per le ordinarie 
e di 14 mila 335 per le 
azioni a risparmio. 

L'opa sarà lanciata sul 


37,3 per cento del capita- 
le della compagnia trie- 
stina, poichè il rimanen- 
te 62,7 per cento è ormai 
già direttamente control- 
ato dalla Allianz. La no- 
tizia ha conseguito un ra- 
pido effetto anche sulle 
quotazioni del’ titolo 
Lloyd Adriatico. A metà 
seduta in piazza Affari 
le azioni ordinarie della 
compagnia assicurativa 
triestina erano già in 
ascesa dell’1,25 per cen- 
to a 19 mila 800 lire e le 
azioni a risparmio cre- 
scevano dello 0,72 per 
cento a 13 mila 900 lire. 
L'interesse dei rispar- 
miatori si è ulteriormen- 
te rafforzato fino alla 
chiusura, che per il 
Lloyd Adriatico ha fatto 
segnare un incremento 
dell'1.28 per cento e il fe- 
nomeno si ripeterà pro- 
babilmente i prossimi 
giorni, 

‘Anche la Ras ha regi- 
Strato un progresso del- 
1°1,03 per cento. Il grup- 
po, anch'esso posseduto 
dalla Allianz, controlla 
adesso anche la Elvia 
(mentre il Lloyd Adriati- 


co risponde direttamen- 
te al Vorstand di Mona- 
co). L'acquisizione della 
quota di controllo della 
compagnia elvetica do- 
vrà essere formalizzata 
nei prossimi giorni attra- 
verso la controllata Ras 
International Nv di Am- 
sterdam. L'opa sulle 
azioni Elvia prevede 
un'offerta di 3,915 fran- 
chi svizzeri. Nel com- 
plesso l'investimento 
della Ras per l'acquisto 
della Elvia è stato calco- 
lato in due miliardi e 
220 milioni di franchi 
svizzeri. 

La Commissione Anti- 
trust dell'Ue ha inoltre 
evitato di prendere subi- 
to in esame l'acquisizio- 
ne compiuta dalla Al- 
lianz della Vereinte-Ma- 
gdeburger. La compa- 
gnia assicurativa tede- 
sca era stata ceduta sem- 

re dalla Swiss Re nel- 
‘ambito di un'offerta 
complessiva, ma la Al- 
lianz aveva subito chiari- 
to di essere intenzionata 
a rivendere questa ulti- 
ma azienda non appena 
possibile. 


COSTA 
Commessa 
tedesca 


GENOVA — Seconda 
commessa ai cantie- 
ri tedeschi di Bre- 
mer Vulkan dalla 
Costa Crociere. In 
attesa della conse- 
gna della «Costa 
Victoria», prevista 
er l'anno prossimo 


900 miliardi di inve- 


stimenti circa), la 
società genovese ha 
raggiunto l'intesa 
er la costruzione 

i una gentella, un 
pò più grande della 
Victoria. Il costo 
revisto è di 690 mi- 
iardi di lire. La con- 
segna è prevista per 
il 57 z 


La nuova nave, 78 
mila tonnellate di 
stazza, 2350 passeg- 
geri, sarà impiegata 
nel bacino Mediter- 
raneo e nei Caraibi. 


ROMA — Slitta alla fine 
di aprile la definizione 
del piano di risanamento 
della Finmare da parte 
del ministro dei Traspor- 
ti, Giovanni Caravale. Il 
decreto contenente inter- 
venti urgenti in materia 
di trasporti, che in un 
primo tempo stabiliva il 
termine del 31 marzo 
per la presentazione alle 
camere del progetto, nel- 
la nuova versione varata 
dal consiglio dei ministri 
di sabato, ha rinviato il 
tutto al 30 aprile. 

Per quella data Carava- 
le dovrà aver pronto il 
piano e inviarlo alle com- 
missioni competenti di 
Camera e Senato. Dopo il 
parere del Parlamento, il 
documento sarà sottopo- 
sto al Cipe che dovrà ap- 
provarlo entro il 31 mag- 
gio ‘95. Solo ai primi di 
giugno, quindi il riasset- 
to della flotta sarà pron- 
to definitivamente per la 
firma congiunta del mini- 
stro dei Trasporti e di 
quello del Tesoro, nella 
sua qualità di azionista. 

Solo a quel punto il 
piano sarà consegnato 


VERTICE A TRIESTE DEI RAPPRESENTANTI DI 104 CAMERE DI COMMERCIO 


Turismo, affari e imprese sul Mediterraneo 


Fra le proposte la realizzazione di una rete informatica per colleg 


TRIESTE — Il punto sui 
lavori della commissio- 
ne trasporti, dedicati in 
questa fase al progetto 
per la realizzazione di 
un metrò costiero in Me- 
diterraneo, della com- 
missione formazione, 
che sta studiando la pos- 
sibilità di creare un cer- 
tificato unico di validità 
peri titoli di studio con- 
seguiti nell'ambito dei 
paesi membri, la parten- 
za della commissione tu- 
rismo, appena allestita. 
Su questi tre argomenti 
si è articolata ieri la riu- 
nione del Comitato ese- 
cutivo dell'Ascame, l'or- 
ganizzazione internazio- 
nale che riunisce le Ca- 
mere di commercio dei 
paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo. 
L'ente, che ragruppa 


ben 104 Camere, in rap- 
presentanza di 16 paesi, 
ha recentemente accre- 
sciuto i propri poteri, 
dandosi una nuova 
struttura, come ha sotto- 
lineato nel suo interven- 
to di saluto il presidente 
del Comitato esecutivo, 
il francese Henry Roux- 
Alezais: «Due anni fa 
siamo diventati associa- 
zione nel senso più pie- 
no della parola — ha det- 
to—einostri compiti so- 
no mutati). 

«Adesso abbiamo due 
finalità principali, una 
politica e l'altra pratica: 
si tratta in sostanza di 
far sentire maggiormen- 
te la voce dei paesi del 
Mediterraneo in seno al- 
le varie organizzazioni 
Internazionali da un la- 
to — ha aggiunto — e di 


creare al contempo una 
rete logistica che leghi 
sempre di più fra loro i 
paesi che rappresentia- 
mo dall'altro», 
L'Ascame, fondato a 
Barcellona 13 anni fa, 
Sta dunque proponendo- 
sl come punto di riferi- 
mento, soprattutto per 
le piccole e medie impre- 
se dei paesi mediterra- 
nei: «A questo scopo — 
ha detto ancora Roux- 
Alezais — abbiamo orga- 
nizzato per il prossimo 
mese di maggio; a Tuni- 
si, un “forum” al quale 
sono invitate a parteci- 
pare le organizzazioni 
di categoria, per indivi- 
duare i futuri canali di 
sviluppo del settore», 
Nell'ambito dell'Asca- 
me riveste naturalmen- 
te un ruolo di primario 


SUL VOLUME GENERALE DEGLI AFFARI 
Gli investimenti italiani 


in Slovenia a quota 23% 


LUBIANA — La presen- 
za di imprenditori italia- 
ni in Slovenia è ormai 
molto numerosa, non so- 
lo nella capitale e nelle 
zone vicine al confine 
con l'Italia, ma anche 
nelle regioni più vicine 
ai confini con l'Unghe- 
ria. Gli uomini d'affari 
italiani sono presenti nei 
settori industriale, ban- 
cario, commerciale. Se 
da una parte sono già da 
tempo presenti alcune 
grosse e note società, 
operanti non solo in Ita- 
lia ma anche all'estero, 
dall'altro prevalgono le 
medio-piccole. Infatti, al- 
la fine del 1994, gli inve- 
stimenti italiani hanno 
raggiunto già il 23% di 
tutti gli investimenti 
stranieri in Slovenia, 
mentre un anno addie- 
tro essi avevano raggiun- 
to solo il 16%. Gli investi- 


DAL 2 MAGGIO PARTE IL SERVIZIO «COMIT ON LINE» 


‘‘Addiofile agli sportelli, arriva la banca telefonica 


un anno; ciò che offria- 
mo adesso è molto di 
più». 3 

In sostanza, se si 
esclude il prelievo di 
contanti, per telefono si 
potrà fare tutto ciò che 
di solito si fa in banca di 
persona, dal saldo ai bo- 
nifici anche all'estero, 
dall'acquisto al movi- 
mento di titoli e fondi, 
dal pagamento delle bol- 
lette all'acquisto delle 
azioni e ai reclami. I 
giorni e gli orari: dal lu- 
nedì al venerdì dalle 8 al- 
le 22 e il sabato dalle 9 
alle 14, grazie a un ac- 
cordo sindacale con i di- 
pendenti dell'istituto. In 


menti italiani al 31 di- 
cembre: 1991 avevano 
raggiunto i 391 milioni 
di marchi, i contratti sti- 
pulati erano stati varie 
centinaia, 

Le cifre sono ferme al- 
la fine dello scorso anno. 
Nei primi tre mesi di 
quest'anno sono stati 
già stipulati numerosi 
nuovi contratti tra im- 
prenditori italiani e slo- 
veni, altri incontri di 
una certa importanza 
hanno avuto luogo nelle 
ultime settimane. Anche 
la recente normalizzazio- 
ne dei rapporti politici 
tra Roma e Lubiana faci- 
lita la penetrazione del 
capitale italiano in Slove- 
nia. 

L'ambasciatore Solari, 
di recente, ha incontrato 
una cinquantina di im- 
prenditori italiani. Alcu- 
ni di questi sono presen- 
ti in Slovenia da quasi 3 


pratica basterà compor- 
Te un mumero verde 
(167...) al quale risponde- 
rà uno dei circa 30 ad- 
detti incaricati. A lui si 
dovrà fornire un nume- 
ro di codice segreto, che 
permetterà al dipenden- 
te della banca di avere 
sotto gli occhi la situa- 
zione del cliente. Questi 
dirà quali ‘movimenti 
vuole che siano fatti e al- 
la fine l'operatore ripete- 
tà i termini dell'opera- 
zione. Le comunicazioni 
saranno registrate per si- 
curezza. I costi per i 
clienti: le telefonate sa-, 
ranno gratis; si pagherà 
invece mensilmente 


anni, altri da meno tem- 
po, un terzo gruppo inve- 
ce si appresta a sbarcare 
in territorio sloveno. So- 
lari ha sottolineato come 
proprio negli ultimi gior- 
ni vi siano stati dei con- 
tatti ad alto livello tra 
una banca lubianese e la 
Banca d'Italia e come a 
tale tipo di collaborazio- 
ne sia stata data via libe- 
ra dal presidente del go- 
verno sloveno Drnovsek, 
che ha sottolineato come 
la collaborazione econo- 
mica deve andare avanti 
prescindendo da even- 
tuali dissapori di altro 
genere. ; 

Grosse aziende italia- 
ne (è stata citata la re- 
centissima visita di alti 
dirigenti dell'Eni a Lu- 
biana) sono un segnale 
in chiave politica di una 
collaborazione seria e 
trasparente. 

m.w. 


qualcosa come 20-25 mi- 
la lire. 3 

«All'estero è un model- 
lo che si sta diffonden- 
do», ricordano gli ammi- 
nistratori Comit, «e due 
nostre controllate estere 
lo stanno utilizzando», Il 
modello è la Citibank, 


* Nei prossimi tre anni si 


prevede di gestire circa 
160 mila conti. Il target 
è stato individuato in cir- 
ca un milione e mezzo, 
due milioni di utenti fi- 
nanziariamente evoluti, 
solo in parte già correnti- 
sti Comit. L'auspicio del- 
la banca è che il 670% 
dell'attività «on liney 
venga utilizzata da nuo- 
vi correntisti. 


interesse il comparto tu- 
ristico e, a tale proposi- 
to, il presidente del Co- 
mitato esecutivo dell'en- 
te ha annunciato che la 
presidenza della com- 
missione competente 
per materia sarà affida- 
ta all'Italia e che la pros- 
sima riunione si svolge- 
rà, nel 1996, a Venezia. 
Attualmente è allo stu- 
dio anche un. progetto 
teso alla realizzazione 
di una rete informatica, 
che possa collegare di- 
rettamente fra loro tut- 
te le Camere di commer- 
cio dei paesi aderenti, 
in modo da favorire 
sempre di più lo scam- 
bio di informazioni e da- 
ti fra gli enti e le impre- 
se del bacino mediterra- 
neo. 

Ugo Salvini 


MANIFESTAZIONI s.r.l. 
Via Caracciolo, 77 - 20155 Milano 
Tel. (02) 33.60.06.39/31.50.17 - Fax (02) 


LI 


Borsa interattiva della grande distribuzione 


e del terziario organizzato 


(non food e non abbigliamento). 
Bologna 26-27-28 giugno 1995 
Creata dal Dott. MASSIMO MARTINI, presidente della Società MANIFESTAZIONI, 
nominato dal Presidente della Repubblica “Cavaliere del Lavoro”, con decreto 
1° giugno 1993, per aver fondato il MACEF, insignito dall'Istituto per la ricerca 
e il progresso sociale Minerva Sapiens del Riconoscimento internazionale per la sua opera 
iS a favore della “qualità della vita e dell’ambiente in cui viviamo: la casa, il lavoro”. 


SETTORI MERCEOLOGICI: 


articoli casalinghi in metallo; articoli casalinghi in materie plastiche e affini; articoli per la casa 
in vetro e ceramica; articoli da regalo; piccoli elettrodomestici; articoli per il tempo libero; 
garden; cartoleria, carta-cartotecnica e derivati; ferramenta e fai da te; articoli per animali domestici; 
articoli per la pulizia della casa; promozioni industriali. 


NASCE OGGI LA MOSTRA DEL DOMANI. 


® Perché veramente nuova e inedita nel panorama fieristico europeo. 
® Perché superspecializzata e totalmente business oriented. 
® Perché aperta soltanto alle aziende in grado di dialogare con 
la grande distribuzione e il terziario organizzato, i cui buyer nazionali 
e internazionali saranno gli esclusivi visitatori. 
® Perché si svolgerà nel più moderno e funzionale quartiere espositivo d’Italia, 


dotato di attrezzature e servizi all’avanguardia. 


.10.00.94 


Il Piccolo [31] 


ANTITRUST: «EVITARE CONCENTRAZIONI» 


all'Iri e alla Finmare che 
dovranno renderlo opera- 
tivo. 

Intanto è il regime del- 
le sovvenzioni dello Sta- 
to, secondo l'Autorità An- 
titrust, il vero nodo da 
sciogliere per poter av- 
viare la privatizzazione 
della Finmare.Le perples- 
sità sul mantenimento di 
un tale regime sono state 
ribadite ieri, in un' audi- 
zione alla commissione 
Trasporti della Camera, 
da Luciano Cafagna, pre- 
sidente vicario dell' Auto- 
rità garante della concor- 
renza. 

«L'esistenza di barrie- 
re amministrative e l'ero- 
gazione di sussidi pubbli- 
ci-ha detto Cafagna -ri- 
ducono sensibilmente la 
naturale contendibilità 
delle rotte nazionali, de- 
terminando condizioni 
discriminatorie a favore 
delle imprese pubbliche 
che, oltre ai sussidi lega- 
ti alla specificità della lo- 
ro missione, tendono 
spesso ad assorbire an- 
che gran parte delle age- 
volazioni previste per il 
sostegno dell'industria 
cantieristica». 


are direttamente i Paesi aderenti all’ Ascame 
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14.00 TRIBUNA ELETTORALE AMMINI- 13.00 TG2 GIORNO 1000 EER FL 12.32: Buongiorno dottore; st'anno ci ha regalato più emozio- gliamo maltrattare sempre il po- ché tanto valeva farne un rap. Co Da 
De SO ISO) TEO ALE AMMINI- 11.45 ASINO D'ORO. Con Gigi Marzullo; 13.00: Rai Giornale Radio ni il Festival di Sanscemo che vero Frassica, ma ormai la sua co- munque ci sembra che qlire can? zar 
15.00 MANCUSO FBI. Telefilm. "° STRATIVA'95. © 12.00 163 OREDODICI SRIAIOO AE Che di fa Ge di no Cose che micità Tprende in modo solo de eguali meriti, da iln 
15,45 SOLLETICO 13.45 METEO 12.15 TGR AMBIENTE E CONSUMI a E capitano! Vero, Luana Borgia SEIICO, TU E demenziale «Cronaca TE cantata dalla Di mi 
1555 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 14.00 QUANTE STORIE DISNEY 12.30 TGR LEONARDO Rs none narticoleimente dotata co a che con Sani Gesuzidiarera fatto escanica dep orerriican a 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 14.25 SEGRETI PER VOI 12.40 DONE SoO | PIRENEI? pini no; 15.92: Galassia Guten- me cantante (questa peraltro a la sua fortuna. Andy, no. Soito la omaggio alla rivista omonima, a frul 
17.30 ZORRO. Telefilm. 14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. TRL Ich TA, REGIONAL berg; 3 16.07: — Nonsoloverde Sanscemo è l'ultima elle preoc- calvizie incipiente brilla ancora la bellissima «Ehi» di Tony Tamà sta 
18.00.TG1 14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. | tei TRIBUNE SIRO MIRA 16.35: L'Italia ‘in diretta; cupazioni), ma all'autobiografia la stessa vena di follia. maro, che racconta a un bambino) pro 
18.10 ITALIA SERA 15.40 LA CRONACA IN DIRETTA 15-15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 17.32: Uomini e camion; della Berté preferiamo la sua di- Beninteso, se quest'anno: non la lista degli amanti della mam Cris 
18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 15.45 TG2 FLASH (17,00) 15.25 MOTOCROSS. MONDIALE 12500 18.09: GR1 | mercati; 18.32: vertente, e pure intelligente — in. @bbiamo avuto un grande Sanre- ma; una delle poche canzoni dav- trat 
19.35 CHE TEMPO FA 18.10 TGS SPORTSERA 16.00 CICLISMO. GAND-WEWELGEN Radio Help; 19.00: Rai Gior- «Un giorno da pornostar», E aine- Mo, anche di Sanscemo abbiamo vero cattive del festival. È mar 
20.00 TELEGIORNALE (ar: 18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 17.15 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE nale Radio GR1; 19.24: Ascol- buolosi uzzoli georgici di Toto Co- visto annate migliori. Nondimeno Già, perché Sanscemo si diverte! ar 
20.30 IL FATTO. Con Enzo Biagi. LE. Con Osvaldo Bevilacqua. 17.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS ta, si fa sera; 19.40: Zapping, tugno, che dice sempre di voler è stata un'ora piacevolissima; e tanto a mettere, giustamente, in. 
20.40 LA GUERRA DI EDDIE. Film tv (dram- 18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 18.00 GEO. Documenti 20.55: GR1 Calcio. Paris andare da nonno Silvio là in cam-  P® 60 minuti contro quattro gior- scena la propria cattiveria — ili ge 
matico ‘94). Di Randall Zisk. Con Blair GA. Telefilm. 18/30 TG3 SPORT S.G.-Milan; 23.10: La telefo- Ù 6 iva mai, come ti volete mettere il risparmio di pubblico che tira ortaggi sul pal ti De 
Brown, Ken Howard. 19.45 TG2 SERA 18.35 INSIEME nata; 23.30: Piano bar; 0.00. TORE po: Der ia lla Wi tempo? Non avremo avuto folli ca- co, il presentatore che insulta i. B c 
22,20 "DONNE AL BIVIO" DOSSIER 20.15 TGS LO SPORT 18.50 METEO 3 Ogni notte. La musica di ogn Si Alco cia nia, polavori da ergastolo come l'indi. cantanti, l'Ufficio Corruzione che qu 
Sa SO TRI 20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- {899 "ca notte; 0.00: Rai. Il giornale menticabile «Professor Ilattico» di decide il vincitore, i cori di «sceel son 


23.00 TGS MERCOLED ' SPORT LA. Con Gatrani e Mirabella. in «Belli senza capelli», che non 


" di 5 4 n alcuni i E i di | 
23.05 SPECIALE COPPE 20.40 EMOZIONI TV 10.50 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI | dota, Mezzanote OSS. GRI |} no neppure bisogno di verbi per Grande “mafe ma almeno un mo sceemo» — che spesso si dif reg 
23.15 PUGILATO. BELCASTRO-DEVAKOV 22.30 DAVVERO: GIOVANI IN PRESA DIRET- 29/10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” ORA OSO RaL giorga giustificare le proprie asserzioni, | stato; quando si è presentato il ni. C'era una volta in Mondial Sei 
DOS ICI NOTTE ta 20.39 MI MANDA LUBRANO ERE vtr scandendo pe armner / LA mitico Mago Gabriel di «Mai dire ignoriamo se esista ancora, un sil su 
È È O chotson Asco OSS i i; i, inti; 4 A 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA Son Kojak!»), Do a ra a mondo il blime giornaletto intitolato «Ha 7. 
0.25 VIDEOSAPERE EFFETTO NOTTE 0.10 METEO 2 22:55 TRIBUNA. | ELETTORALE AMMINI: | Radiodue Hi hi 1 2 layl itivo, bocca immo-  ra-kiri», che aveva per sottotitolo. è di 
0.55 SOTTOVOCE 0.15 TGR IN EUROPA SIRIA P, FRS, ti Po 0 SIRRE € bileetutte smorfie, delsuo «Raga- «journal bete et méchant». Il capo mo 
1.10 IL FATTO 0.45 PALLAVOLO. PLAY OFF, SEMIFINALE 23.50 SPAZIO IPPOLITI. Con Gianni Ippoliti. | 6-00: Il buongiorno di Radio- ziale: la sesta edisiono Sio mazza»: uno dei pezzi migliori, lavoro della demenzialità è ap. par, 
1/15 PUCCINI. Scenegg. 1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 0.30 T63- EDICOLA 3 due; 6.30: Rai Giornale Radio e. ta sesta edizione è stata tra- ossia più spudorati, del festival, e punto questo, di essere insieM@ ste 
2.20 CANZONISSIMA 1970 1.35 SANREMO COMPILATION 1.00 FUORI ORARIO. BLOB CARTOON GR2 (7,30 - 8,30); 7.20: Mo- smessa «in Neurovisione» domeni- giustamente. Andy implorava «cretino e cattivo». Sanscemo è in 
3.40 TG1 NOTTE 2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 145 BLOB. DI TUTTO DI PIU' menti di pace; 8.15: Chidove- ca in seconda serata da Raitre  «Ammazzatelo». Nella vittoria di telligentemente e deliziosamente. «chi 
3.45 CONCERTI SOTTO LE STELLE ZA. Documenti. 2:00.763 comequando; 8.52: Un rac- con la conduzione di Andy Luot- Lino Barbieri con «Mutande» ha cretino; come cattiveria, può an: toi 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 2.30 INFORMATICA Ill, LEZIONE 36 2.30 CHATEAUVALLON. Scenegg. conto al gionro; 9.14: Golem; to, coadiuvato dalla spiritosa giocato probabilmente il fatto che cora fare di più. Come che sia, ce poi 
ZA. Documenti. 3.20 FISICA I, LEZIONE 36. Documenti. 3.20 ENRICO CARUSO. Film (biografico). | 19.30: Speciale Giornale Radio Chiara Sani, che facendo loro îl visi cogliesse un minimo'di elabo- ne vorrebbero due all'anno, di fe” sian 
4.30 CONTROLLI AUTOMATICI, LEZIONE 4.15 ELEMENTI DI MECCANICA RAZIONA- Di Giacomo Gentilomo. Con E. Randi, | GR2: 9.45: | tempi che corro- verso con esasperata brutalità ha razione (però non aspettatevi Pao-  stival così. mia 


38. Documenti. LE, LEZIONE 36. Documenti. G. Lollobrigida, M. Del Monaco, 


no; 10.30: 3131; 12.10: GR 
Regione; 12.30: Rai Giornale 
Radio GR2; 12.54: Per le stra: 


TV/RAIDUE 


(QOJEZUAG “E canare 5 DD ITALIA 1 Y RETE4 


de d'Italia; 13.00: Il signor ; 
Bonalettura; 14.00: Ring; n (LI n n n 
x 14.35: Radioduetime; 15.12. 
7.00 EURONEWS 6.30 TGS PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.20 STREGA PER AMORE. Te- | Hit Parade = Compilation 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 8:45 GUIDA AL PARLAMENTO 9/20 CHIPS. Telefilm. Jefilm. 18.30: GR? © Anteprima. 
CARLO 9.00 MAURI COSTANZO 1028 Vi | HOOKER. elfi. 7.40 TRE CUORI IN AFFITTO. | 49/30: Rai Giornale ‘Radic 1 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. : elefilm. . GR2 (22,30); 20.47: | concer- ROMA — Arrigo Levi e Alb: letti —1Nellacconduzionei ruoli i 
MELO 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11:30 MCGYVER. Telefilm. 8.00 MANUELA. Telenovela. | SR2 (22,50): 20.47: I con RE aa E E ne) ELA CONCUZIONE UO Sa ETono n, 
To E Chiesa. 12:25 STUDIO APERTO 9.05 GUADALUPE Telenovela. | " di Radiocuetime: 22.18: P Spuo e Doe ne CORDIS» Gi Rab | tercambiabili vAlba, Parietti, pero si 
10.00 DALLAS. Scenego. 18.00 765 12.30 FATTI E MISFATTI 9.30 CATENE D'AMORE. Tele- | NOrama parlamentare; 22. repalerà disci puntato si alle 20,40, esibirà anche come cantante, propo- 
11.00 LE GRANDI FIRME 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.40 STUDIO SPORT novela. A che punto e' la notte; 0. i ‘ga È So un: ale «Emozioni nendo ogni puntata la canzone più po- 
DITE RT Con Vittorio Sgarbi. 12.50.CIAO CIAO E CARTONI 9.55 BUONA GIORNATA. Con. | Stereonotte. co pe SQOW di questo titolo e . polare dell'anno, accompagnata al pia- 
42:30 CASA: COSA? 13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. ANIMATI Patrizia Rossetti. con immagini repertorio, firmato no da Gianni Conte. 

i JEORA) 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- ‘12.50LA'SUI MONTI CON AN- 10.00 GRANDI MAGAZZINI n da Maurizio Cascavilla e Emilio Co- «Mi sono decisa a fare questo pro- 
13.30 TMC SPORT GLIA. Con Alberto Casta- NETTE 11.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- | Radiotre lombino. ia gramma - spiega la Parietti, che è alla 
14.00 TELEGIORNALE gna. 13.30 POWER RANGER novela. «E' un rotocalco per famiglie - ha terza esperienza in un talk-show do- 
14.10 LA MOGLIE DI MIO FRA- 15.20 AGENZIA MATRIMONIA- 14.00 STUDIO APERTO 11.25 TG4 ) detto Levi presentando il programma po ‘Tre donne intorno al cor' e ‘Corpo 

TELLO.. Film (commedia LE. Con Marta Flavi. 14.25 CIAK NEWS 112.00 RUBI. Telenovela. 6.00: Radiotre Mattina. Mu - che ripercorre dieci anni di storia at- a corpo’ - per imparare cose EE 

789). Di Jack Benden. 16.00 SAILOR MOON 114.30 SMILE. Con Federica Pani- 13.00 SENTIERI. Scenegg. ca e informazione; 6.00: Qu- traverso immagini televisive commen- Si Ina D tv dì A che 

Con John Ritter, Mel Har- 16:25 LA. FAMIGLIA DE. MO- Ucci 6 Stefano Gallarini. 13.30.TG4 verture. La musica del mai tate in studio da una dozzina di testi-  SVUIS: Ri II 

ris. STRIS 14.35 NON E' LA RAI. Con Am- 14.00 NATURALMENTE BELLA | no; 7.30: Prima pagina; 8.45: moni di quegli avvenimenti. Diverti- Mii niegto a] viti: Tornerò comun. 
16.20 TAPPETO VOLANTE. Con 16.30 MILA E SHIRO ra. 14.15 SENTIERI, Scenegg. Rai Giornale Radio G mento e riflessione si mescoleranno  AU© Presto a Vla, Ho due progetti 

Luciano Rispoli. 17.00 HOLLY E BENUI DUE FUO- 16.30 HIGHLANDER. Telefilm. 15.30 CUORE SELVAGGIO. Tele- | 9/01: Mattino Tre: 9.90: Sì insieme per un ora e quaranta, così 1° cantiere. Forse dall'autunno mi ri- 
18.15 LE GRANDI FIRME RICLASSE ‘La pozione magica" novela. gue dalla prima; 11.05: Ma come accade nella vita». vedrete su Raidue, anche se NELLE 
18.30 THE BEATLES 17.25 AVVENTURE NEL FAR 17.30 VILLAGE "n *6.15LA DONNA DEL MISTE- | ho Tre: 11.80: Pagine da Un programma di rievocazione che  MANtenere la mia prerogativa di ‘va- 
18.45 TELEGIORNALE WEST 17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Le RO. Telenovela. ; 12.15: La Darcaccia: 13 si avvale dell'archivio Rai per propor- gabonda delle reti' tv, per andare 

È 17.30 MIGHTY MAX memorie di Annette" 17.15 PERDONAMI. Con Davide SSSZIO S Anna: sl ici ego j ovunque ci sia un progetto che mi in-|, 

19.30 T.R.1B.U. - THE LION 47159 TG5 FLASH 18.20 TEQUILA & BONETTI: Te- Mengacci Concerti Doc; 14.30: Note az- re fatti storici e politici, ma anche di teressa, terzo polo compreso» 

TROPHY SHOW 18.02 0K IL PREZZO E' GIU- lefilm. "La cadillac rosa* . —18.00LE NEWS .DI. FUNARI, | ZUrre; 15.15: Archivi del suo- costume edi intrattenimento, che oi ; 


«Emozioni tv» sarà anche settima- | 


20.25 TELEGIORNALE - LA VO- icchi n A nio; 15,45: Duemila; 17.00: hanno segnato la storia più recente. | or . & 

CE DI MONTANELLI 19.00 CA RUOTA DELLA FORTU- — 18,50 STUDIO SPORT, Pa OO TRA eo Fanart | mondo. nuovo; 117.45: Hol LL LA O gio 111905 
20,35 HEARTBREAK HOTEL. NA. Con Mike Bongiorno. 20/00 KARAOKE 19.30 LE NEWS DI FUNARI. | Iywood party; 18.30: Rai Gior- 1985, si parlerà di «Quelli della notte» ; Rao Sonnni a 

Film (drammatico 88). Di 20.00 TG5 20.45 MELROSE PLACE. Tele- Gon Gianfranco Funari. | nale Radio GR8; 19.15: Den- insieme a Renzo Arbore, D'Agostino e ; 


La trasmissione non seguirà invece |: 


Frassica e della strage di Bruxelles, 
o un ordine cronologico: il secondo ap- 


durante la partita Juventus-Liverpo- 


Chris Columbus. Con Tue- 
day Weld, David Keith. 


20.30 CALCIO. PARIS SAINT 
GERMAIN-MILAN 


20.30 CUORI D’ORO. Con Enri- 
ca Bonaccorti. 


film. "Sorelle rivali" 


tro la sera; 19.45: Radiotre 
22.40 FATTI E MISFATTI 


Suite. Musica e spettacolo; 


22.30 TELEGIORNALE 22.40 765 22.45 SPECIALE CHAMPIONS 23.15 MR & MRS BRIDGE. Film | 20,30: Fidelio: 23,43: Radio- 3 ol, con Stefano Tacconi, Gianfranco puntamento è con il 1981. Si parlerà | 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 23.10 MEA CORNO LEAGUE: BAYERN-AJAX (drammatico ’90). Di Ja- | mania; 0.00: Radiotre notte ipa Paich coni DEAL Ani tion ORI Si E) ESE Ioia e SHAen 
DEL TAPPETO VOLANTE . RAGIONANGO. 0.45 ITALIA UNO SPORT mes Ivory. Con Paul New- classica; Arr poren) presenta al disastro. In studio anche Ezio Mau- L gl 4 i 
0.00 MONTECARLO NUOVO Con Maurizio Costanzo e 1.45 SGARBI QUOTIDIANI man, Joanne Woodward. Sap go L p: ro, direttore della «Stampa», il primo nozze Garlo e Diana, e della sequen: 
GIORNO Franco Bracardi. 1.55 CIAK NEWS 0.00 T64 Notturno italiano da oggi il talk-show tra i direttori di quotidiani che inter- za di attentati che segnò l'anno: al Pa- 
0-10 RETTA D'ARRIVO. Con 0-00 TG5 2.00 KUNG FU. Telefilm. 1.50 RASSEGNA STAMPA 0.00: Rai Il giornale. della «Emozioni tv». verranno al programma. pa, a Reagan, a Sadat. 
Mario Berardelli 1.45 SGARBI QUOTIDIANI 2.50 CIAK NEWS 2.00 LA DONNA BIONIGCA. Te- mezzanotte; 0.30: Notturno 
0.15 CRONO. TEMPO DI MO- 2.00 TG5 EDICOLA 3.00 PRIMI BACI. Telefilm. lefilm. Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
TORI cal CONE 3.30 PMNCO E IL FANTA- 2.55 ue CUORI INVAFFITTO. | liano (2-3-4-5); DONO GEE, 
; . Telefilm. elefilm. tiziario in inglese (2,03 - 3, 1 
0.45 NOI, LORO, GLI ALTRI 3.30 TARGET 4.00 IL TERRIBILE ISPETTO- 3.25 SAMURAI. Telefilm. 24,03 -5 08); Ha Notizia- TFILM i î 
1.15 CASA: COSA? 4.00 TG5 EDICOLA RE. Film (commedia ’69). 4.15 SEI GENDARMI IN FUGA. | rio in francese (2,06 - 3,06 LE i | 
2.15 EURONEWS 4.30 L'ANGELO Di Mario Amendola. Con Film (commedia). 4,06 - 5,06); 1 09: Notiziario (i (_) 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 5.00 TG5 EDICOLA Paolo Villaggio, France- 5.45 SAMURAI. Telefilm. in tedesco (2.09 - 3,09 - 4,09 Ì 
VERSITA' A DISTANZA. 5.30 NONSOLOMODA sco Mule’, Agostina Belli. 6.30 LA DONNA BIONICA. Te- 5.09) 5, O Rai Il jornale 
Documenti. 6.00 TG5 EDICOLA 6.00 PRIMI BACI. Telefilm. lefilm RR i Rai I g 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.3 


Una prima tv per il ciclo «Donne al bivio» 
TELEQUATTRO | 


DER OE h i CCL Gu TRO Undicietrenta; 12.30: Giorna- o 
i Documenti. H LINI le radio: 14.30: Da consumar= Ss ltanto tre i film proposti questa sera dalle Canale 5 dal lunedì al venerdì dalle 13,40 alle 14,20 
11.45 NOTIZIE O 18.00 UFFICIO RECLAMI 19.39 PUNTA ALLE 8. Telefilm. si preferibilmente; 15: Giorna- bagni CRE HE de, circa dieci minuti in più della durata solita. i 
TED REE SEONE MOVES Te TETTE NONE GESSO amoero ce | Peste sonde []|- "BO (000 i and ik (ai 
13.00 SPAZIO APERTO 20:30 LA MALEDIZIONE DEI RUBINI | —‘ negg. i Abi med Sei no, ore 20.40), In prima tv. Per il ciclo «Donne al bi- | Retequattro, ore 20.30 ! 
RT COMU SCOMPARSI. Film. 22.30 DIAMONDS. Telefim. _. al RU a vio» ecco io sulla HA si ni madre per Lello Arena ospite di «Cuori d’oro» i 
£ 22.3 i . Telefilm. Cinà titui igli la speranza di vita. Il r. in- ; È di 
1415 TSD SPECIALE DISCOTECHE LE 2.00 NEWS LINE Programmi per gli italia fatti, un marine ferito durante un'esercitazione, ha Lello Arena sarà ospite della puntata odierna di 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 0.15 ANDIAMO AL CINEMA Istria. 15.30: Notiziar peas l'uso delle gambe e nessun medico crede ‘alla  «Guori d' oro), il programma condotto da Enrica Bo; 
Telenovela. TELEFRIULI 0.30 STARK, IMMAGINE ALLO SPEC- | 15.45: Voci e volti dell'Istria. P PA Esito > i naccorti, al quale parteciperanno anche 
15.15 RITUALS. Telenovela. sr 00 CHIO. Film tv. Di Noel Nosseck. Con | Programmi in lingua slove- A VOTOnta Verrà premia”  stewart, Toto Cutugno, Antonella Arancio. In scalet‘ 
16.00 LE SPIE. Telefilm. "2 545), DI Michael TR Con o N. Surovy, K. Alley. na. 7: Gr; 7.20: Il nostro ta. Il cast è di attori di provenienza televisiva come ta come sempre gli interventi di Luana Colussi e Ti 
16.50 RITUALS. Telenovela. ). vurtiz. Con Au 2.15 SPECIALE SPETTACOLO buongiorno; 8: Notiziari Blair Brown, Ken Howard e Cameron Bancroft. ana 
17:15 SPAZIO APERTO a.0s PÎtey Bogart, Ingrid Bergman. 2:25 CRAZY DANCE 8.10: Carinzia Magazine «Mr e Mrs. Bridge» (1990) di James Ivory (Rete- DEMO Timperi. | 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH «05 MATCH MUSIC, ; 2.55 NEWS LINE 9.10: Studi 19.15: 23.15). E' il film d ione si i 
* 9:35 PER FORTUNA E' VENERDI: .10: Studio aperto; 9.15: L quattro, ore il film della consacrazione sia Raitre, ore 20.30 
18.15 FRE LE E MUSICA. Con. Valerio._19:30 VIDEO SHOPPING x 5.00 TELEFRIULI NOTTE bro aperto; 10: Notiziario; per l'elegante regista di «Camera con vista», qui alle a = i 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 12.00 MUSICA ITALIANA TELE+3 10.30: Intermezzo; 11.45: Ta- prese con due «mostri sacri» di Hollywood, sia perla Auto e cioccolato a «Mimanda Lubrano» | 
19.30 FATTI E COMMENTI 12.35 RUBRICA DI CUCINA 7.00 STASERA NIENTE DI NUOVO, Film vola rotonda; 12.45: Mec coppia Paul Newman-Joanne Woodward, di nuovo E' dedicata ai piccoli e grandi inconvenienti legat! 
20.30 MIKE HAMMER. INVESTIGAZIONI. Io ERE “°° (drammatico ’42), Di Mario Mattioli. SE > Gr; MERO insieme sul set dopo una vita in comune, Lui è un all'acquisto di un'automobile la puntata odierna di 
Telefilm. 13:20 DANCE TELE on Alida Valli, Carlo Nînchi. SRURESA LESine avvocato di Kansas City che vede scorrere la vita da- «Mi manda Lubrano». Antonio Lubrano ospiterà i 
Zon ti Sa Gad. 13:45 TELEFRIULI FS 9.00 STASERA NIENTE DI NUOVO. Film. i Lil SETE localo LEN ta vanti a sè e l'America trasformarsi da terra di fron- studio acquirenti di auto nuove di produzione sif 
22.15 FATTI È COMMENTI AA DONI TEO ENG 13.00 STASERA MENTE DI NUOVO. Fim. | MUSIcae:15.30: Onda giova- (gole potenza inietuzzion e dle i 
22:45 PAROLE E MUSICA 16.15 S OCA 15.00 STASERA NIENTE DI NUOVO. Film, | n6; 17: Notiziario; 17.10: Noi ta signora apparentemente felice. Ma sotto la cenere acquisto. Il test comparativo, realizzato dalla re 
23.45 SPAZIO APERTO 17.15 Mi CAN 17.00 +3 NEWS ‘©’ | e lamusica; 18: Immagini let- covano inaspettate tensioni. x ; «Gambero TOSSO), metterà a confronto le dieci ma 
È PAGINA ECONI E i terarie; 18.30: Intrattenimen- «Heartbreak Hotel» is Columbus che L x 
0.10 LA PAGINA IOMICA To di a ULI SERA 17.06 STASERA NIENTE DI NUOVO. Film. Intratt Heartbreak Hotel» (1988) di Chris Columb che di cioccolato più diffuse in Italia. Ù 
0.15 FATTI E COMMENTI i D 19.00 STASERA NIENTE DI NUOVO. Film. | to musicale; 19: Gr. (Telemontecarlo, ore 20,35). Il regista di «Mamma, R 
19.40 PENNE ALL’ARRABBIATA di 10,35 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 20.00 E TEMPO DI ARTIGIANATO 21.00 STASERA NIENTE DI NUOVO. Film. ho perso l'aereo» racconta il diabolico piano di un Raidue, ore 10. ; 
CAPODISTRIA 20.30 LA SETTIMA LUNA. Con Andrea Val: 29-00 STASERA MENTE DI NUOVO. Film. FRED fan di Elvis Presley che vuole rapire il suo idolo. Detersivi allo «Sportello del cittadino» 
16.00 EURONEWS n0 = È i ea Commedia nipo iole perun promertente autore l#882 parlerà di detersivi nella puntata odierna dellî 
ETRE 22.00 RR AL LUPO. PARLIAMO DI. TELEPORDENONE 7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr le prime armi. Con David Keith e Tuesday Weld. «Sportello del cittadino». Nello spazio ‘Sportello Et" 
16.45 RYTHM & NEWS 23,30 PENNE ALL'ARRABBIATA 7.00 JUNIOR TV VEGETA ZIER IS To eso ropa' si parlerà dei nuovi marchi per prodotti ali! 
17.45 IMMAGINI DAL SZECHWAN. Docu- 23.40 TELEFRIULI NOTTE 11.00 VIVIANA. Telenovela. Oggi Gazzettino Giuliano; > - mentari tipici e della sicurezza delle automobili. — 
menti. 0.15 VIDEOSHOPPING 11.30 MUSICA E SPETTACOLO 8.30, 12.30, 15.30, 17.30, Susanna Tamaro a «Parole e musica» l 
16.00 TUMORE II RE 10 DOS ONE SORA tt MIST do La scrittrice Susanna Tamaro (autrice del best seller Telemontecarlo, ore 16.20, A 
Î i .25: Î p x PI = 
19.30 AUTORI  AMER : MARK PRAIA 14.00 JUNIOR TV. 7.30: L'Opinione: 7.35: Paolo «Va' dove ti porta il cuore», di cui si sta girando un Valeria Golino a «Tappeto volante» 
9.30 ICANI: 2.00 DANCE TELEVISION VALSE DI Ù e È 5 È da STANCO È 
TWAIN. Documenti. 2.30 CASABLANCA. Film. (drammatico 18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- | Agostinelli; 7.40: Disco più; film a Trieste, diretto da Cristina Comencini) è l'ospi- L'attrice Valeria Golino, al cinema con due film‘ 


20.00 EURONEWS ’42). Di Michael Gurtiz. Con Hum- mi. 7.45: Almanacco; 9.30: Or: te della puntata odierna di «Parole e musica». Inter- 


«Gome due coccodrili» di Giacomo Campiotti e «Am@' 


20.30 ALICE phrey Bogart, Ingrid Bergman. 19.15 TG REGIONALE scopo; 9.40: Disco più; 1 vistata da Valerio Fiandra, la Tamaro anticiperà tra 5 ; i 
: LE ALI. Telefilm. 20.05 TG ROSA REGA iniageino Ù È 2 di . E ‘3 ta immortale» di Bernard Rose - sarà ospite delli 
295 TUMORGI e CAT Teti —TELEPADOVA 20.30 PIAZZA MONTECITORIO iO O o. sil | l'altro i temi che affronterà domani alla Fiera del i- puntata odierna di «Tappeto volante». Tra gli al i 
22.30 CANOTTAGGIO. REGATA DI PRIMA- 21.00 OLTRE OGNI LIMITE dio 10500 0Sergioe Farra bro per ragazzi di Bologna (dove presenterà il suo ospiti del pomeriggio: Carlo Giuffrè che ha scritto 
VERA - SONE 22:30 TG REGIONALE 1180. Prima pedina: TA nuovo libro «Il cerchio magico») sui rapporti tra tele- Jibro «La fortuna con la F maiuscola» e la ballerit! 

23.00 BASKET. ILLY CAFFE-BUCKLER 290 AGE Telfim. ni 0:30 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm, | Disco più: si ‘45: La cassalor visione e bambini. Martina Bombardieri. 

; A 1.00. TG REGIONALE te; 13.40: Disco più; 14: Pao- ri ) 
Milia 8.45 MATTINATA CON... 2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE lo. Agostinelli: 14.45: Rock aree > Se di Radiodue, ore 20.05 Di 
10.45 PREVENZIONE = VITA 11.10 RITUALS. Telefilm. 2.45 THE MESSENGER. Film (azione | Cafè titoli; 15: Rock Cafè; Si festeggia un anno di «Beautiful» Viaggio nelle tradizioni musicali americane 


11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

12.40 TELEPROMOZIONE 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

114.00 PALLAMANO. TRIESTE-BOLOGNA 


11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 


'87). Di Fred Williamson. Con F. Wil- 
lamson, C. Connelly, C. Mitchell. 

4.15 UNA DONNA CHIAMATA MOGLIE. 
Film (western '74). Di J.Troell. Con 
Gene Hackman, Liv Ullmann, Susan 
Tyrrell. 


15.20: Disco più; 16: Roc 
Cafè; 16.10: Mauro Milan 
16.15: Classifichiamo; 1 
Rock Cafè; 17.40: Disco pi 
18.10: Gianfranco Michel 


Ganale 5 festeggia oggi un anno di «Beautiful», la so- 
ap opera più seguita in Italia. Da quando nel giugno 
del 1990 la saga dei Forrester andò in onda per la 
prima volta in Italia (sulla Rai), il successo della so- 
ap non accenna a diminuire. E gli ascolti, ora che 


«Radici, un viaggio nelle tradizioni della musi 
americana) è un programma ideato e condotto 

Walter Gatti per dare spazio ai generi ‘non ro 
dell'universo musicale americano. Oggi la Dio 


puntata della trasmissione offrirà un'introduzio!” 


; _ | 19: Rock Cafè; 19.30: Prima 
5.410 CARTONI ANIMATE ZIA i.00 ANDIAMO AL CINEMA di ta '00) Di Phil LedGook colate pagina; 19.40: Disco pi «Beautiful» è passata su Canale 5, risultano in au- alla varietà dei generi; da mercoledì prossimo, «&# 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 16.30 POMERIGGIO CON... ve McQueen, Robert Wagner, Shir- | 20.10: Effetto notte; 24: Musi mento. 


ve in occasioni di tourneè italiane di artisti ameri0” 
ni, di retrospettive dedicate a personaggi e mome! 
della storia musicale americana. 


16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 17.30 CHINA BEACH. Telefilm. ey Ann Field. ca non-stop. Da lunedì 10 aprile, in occasione del passaggio del- 


la trasmissione «Agenzia matrimoniale» con Marta 
Flavi su Retequattro, «Beautiful» andrà in onda su 


dici» si animerà di ospiti in studio, di sanre 


1995) Mercoledì 5 aprile 1995 


CINEMA /TRIESTE 


0 


i oi FRIESTE —. Volevano 
test sfoe gli americani. Tra- 
est Stormare «va’ dove ti 
D. Col poriail Cuore» in un ko- 
on Ssal capace di ipnotiz- 
ti, da sue le platee di tutto 
là DI mi do. Un paio di no- 
‘canta Pic altisonanti da met- 
so ali pi Sotto contratto 
Tama “llavano già nella te- 
nbino. 3@ di Sandro Parenzo, 
mama produttore del film di 
idava Cristina - Comencini 
| tratto dall'omonimo ro- 
Manzo di Susanna Ta- 
Maro. Quello di Liv Ull- 
un l'attrice dea 

i Sese Interprete di mol- 
1 pali È capolavori di Ingmar 


iverter 
te, in 
— W 


Bereman. Ma anche 
ce Quello di Emma Thomp- 
si gio 39% moglie dell'attore- 
anzo» riesta Kenneth Brana- 
ncig, Sì, Premio Oscar per 
im sue: n Howard» di Ja- 

2 Ss Ivory. È 
ta 3 la tentazione, però, 
capo? durata poco. «Ci sia- 


ò ap: pio resi conto» spiega 
sieme. <etenzo, venuto a Trie- 
èino ce per seguire le pri- 
nente e riprese del film 
ò ano Che avremmo stravol- 
ia, ce 910 spirito del libro. E 
di fel 893 anche in Italia pos- 

Î Siamo contare su otti- 

\ Ill attori. Un nome per 
tutti: Virna Lisi. Non a 
| Caso l'abbiamo scelta 
| a Il ruolo di nonna 01- 


LA zampettare sul set, 
Ho So iorni, c'è 

+2 Piccola grande at- 
trice. Il suo nome è Lil- 
‘© Proviene dallo stu- 
o 9 romano di Martino 
Neale, pecializzato 

l estrame i 
animale nto di 


sì COMmporta come una 
va consumata; 

Ally ha un musetto 
delizioso. Dicono, però, 
“| che nei perodi di calore 

scordi completamente 
7| di essere attrice. Nei 

| prossimi giorni sarà 
Dagigonieta assoluta 
ì quando la troupe si tra- 
) sferirà al canile munici- 
pale per girare la scena 
in cui Marta, la nipote, 
va con nonna Olga a 
scegliere il cane Buck. 

Teri Cristina Comen- 
| cini ha girato alcune 
scene a Sagrado e Sa- 
matorza, sul Carso. Le 
riprese, a Trieste, pro- 


| seguiranno fino a metà | Valentina Chico, 
maggio, Poi «Va' dove ti romana, veste ipanni 
porta il cuore» verrà ul- di Marta nel film 
timato tra Bologna e | direttoda Cristina 
| Porretta Terme. i Comencini. (Sterle) 
am. . 


si O___INBREVE__M 


Lionel Hampton 
colto da ictus 


NEW YORK — Una leggenda del jazz, Lionel Hamp- 
ton, è stato colpito da un ictus ed è stato ricoverato 
al Mount Sinai Medical Center di New York. E' il 
secondo ictus che colpisce Hampton: il musicista, 


a di | 87 anniil prossimo 20 aprile, si sentì male già nel 
N Bo 1992 mentre stava suonando in un locale di Parigi. 
AroSÌ Il suo manager Bill Titone si è detto ottimista: 
alet: | «Hampton ha notevoli capacità di recupero, credia- 


mo che sarà presto di ritorno in scena». Hampton 
aveva iniziato la sua carriera negli anni ‘30 suonan- 
do la batteria per Louis Armstrong ma ben presto 
sì era dedicato al suo strumento preferito: il vibra- 
fono. Ha registrato il primo assolo di vibrafono 
«Memories of You» con ia di Armstrong. 


od Liz Taylor sarebbe affetta 3 
5 | da disturbi cardiovascolari 


NEW YORK — Nuove preoccupazioni per la salu- 
te di Liz Taylor: la diva, secondo quanto riporta il 
"New York Post’, soffrirebbe di disturbi cardiova- 
scolari. La voce si è diffusa quando Liz non si è 
presentata al cocktail di beneficenza per l'Aids da- 
to a Los Angeles dal multi- miliarario Ron Birkle. 
La serata avrebbe dovuto celebrare il ritorno in 
società dell'attrice ed i suoi amici più intimi sono 
convinti che Liz non avrebbe per alcuna ragione 
Inancare al ricevimento. La lotta all'Aids è, infat- 
ti, una delle ‘cause’ per le quali e fortementg impe- 
gnata. Invece, a quanto pare, proprio mentre la 
Protagonista di Cleopatra si stava preparando ad 


Uscire di casa, le si è alzata notevolmente la pres- 
sione, 


«Forrest Gump» di Zemeckis 
e «No Smoking» di Resnais 


TRIESTE — solo oggi, con inizio alle ore 17, 19.35 
€ 22.10, al cinema Ariston di Trieste verrà presen- 
tato, in versione originale americana con sottotito- 
lì italiani, il film di Robert Zemeckis «Forrest 
Ump», vincitore di 6 premi Oscar ‘95. Verranno 
Draticati prezzi normali e le consuete riduzioni sa- 
Tanno estese - per l'occasione - ai soci dell'Asso- 
Ciazione Italo-americana e del British Film Club. 
Solo domani, invece, alle 16.30, 19.15 e 22, sarà 
Proiettato in anteprima triveneta il film di Alain 
esmais «No Smoking», ispirato al celebre puzzle 
Catrale «Intimate Exhangesy di Alan Ayckbourn e 
Vincitore di numerosi premi, tra cui l'Orso d'ar- 
ento al Festival di Berlino e cinque premi César 
1 cinema francese. 


ta il cuore» 


turità. «Frequento l’u 


mi è rimasto tempo 


Ancora adesso conservo 
zione'per chi fa teatro». 


Diplomata in solfeggio, discreta pianista, Valenti- 
na Chico ha un debole per il Jazz e la musica classi- 
ca. «Amo Louis Armstrong, Ella Fitzgerald, ma an- 
che John Coltrane, Pat Methen: 
veramente compositori russi come Rachmaninov, 


Prokofiev». 


Spettacoli 


Margherita Buy, che interpreta nonna Olga da giovane, durante le riprese 
in esterni sul Carso. (Foto di Marino Sterle) 


CINEMA /PROTAGONISTA 


Valentina Chico quasi «deb» 


TRIESTE — Una debuttante vera e propria non è. 
Valentina Chico, infatti, ha già lavorato per il cine- 
ma. Precisamente nel 1992, quando 
Brandauer la scritturò per «Mario e il mago», trat- 
to dal racconto di Thomas Mann. Ma in Italia il 
film non è mai arrivato. Così per lei la parte di 
Marta, la SING) di nonna Olga in «Va' dove ti por- 

i Cristina Comencini, vale un esordio. 

E la lunga trasferta a Trieste, 
film, arriva proprio alle soglie di una delle tappe 
storiche nella vita di SERErO di noi: l'esame di ma- 
È Ere, timo anno al liceo classico 

Socrate” di Roma) racconta Valentina Chico, tra 
un “ciak” e l'altro «e mi son dovuta portare i libri 
qui per non restare troppo indietro con il program- 
ma. A dire il vero, non so quando riuscirò a studia- 
re. Nelle prime due FIERI di riprese, infatti, non 
empo libero». 

Ai compagni di scuola, Valentina non ha raccon- 
tato molto. «Temevo che qualcuno fosse invidio- 
So». Solo gli amici più stretti sono stati informati. 
«Quest esperienza, per il momento, mi sembra solo 
una bellissima parentesi. No, non sogno da sempre 
di fare l'attrice. È vero, piuttosto, che ho iniziato a 
recitare in piccole commedie quand'ero bambina. 
una grandissima ammira- 


‘aus Maria 


per le riprese del 


Y. E mi piacciono 


am.l. 


MUSICA /«S.d.C.» 


Disciplinati archi francesi 


L’Ensemble de Grenoble, diretto da Calmel, al «Rossetti» 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 
TRIESTE — Nell'incontenibile 


proliferazione delle orchestre da 
camera, la Francia non è seconda 
a nessuno, ma nella prassi concer- 
tistica i complessi transalpini non 
compaiono di frequente e i calen- 
dari della Società dei Concerti 
confermano questo. dato. C'era 
quindi curiosità per l'Ensemble 
de Grenoble, pedina decisiva della 
ritrovata fertilità musicale nel di- 
stretto tra le Alpi e il Rodano, in- 
vitato quale protagonista del ter- 
zultimo appuntamento stagiona- 


le 


I sedici archi francesi non han- 
no deluso: disciplina e levigatez- 
za sono ragguardevoli, curate e 
sollecitate per l'occasione dal ge- 
sto ampio e amorevole del diretto- 
re Bernard Calmel. Tali qualità so- 
no emerse con particolare eviden- 
za nella seconda parte, in Hinde- 
mith e Sciostakovic, mentre una 
sorta di appannamento nella pri- 


partecipazione. 


modernizzarsi. 


ma metà frenava sul fervore e la 


C'erano Haydn e Mozart, con 
pagine che prevedono la parteci- 
pazione di strumenti solisti: violi- 
no e pianoforte nel Concerto in fa 
maggiore del primo, il solo piano- 
forte nel Concerto in la maggiore 
k 414 del secondo, 

Qualcosa ha finito per bloccare 
la fantasia e il gusto della sorpre- ©d 
sa, fondamentali per queste musi- 
che. Il pianista Riccardo Caramel- 
la è apparso più cauto e giudizio- 
so del solito, quasi timoroso di in- 
dossare i panni del solista che si 
autocompiace, abusando del peda- 
le della corda per tenersi sotto 
timbro, con lo scrupolo dell'inter- 
prete che evita di spiritosamente 


Nel Goncerto di Haydn la violi- 
nista era Laurence Ketels, tolta 
dal primo leggio dell'Orchestra di 
Grenoble, di segno più marcato 
quanto e temperamento e disin- 
volta quanto basta per dissimula- 
re le insidie tecniche, 


Intervista di 


A. Mezzena Lona 
TRIESTE - Forse, non 
c'è una sola Margherita 
Buy in circolazione. Op- 
pure, l'attrice romana si 
diverte a spiazzare, a 
stupire, FOA i fan più 
affezionati. Resti abba- 
gliato dalla sua vamp ti- 
mida della «Stazione» 
che già lei s‘immedesi- 
ma nella donna nevroti- 
ca e libera di «Chiedi la 
luna». Sorridi per le sue 
sghangherate ‘paranoie 
i «Maledetto il giorno 
che t'ho incontrato» che 
lei ti seduce con la grin- 
ta prevaricatrice di «Pre- 
stazione straordinaria». 

No, in realtà di Mar- 
gherita Buy ce n'è una 
sola. Quella che, insie- 
me ad altri bravi registi 
e colleghi, sta dando 
l'anima per rilanciare il 
cinema italiano. Non 
meraviglia, allora, tro- 
varla sul set del film di 
Cristina Comencini, 
«Va' dove ti porta il cuo- 
re», a condividere il ruo- 
lo di nonna Olga con 
una grande attrice come 
Virna Lisi. 

«Non deve stupire se 
un'attrice si confronta 
con ruoli assai diversi 
tra loro»,dice Margheri- 
ta Buy, seduta all'ombra 
un un prato non lontano 
dalle case di Sagrado 
del Carso, dopo aver con- 
sumato un pranzo a dir 
DOT ale tra un 

ciak” ‘e l'altro: «Altri- 
menti, recitare sarebbe 
una noia. Ho fatto com- 
medie, anche divertenti, 
perchè ne valeva la pe- 
na. Erano scritte bene, 
mi permettevano di lavo- 
rare con gente brava». 

lei le sentiva sue? 

,«Quello della comme- 
dia brillante non è un 
genere che mi appartie- 
ne fino in fondo. Mi è ca- 
Ditato di fare alcuni 
film, anche con soddisfa- 
zione. Come, poi, ho ac- 
cettato di indossare i 
panni della donna ag- 
gressiva». 

In «Prestazione stra- 
ordinaria»... 

«Sì. Quel ruolo mi ha 
divertita. E, poi, è stata 
un'altra occasione per 
cambiare. Adesso, qual- 
cuno potrebbe dirmi che 
nonna Olga da giovane, 
in "Va' so ti porta il 
cuore”, si discosta dai 
miei personagg)». 

Non è d'accordo? 

«No. Certo, è un perso- 


imma; 


Di Margherita ce n’è una sola 


‘ Parla la Buy, impegnata sul Carso nelle riprese di «Va” dovetti porta il cuore» della Comencini 


Condivide 
con Virna Lisi 
il ruolo 
di nonna Olga 


naggio diverso. Ma altre 
volte mi è capitato di re- 
citare in film più intimi- 
sti, profondi. E poi, que- 
sta storia racconta so- 
prattutto le donne. Il 
mondo visto con occhi 


femminili. E quindi 
m'appartiene)». 

libro l'ha letto 
prima? 


«Sì, ma senza pensare 
che potesse diventare 
un film. Forse perchè è 
scritto in forma di dia- 
rio. L'ho apprezzato, in- 
somma, punto e basta. 
Senza ricamarci sopra». 

Non l'è toccato un 
ruolo facile... 

«No, anche perchè il 
personaggio cambia pa- 
recchio nel corso della 
storia. All'inizio è una 
ragazza diversa dalle 
sue coetanee. Più sensi- 
bile. Poi si intristisce in 
un matrimonio comple- 
tamente sbagliato. E 

uando cade preda del- 
‘a depressione, si trova 
a vivere un amore, clan- 
destino, importantissi- 
mo. Per rientrare, infi- 
ne, nella grigia quotidia- 
nità del matrimonio, Ol- 
ga mi affascina molto». 

Però, deve condivi- 
derla con Virna Lisi. 

«Sì, e non so ancora 
quali sensazioni mi dia 

esta coabitazione. In 
do) siamo appena ai 
primi giorni di riprese. 
Certo, Virna e io siamo 
diversissime. Non solo fi- 
sicamente. Ma non è 
che dobbiamo fingere 
una somiglianza impos- 
sibile. La storia si rac- 
conta da sé, i personag- 
gi vivono di vita pro- 
pria». 

Crede nel nuovo ci- 
nema italiano? 

«Devo crederci: ne fac- 
cio parte. Dei talenti, co- 
munque esistono. INon è 
solo colpa dei registi se 
escono film belli, ma an- 
che film brutti. I produt- 
tori, ad esempio, voglio- 
no andare sul sicuro. 
Non rischiano per paura 
dell'insuccesso. E così 


Per Hindemith, la cui op. 44 da- 
va il via alla seconda parte, piace 


are che, provenendo dal- 


la viola, il direttore Calmel abbia 
voluto omaggiare un grande violi- 
Nista. Hindemith lo fu e merite- 
Tebbe un piccolo spazio nella sto- 
Tia della musica solo per questo, a 


prescindere dalla copiosa produ- 


zione, I «Cinque Pezzi» sono brevi 
esemplari nel contesto della 
«musica d'uso», pedagogica, rivol- 
ta ai giovani, di agevole realizza- 
zione ma non priva di nerbo e 
d'inventiva. i 
. La serata al Politeama Rossetti 
si è conclusa con l'abusata trascri- 
zione di Barshai dal quartetto nu- 
mero n. 10 di Sciostakovic e la 
Preferenza si spiega con una musi- 
ca coinvolgente, con un'arte vici- 
No alla nostra sensibilità, «moder- 
Na» al di là delle categorizzazioni 
linguistiche o di corrente. 

Alla giusta tensione impressa 
dall’Ensemble, il pubblico ha 1 
Sposto con applausi molto cordia- 
li. Un episodio della Holberg Suite 
di Grieg è stata offerta quale bis. 


a ri- 


TEATRO: TRIESTE 


Il cappello di paglia calza sempre a pennello 


TRIESTE — Il gruppo 
«Teatro Incontro» ha 
portato sulle scene del 
Silvio Pellico uno dei la- 
vori più divertenti del te- 
atrao francese del l'Otto- 
cento, «Il cappello di pa- 
glia di Firenze», un vau- 
deville di Eugene Labi- 
che, effervescente come 
una bottiglia di champa- 
gne. Questa commedia 
tiene con fortuna il pal- 
coscenico dal 1851 e ha 
avuto una brillante ver- 
sione cinematografica di 
Renè Claire (1927), mol- 
to fedele, come spirito, 
all'originale, mentre più 
recentemente (1955) Ni- 
no Rota ne ha tratto una 


gustosissima opera liri- 
ca, che è stata rappresen- 
tata con successo anche 
al Teatro Verdi di Trie- 
ste. 

L'edizione che il «Tea- 
tro Incontro» ha allesti- 
to, nella traduzione e ri- 
duzione di Spiro Dalla 
Porta Xidias, ha lasciato 
intatto al testo tutto il 
suo smalto di fantasioso, 
quasi pirotecnico, gioco 
di equivoci e paradossi, 
lasciando trasparire, an- 
che, un gusto sottile di 
satira del bel mondo bor- 
ghese. La caratterizza- 
zione dei personaggi è es- 
senziale, ciascuno è una 
azzeccata caricatura e 


gli attori, tutti molto'af- 
fiatati, hanno saputo 
centrare questi coloriti 
ritratti, creando una pia- 
cevolissima galleria di ti- 


1. 
È Il vaudeville (che na- 
sce come forma musica- 
le) mantiene un legame 
con la musica nei suoi 
vari sviluppi teatrali e, 
anche in questa versio- 
ne, è stato accompagna- 
to da canzoni e musiche 
originali, scritte da San- 
dro Rossit, che hanno 
contribuito a creare 
un'atmosfera di lieto gi- 
rotondo, di scanzonata 
allegria nello spettacolo. 

La vicenda ruota intor- 


no a un bellissimo cap- 
pello di paglia italiano, 
legato indissolubilmente 
all'onorabilità della si- 
gnora che lo indossa, e 
numerose sono le disav- 
venture, gli incontri e gli 
scontri, per recuperarlo 
nel bel mezzo di una ce- 
rimonia di nozze. 

La difficoltà di mette- 
re in scena una storia co- 
sì esile ma estremamen- 
te raffinata, era nel dosa- 
re i ritmi e dare i toni 
esatti alla farsa, ma, sot- 
to l'esperta mano di Spi- 
ro Dalla Porta, il diverti- 
mento ha funzionato nel 

iusto equilibrio. 
5 Liliana Bamboschek 


certi autori, anche bra- 
VI, pre feriscono ripetere 
all'infinito le stesse sto- 
rie, le battute, le situa- 
zioni con le quali hanno 
avuto successo in passa- 
to. Non cambiano mai, e 
si rovinano». 

Mai pensato di 
andarsene? 

«Quest’inverno ho fat- 
to un film con una regi- 
sta-attrice francese che 
si chiama Nicole Garcia. 
A Parigi, "Il. figlio 

referito”, così si intito- 
a, è piaciuto molto, Pe- 
rò non so se verrà distri- 
buito in Italia». 

Perchè? 

«E un film serio. E poi 
Nicole Garcia, che è già 
alla sua seconda opera 
come regista, in Italia la 
conoscono in pochi. Non 
offre garanzie di succes- 
so. A ‘parte questo, se 
avessi più grinta, se fos- 
si più agguerrita, potrei 
andarmene dall'Italia». 

Non dica che le man- 
ca la grinta... 

«Forse no, ma per 
prendere certe decisioni 
ci vuole slancio, corag- 
gio. E io, adesso, non cre- 
do che sarei capace di 
andarmene. Certo, in 
Francia chi lavora nel ci- 
nema sta molto meglio. 
Perchè lì, il cinema lo 
amano veramente. E, co- 
me accade nella vita di 
ogni giorno, quando 
ami qualcuno sei dispo- 
sto a fare di tutto per 
lui». 

Ma i registi francesi 
sono tanto bravi? 

«Bravi, sì, ma non 
straordinari. Il fatto è 
che hanno saputo creare 
una loro identità. Capi- 
sci subito se un certo 
film è stato girato da un 
regista francese. E que- 
sto aiuta gli spettatori a 
individuare i registi pre- 
feriti, le pellicole da non 
perdere. In Francia il ci- 
nema è un'esigenza, in 
Italia no. E una cosa fat- 
ta così, per guadagnare 
un po' di denaro». 

La timidezza aiuta 
gli attori? 

«Negli attori la timi- 
dezza nasce dall'insicu- 
rezza. Perchè esponendo- 
ti, recitando, ti scopri. 
Entri nei panni di un 
personaggio e ti chiedi: 

Ma chi sono io per spie- 
gare la vita agli altri?”». 

E la sua timidezza? 

«No, io non mi sento 
particolarmente timida. 
Ormai, su questo fatto, è 
nata una leggenda. I ve- 
ri timidi sono altri». 


MUSICA 
Annullato 
il concerto 
di Don Cherry 
al «Miela» 


TRIESTE — Il concerto 
del trombettista Don 
Cherry (nella foto), in 
programma l’11 aprile 
al Teatro Miela di Trie- 
ste per la rassegna 
«Zattere alla deriva», è 
stato sospeso per seri 
motivi salute del 
sessantenne musicista 
americano. Gli organiz- 
zatori comunicano che 
sono stati annullati 
tutti i concerti dell'in- 
tero tour europeo. Gli 
spettatori che avesse- 
ro già acquistato il bi- 


glietto, potranno ave- 
re il rimborso all'Utat 
di Galleria Protti a Tri- 
este, 


Il Teatro Miela ospite- 
rà, invece, sabato 8 apri- 
le, alle ore 21, il gruppo 
«The original klezmer 
ensemble», formato da 
Davide Casali, Isabella 
Tonini, Sergio Candotti, 
Livio Garbin, Pietro Ber- 
telli e Fabio Zoratti. 

Prima del concerto, al- 
le 20.30, sarà presentato 
in anteprima nazionale 
il cd realizzato dal grup- 
po (che usa anche stru- 
menti non tipicamente 
klezmer e nell'ultimo 
brano propone un «fuga- 
to» che non fa parte di 
questa cultura musica- 
le), intitolato «Altastery 
(Non nasconderti). 


Il Piccolo [33] 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Orfeo ed 
Euridice» musica di C.W. 
Gluck. Direttore Peter 
Maag. È in corso la pre- 
Vendita per tutte le rappre- 
sentazioni. Sabato 8 apri- 
le ore 20 (turno A), dome- 
nica 9 aprile ore 16 (turno 
D), martedì 11 aprile ore 
20 (turno B), mercoledì 12 
aprile ore 20 (turno C), ve- 
nerdì 14 aprile ore 20 (tur- 
no L), martedì 18 aprile 
ore 20 (turno E), mercole- 
dì 19 aprile ore 20 (turno 
F), giovedì 20 aprile ore 
20 (turno H), sabato 22 
aprile ore 17 (turno S), do- 
menica 23 aprile ore 16 
(turno G). Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). Lunedì riposo. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Giovedì 6 
aprile ore 17.30, Sala Au- 
ditorium del Museo Revol- 
tella, via Diaz 27: Prolusio- 
ne del M.o Garlo Mayer a 
«Orfeo ed Euridice» di 
C.W. Gluck. Ingresso libe- 


ro. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
16, Glauco Mauri e Rober- 
to Sturno in «Edipo» di 
Sofocle, regia di Glauco 
Mauri. In abbonamento: 
spettacolo 10G (giallo). 
Sconto agli abbonati. Tur- 
no mercoledì pomeridia- 
na. Durata 2 h e 45. Do- 
mani ore 18: «Come na- 
sce uno spettacolo teatra- 
le» incontro con Glauco 
Mauri, Mimma Gallina e 
Pier Paolo Bisleri. Ingres- 
so libero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
notazioni e prevendita per 
«Diciassette e quattro» 
(spettacolo 6V), «La fron- 
tiera» (spettacolo 4V) e 
«Otello» (spettacolo 10A) 
presso la biglietteria del te- 
atro (8.30-14.30 e 16-19, 
feriali) tel. 54331. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti. (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 630063. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 11 e 
12 aprile, la Compagnia 
della Rancia presenta il 
musical «Dolci vizi al fo- 
ro». Fuori. abbonamento. 
Riduzioni agli abbonati. 

TEATRO MIELA. Navigate 
in Internet con il Mie- 
laWeb. Il Cibercafè rima- 
ne. aperto ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
22.30 all'1. Per informazio- 
ni e prenotazioni pomeri- 
diane telefonare dalle 10 
alle 13 al 365119. 

TEATRO MIELA. Solo og- 
gi, ore 17: per «I grandi 
concerti e balletti in laser- 
disc» «Pulcinella», musi- 
ca di Igor Stravinsky, core- 
ografia di Nils Christe, 
The London Symphony 
Orchestra. Scapino Ballet 
di Rotterdam con Johan 
Meijer, Erika Trabi. Ingres- 
so L. 5.000. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND (piazza Benco 
4, IV piano). Mercoledì 5 
aprile, ore 20.30, Una sto- 
ria del cinema attraverso i 
generi - Il melodramma. 
Proiezione  contempora- 
nea (due sale) di «Setti 
mo cielo», di Frank Borza- 
ge e di «Una magnifica os- 
sessione», di Douglas Si- 
rk. Ingresso riservato ai 
soci. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Ore 17.30, 19.50, 22.15: il 
capolavoro di F. Fellini 
«Otto e mezzo» con Mar- 
cello Mastroianni. Per tut- 
ti. Solo oggi. 


AMBASCIATORI. 17.30, 
19.45, 22: «Prét-à-porter» 
di Robert Altman, con Ju- 
lia Roberts, Tim Robbins, 
Kim Basinger, Sophia Lo- 
ren. Sesso, intrigo, omici- 
dio nella commedia più se- 
ducente dell’anno! Dolby 
stereo. Ultimi due giorni, 
da venerdì «Léon». 

ARISTON. Versione origi- 
nale americana. Solo og- 
gi, ore 17, 19.35, 22.10: 
Tom Hanks è «Forrest 
Gump», il film di Robert 
Zemeckis. vincitore di 6 


w.# 


OGGI INIZIO ORE 15 


Riunione di corse al trotto 


ACCETTAZIONE DEL GIOCO SULLA 
TRIS DI MILANO 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


TRIES 
P.LE DE GASPERI (zona Fiera) VIA DEL DESTRIERO 


premi Oscar ‘95 in versio- 
ne originale americana 
con sottotitoli italiani. Prez- 
zi normali, riduzioni agli 
studenti e ai soci dell’As- 
sociazione Italoamerica- 
na e del British Film Club. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Creatu- 
re del cielo», di Peter 
Jackson. Leone d’argento 
alla Mostra di Venezia. 
V.m. 14. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Amata im- 
mortale», con Gary Old- 
man, Isabella Rossellini e 
Valeria Golino. La storia 
d'amore sconosciuta di 
Ludwig van Beethoven. 
Musiche direite da sir Ge- 
org Solti. Ultimi giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Schiava dei 
piaceri . di Sodoma», 
l'evento masochistico da 
non perdere! Con Simona 
Valli e Julia Chanel. 

NAZIONALE 1. Ore 17.30, 
19.45, 22: «Vento di pas- 
sioni» con Brad Pitt, il Ja- 
mes Dean degli anni ’90 e 
il premio Oscar Anthony 
Hopkins. Il kolossal che è 
già una leggenda! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Fari- 
nelli. Voce regina». Gran- 
dioso, fastoso, 
straordinario! Candidato 
all'Oscar. La vera storia di 
un castrato che fece im- 
pazzire l'Europa del ‘700. 
Dolby stereo. Da venerdì: 
«La scuola». 

NAZIONALE 3. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
vita a modo mio». 2 premi 
Oscar: Paul Newman e 
Jessica Tandy assieme a 
Melanie Griffith in un deli- 
zioso film di Robert Ben- 
ton (premio Oscar per 
«Kramer contro Kra- 
mer»). Dolby stereo. Ulti 
mi giorni. 

NAZIONALE 4. Ore 16.30, 
19, 21.45: «Pulp Fiction» 
vincitore di un Oscar. Il 
film di cui tutto il mondo 
parla! V.m. 18 anni. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Pallottole su 
Broadway», regia di Woo- 
dy Allen. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Nell» con 
Jodie Foster. Ultimi giorni. 
Venerdì: «Frankenstein». 

LUMIERE FICE. Oggi vedi 
Aiace. Domani ore 20.15, 
22.15: «Clerks - commes- 
si» di Kevin Smith. La 
commedia rivelazione del- 
lanno. Ultimo giorno. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Fe- 
stival «Ecco mormorar 
l'onde...». Martedì 11 apri- 
le alle ore 20.30 concerto 
con l’Hesperion XX, so- 
prano: Montserrat Figue- 
ras, tiorba e chitarra: Rolf 
Lislevand, basso di viola: 
Jordi Savall. Biglietti alla 
cassa del teatro ore 
17-19,  Discotex-Udine, 
Utai-Trieste. 

TEATRO COMUNALE: gio- 
Vedì 13 e venerdì 14 apri 
le p.v. alle ore 20.30 (anzi- 
ché 11 e 12 aprile) la 
Compagnia di Teatro di 
Luca De Filippo presenta 
ci E di Fao 

le Filippo. Regia di Luca 
De Fllippo, con Luca De 
Filippo, Angela Pagano, 
Nicola Di Pinto. 


CORSO. 17.20, 19.40, 22: 
«Forrest Gump», con 
Tom Hanks, vincitore di 6 
premi Oscar. 

VITTORIA. Oggi chiuso. 


D03116] 
Inversione originale U.S.A. 
coni sottotitoli italiani 
solo oggi 


"ARISTON 


il trionfatore degli OSCAR 


FORREST 


GUMP 


di Robert Zemeckis 
con TOMHANKS 


Riduzioni agli studenti ed 
ai soci dell'Associazione 
ltalo-americana e del Bri- 
tish Film Club, 


TE 
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| CHI CERCA LA LIBERTA; | 
CON OPEL LA TROVA. 


ASTRA SW Spazio e prestazioni sono racchiusi” 


in una linea accattivante. Stile e comfort sono esaltati © 


dalle prestazioni dei motori Ecotec 16 valvole, 
i migliori nella categoria. Astra SW ha 
tutto per piacervi. Potete scegliere 
qui. che vi somiglia di più: la 
giovane Freebay, la raffinata Club i 


o la grintosa versione Sport. 


Opel Astra SW è un'auto unica, - 


nata per sedurre e regalare emozioni. 


TE E 

fr 

FRONTERA ‘occhi È 
Basta un’occhiata per apprezzare {ui 

Hr. 

lo stile che ha fatto di Opel Frontera la vettura più venduta - put 
; [A 

in Italia e in Europa nella categoria. Il Frontera, arricchito d 
: to 

oggi con nuove motorizzazioni, nuove sospensioni e i a 
- us 
con un abitacolo dall’esclusivo design, è disponibile î 
al 


nella grintosa versione Sport e nell’elegante 
versione Wagon. Con Frontera siete 


i fiberi, anche nella scelta. 


OMEGA SW Modernissimo design ed 2 | 


eleganza degli interni si affiancano a una personalità 


col Troppi tsidon 


dinamica che la rende la compagna di viaggio ideale per 


chi ama anche lo spazio e le prestazioni. Inoltre, il telaio 


DSA e le sospensioni multilink assicurano comfort e 


piacere di guida senza paragoni, cui si aggiungono la 


sicurezza del doppio airbag e dell’ABS, e le prestazioni 


Aut. Min. Conc. Scade il 13/4/1995 


dei sofisticati propulsori. Nuova Opel Omega. 


Nata per sorpassare tutto, anche le aspettative. 


_ Conil CD Opel Space che trovi su Auto Oggi, in edicola a partire dal 7 aprile, 
puoi vincere un Opel Frontera, uno splendido viaggio oppure un lettore CD 
portatile. Le concessionarie Opel ti aspettano per giocare fino al 13 aprile, 

anche sabato e domenica. 


edite ridi 


